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S Ebbene l’Operà r del 
Norberto da Lorena 
* : Cappuccino , refa in og- 

gi si nota e si ftrepitoia 
nel Mondo, nonabbifogni 
di Rifleffioni y o di ' Apo- 
logie; per vieppiù; -confb- 
lidarlà^- e. ftabilirla-, co- 



mecche' premunita' di do- 
cumenti , che nel fiio effen- 
ziale - fiiperiore la -coftitui- 
fcbnó a qualunque giufta 
cenfura lecondochè però 
i nemici' della verità impie-n 
gano ogni fona di mezzi • 
per ifereditare ed infamare 
appreffo .il 'Pubblico il fuo 
Autore, affinché pofeia fere- 



a 2r dita- 



ditata rcfti ed infamata ezii- 
dio rOpera fteffa, fi è final- 
mente quelli dovuto arren- 
dere alle replicate iftanze de’ 
fuoi Amici col fomminiftrar 
loro irrefragabili prove del- 
la fua Oneftà ed Innocenza, 
c con ciò in maggior lume la 
' bptà della fua Caula riporre , 
Tanto adunque ha egli 
principiato ad eleguire colla 
Lettera indirizzata al Pro- 
vifitatore della Cocincina ; 

Ja qual Létera con una meno I 
efatta traduzione nelNtalia- i 
no idioma ufeitaeflendo alla | 
pubblica luce fino dal 174^.^ 
ora con qualche maggior 
diligenza fi riftampa si per 
fupplire alle inefattezzc del- 
la prima Edizione, si anco- 
ra per foddisfare alle brame 

di 
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<Ìi Molti , che la fofpirano, 
' per elTer in oggi divenuta 
■ rariffima. In ella fcorgeralli 
ad evidenza con quanta in- 
giuftizia e mala fede gli 
avverfarj tentino denigrare 
la fama ai unReligiofo, fla- 
to fempre irreprenfibilenel- 
la fua condotta, ed infeguì- 
to conofeeraffi, altro non ef- 
fere i loro Libelli, che un 
complcflb di fàlfità e di 
Calunnie . 

In vece poi di que’ lamen- 
ti, che fentiamo vadanfr qua 
c là fpargendo perda pub- 
blicazione di quefle noflrc 
Apologetiche y fmeglio fa- 
rebbe , che gli Avverfarj 
cori ifpirito dicpmpunzione 
fi percuotcflerdilpetto,chia- 
mandofi in colpavdi quefli 

a 3 



nuo- 




X 






nuovi avvenimenti . Infat- 
ti dopo Tefilio del P. Nor- 
berto y, con tanti fcandalofi ’ I 
maneggi procurato, ed ot- 
tenuto, anaavafì quefta Cau- 
fa poco a poco da fe mede- 
fima fcppdlendo in una. to- 
tale obolivione, non effen- 
dovi flato pur uno della per 
molti capi rifpettabilc fua ; 
Religione , che inforto fia 
in difefa del Confratello efi- 
liato ; pretefo avendo i Gap- ' 
puccini col loro pertinace , 
e forfè, à* creder noflrò in- 
tempeflivo filenzio, di piut- 
toflo fomminiftrare al Mon- 
do edificanti efempli di.reli- 
giofa moderazione e tolle- 
ranza: > che 'porgere indizj 
benché rimòti: di romperla 
coir Inclita ^Compagnia di 

• Gesù, 
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Gesù -^ da cflbloro fiimafà 
fempre^ e venerata al fom** 
mo : ma tale condotta non 
avendo voluto ìtnniìtarc al- 
cuni particolari di élla Com* 
pagnià > quelli hanno violen- 
tato il R Norberto ad impu- 
gnare nuovamente la penna 
per difenderli^ ed impegna- . 
to ancora qualche fuo fau- 
tore in Italia a tradurre^ è 
pubblicare le di lui giulle di- 
fefe i. Egli è noto il nuovo 
alTalto oeir erudito Storico 
Letterario di Venezia , il 
quale colla fcorta del fuo 
Muratori ha creduto dare 
fultimo crollo alla riputa- 
zione dello fventurato Mif- 
lìonario ^ coll’ attaccarlo di 
Condotta irregolare Paeji 

^ t 

a 4 Bap- 




Bafp e nell* Olanda ( a) : 
ma fi è ben di molto ingan- 
nato ; c creder vogliamo , 
eh* egli fi:dlb farafli accor- 
to del fuo inganno . Om- 
mefli pofeia que’varj Libel- 
li ( cui a fufficienza le iè- 
guenti Apologetiche rifpon- 
, deranno ) che delle più ne- 
re impofture ripieni , dalla 
Francia venuti , c nell’ Ita- 
liana favella tradotti fi, fono 
in Icguito difiè minati per 
ogni dove affine, di odiofo 
rendere ed abominevole il 
nome àncora del P, Nor- 
berto ; per attenerci ai fatti 
più eziandio recenti , noto 
facciamo quanto ulrimamé- 
te ha fcritto Perfonaggio di- 

qua 

( a ) il tom. fecondo delle 

Apologetiche pag. 301. 
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qualità, dì quefta Caufa ap-^^ 
pieno informato , ad un 
Amico del Traduttore. Da 

B e da P. . , . , 

fcrive quelli : Spargevano i 
P. P. Gefuiti^ejfere pajjato 
il P, Norherto in Olanda 
falle tracce dell* O chino (a): 
ora però io pojfo fecondarli ^ 
concedendo loro ^ e fere paca- 
to anche più lontano , ma per 
falvarfi dal loro furore , 

ed 

t 

( a ) Queflo è un Linguaggio un 
po' troppo ardito e provocante , 

^ cui darft potrebbero delle ade- 
quate rifpofle : tuttavia giacchi 
'ci fiamo prefijji di contenerci tra 
i limili di una rigida modera- 
, t(ionej volentieri ci difpenftamo 
dal farlOf fperandodi non averci 
a vedere fu quefìi punti ulteriot' 

-;v mente prejfatJ ^ affinché non ab-- . 
hiamo da ritrovarci nella dura 
neceffità di ribattere forgia con 
forza . 




ed ejfere martire sì ^ ma in- 
cruento à Dopo quefti ri- 
fleffi lafceretno adeffo giu- 
dicare agli Uomirfi faggi e 
prudenti, fe meritiamo cen- 
fura nel pubblicare le prefen- 
ti Apologetiche * 

Per adequata intelligen- 
za di quelle è da faperfi , 
che febbene molte fieno le 
imputazioni ^ che dirette 
yengonp .dagli Apologifti 
contrarj, ora contro f Ope- 
ra ed ora contro la perfona 
del P. Norberto , quefti pe- 
rò nulla curando le meno 
gravi ed importanti , a quelle 
lolo le fue attenzioni rivol- 
ge, che più pregiudizievoli 
farebbero alla lua Caufa , 
qual ora colla dovuta ener- 
gia^ impugnate non foffero: 



I 



e giac- 




c giacché la pretefa falhfi- 
cazione della fofcrizione di 
Monfignor di Lolliere .Ve- 
fcovo di Giuliopoli^ da eflò 
fatta ) a^lor dire , ed .affif- 
fa al fuo Funebre difcorfo 
in lode di Monfignore di 
Vifdelou , e le pretefc Let- 
tere ancora xrontro di lui 
fcritte a Monfieur Dumas-, 
allora Governatore di Pon- 
dicheri,dal P; Tommafo da 
Poitìers Superiore Genera-i 
le delle 1 Millìoni, de’ Cap-^ 
puccihi i in Madraft , ed al- 
trove , fono> appunto di tal 
maligno Tearattere- ,* quelli 
due gravidi mi capi 'dfi ac- 
cula più precifamente af- 
ferrati fono dal Padre Nor- 
berto < e ribattuti in quello* 
primo Toino | lafciando gli 

; : altri 




altri punti di qualche im* 
portanza ai fulTt guenti Apo- 
logetici Tomi ^ nei quali, 
rifondendo a quanto di et 
fenziale contro di' lui è 
flato fcritto, forma una pie- 
na giuftificazione^ di fe è 
delle Opere fue. Gli Autori 
poi di quelli ferità infama- 
torj fonò (per quanto alme- 
no ne riporta la fama ) il P. 
Patouillet con due Lette-, 
re Anonime dirette al Ve-^. 
feovo N. , contro la prima 
delle quali ufeirono alcune^ 
forti ed adequate 
nt colle flampc di Napoli 
fino dal 1745. : Una Lette- > 
ra pure Anonima del Padre 
Le-Mair diretta al P. Che- 
rubino da Noves Cappucci- 
no , impugnata pofeia da una ^ 



eru- 
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erudita penna Francefc con 
altra Lettera avente per tito- 
lo : Lettre d'un Frovenfal 
a un de fes Amìs : e final- 
mente -di dueVefcovi, di 
Marfiglia e diSifteron, con 
i loro si per molti capi fa-, 
mofi Editti, («) i quali col 
dovuto metodo e colle do- 
vute formalità chiamati fono 
elf efame dal P, Norber- 
to nel Tomo fecondo delle 
fue Apologetiche , 

Dopo la feguente Lette; 
ra* al Provifitatore- aggiun- 
gonfi alcuni altri documen- 
ti relativi alla medefi ma cau- 
fa, tra i quali il Breve fat- 
to fpcdire da Sua Santità 

al 

( a ) Tutti i fummentovati Autori ^ 
che impugnano il P, Norhrto^ 
j'ofto Cefuiti , 




al P, . Norberto in .aggra- 
dimento.. deir Opera ad ef- 
folui . prefentata , il quale 
fcrvirà per confondere Co- 
lorp' cne hanno avuto co- 
raggio di foargere, che le ' 
Memorie' IJtori^e o non m4 
fi fono prefentate al S. Pa- 
dre , o da lui: non: fonò 
fiate aggradite. Seguirà po- 
fcia un Apologia dallo fteflb 
E. '.Norberto compofta , ed 
umiliata.ai piedi di Sua. Bea- i 
titudine ,> per ifpurgarfi da I 
quanto venivagìi imputato 
intorno al V, P, Giovanni 
Britto , Mifiion ario .Gei ulta 
nel Madurè . 

Efì'endoci poi capitata fe- 
licemente alle mani una lun- 
ga Lettera da un Ecclefiafti- 
co Romano ad un noftro 

Cori- 
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Concittadino trafmcffa ver- 
tente'cirea gli affari del P, 
Norberto, abbiamo fti maro 
di far co fa grata al Lettore 
col regiftarla alla tefta del 
Tomo prefente , comc- 
chè valevole adifgombrarlo 
da que’ pregiudizi , fyan- 
taggiofi alla giuftilfima no- 
ftra Caufa, de’ quali per av^ 
ventura elTer potrebbe pre- 
viamente imbevuto : fi av- 
vifa finalmente, che ficco- 
me la Lettera al Provifita- 
tore colla fuddetta Apolo- 
gia forma il primo Tomo 
delle Apologetiche del P, 
Norberto ; cosi le due Let- 
tere al Miniflro di Stato co^ 
ftituifeono il Tomo fecon- 
do , febbene per isbaglio 



non 




nonfia flato come tale con- 
traffegnaio nel - frontefpi^ • 
zio. 

■ *-t ^ 

I 




LET- 
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(I.) , 

L EXT ERA 

i 

SCRITTA DA UN 
ECCI.ESIASTICO ROMANO 
A n V N 

CITTADINO LUCCHESE 

A Q S V Q, ■ ' 

' ' ■ r. , 

L a parte pìetofa , che vai vi pren» 
dete nella giufta difèfa del P. Nor- 
berto da Lorena Cappuccino, refo 
in og^ conapalTionevole fpettacolo 
a tutto il Cattolico, Mondo, che in elio 
rawifa un iptrepido , ma infelice Di- 
fenfore della purezza di quel Culto Sa- 
cro , con Qui dalla Creatura In K'pirito 
e Verità il Creatore adorato efler debbe , 
eoa dlfperato fdrore fipo al fangue , ed 
alla morte da* lupi Nentiici barbaramen- 
te perfeguitatQ , mi obbliga a darvi no- 
tizia di que’ movimenti , che in quella 
Capitale della Crilliana Religione fi fono 
ultimamente veduti , tendenti a rendere 
con un fol colpo, dalla più loprafina Poli- 
tica maturato, obbrobriota , ed infame la 
memoria ancora ed il nome di quello < 

mifero Religiofo , e delle lue Opere . 

Giunta in Roma notizia dt non sò quaj 
Libro dato recentemente da elTo Padre 

b Nor- 
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(II.) 

Norberto l’Jce , con cui convalidan- 
do qualità p^ecil^^!notlte' Egli '^fctifTe , C 
pubbli^^coliè Stampe , vi^e nel. temf« 
fteflb a difendere fe medefimo , ed a ri- 
puigarfi da quelle note'l’ <^bbrpbHofe di 
Calunniatore , Jmpoffore , e FalfarìOy colle 
quali in molti Libelli égli’ h "trattato' a 
tutto palio e favorito ; i'uhitQ ^ nuova 
tale unitofi il Partito 'a,X2onfiglio, dopo 
varj pareri , dibattimenti , e progetti, 
prevalendo i’anti<;a loró- .Mal]|m’a, dell’ 
Expedit ut unut moriatur , «e tota Gens 
, fu -prrfa unanime . rifolu7ione di 
feguitare le traccie , dagli Antenati altre 
volte in limili cali battute, col procura^ 
re a rutto collo non già la femplice pro- 
fcrizione del libro fudetto , ina bensì an- 
cora la condanna alle fiamme per mano 
del pubblico Boja, affinché con tal fuoco 
dllTeccandofi interamente dalle_ sadici la 
Pianta, a lor dire maligna, non più pro- 
durre potelTe que’ frutti , che difgufte- 
voli troppo al lor pa,lato rieCcono . 

Penetratoli felicemente l’amabile pro- 
getto dagli Amatori della verità. , e del- 
la gloria divina Zelatori Fedeli , fi po- 
fero alcuni di effi ad indagar delira- 
mente i paffi dell’ oppollo Partito j e 
ben prellq. fi accorfero , che fe Iddio 
non iltendeva la pietofa fua delira a 
difefa del Giufto , quelli avrebbe dovuto 
foccombere ai raggiri , ed alle violenze 
del Nemico pert'ecutore ; perche , Denun- 
zie , Preghiere , Pretelle , Minacele , Fa- 
vori, Congiure, Regali, Impegni, Ric- 
corfi, quanto infomma di obliquo, ed 

irre- 
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(in.)' 

irregolare inventar polTa un impognàio 
partito , il tutto fi vide porli i« effetto, 
per arrivare al fine premeditato . 

Io vi confeflb candidamente, dilettìflì- 
mo Amico , >che in veggendo per una 
parte la folla di que’ feroci maneggi , che 
quelli buoni Amici del P,. Norberto an- 
davano ■ ogni giorno a fua rovina au- 
mentando ; e 'rifapendo per l’ altra che 
Quegli ' ftefii ai quali per obbligo di 
giultizia , 0 per lo meno di carità, e di 
convenienza lembrava più ’ precìfamente 
appartenellè Voppor qualche argine al 
corfo impecuofo del minacciato allaga- 
mento, per irreparabile rawifai la per-, 
dita dello fventurato Cappuccino , e 16 
fcorno eziandio di chiunque la caufa fua 
per buona finora follenne ; e da un inti- 
mo dolore compenetrato nello fcorgere a 
tali anguille 'ridotti i Mtniftri più corag- 
giofi , e fedeli della Santa Sede,ln ifpiri- 
to di compunzione prollrato a terra co- 
gli occhj al Cielo rivolti, il Divino foc- 
corlb ad implorare mi feci, per ben tre 
volte divotamente recitando il Salmo 
cinquantefimo ottavo , 

Nel mentre che tutta Roma llàva anr 
ziofa l’efito afpettando di quello fcabro- 
fo affare , ecco unirli nel giorno 24 . No- 
vembre la Sacra Congregazione all’ efa- 
me dei denunziati Libri deputata , la 
quale . fcioltafi pofcia dopo alcune credi 
felfione , fubito fi Iparfe voce, elTere fiate 
rigorofamente qualificate , e profcritte 
tutte le Opere Edite , ed rtjcdite del P. 
Norberto.Sgbben grande {oflè cordoglio, 
b ^ che 




. * Y-. > 

che ip ed i miei Amici provammo a tale 
notizia , perche prevedevaf'.o ben chÌMO 
le con'eguenae funelle , che da cih ri- 
fultatc larebbero , pregiudizievoli feaza I 
dubbio alla facra CauTa dal P.« Norberto 
si avvantaggiofamente intraprefa , e fofte- 
nuta ; non però fu tale il' dolo? nollra , 
quale farebbe IfatQ » fé dì già non^ fi folle 
preveduto il Colpo fatale Impazienti 
però di vedere il Decreto , per ifcanda- 1 
gliarne le, formole , i termini , e lo 
circollanze particolari ^ fola alU S. | 
del corrente Decembre appagati re- 
narono i nqftri defidepj , perche folo in 
tal giorno fu annunziato al Pubblico dai 
Confueti Miniftri , e colle folice formali- 
tà. Io dunque fui il primo ad averne 
felicemente una Copia ; e nel mentre che 
qvido corie l’oQchio a lambirne ogni fìl- 
laba , quando mi credeva* di ritrovarvi 
le più oiiofe qualificazioni di 'U^ro fc*nr j 
ddlofo ; Noce-jple ai trioni cofiumà ; Con-> j 
trarh alla- Sana Doitrina f Ripieno di fal- 
fità e di Calunnie ; Degno per ciò eù FuorOy 
e. dì pubblica ignomS iìa ( rilevai , che 
dopo averne la S. Congregazione ripor- 
tato il titolo , qual è ? il/enairer Hijio- 
riques Apol'>g‘tìquer , Prejeniees e» 175*- 
au Souverahi Foncife BenoH Xlf^, Tome 
III., palpa a dichiarare Libro tale foggetto 
al D ecrerq del 1745. proibite j 

furono le Memorie Uhriche intorno alle 
Mt(fi'mi Orientali , e lenza verun altr a 
formalità > od aggiunta in quello folo 
li ferma . Q'jal Uomo , che per Pim-i 
provifp feoppio dei fulmina al fianco 



D: 




(V.) 

ftio caduto , ttala vita e là motte dùb* 
biofo , fenza moto reftato eflèndo , pet 
iqualche tempo , e fenaa refpiro , Qualora 
falvo 'dall* eftremo pericolo fe fleito rav- 
vili , libero rerpita, e fi rallegra: tale 
io mi ritrovai dopo aver letto il Decre- 
to , e fenza perdere uti momento di tCm* 
po volai a rendere* partecipi della mia 
gioja gli Amici , e tutti infieme grazie 
rendemmo a quel Dio , che qualor vo- 
glia, modera a fuo talento degli Uomini 
i cuori ^ e i’ Innocente dalle fauci del 
Leone mirabilmèntc - preferva . 

• Sebbene grande folle la mortificazione 
del Congiuraci ( e maggiore ancora eflèr 
doveflè il loro awilimentó, qualora la in- 
felice loro pafiione luogo dalTe a qualche 
prudente rifleflb ) in reggendo fventato 
interamente lo fetopo primiero delle ca- 
bale loro , qual era di vedere condan- 
nata alle fiamme una delle Opere del P, 
Norberto per poi trarne que’ vantaggi , 
Che la loró delbreZza , ed abilità da tale - 
condanna avrebbe faputo dedurne . Non 
reftarono però di fupplir colla penna 
alla mancanaa del latto, fcrivendo ( come 
da più Parti vengo certificato ) fetiven- 
do , difii ) ai Capi del Partito , ed agli 
Aderenti : Effère ufeìto aaovo rìgorofo Ve- 
xrtto contro H P, Norietió ^ rejUrfent 
•v4fhentt proferìtte ^ fìtlmìnare , eJ and- 
temaiitdte tìttte ìe Opere /ite non foh 
prejenti , e jlampdte , idd che in fu* 
turo dncord jiampurfi poteffèro : venirfcnv 
con (h d rejiare ìmerdmir.te depreffò il 
Comune ìfemko » 

b % <lue- 




^vì.) 

Quefli fono i ternnini , in cui- fi è con- 
cepita ed eilel'a la Lettera Circolare, colli 
quale fi ha avuta fperan^a di abbagliare 
i più Semplici almeno , e - Malaccorti : e 
aflài facilmente riufcito farebbe l’inten- 
to , .quando Roma folTe nella Cina , 
o nel Malabar ; ma gra 2 ie a Dio Ella 
non è SI lontana ;* perchè ritrovandoii 
nel cuore dell’ Italia, con facilità in 
limili cali fi - può venire in cognizione 
della verità , e della menzogna . Ac- 
. ciocche dunque fappiate quanto poco ve- 
ridici fieno gl’ Inventori , 6 Propalatori 
di quella Perjiatm Novella^ paflfo a qui 
regillrarvi quella Claufula , che intorno 
alle altre Opere del P. Norberto a piè 
’ del mentovato Decreto fi legge : Infupcr 
eadem Congtegatio Vecrevìt ttdem pro- 
fcrtptionì , tìjdemque Cenjurts tpfo faUo 
fub'teSot , ò“ ohnoxtos hahendos effe quo~ 
fcumque *lioì lihros de ufdem rebus ìra- 
Qantes , forfàn , quod ubjìty Ef'VL GAN^ 

D OS . Leggefte ? Capifte ? Temendo gli 
Ammutinati , che il P. Norberto dopo ' 
l'accennato Terzo Tomo , con tanta fa- 
tica , e difpendio latto venire da Lon- 
dra , affine di denunziarlo , temendo , 
diffi , che quello Autore , ( e ben te-r 
merne potevano , perche Egli tiene in 
mano documenti .tali da foftener la Cau- 
fa fua , e confonder i fuoi Nemici fino 
al di del Giudizio ) palTare potefle a 
dare' al Pubblico U Quarto Tomo ancora 
il Quinto, ed il Sello, hanno tanto gti- 
dato , efclamato , e proteHato^apprelTo 
gli Eminentilfirai Prelati , i quali la S, 

Con- 
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(VII.) 

Congregazione compongono , che quefti 
per levarfi una volta dalle orecchie tan- 
ti importuni gridèri hanno loro gettato 
tra i <ìenti un oflb da rofitalre, coll’ ag- 
giungere al Decreto la rcgiftratavi 
tlaurula ; ma con economia tale , e 
tale avvedutezza, che fenza punto nep- 
pure in umbra toccare i primi due Tomi 
delle Apologetiche Lettere^ fi fono fcrupolo* 
famente tenuti ad ima generale proferì- 
Zione delle Opere, che in futuio ftam- 
parfì fu tali materie potelTero , con ter- 
mini però SI giùAi ^ e mifuratì ^ che 
Tempre foggetti faranno a prudenti , è 
veridiche Ipiegaéionì 

Sicché , Aittico > Voi già vedefte, efle* 
ire un aperta ìmpollura la nuova, che 
valli fpàcciando > felTere cioè dall’ ulti- 
mo Decreto ftate proferitte tutte le Ope- 
re del 'P. Norberto Edite ed inedite , 
Stanipate , e da poterli Stampare : per- 
che le Apologetiche non fono in conto 
alcuno proferitte . Cofa dice infetti la 
Claufula del. Decreto ? In effe fi dichia- 
rano foggetti ìp(o fàSo alla medefima 
prolcriziotte , Eidein Proferiptìoni ^ tutti 
que’ Libri delle lleflè materie trattanti , 
de iijdem rebus traSantes , Chè forfè in 
futuro pubblicarli potellèro,ror/<r» EyVL“ 
CAnDOSi Ora i due primi Apologetici 
Tomi fonò Libri EyVLGANPI ^ oppure 
EyVLGATlì A>me pare, fé non isba- 
glio , che Libri fiano jam EWl GATI y 
perche pubblicati colle Stampe già quat-^ 
irò , o cinque anni fono . Con qual ra- 
gione adunque fi vuole , che parli il De- 
b 4 creta 




(Vili:) 

tteto del Pinato , quando non parla Te 
non fe dèi ì ut uro ? Con qual fronte 
fpacciare ad isfregio della verità tma sà 
poco lodevole alterazione ì Balta ! lo re- 
plico : Roma non è la Cina , nè il Ma- 
labar ; nè i Decreti della Sagra Con-' 
gregazlone fono gli Editti della Corte 
di Pe/ino » '' 

State dunqùe allegramente , ' Garilfimo 
Amico, e profeguite pure a leggere i 
primi due Apologetici Tomi con corag- 
gio , e franchezza , e lènza -fcrupolo, 
perche 'nè fono profcritti , nè mai a cre- 
der mio profcriveranfi ; non ' dandoli 
cfempio , che li vieti a un -Infelice , lino 
al (angue perfeguitato, di difenderli almen 
colla penna, giacché la perfeCuZionenon gli 
permette di dilèndeflì colla voce da quelle 
attroci Caluftftit , con cui finora li è pro- 
curato lèbbene indarno , di denigrar 
il fuo nome : Che fe mai lì daflè cafo , 
che quelli Libri ancora per nuovi vio- 
lenti attentati ptoferiverfi dovclTero , te- 
nete per indubitato , che allora profcri- 
veranfi ancora que’ vcrgognoli Libelli , 
i quali alle Apologetiche hanno data la 
fpinta , e de' quali non mi fermo a darr 
vi il precifo dettaglio , perchè avendo- 
li voi ftelTo avuti fott’ occhio , già pri- 
ma’ d’ora ne ravvifafte il loro vile , e 
vergognofo Carattere , 

Clui però veggo una oppofizione,* la 
quale farmifi da Taluno potrebbe , che 
appigliandoli alle pure apparenze replicar 
pretendellc : Ejlère per» •quefi' ultimo Libro 
ancoru del P. Korberto e pro/critto , e 
- . 
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fuimìtmto ; èd oltre a ciò . 'andar fenc 
nalmente fcemanda di - cr.ed'tto apprejfo H 
Pubblico l'Autore eziandio' medefimo ^ ntor- 
morundofi- dappertutto ..eh' .Egli ' pajfùto fia 
per fino ad ^abitare in Paefi fof petti , 
afila , e rtfugto de' Difertori , • ed Apo~ 
fiati , nelP • Olanda chè ^ , 'C neiP Jngbìl~ 
terra . ' 

Vero vefifEmo,. che.il Libro arente 
per titolo ^ > Memoires Hifioriques Apolo- 
getifues , è flato proferitto ; vero si 
vetiiOmo egli è quello; nè io mai pre-' 
teli , o > pretendo di efimerlo dalla fta- 
bilitafi prolcriizione ; ma da ciò cofa vor> 
rebbe conchiudcrfi ? Forfè che il Libro 
fia un te£Tuto di fallità, di fcandali , e 
di calunnie ? Forfè che fìa un Libro fo- 
Ipetto , avvelenato, od Eretico ? Ah che 
troppo di buona palla farebbe chi vo- 
lelTè cosi difcorrerla , Qjaanti in fatti , e 
quanti Libri non fi leggono nell’ Indice, 
i quali febbene non fieno nè di falfità , nè 
di fcandali , nè di Erefie ripieni , ciò 
nulla oftante per altri ragionevoli e pru- 
denti motivi la loro lettura vien proibi- 
ta ? La Lettera , per appigliarfi ad un 
efempio ; recente , la Lettera del Padre 
Giuli appena apparfa è {lata proferi tra: 
ma credete Voi , che .tale proferizione 
abbia avuto j l’ impulfo principale dalla 
Falfità .intorno a 'quanto efia. Lettera 
principalmente fi aggira ? Mo , non è 
così : altre .cagioni Tono concorfe a farla 
proferivere , le quali da Voi fteflb im- 
maginarvi potrete . Sicché non è ne- 
cefiario, che tutti i Libri , i quali fi 

prò- 
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profcfivono j fieno fempre òFalfi, o Ere* 
tici ; mà baila che vi concorrano altre 
particòlalri tircoflànze ^ note pofcia ali* 
occulatezza ^ e Religione di chi fanta- 
mente fovraita a tali doveri i 
- Ma per palTare dalle generali rifpoilé 
à qualche più particolare rifieiTo : giù 
intendefte in che ConiUtà la proibizione 
del Libro, di cui fi tratta , nel - dicKiarar- 
lo , cioè, foggetto al Decreto del 1745. 
profcrivente le Memorie Jjhriche intorno 
alle Milioni Orientali . Ditéiiii ; cOnfideraAe 
mai Con pofatezza quefto Decreto ? Ne 
pelalle mai le formole j le erpreifioiii ^ 
ed i motivi? Di gtazia ricercatelo j fe 
non l’aveftè , meditatelo attentamente* 
e fon ficuro , che ni eflb ravviferete 
una caftlgatezza ed equità , per cui Con- 
felTar meco dovrete , che nelle circoftan-^ 
Ze d’allora non poteva dàrfì una proferi- 
zione più amabile . ed onefia : giacché il 
cardine primb e fondamentale * fu cui 
principalmente S’aggirà , tutto verte in 
torno all’ elferfi (critto dal P. Norberto 
in rnateria di Mitlìoili , contro- alcuni 
precedenti Decreti , che vietano a chiun- 
que lo fciivere , c pubblicare fopra ma- 
terie tali , quando però hon fe ne fia 
richiefta , ed ottenuta uha previa par- 
ticolare licenza . Io qui non entro a di- 
fcuccre' un Certo Punto, che opportuno 
mi raderebbe perche Punto ’ foggetto a 
qualche difficoltà per poterli .rifoivere for • 
pra i due piedi : ma folo ricerco, fe porto 
che il P. Norberto per puro caprìccio 
fuo' * e<d ortinato impegno ubbia traigre-^ 

- ‘ { diti 
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diti que’ prudenti Decreti, pofTaper qiie- 
fto conahiuderfi , che TOpera ma fia i al- 
fa , Calunniofa , e degna di tutti quegli 
altri epiteti , coi quali la onorano al- 
cuni Uomini fcrupolofi , e Santi ? A me 
fembra di nò , perchè : fe io a cagione 
di efempio tradurre letteralmente voleilS 
in Italiana favella , e pubblicare , ancor 
colle Stampe tutta la Sacra Bibbia , ca-' 
derei bensi nelle cenfure di que’ De- 
creti , che vietano tale verfione , e pub- 
blicazione ; ma non per quello potrebbe 
dirli , che l’Opera da me pubblicata er- 
ronea iolTe , ed indegna di fède . Così 
debbe dirli del cafo nollro ; l’Opera del 
Padre Norberto è proferì tta, perche al più 
compilata contro i Decreti ; ma non per 
quello elTa perde punto del pregio fuo , ^ 

nè di quella llima , che appreflb gli 
Eruditi indifferenti fi è a^ulllata . Polle ^ 

quelle cognizioni circa il Decreto del 
E745. che proferive le Memorie Ijiarìcbcy 
già. capille , cola debba dirli del Decreto 
del 1751. che proibifee le Memorie' 
logeticbe . 

Ma qui inforgere potrebbe Tal altro, 
che non folTe di quel benigno carattere, 
del quale fiere voi , e gettarmi in fac- 
cia , che. io fono un Uomo doppio e 
poco degno di fede , perche taccio il più 
importante , ed c , che nel Decreto li ca- 
ratterizzano le Memorie Ijloricbe per una 
Opera (candalofay liccome regillra un Dot- 
to Apologilla, che fcrive eruditamene» 
conrro il P. Norberto . 

, So colà fcrive quello Dotto ed erudito 

Apo- 
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Apologlfta ; ma fo , ancora , che Còft 
tutta la fua Dottrina ed Eruditone rtofl 
è troppo nè felice , ttè elatto nel cono* 

■ fcere ed efporre l’intimo e legittimo fen* 
fo di que'ia Claufulà . iVi dunque non 
leggefi già , che reftino dal Decreto ca* ' 
tatterisiace per Opera fcandalofa le menr* 
covate Jfemòrie } tna folò che il Santo 
Padre per relazione , e conteftaiione di 
molti flurimorum Fatìonìbus fi è indot- 
to a perfuadetfi , che quell* Opera eflère 
potellè òcdafione di fcandalo a qualche 
Anima ( intende però angufta e puerile^ 
giacche la pietà , e la Vigilanza patema 
de’ Sommi Pontefici, a quelle Anime an- 
cora deve tal volta provvedere , e di 
fatto provvede ) . Quella fi è la Clau- 
fula che tanto fi va decantando . Ma ^ 
cola Vuol dire quell’ Ex : ationibut Plu- 
rtmorum ? Vuol dire rìei cafó riollro: peV 
Ilèanzà , per Pretella , per Preghiera , 
ed Intercelfione di Molti . Ma, Chi foftO 
poi quelli Molti ? Sono qUe’ Pochi , che 
il Partito a forZa di maneggi hà impe- 
gnato a puntellare la non già folo ca- 
dente, ma 'bensì decaduta interamente 
fua Caufa « Sicché il tutto confille nel 
dichiararli , che il nollfo S. Padre fi è 
benignamente , e per amor della pace 
lafciato perfuaderc : Librum hunc poffè 
in fc andai itm ecc. 

E che il vero ne fia , ditemi , ve ne 
prlego Amico mio caro , Il Regnante 
Sommo Pontefice aveva forfè bifogno di 
altrui informazione per conofcere il rne- 
Iriro ed il demerito di quelli Libri ? It 



Digilized by Coogk 




(XIII.) 

ciò fol anche fognarfi di un Papa di cru-- 
dizione sì vafta , e di sì profonda pene-» 
trazione, che in un folo girar d’occhio 
ravvila , c dikingue quanto di più in-f 
tri caro , e fcxbro.b , di più aftrufo 5 fot-> 
tile nell’ Ecclefìaftiche , e Letterarie Ma- 
terie nafconder fi pofla ; il ciò , dilli , 
fol anche di un tal Papa fot'narfi , fa- 
rebbe un farfi deridere , e batter dler 
tro le n^ani da tutto il Mondo e Gatr 
tolico , e non Cattolico ancora , Ora , 
Egli teneva l’ Opera in Mano ; l’aveva 
letta ) come apparifee da. que’ documenti , 
che nelle fue Lettere Apohgeticbe il Padre 
Norberto regillra ; e dopo averla letta e 
confìderata , data aveva alla Chiefa Uni- 
verfale una Bolla di ferro , con cui 
pondanna diffinltivamente que’ Riti , che 
in tutta l’Opera fua lo lUifo P, Norberto 
dinunzia ed impugna : e poi dopo tuttq 
quello permette , che fi regi itti nel 
Decreto, che per fuggerimerto di Molti : 
Ex Ratìontbus l'iurtn-.orum , fi è indotto a 
reftar perfuafcì : Librum banc effe pùffèìn 
feanPatum , che quello Libro ellèr pollà 
occafione di qualche fgandalo; fatti que- 
lli r ideili converebbe aver la tella di 
zucca , quallora non fi capilTe di quella 
Claufula il vero e legittimo fenfo . 

Qui tornerebbe a me ancor in accon- 
cio il fare un poco di commento fopra 
un* altra Claufula , che poco dopo nel 
Decreto ilellb contienfi , dai Partitanti 
però finora con arte , e con delliezza 
dilTimulata , la quale confilte nella proir 
t>iziqpe , c^e a ;ucti fa Iq fidTq S. Par 
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dro , di dedurre dalla profcn>:ioue dell* 
Opera impugnatrice dei Riti qualche 
. capricciol'a illazione a danno ed a fvan- 
taggio della Bolla, che i Riti ftefli con- 
danna : si , potrei farvi fopra qualche 
poco di commento, per efercitare una 
delle Opere di Mifericordiaj ma non vo- 
lendo di foverchio ingroffare la Lettera, 

. à^ne di non rendervela troppo gravola , j 
quando pagarla dovrete al Maeltro di 
Pofta , lafcio all’ accutezza volita il f^r 
fu di ciò que’ riflelTt che non polfono non 
dar negl* occhio a chiunque per poco 
ancora Claufula tale fenza palfione con- 
fiderà . Dopo dunque avervi dati i lumi 
più neoeflkrj, lafcio che formiate da voi 
fteflb.la Concordanza in Numero, Ge- 
nere,' e Cafo . 

Paffb adellb a dirvi brievemente due 
parole ancora intorno alla feconda parte 
dell’ oppofizione , che mi fon fatta , ver- 
tente circa la prctefa reità del P. Nor- 
berto, per quanto fi dice , nell' 

Olanda , e nell' Inghilterra , 

Dove di preferite fiali , o non fiali ri- 
tirato il P. Norberto, io nè lo sò , nè Io 
cerco , e neppure mi curo di ricercarlo 
o rifaperlo : perfualo che dovunque ri- 
fugiato farain quei mifero Religiofo avrà 
fempre mifurati i fuoi palli colle regole 
della più efatta pietà , e prudenza ; e 
che fempre per quello capo farà degno 
di tutt^a più tenera compaflione . Cofa 
infatti;-.' poteva mai fare il Mefehino tra 
quelle lacrimevoli anguille , e llrettezze , 
alle quaT» fu da fuoi Nemici ridotto ? 



>> 
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è trovata maniera di farlo allontanac 
re da Roma ; d’irritargli contrq i più 
• potenti Monarchi dell’ Europa ; d’ im- 
pegnare a l'uà rovina 1’ autorità., ed i 
^maneggi 'de’ loro rifpcttivi Mini&i ; di 
levargli perfino quell’ amorofo afilo , 
che la' pietà ‘di Celare ne’ Patrimoniali 
fupi Stari concedo gli aveva; d’infomma 
farlo fcacciare- d’ogni Dominio, perfe- 
guitare in ogni Staro, inleguire in ogni 
Fael'e a fegnO che replicarli di edò po- 
teva , cfi®' j 1® Volpi ancora le tane 
loro, avendo dove appiattarli', e ripofare 
tranquille. , <]|ùefto, folo della • Chiela 
sfortunatidlmo .Figlio non ha pur un 
palmo di terra , dove fidare il piede, ficu* 
ro : f^ulpes foveas hatent ; & Fil'fm Ec~ 
clefìf, non hkbet uhi pede/n reclìnet ! Nè 
quelle fono fanatiche idee j Che da me 
Itedb fulcltando mi vada ; ma bensì in- 
contraftabili verità di fatto : poiché non 
è gran tempo , che nno dei Congiurati 
parlando del P. Norberto’ con Perfona 
di rango ebbe a protell^r altamente , che 
il P. Korherto non avr^hhf; più avuta la 
tefia ficura d')vuì\que fi f offè adorata la 
Croce di Gestì Crifio . Che me ne dite di 
quello fpirito di CrUliana Carità , e dol- 
cezza veramente Crirtiana ì Eppure il 
Fatto è veridìmo , perche io ne fono 
tellirnoniq di udirò . Se dunque il Padre 
Norberto non ha più un palmo di terra 
ficuro in Paefe Cattolico , e perchè non 
poteva cercare qualche ficurezza in Paefe 
non Cattolico? ^al Legge l’obbligava a 
Confcgnarfi in m’^iQ di s'r potenti Memi-. 

, - C> ? 
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ci ? Qual dovere lo aftringeva a perder 
la vita- per puro compiacimento di un 
sì acciecato Partito ? Di più , fe il P. 
Norberto. è reo, al dire degli Avverfarj, 
per cllèrfi ritirato nell’ Inghilterra , o 
nell’ Olanda , Paefi a lor dire fol di ri- 
fugio a’ Difertori , ed Apoftari-; Quelli, 
che lo hanno ingiuilamence sforzato a far 
quelli pam, potranno forfè riputarli in- 
nocenti ? 

Tanto potrebbe dirli in fuppollo anco- 
ra , che ’i P. Norberto fiali ritirato in que’ 
Paefi di propria autorità, e.icapriccio ; 
ma il punto principale fi , che , do- 
vunque fiafi Egli portato, lempr.e ha feco 
avute. le più autentiche Facoltà ;dei Su- 

f )Criori dvlla fua Religione , .e di Quel- 
i ancora, che alle Religioni tutte co- 
mandano . Sappiate dunque , eh' Egli 
tiene in mano un Referitto fpeditogli 
dalla S Congregazione a nome del Papa 
( il quale conferva tutt’ ora per elfo tma 
tenerezza veramente Paterna , febbene la 
infelicità .de’ tempi non gli permetta di 
farne -troppa comparfa ) “ con cui gli 
,, viene conceflb di fermarfi nei Paefi de- 
,, gli Eretici tutto il tempo , che durerà 
,, la perfecuzione : 'Durante PERSLQV-^ 
,, TIONE'j cd ivi ufar Abiti Secolari pep 
„ occultare meglio fe llefib ; e celebrare 
„ ancora nafeofiamente i Sagrofanti Di- 
„ vini Milterj , purché non fiavi peri- 
,, colo di fcandalo , o di manifefiazione 
,, di fe medelìmo . Arguite da quello, 
le prema a Roma Santa la vita , e la 
«onfcrvazione di quello Sacro fuo Mi- 
. ^ niilro . 
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niftro . Se dunque il P, Norberto e pre-» 
munito di quelle Facoltà , chiaro appa- 
rifce quanto a torto i fuoi Neniici lo 
taccino ^Irregolare Còridotta , e lo pon- 
gano colla voce , e colla penna nella 
odiofà comparfa di Apollata , e Diferto- 
re della Religione. No, non è Diretto- 
re nè Apollata il P. Norberto ; ma 
bensì Figlio fedele , e zelante Miniftro 
dell’ Apollolica Sede , fotto i cui aufpi- 
cj egli vive dovunque vive ; e nemmeno 
è (lata Irregolare la Jaa Condor t a ne' Facft 
Baffi , e nell' Olanda : perchè colà li è 
fempre diportato con efemplarità ed edi- 
ficazione tanto appi elfo i Cattolici , 
quanto appi‘ellò gli Eretici ; ficcome fede 
indubitata ne fanno i principali Minillri 
delle Corti di Vienna , di Torino , e di 
Venezia , all’ Haya ed in Londra re- 
fidenti , i quali avendo ivi , e conofciu- 
to , e praticato il P' Norberto , guada- 
gnati dalle lue elèmplari , ed amabili 
qualità hanno voluto premunirlo di At- 
teftati , legnati dai loro Sigilli , coi qua- 
li tellificano a tutto il Mondo la fempre 
Regolare , trapuntabìle , ed efemplartffima 
Condotta fua ne' Paefi Baffi appunto ncli* 
Olanda , e nell' Inghilterra . 

Ed acciocché veggiate , che quanto vi 
ferivo non è che là femplice e puriilìmà 
verità, mi rifolvo di qui regillrarvi copia 
fedele di tutti gli accennativi Documen- 
ti , principiando dalla Patente Ipedita 
per ordine del Papa allo ftellb P. Nor- 
berto , il quale icrupolizzando intorno 
al fuo necelTario ritirò con fupplice Let- 

c cerft 
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: tera richiefto aveva di eflère fu di ciò 

' autorizzato , si per ficurezza maggiore div 

fua Cofcienza , si ancora per chiudere 
interamente a coloro la bocca , che pre- 
tefo aveffero di ceufurare come irregola-* 
ri i Tuoi pale . 
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PATENTE 

SPEDITA 

AL P. NORBERTO 

VEIC OB.DIHS 

DEL S. PADRE 

BENEDETTO XIV- 

DileSo in Chrìfio Norierto nuncupato ^ 
Relìgtofo ProfeJJo Fratrum Mtnorum 
Ord. S. Francifcì Capuccinorum , Sa- 
lutem in Domino . 

S 4cra Panitentìarìa fupradìSttm Religto» 
fum Sacerdoum Cappuccinum Oratorem 
a quìhufvit Sententiis , Cenfuris , &■ Panìs 
Ecclefiàpiictt , quas propter pr sniffa quoma- 
dolibet incurrìt , & Apoplafia nota Apofio- 
lica AttSioritate in utroque foro aifoivit : 
tpfiqae Relìgtofo Dorherto , ut ufqutdum 
in Regtonìbus Haretìcis exijlet , bnhìtu fc.- 
cuUri fefè ad perìculum prodìtionis 
evadendum ìnduere , feu ìndutum incede- 
re , dummodo fine fcandalo ìd evenìat , 
ejufque Religiofut Status non tantum 
apud HaretìcQS , fed etiam apud Catholìcos 
remane at occultus , & extra Claujira fua 
Relìgtonìs durante afferta PEKSECvf 10- 
FfE , fervati t vero , quantum in pr afenti 
fiata fieri potefi , ó* dtra perìculum PR 0- 
€ 4 Dl- 
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DITlONI^y fuh^ìdnttal'tbus Fotorum tn fo-^ 
lemnt "rofef/ione emìffòrumj cum facultdte 
( prxvìd difpenfatìone fuper irregularha- 
te , ex vtolatìone forfait dtSiarum cenfu^ 
rarum quomodolìbet per eum contraHa ) 
Sacrnfan£lum Aftffk Sacrìficìum celebrandì ^ 
gfuatenut id tato , & ahfque fui ìpfus 
fmìliter prodìttonìs perìculo peragere pojfty 
li 'ìte remanere & lìbere valeat , eadem 
Apofolìca AuHorttate fpectalì , ó* expref 
fa , pravia conjultatione , benigne an- 
nuente SS, T), D. Benedico Papa XIF. 
mìferìrordìter difpenfando^ in utroque parìter 
foro indulger , 

Demum ne Superiore! fui Ordini! Cap- 
purcinorum , aliique quicumque , fub quo- 
cumque pratextu , vel colore eum propte- 
rea moleftare ^ feu inquietare^ vel quidquìd 
ipfi de benignitate Apofolica indultum ef 
impugnare , aut in tontroverfam adducert 
audeant j vel prefumant pari Apofiolica 
Auihrìtate Cpeciali ^ fc exprefk man- 
dar atque inhìbet . . . . . Non ob~ 

/lantibur pramtjft! , ac Conjlitutionibu! Ó“ 
Ordinationibuf Apof olici! necnon diSlorum 
Fratrum jMinorum Ordini! S, Francifrì 
Cappuccinorum Statati!^ Decreti! , Indulti! 
quoque fpecialìbu! , ac PrivilegìÌ! &c. 

Quo vero ad petitionem gaudendi Privi- 
legi! Mifìonarìì ApojloUcìf Sacra Paniten- 
tiarìa' rcfpondet^non expedtre petitionì ejuf 
modi annuere , nifi doceatur in quibus 
Regionibu! permaneat prafatu! Relìgiofut 
Norbertu! , ad eff 'eiìum recognofcendi qua*- 
lìtatem AUfftonis ibi extgentt!^ & providen- 

di-^ 
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di y prout nteltus in Domino vide bit ut, 

Datum Rom* in Sscra PAnìtentiarìa bue 
die %%. Decembris 174J. 

Signat. Cardinalis Petra M. P. 

Infra Nicol. Anc. Angelici Sac. Paenit. 

Secretar iiis . 

Fallò adelTo agli Atteftati vantaggiofi, 
«he di lui hanno fatto gli Ambafciatori 
di varie Cattoliche Potenze, affinchè fem- 
pre più chiaro lì vegga il torto che han- 
no I fuoi Nemici a maltrattarlo nella 
guifa che vanno facendo ; e ve li regi- 
mo sì in loro Originale Francefe, comi 
in mia Verfione Italiana . 
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TESTIMONIALE 
Del Mini^iro delle loro A/4eJlÀ Imperiali 
in favore del P, ììorkerto , 

N Ous foufigné Confeiller pour la Re- 
gence de la BafTe Aultriche , et 
M intftre Picnjpotcntiairc' de leur Maje- 
ftez Imperiales atipiès de Sa Majellc le 
Roi de la Gran Bretagne &c. 

Declarons a tous ceux , a qui il apar» 
tiendra , qu’ le R. P. Norbert Nous 
ayant fait connoitre , qu’ il defiroit de 
Nous un temoignagne de la Condui ce , 
qu’ il a tenue encette Ville , pour lui 
fervir en cas de befoln ; Nous avons cru 
devoir lui accorder cette juftice, d’autant 
plus Volontiers , que Nous defirons de 
lui donner des marques de notre bien- 
veillance particuliere , 

En confequence Nous certifions , que 
le dit R. P. s’eft conduit ici d’une ma- 
niere fi làge , et fi prudente , qu’ il s’eft * 
acquis l’eftime generale des Perfonnesde_ 
la premier difiindlion, tane Catholiques 
que Proteftantcs . 

En foi de quoi Nous lui arons donne 
la prefente, fignée de notre main, et y 
avons fait appofer le Cachet de no* 
Armes . 

Lieu 4 * du Sceau 

Fait a Londre* ce i 6 . de Decemb. 1747* 
Signe J. Wafner , 

TE- 
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TESTIMONIALE 
Del AUnijiro delle loro MéieJiÀ Imperttli 
in favore del P. Vorkerto . 

N OI fofcrltto Configlìere per la Reg- 
genza della Baflà Aulirla , e Mi- 
mitro Plenipotenziario delle loro Macftà 
Imperiali apprelTo S. M. il Re della Graa 
Bretagna ecc. 

Dichiariamo a tutti quelli , cui ap- 
parterrà j che il R. P. Norberto ( da 
Lorena Cappuccino ) avendoci fatto co- 
nofcere il iuo defiderio, di avere da Noi 
una teftimonianZa intorno alla Condotta 
da lui tenuta in quella Città, acciò fer- 
virfene potellè iiì cafo di qualche bifo- 
gno; Noi abbiamo llimato doverofo di 
accordargli quella giullizia tanto più di 
buon Cuore , quanto che delìderiamo di 
dargli qualche contrafegno della parti- 
colare nollra Benevolenza . 

Noi dunque in confeguenza di ciò fac- 
ciamo fede , che il dewo Rev. Padre fi 
è qui diportato con una maniera sì 
favia , e sì prudente , che perfino è ar- 
rivato ad acquillarfi il concetto , e la 
llima generale delle Perfone del primo 
Rango canto Cattoliche, quanto ancora 
Protellantì . 

In fede di che Noi gli abbiamo con- 
lègaata la Prefente fegnata di nollro pu- 
gno , e premunita del Sigillo delle nollrc 
Armi . 

Luogo ^ del Sigillo 
Londra li i 6 . Dicembre 1747. 

^ofcritto J. Wafner. 

€ 4 ^ Tfi- 
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TESTIMONIALE 



\ 



DELL’ 

AMBASCIATORE 

DI VENEZIA 



IN INGHILTERRA 



Noi Pietro Andrea Ca- 
„ pello, per la Serenili^ 
„ Repubblica di Vene- 
zia ecc. Ambafciatore 
„ Ordinario pre0b S. M, 
„ il Re della Gran Bre^ 
„ ragna, ed Elettore dd 
„ S. R, Imp, 



M 

f> 

ff 

» 

9f 

»» 

» 

>» 

9» 

99 

99 



A vendo riconofciuto il R. Padre 
Norberto Cappucc. della Provin- 
cia di Eorena in tutto il tempo , che 
foggioriiò in quella Città , ed avendo 
olfervato che in ogni occafionc Egli fi 
è mollrato molto gelante dell’ onore 
della S'. Sede Appliolica f e della no-r 
lira Cattolica Religione Romana ; co- 
me pure pieno di fervore nel foftenere 
il decoro del fuo Carattere , cpn edi- 
ficazione egualmente de’ Cattolici , 

che 
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che de Pjroteftanti , abbiamo voluto 
dar piena teltimonianJsa di ciò colle 
Prefenti legnate di noftro pugno e mu- 
nite del Hoiiro lìgillo , 



Luogo ^ del Sigillo , 

Londra li Deccmb. 1747. ftile vecchif 
^ile nuovo *. Gennaro 1748. 



^pgtiéS. Pietro AnJres Capflfq 
Am^é/ciafore (c. 



CisH Afttgnio O^rieffi 
^cret4r’fo Kegio » 



1 
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TESTIMONIALE 

DEL MINISTRO 
DI SUA MAESTÀ’ ILRE 

DI SARDEGNA! 

IN INGHILTERRA. 

N Ous D. Jofejjh 0/Torìo y Alarcon 
Chevàlìer Grand Croix et Grand 
Confervateur des Ordres Rcligteux , et 
Miliraires des S. S. Maurice et Laza- 
re , et Envoyé Extraordinaife de S. M. 
le Roi de Sardaigne auptès de S. M. le 
Roi de la Gran Bretagne ec, 

Dedarons a tous ceux a qui il apàr- 
tiendra , que comme le R. P. Norbert 
a defir^ de Nous un temoignage de la 
conduite , que il a tenue pendant le 
fejour , que il a fait eh certe Ville, pour 
s’en fetvir cn cas de befoin , & que ; 
nous fommes ravis de profìtter de tou- 
tes occafions , ou nous pouvons donner 
des preuves de notte eftime particuliere 
pouf fa Perfonne , Nous fallìflbns- celle ci 
avec plaifir, pour rendre julHce au meri- 
te diftingué de ce R, P. A cet effet Nous 
ceriifions , qu’ il a montré ici tant de 
Prudence et de Sagefle dans fes entret’vem 
et dans fes aflions , qu’ il n’y a Perfon- 
ne , qui n’en ait etée Edifiée , et qviv n’en 
falTe des rares Eloges : ce que ÌNous a- 
vons emendu Nous memes dans un 

grand 
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TESTIMONIALE 

del ministro 
DI SUA MAESTÀ’ IL RE 

DI SARDEGNA 

IN INGHILTERRA. 

N oi D. Giureppe Oflbrioy AUrcon 
Cav. Gran Croce, e Gran Confervato- 
re degli Ordini Religicfi e Militari de* 
S.S. Maurizia c Lazzaro , ed Inviato 
Straordinario di Sua Maeftà il Re di 
Sardegna appreflò Sua Maeftà il Re della 
Gran Bretagna ecc. 

Dichiariamo a chiunque apparterrà ^ 
che avendo da Noi defiderato il Padre 
Norberto Cappuccino un Acteftato della 
Condotta da lui tenuta nel tempo del 
fuo foggiorno fatto in quefta Città, affine 
di poterfene fervire abbifognando ; E fen- 
tendoci Noi portati ad approfittare di 
tutte quelle occafioni , in cui poteffimo 
dargli convincenti prove di quella efti- 
maztone particolare , che conferviamo per 
la fua Perfona , con tutto il piacere ab- 
bracciamo la prefente , per rendere la 
dovuta giuftizia al merito diftinto di 
quefto R. P. A tal effetto Noi certifi- 
chiamo che Egli ha qui dimoftrata tanta 
Saviezza , e tanta Prudenza ne’ fuoi trat" 
tenimenti , e nelle fue operazioni, che non 
avvi Pcrfoaa , la quale non ne fia refta- 




( XXVIII. ) 

grand nombre de Compagnies de la 
premiere diflinéVionrEn foi de quei Nous 
lui avofls donné la Preiènte iìgnée de 
ooilre main , et y avons fait appofer le 
Cachet de nos Armea. 



Lieu ^ du Sceau 

Fait a Londres ce 14. Decemb. 1747. 

Signi Oflòrio. 

Plus bas Jaina Secret. 



TE- 
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ca edificata, e non ne formi dei fublimi 
‘Elogj ; ficcome tuttociò Noi ftefll abbia- 
mo intefo in un gran novero di Compn- 

f nie della prima diftinzione . In fède di 
he gli abbiamo data la Prefeute,da 
Noi l'ottofcricta , e fatta figillare col no- 
Itro Sigillo . 

Luogo del Sigillo . 

Londra li 14. Dicembre 1747. 



Sofcritto 

r 

Piu Sotto 



Ofibrio 

t 

Jaina Secretano , 




(XXX) 

TESTIMONIALE 

• Del MMJiro dì S. M, il Kt dì Sardegna 
in Olanda . 

N Ous Jofeph Borré Comte de la 
Chavanne , Miniftre de S. M. le 
Roi de Sardaigne auprcs de la Repu- 
blique des Rovinces Unies , et fon Mi- 
niare Phnipotentiaire au Congrès d’Aix 
la Chapelle &c. 

Declarons , que le R. P. Norbert Nous 
ayant fait voir & communiqué confidem- 
ment les Obeiflances , Permiffions , et 
aucrcs Titres , dont il eft pourvu de 
la part de fes Super ieurs ; Nous Croyons 
pouYoir rendre temoignage a tous ceux , 
qu’ il apartiendra , qu’ il Nous paroit 
jui'qu’à prefen: legitimement autorisé de 
relter dans ces Pays ou il s'eft rendu 
par des raiìon^ bonnes , et valables : 
Nous avons d’ailleur tour fujet de louer 
fon /Zele , fon Intelligence , et fa Ca- 
paciti dans les dilFerentes occafions , ou 
Nous avons pu fuivre fes demarches , 
et fa condulte, qui nous a para con- 
ftamment dirigée a des objets egalement 
importants , et convenables à fon Mini- 
llere . En foi de quoi Nous avons figné , 
et fcelié la Prefente de nos Armes . 



A la Haye ce 5. Fevr. 1748. 

Lieu du Sceau , 

Signé de la Chuv^nne « 

TE- 
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TE S T 1 M O N I A L E 
Del Mtnt^lro dì S. M. il Re di degna 
in b landa . 

N OI Qiufeppe Borrè Conte della Cha- 
yanne MiniUrQ di S M il di 
Sardegna apprelfo la Repubblica delle 
Provincie Uni» , e Tuo Miniftro Pleni- 
potenziario al Con^relfo d’ Aq^uifgrana 
ec?. 

Dichiariamo , che il R. P. NorbertQ 
avendoci confidentemente cqmunlcare le 
Ubidienze , Permiiriqui , ed altri Titqli, 
dei quali è provveduto per parte de 
fuoi Superiori , credianao di poter rendere 
leftiraonianza a chiunque farà neceflario, 
che fènabra a Noi , effèr egli fin ora le- 
gittimamente autorizato , per reftare in 
quelli Paefi , dove per buone , e forti 
ragioni fi è dovuto portare . Noi abbia- 
mo inoltre pgni motivo di lodare il fuo 
Zelo , la fua Intelligenza , e Capacità, di- 
mollrate da eflb nelle diverfe occafiq- 
ni , nelle quali abbiamo potuto rag- 
giungere i Tuoi andamenti , e la iua 
Condotta, che conllantenaente ci è parla 
diretta a fini importanti egualmente e 
convenevoli al fuo Minille^o , In fede di 
che Noi abbiamo fegnata , e figillata la 
Prefente coll’ impronto delle nollre 

Luogo ^ del Sigillo , 

Haya li 5. Fcbbrajp 1748. 

Segnato de la Chavanne . 

0 
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Cofa me ne dite adeiro^Dilertinìmo Ami- 
co ? Piarvi che il P. Norberto premunito 
folle di baftevoli facoltàj per trasferirli 
nell' Olanda e nelP Inghilterra ? Parvi che 
colà irregolare fonila jua condottai Par- 
vi che polla dirli Direttore^ ed Apoftara* 
come Io chiamano a pieqa bocca i fuoi 
Avverfar] ? Avete voi ora in mano, quan- 
to balla per ellèfe informato dello llato 
prefente della di lui caufa * e per ri- 
fpondere ài Fifcali dell* oppollo Partito , 
Già vedelle , quali fieno i Libri del P. 
Norberto pro.critti j e non proferitti ; 
quali i motivi , per cui quelli lo fono 
flati , le ragioni , per cui quelli crederli 
polTa,ehe non fieno mai per prolcriverfi.’Rav- 
vifalle gl’ impulfi , e le violenze , che 
hanno llrafcinàto il povero P. a ricercarli 
un afilo in que’ lontani Paefi : folle in- 
formato delle Sovrane facoltà , che ivi 
rendono legittima la fua dimora , e della 
regolatezza ancora ^ ed efemplarità della 
fua Condotta . Dopo tutte le dette verità, 
lafciate, che il Partito gridi , efclami , 
frema , ed infierifea fino che vuole la- 
fciate , che noti cllèndogli riùfcito di 
rendere Interellè di Religione tutte le Ope- 
re fue, procuri , e fi sfòrzi di farle INTE- 
RESSE di STATO : ma ciò nulla ollante 
farà fempre vero , che il P. Norberto , 
folo , ed inerme ha vinta gloriofamente la 
Caula fiia eolia Condannà dei Riti con- 
tro tutta la loro unita , ed armata Po- 
tenza. Ricordatevi che fono, e farò fempre . 

Roma li 2p. Decembre 17^1. 

Voflro Affezion. Amico 
N. N. 

O 
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LETTERA 

DEL 

P* NORBERTO 

CAPPUCCINO 

Milionario AppoBolico, Procurato» 
re ec. , all' Autore delle Lettere 
[opra la Vifita Appoftoiica della 
Coceincina , fatta da Monfignor 
de la Saune Vefeovo d'Alifarnajfo, 

O appena finito di leggere 
r ultimo foglio delle Vollre 
Lettere fopra la Vifita Ap- 
poftoiica da Voi fatta gon 
Jilonfignor dg la Saune nel- 
la Coccingina , eftendo ita- 
ti efattamente ubbiditi i Voftri Ordini, 
di mandarmeli di mano in mano, come 
fortivano dalle Stampe . Qjuefta lettura 
mi ha confermato nella opinione da me 
concepita circa i MilTionarj della Compa- 
gnia , dacché ne vidi , come Voi , la 
condotta nelle Indie Orientali . Quella 
poi , che tengono nella Coccincina , e 
jiie IjanuQ tenuta nlpetto a Moufiguor 
. A d’Alicar- 




mii* iM»4 
in GeDnjjo i74«. 
La relazione del- 
la Vifita Appofio* 
iica conferma il 
P. Notbe no nel- 
le idtc da Lui 
concepite de'Mif" 
donali Qtfniti- 



Digitized by Google 



Il TroTÌCu* 
tate delli Coc- 
•ÌDcina deve af- 
fettarli enine il 
T. Ketbeiio d’ef. 
feie aialtratiato 
da' Ccfuiti* 



•li Appiava- 
toii della Ke- 
laziuc della Vi- 
fita noB fi dan- 
aro a conofcere 
fei evitate le 
fcifecoaioai et. 



1 Lettera del P. Norberto Cappucctrto 
d’ Alicarnaflb , è delle più fgraziate ; e 
non fo , fe la malizia degli Uomini poP- 
fa di più innoltrarfi. Non potevate trop- 
po commendare lo zelo , la dolcezza , 
c la pazienza di codefto degno ViPitatore 
Appodolico , il quale coll’ efercizio ‘di 
tutte le virtù' ha procurato di riHabilire 
la pace nelle Miflioni di que’ Paefi , Non 
minori lodi merita quanto avete fatto 
Voi medefimo , per riufcire ’iri tale im- 
prela ; ma poco importa ad un Uomo 
Evangelico l’ edere lodato o difapprovato , 
quando ha procurato di foddisfare a’ do- 
veri del fuo MLniftero , e fi"è applicato 
per quanto gli era pofllbile a proccaccia- 
re la Converfione degl’ Infedeli . 

Giacché Voi liete non meno di me 
perfuafo di quella verità , mi contento 
di dirvi , che fa di mellieri prepararvi 
alla tentazione . Col cominciar dunque 
di quell’ anno anderò rinnovando le mie 
preghiere , per dimandare al Cielo , che 
ci Ibllenga entrambi ne’ violenti aflalti 
de’ nollri Avverfarj . Se l’ Autore di 
tutti i doni non vi avelie dato un cuore 
imperterrito , quando fi tratta di difen- 
dere la verità , 1* efempio , che vedete 
nella mia perfona , farebbe {lato capace 
di dillornarvi dal far comparire fotto il 
Vollro nome le Lettere da Voi pubbli- 
cate . Q,uei che le hanno approvate , fi 
farebbero parimenti recato ad onpre di 
porvi i loro nomi , fe gli Approvatoti 
delle mie Memorie non avellèro ad elfi 
infognato , quant’ abbiano fatto a’ me- 
defimi foffirire que’ della Compagnia . 
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Mifftonarìo Appoco. Procurai. &c. 5 
Conofcerà bene il Pubblico , che i voftri 
Cenfori , riguardo a ciò, non han torto, 
c che Voi avete ragione di fare quel 
che fate . 

Voi difendete la Religione , Voi fate ciofti motivi ^ 
Giuftizia alla Verità , Voi confondete la* 

Calunnia , Voi affaticate 'per far trion- to *iie stampe 
fare l’Innocenza ; motivi ben degni , ** *-*i**‘*"*’ 
che vi determinano a pubblicare codefta 
Relazione , é che me pure hanno impe- 
gnato a dar alla luce le Opere mie . 

|o non poffo dunque che ringraziarvi del 
Titolo da Voi porto alle Vollre Lettere, 
che fervono di Continuazione delle Memo- 
rie Storiche del P, SQrherto . Ciò rta 
tanto meglio , ‘quanto che- in erte iù 
avevo cominciato a parlare della Vifita , 
Appoftolica della Coccincioa , Siccome 
Voi non mi avevate allora comunicato in 
Roma che 'una parte de’ Manolcritti da ' ' y 

Voi prefentati a Sua Santità , non potè- • • ■ 

vo ftendermi gran fatto fu quefta mate- ‘ ^ 

ria : ora erta è fviluppata con chiarez^ 

Sta-, e dappertutto fi vede , che parlate 
colla fìncerità, dirtintivo della Voftra Na- 
feione , e principale Carattere d’un Mif-. 
iìonario Apportolico . 

L’Imprefa era a Voi rlfervata , e Voi 
folo potevate condurla a fine defiderabile . luminale > ce- 
Codefta Vifita s’ è cominciata fotto i 
voftr-i occhj , e da Voi ftelTo 1’ avete ic. 
finita . Che 'confolazione per Voi , e per 
Me ! Che allegrezza per tutta la Chielà , 

# per tutt’ i di Lei veri Figliuoli , fe 
dopo quel che abbiamo fatto , fi vedef- 
fe j che i-Gèfuiti aprirtero gli occhi alla 
A 2 luce , 



Digitized by Google 




sforai de’ Ge- 
Ibiti per elloa- 
%iatte da Koma 
A (< Noi^Cito . 



4 Lettera del P. Norlerto Cappuccina 
luce , che gl’ illumina ; e fe In vece dì 
fpftenere i fuoi Fratelli ne’ loro fvìamenn,- 
fi un mèro con Noi , per ridurli al loro 
dovere , col mezzo d’una falutar cpnlu^ 
fione . Io me l’afpettavo -, Io Io tenevo 
cer certo, quando lavoravo le mie Opere, 
lotto gli occhj della Corte cU Roma y 
anzi parca, che tutto il Mondo lo fpe-' 
radè , dopo che fortite quelle alla luce , 
comparve la Bolla Omnium fillìcnudinum , , 
Speranze si ben fondate fvanirone in^ 
tieramcnte , mentre quel che averebbe? 
dovuto fervire , per convincere- la Coinr 
pagnia dello Sviamento de’ fuoi Mifliona-i 
rj , ed impegnarla a trovarvi convenien-» 
te rimedio , non ferve, fe^ non' che a farle 
ammaffare tutte le fue forze per loro di- 
fefa , od a mettere in moto tutt’ i fuoi 
riggiri , per togliermi fin’ anche la vita . 

A voi c noto quant’Effa ha fatto, e quan^ 
to tenta di fare contro l’Opera mia , e 
più ancora contro la mia Ferfona Co 
fpavento entrò per fino nel Palazzo di 
Sua Santità , per le grida e minacci^ 
degli Agenti della Compagnia. Fin d’al-. 
lora il P, Norberto , giulla il parere de* 
più Illuftri, Signori di quella Capitale , 
non avea più a penfare ,* che di dover 
lafciar la fua vita in mano di qualche 
AflalTino, o per lo meno nell’ ofcurità di 
qualche ignoto orridiflimo Carcere Di 
codella Scena voi folle fpettatore. , e ben 
fapete le precauzioni che fe gli fecero 
prendere , a fine di fcamparlo dialla vir 
gilanza'de’ fuoi Nemici. Pochi fono quel- 
li nella Città di Roma , che non fappiano 

va 
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Mjfondrh Appoco. Frocurat. &c. 5 
tin tal fatto ; imperciocché fu allora af- 
fìffo in una pubblica Piazza il motto: Pba- 
rifdi Jefa'Ud tentaverunt apprebendtrc Cap- 
pate timm , ò" shj condii (e at> Eis . Quan- 
to difficilmente fe ne troverà im fimil» 
negli Annali della Chiefa ! Eppure que- 
fla inaudita violenza ferve di trionfo a* 
di lei Autori . Già già Coftoro inondano 
la Francia, l’Italia, e gli altri Regni dell’ s 
Europa con divertì Libelli , e con mife- 
rabili" rifpofte ; e in tutte quefte Scrit- 
ture hanno Angolare premura di riferire 
quello bel Fatto . Non ballava ad una 
uerminata vendetta , che Roma ne 
foflè tellimonio j volevano i Gefuiti , che 
il Mondo intiero fol'pendelle la fua at- 
tenzione fopra gli eventi della Guerra , 
per ammirare le battaglie , eh’ Eglino 
danno ad vin Uomo Appollolico ; ed af- • 

finche tale fcandalo faccia negli animi 
maggior impreffione , affermano , che il 
P. Norberto è jiato /cacciato da Roma , 
coi mezzo di due Potenze . (a) Oh Dio, che 
prodigiofa cecità ■! Ch^iupe/cite Cali (uper 
hoc ! Vantarli di quel che dovrebbe ca- 
gionare un’ eterna confufione ! Gloria in 
eonfufione i A. che tante forze contro i! 
più debole di tutti gli Uomini ! Pollibile, 
che Colui , il quale al menomo cenno r- Notbeno i ìi 
della volontà del Vicario di Gesù Grillo l'àifiMt* *,*• 
ubbidirci , non avelTe a lafciare il fuo 
pollo ,. che in villa dell’ unione di due 
Potenze ? diciamolo pure , giacché Voi 
non potete ignorarlo : la mia fuga da 
' , A 3 - Roma 

fa) peferitta della Lttltra 

di Paridi /opra le Memerip Sttrlcbt . 
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6 Letttta dei P. W>rberto Càppacctni 
Roma non può , ite deve attribuirfi {<j 
non al timore £he fi avea , di vederi 
tofto o tardi una irihOGente Pecorella fa- 
grificata a’ Lupi in qtìel medefimo luo- 
. go , che dovrebb’ effère il di lei più ficu-* 
ro alilo . In una paiola ; ciò. fu per ifehi- 
vare un facrilego attentato nella Santa 
• Città. Infatti , fe il P. Norberto folle 
ftato tale , quale i Gefuìti lo rapprefenta- 
no , era Egli necellàrio , che la Potenza 
Secolare ( come dicono i Gefuiti ) co- 
ftringefTe il Santo Padre ad allontanarla 
dalla fua Corte ? Sua Santità non era 
Ella incapace di trattenervi un Uom 
cattivo , un Faziofo , un Calunniatore , 
un Falfario , un Autor di Libelli ? I foli 
Gefuiti fonò capaci di fare una si attro- 
ce ingiuria ad un sì Grande, sì Savio , 
• sì Santo Pontefice , qual’ è BENEDET-* 

TO XIV. Che temerità ! Pubblicare irt 
tutta la Chiefa , che un Papa si pieno 
d’equità e di zelo per la Giuftizia , fiali 
accontentato di fcacciare dalla fua Capi- 
tale il più reo degli Uomini, fenz’aver-J 
lo prima caftigato , fenz’ avergli coman-* 
dato , che fecelTe un’ autentica ripara-* 
zione- a chi fi lagtià d’ efière ftato calun- 
niato per le di lui Opere j ed oltrag- 
giato ! Di tutto ciò è cagione l’ effere 
. codefto Pontefice il Difenfore della Giu-* 

ftizia, e ’l Prottettore dell’ Innocenza * 
e il non aver voluto condtfeendere alle 
ingiufte brame , ed alle importune iftan- 
ze de’ PP. della Compagnia , i quali 
niente piu defideravano , che una tale 
riparazione , la quale non pu* farli fen-* 
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Jt/i(ponarh Appofo. Fr^cur^t, Ò’t. 7 
*1 meritar la vendetta del Cielo e del- 
la Terra . 

Potrebbefi ben condannare un’ Innocen- 
te. E’ fpediente che un folo Uomo moja 
per il Popolo j diceva Caifaflb a’ Giudei 
per indurli a condannare il. Giulio : Ex- 
pedtt ut unus morttur Homo prò PQpulo j 
& non tota Gens pereat . I Gallili della 
Compagnia diedero un’ eguale decifione 
fopra il P. Norberto , e lenza fallo edà 
farebbe llata effettuata , fe non avelTero 
temuto il Popolo : Querentes eum tenere 
tim’i.erunt Turbas ; ma che che gli pof- 
fano fare in virtù d’ un si barbaro princi- 
pio , non ritratterà mai le verità pub- 
blicate nelle fue Opere . Se folTe tanto 
vile e cieco , di laiciarli indurre dalla 
violenza a far tale ritrattazione, non fa- 
rebbero ballanti i più rigorofì callighi a 
punirlo di codelto delitto. Sarebbe delit- 
to , dopo di aver follenuta la verità , 
condannata T Idolatrìa e la Superllizione , 
giudificato i zelanti Minillri della Puri- 
tà della Fede e del Sagro Culto", ridirfi 
d’ averlo fatto . Come immaginarfene un 
più enorme, uno men degno di perdo-* 
no . Il P. Norberto confida troppo in 
quello che lo conforta , per non vincere 
tutti li tentativi , che con quella mira 
fi potrebbero fare . 'Omnia pcffum in eo 
fui me ronfòrtat . 

Se i PP. Gefuiti erano veramente per- 
fuaifi , eh’ Egli non ' avellè efpoflo ne’ fuoi 
Libri fe non calunnie ed oltraggi contro 
la Compagnia , perchè lludiaré di far 
coBcorreie le due Potenze , ' ad ifcacciar- 
A 4 lo 

f 



Non y* indiirn 
miiil F. Norber- 
to t pentirà 
d' aver palefai* 
alla Chiefa le 
Sipeiftìziont ed 
IdoUiiiedc* 

filiti . 1 



CUiiedeada i’aCl 
laatananepro 
del F. Motbeita 
i Gefuiti con- 
danaana f« 



Digitized by Google 




I 



8 Leilera /iti P. Norlèrtò CappUcctné 
lo da Roma ? Non dovevan Eglino ai 
contiario folle^itare queil’ unicme , per 
tenerlo di villa , fin a tanto che follè flato 
elàminato , giudicato , condannato , pu-^ 
i. nito ? Non lafciano dunque punto dubi- 

tare , adoperando come hanno fatto , che 
fono più che perfuafi della verità de* 
fatti , e che fe fi foflero piccati d’efig* 
geme altre prove giufUficative , fe ne fa- 
rebbero prodotte di più forti , le quali s* 
è pur voluto tralafciare . 

t tmneggi de* Non tendono adunque i loro andamen- 
?p Gefuiti fo- ti che a, fare una compita Appologìa del 
del p. Noibeito. P., Notbetto , e pcrcio vedete, eh liglt 
non s’ è meflb in punto di lavorarla « 
Egli parlò , quando Dio gliel’ avea 
, comandato : Palam locutu! fum Mun/io ; 

ora crede, ellère di lui volontà , eh’ Egli 
fervi un profondo filenzio ; e fe non 
compare più in Pubblico *, non c’ infegnà 
Gesù Grillo medefimo , che tal volta 
bifogna farlo ? Qu/trebant eum apprehen-^ 
dere , extvtt de manibus eorum ; 
e ritirarli folitarj a orare : Cimijfà 

Turba afeendh in Montem jolus orare * 
Se in quella folitudine gli occhi inquieti 
di mille Arghi mi dÌKoprono , Efli mt 
fentiranno a ripetere più volte al giorno 
nella mìa folitudine le parole del Sal- 
vatore fu la Croce.: Pater dimìtte illis , 

V nefeiunt quid faciunt « ^ 

• . Dio è giuflo , mio caro Pro-Vifitatore, 

, efe pare che lafci per qualche tempo qp- 
■ . primere l’Innocente , tolto o tardi iitì- 
prende a difenderlo ; e a difpetto-di 
tutti gli sforzi della più pericolofa e po- 
tente 




jìfifftonarh Appoco, Procurai,. &c. 9 
tent’ malizia , fa far trionfare l’Innocen- 
ìsa dalla Calunaia , la Verità della Men- 
Stogna : Humìlìat , & fublcvat , D’ al - 
tronde quel Dio giallo e , pieno di Mi- 
fericordia , che diede tante confolazioni 
al grande Appodolo in mezzo alle di 
Lui tribulazioni , non lafcia mai di fare ' 
la llefla grazia a quelli , cbe per la 
•Gloria del fuo Nome fono travagliati . 
In farti ■- Io provo più che mai quella 
verità;^ e fon certo , eh’ lì fa fen- 
tire anche al volito cuore . Ciuanto più 
Io penfo , che fono in procinto d’ elTere 
fàgrilicato alla vendetta , tanto più go- 
do , e tanto maggiore allegrezza fento 
ne’ miei travagli . La Vittima è prepa- 
rata , il fuoco ò già accefo , Io non af- 
petto che la mano , che mi fcaglj il col- 
po . Se 1’ ora mia folTe giunta , mi pre- 
fenterei volentieri a Coloro , che hanno 
concepita quella trama , e ad effi di- 
rei , come didè già Gesù Crillo : //aà' 
■c{l bora ’ue^rà * & Potc^las 'tenebrai um , 
Ma la voce del Signore m’ awifa di 
differire il' mio Sagrlficio . Qjuello ri- 
tardo non fervirà forfè , che a renderlo 
‘più penolb , e ih ConfeguenZa a Lui 
più accerto . State licuro ^ che fin tan- 
to che averò fiato , alierò al Cielo là- 
mia voce in favore de’ miei nemici ^ 
che Io difpongono . Fino all' ultimo 
refpìro ^ad elfi protellerò, che gli amo 
come miei Fratelli in Gesù Grillo^, e 
che mal non Fu da paflione alcuna fram- 
mifqhiato lo zelo», che mi ha fatto fcri- 
vere cpiuro i loro fviajaeàti . Se per dif- 

grazia ^ 




ro Lettera del P. Vort>erto Cappuccino 
grazia gli errori e i mancamenti io gli 
àvefll loro imputati , mi recherei a glo- 
ria il ridirmene in faccia all’ Univerib . 
Sono ad ognora pretto a render conto 
della mia Dottrina , ed a provare quan- 
to ho aflèrito Se ho parlato male, bi- 
fogna dimoftrarlo ; ma fe la Giuttizia 
della mia Caufa è evidente , perchè tante 
e tali violenze? Sì male locutus fum ^ te- 
flimonÌHm perhìhe de mato^ dicea il pazien- 
te Gesù , (i autem bene , quid me cadis , 
Batta egli dunque il dire , che il P. 
Norberto è un Malfattore ? Con qual 
equità puoflì giudicare fopra le depofizio- 
ni di Perfone piene di mala voglia ? Sì 
non effèt hìc MalefaHor , non ttbì tradì- 
dìffèmus eum . Il fuo delitto è d’eflère 
venuto a Roma , per far tettimonio 

alla verità ! ad hoc veni ut te- 

pitmonìum ferbìb: anr'verìtatì . Ma Noi 
abbiamo una legge , efclamano i di lui 
Nemici , e fecondo quetta legge bifo- 
gna , eh’ Ei muoja . 

' Egli ha,fvelato delle verità le quali 
tendono a glorificare il Figliuolo di Dio; 
ma otturano la nottra gloria : Nos legem 
habemus , & fecundum legem debet morì 

ec. D’altronde non avendo potuto trova- 
re veri tettimonj , non ne abbiamo noi ' 
prodotti de’ falfi , i quali dicono , eh* 
Egli è un Seduttore, un Falfario ? Qua- 
r ebani fal^um tejlìmonium . . . . Venerunt 

duo fal(ì Tejles . Ma che importa , che 
queici Tettimonj fieno veri o falfi; Non 
batta egli che fe fate giuttizia all’ Inn#- 
•ente , perderete l’amicizia di Cefare ? 

Sì 
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Si hunc d'imiitt r , non es am'tcus C xfarh : 
Sffendo Egli uri Uomo , ehe fu trovato 
da noi dilbuggente la noftra Nazione e 
la noftra Cortipagnia , e che impedifce di 
tendere <juel eh’ è dovuto a Cefare , e 
dice , fe effere quel che non è . Hrm' 
tnventmits ^ubvertentem Gentem nojiram , 
& prohìhentem tributa dare Cafarì , 
dìcentem fe ^ . effe ec. Cosi fii trat- 

tato il Santo de’ Santi , ÌI Figlio dell’ 
Eterno Padre ; e noi , deftinati ad 
infegnare la di Lui Dottrina , dob- 
biamo .piu perfettamente che il volgo 
de’ Criltiani imitarne l’eferapio . 

Quelli fono ftati fempre i fentimenti 
dell’ animo mio , e in tutti gl’ incon= 
tri ho procurato di farvelo conofeete * 
Se tante volte v’ho impegnato a difende- 
te la buona CaUfà , vi ho fempre anchd 
faccomandato di farlo Colla più polTibi-* 
le moderazione . Quando mi avete rac- 
contato gli enormi fatti , de’ quali liete 
. infelice Teftimonio , mi fono prefo la 
confidenza di dirvi , che non bifognavà 
fvelare , fe non quanto il bene della 
Chiefa , la giuftificazione di Monlìgnof 
d’AUcarnalTo , e la voftra propria ri-- 
chieder poteano , Molti pubblici, fcr it- 
ti ofFufeano la memoria di quello Zelante 
Vifitatore , e la voftra riputazione ) 
Egli è più che giufto , che Voi vi ftu-' 
diate , di giullificare l’Una e l’altra . Per 
fino i Giornali d’Olanda non le hanno 
Iparagnate : i voliti Avverfarj averanno 

avuto cura di far tenere a’ Compilatori 
di quelli delle falfe relaaioni ; ma quel- 
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1 z Lettera del F, Varherto Cappitceìnè 
le che Voi date oggidì al ’Hubblico colle 
voftre lettere , non lalceranno di ripara- 
re tutto il male , che di fare a voi fi è- 
pretefo . Vi fono poi obbligatiffimo , 
che abbiate in qualche luogo prefo a di- 
fendermi ; ma non credeite perciò , che 
tutti gli sforzi della più nera malizia 
fiano capaci di farmi dimenticare nè pur 
il menomo de’ miei doveri . Quanto più 
praticae moveranno i noftri Avverfarj , 
tanto meno riufciranno nel loro intento ^ 
La cauia da me ditela è di natura tale, 
che quanto più farà agitata , tanto più 
farà conofcere , d’eflere a giufta ragione 
foltenuta . 

Dovete ricordarvi , che gli Apologifti 
della Compagnia pubblicano dappertutto,- 
ch’ Io ho contrafatto la foferizione di 
Monfìgnor di Lolliere Vefeovo di Giulio- 
poli , e Vicario Apotlolico di Siam ; 
ed a qual fine ? A fine , dicono , di giu- 
ftiricare il difcor'o da me recitato ne’ Fu- 
nerali. di Monfignor di Vildelou Ge- 
fuita , Vefeovo di Claudiopoli . Siccome 
non era si facile di accertare il Pubblico 
d’un fimile fatto contro un Mifilonario , 
Che altamente condanna le idolatrie , e le 
luperlHzioni de’ Milfionarj della Compa- 
gnia , codetli Apologiili hanno creduto 
di fuperare tutte le difficoltà, proteilando 
di avere in Parigi fotto i loro proprj occhj 
' l’Atto medefimo , fcritto di pugno del P. 
Norberto , che fu qoftretto a ritrattarli . 
Chi potrebbe in fatti non credere un 
fatto efpofto con circoftanze si precife , 
e con sà> audace franchezza. Con tutt* 

ci* 
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ciò non \'’h'a nè pur un jota di vero in ' 
quell’ accufa ; e quel che più deve ftordi- 
re , e movere ad indignazione il Pubbli- 
co ; fi è che l’Atto medefimo , che vien . ' 

citato, dice tutto il contrario di quello 
che ofano avanzare i Gefùitl . Voi non ne ^ 

ftupirete , efiendo avvezzo a vederne mol- 
te altre limili ; ma comunque fia la cofa; 
quello fol tratto non conferma egli auten- 
ticamente tutto ciò che della loro rnalizia ' ' 

Noi raccontiamo ? Se in Parigi , fe> alla 

Corte di Roma , fe in faccia all’ Europa - ' 

tutta inventano e pubblicano fallita di tal 

natura, centra cofclenza, per rovinare un ' ‘ 

Uomo Appollolico ; che non faranno ne’ 

Paefi ftranieri , nelle MilTioni lontane , 
dove fono Padroni, e dove neppure i Le- 
gati della S. Sede non poflbnó farli ri- 
spettare ? '. ' ’ , 

Ora Io voglio riferirvi le parole de’ 

Gefuiti cavate da una letterafopra il libro 
del P.Norberto,e a piedi vi metterò quelle 
del famofo Atto , fopra il quale fono 
fondate . 

// P. Norberto avea recitato a Pondt- 
ebery P Orazione funebre dì Monfignor dì tetten de’ Gè- 
Ftfdelou , non cord ella è (lampata n^a fcpr'a le Memo- 
più ingluriofa ancora a' PP. della Comta- i*' «iti 

• , /j , r .IX- . ' Noibciio 

gma . Lo strepito era JrandaUfo , ed Fgh p. *. 
medefimo ne temè lè confeguenze , e cre- 
dette di febermìrfene , facendo fot taf cri- 
vere da diverfe Perfine il (uo Manoferìtto^ 
acciocché i loro nomi aggiunti al fuo- po- 

tefiiro impedire 0 partecipare il pubblico ’ , 

Hafimo . Non dubitò ‘ punto , prefa quefia 
frecau tenone , di non potere ftnza pericolo 
« [par- 

‘ Ae, I 

* '' ' I 
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Alt» ilei P Nor- 
Acito col qaale 
jiiratta li fo- 
fcri^ionr del 
S'i'DOf 4i t'O)* 
liet» . 



14 Lettira del P, Norberto Cappuccino 
fpargere un Opera , che gli /lava a cuo-* 
r'’ , e colla quale intendeva molto meno 
di onorare il Morto , che eP infamare i 
Vivi . Pregò dunque cinque de' f 'uoi Relì-’ 
fi'fty dì fargli quejlo fervizio ; ma compre- 
(e ancora che ciò non buferebbe j che que* 
Padri Cappuccini farebbero pìuttofo tenuti 
per fuoi Complici , che per fuoi Appro- 
vatori , e che il nome del Signor dì Lctl- 
fiere oggidì Ve f covo dì Giuliopolì farebbe 
di molto maggior pefo . La, difficoltà con- 
fifeva in ottenerne la foferìzione . Egli (a 
contrafece , e dìjirìbui arditamente il fua 
libello col nome del Signor dì Lofliere Procu-> 
rator Generale de' Signori delle Mifffoni 
jh antere , Vn tal fatto non poteva fare 
longo tenffo celato . Appena fanne infor-t 
maio il Signor di^Lollìtre •, che fapitone, 
tome sì può credere , fece venire il 
Norberto , e Pobbligò a dargli un Atto , 
con cui quefo P. rìconofee , che Monfignor 
dì Lollìire Vefeovo di Giuliopolì , nominato 
Vicario Appofolìco, non ha fgttoffitto P Ori-, 
finale delP Orazione funebre , e che fe in 
qualche Copia la dì luì foferizione fi tro-. 
va , quefa debbe effère riguardata come 
appofdvi per ìsbaglio . 

Ora fbggiungo tutto intiero l’Atto dej 
P. Norberto . 

Adi ao. dell’ anno 1740. , 

„ Attello io infraferitto , che Monfi-^ 
,, gnor di Lolliere nominato Vicario 
,, Apoftolico, non ha fottoferiteo l’Origi- 
,, naie dell’ Orazione funebre di Mon/i- 
„ gnor di Vifdelou , Gefuita, Vefeovo di 
„ Claudiopoli j e che fe in qualche copia 
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' MiJJtonarìo Apofl.Procuraty&c, 

„ fi trova la di lui fotcofcrizione, fi deve 
„ tenere come polla per isbaglio . Non 
,, fi potrà rpfti moftrarla nè di proprio di 
„ lui pugno , nè. -di mano dell’ Autore , 

„ quantunque altri Teologi Miffionarj 
„ Appollolici vi abbiano polla la loro . 

„ Quella giullizia io devo fare alla veri- - 
,, tà, perche ferva, in qualunque bifogno. 

Pondichery : Il giorno ed anno come 
fopra , _ ' 

, - I 

//'. ìf or berta Cappuccino 
Mijponario Appojiolico . 



Attero io infrafcrìtto ,chc ^ae/ia. Copta è Antemic» adu 
conforme all' Originale fcritto dì mano 
propria del P. Norberto Cappuccino , Mìffio-' 
nario Appojiolìo . 

Pondichery X Febbrajo 1740. 




doanni dì Lollìere nominato 
* Fi/covo di Gìuliopolì 0 c. 

Apoji. di Siam . 

Ollèrvate di grazia quelle parole ; Non 
fi potrà mai mofirarla nè dì proprio dì luì 
pugno ( cioè di Monfignor di Lolliere ) 
nè dì mano delP Autore ( cioè del P, Nor- 
berto ) . Avere fott’ occhio un tale do- 
cumento , e dire che il P, Noberto ha 
lallìfìcaco la fottolcnzione di' Monfignor di 
Lolliere ; più ancora fervirfi di codello 
documento medefimo , citandolo come 
favorevole all’ impollura , per accertar- 
ne il Pubblico , non è egli uno sfacciata- 
mente farfene beffe ? Non è quella' una 

per- \ 
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i<J Letttrn del P. Norhrto Caf’puàn^ 
perverfità , di cui i più maligni non fa-> 
rt'bbero capaci ? {slon è quefto un delie-» 
to , che in tute’ altri fi punirebbe fuor-^ 
chè in coftoro , che con tanta temerità lo 
commettono ? Non è quello un peccato 
contro lo Spirito Santo ? Venerunt duo 
fe/ki , Cotelli Padri fomminiftranq 
armi ballanti ad atterrargli ; preparano 
abiffi per quelli, che han ewaggio di con- 
dannar i loro errori, poi da le vi fi preci-^ 
pitano : It/fidit in fmeam ^ftain fedi , 
La medefima fpada , che vorrebbero inv- 
.mergere nel ièno dell’ Innocente, non ferve 
che a ruinare e dillruggere loro medefimi. 
n»'cKs Ma fa d’uopo che io vi racconti , cos' 
tiìTiu*- cagionato quefto famoib Atto, del 

dettp. quale i Gefuiti non fi fono prevalfi , che 

troncandone quello che ferve adefib di 
prova della loro maligna impoltura » Il 
Signor di Lolliere aveva fentito a recita- 
re il funebre Panegirico in qualità di Ce- 
lebrante . Appena terminate 1’ Efequie 
diè pubblicamente a conofeere la foddis.- 
fazione avuta, perchè io avelli fatto giu- 
ftizia all’ illuftre Deliunto ed a’ PP. della 
Compagnia ; nè meno in Città che nella 
, Comunità de’ Cappuccini la dimoftrò ; 

anzi per fue lettere la fignilicò a’ que’ di 
di, Madraft . I Gefuiti foli .fi lamentava- 
no , e nog fapevano tenerfi dal minaccia- 
re , Fin d’allora fi credette , che non la- 
, feerebbero di fcriverne in Francia fecon- 
do il folito ; perchè fu perfuafo l’Oratore 
di mandarvelo Manolcritto , ed affinchè 
aveflb credito , fi pensò , eftèr neceflaria 
^ di autenticarlo colla fottoferizione dg' 

Miiiio- 



Digitized by Goo^c 




iW(J$onarìo At>pojl. Procurai. &c. 17 

Minionarj . 11 fecero eoo piacere , e niu- 
no dubitava , che il Signor di Lollierc 
foiTe per negare la fua . Con quella pre- 
venzione il Copilla la fcrifle di proprio 
moto , fenza neppur fognarli di falfifica- 
re , o eh’ ei fe ne dovefle offendere ; im- 
perciocché non s’afpettava allora che il 
momento favorevole , per pregarlo di ap- 
porla all’ Originale . Si vede infatti , 
che il Copilla non trasformò il fuo ca- 
rattere , e che l’ Orazione e la fottoferit- 
ta del Signor di Lolliere fono della Itefla 
mano . Intelo il fatto , egli ebbe a dire : 
Che quantunque lollè flato molto conten- 
to del Uiicorfo del P. Norberto , e l’avef- 
fe lodato , non voleva contuttociò dar a* 
G-iuiti oecaiione di lacnarfi di lui , cioc- 
che intaìlibilmente farebbe , fe ne ve- 
d^ifero la foferizione a piè dell’ Elogio 
funebre , de) quale a torto fi lamenta- 
vano : Che i (noi Signori Confratelli di 
l'arici nulla più gli raccomandavano , 
die di teanfare i contralti co’ PP. Ge- 
fuiti di l'Ondlchcrì , dove non aveva al- 
cuna cri'JtÙdizipre . La lettera , che gli 
fu da elTi fcritta intorno a quello ^affare 
robblivù chiedermi , che gli defli una 
dichiarazione , per la quale coflaflè , che 
la fua iblcrizioiie era Hata* inlerita in 
alcune copie per isbaglio dello Scriva- 
po . Inchiudo qui l’Originale nìedefimo 
delia lettera , che fopra di ‘ciò mi fcrif- 
fe , fotto la quale vedrete l’^to, di mig 
propria mano che io fcrifli allora , e di 
cui gli mandai un dupplicato . V’accor- 
gerete da yca feconda Lettera , che m’in- 

driz- 




i8 Lettera del P. Norberto Ca*ypaccin9 
drizzò , dopo di averlo ricevuto , quant* 
«gli ne fodè concento . 

„ Lettera del Sig. di Lolliere , colla 
„ quale chiede al P. Norberto una Di-^ 
^ chiarazione circa la fua fottofcrizione, 
che fi trova in fine della Copia dell* 
,, Orazioa Funebre di Monfignor di Vif- 
„ delou . 

Molto Rev, Radre', 

H o l'onore dì fcrìvervi la prefente^ per 
pregarvi dt darmi in ifc ritto una vo~ 
Jlra t ichiaraùone chiara^ e/enza equivochi^ 
ficcarne io non ho mai fofcritto PAttejiatOy 
che fi trova in fine dell' Orazione Funebre 
'del fu Monfignor dì Claudìopolt , che voi 
avete comporla e recitata . no l'onore d'efi 
fervi ec. 

Pondichery zo. Gennajp 1740, 

Gio; di lolltere Prete 
Mìjfionario Apofi, 

la rlfpolla gli niaadai fubito l’Atto , 
che vi ho riferito , la di cui copia è in 
Parigi concepita ne’ medefimi termini , 
cd è la citata da’ Gefuiti . 

„ Lettera, del Sig, di Lolliere al Padre 
,, Norberto , colla quale lo ringrazia del- 

5, la Dichiarazione , che gli ha mandato , 

• • 

Mqlto Rev, Padre , 

H o ricevuto la fiimatiffima vojlra colt* an- 
nega Dichiarazione , della quale /on§ 

{od» 
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i'ff’rrrt tc Appofi. Procurai. &c. ip 
foddìsfattì^mo ^ e vi ringrazio . Mt dìfpia-' 
ce d' avervi incomodato ; ma (pero , che ave- 
rete comprefo , che i termini , de^ quali mi 
fono fervito , non procedevano che dalla rif- 
po/la da voi data al P. Cominico , che voi 
cancellerete il mio nome dalP atteflato . Voi 
fìcte troppo affèmiato per non vedere, ch'egli 
è imponibile il farlo fu le dtverfe copie , 
che ne fono già (parfe , e che fono forfè 
già flampate , Afjicuratevì , che non ho ri- 
cevuto ninna lettera per voi , e che fe ne 
avefp ricevuto , non averci mancato tPin- 
dirizzarvela . I miei Confratelli ne han la- 
fciata una gran quantità net Vafcello pe- 
rito a Bengala . Non ne ho ricevuto nè pu- 
re per il P. Tommafo , nè per molti altri , 
per i quali ne veniva . Ho l'onor iTeffèrc ec. 

Pondichery aò, Geiinajo 1740. 

Ciò: dì Lolliere Prete 
Miffionarto Apofl. 

La vendetta acciecca gli Uomini più 
illuminati , e coloro ch.e fi abbandoaanp 
a quella paffione, llranamente traviano, 
L’Òrazion Funebre llampata non ha in 
falce la fottòlcritta del Sig. di LolUere ; 
ma vi fi vede in fine una lettera , che 
prova incontraftabilmente , che codcfto 
Signore ne fu de’ più contenti . Con tut- 
to ciò non ballando a’ Gefuiti d’ accufar- 
mi di falfificazione contro l’evidenza me- 
defima, non temono di fpacciare con egua- 
le franchezza, ch’egli ne fu fcandalczzato. 
Replichiamo quel eh’ è già llampato in 
più luoghi : La notìzia , che mi date ( di- 




, Miffionarto Appo^. Procurai . ili 
tfc di non poter negarle la Tua appro- 
vazione . Ufcito appena di Chiefa , fi fe* 
fentire alTai apertamente . Non mi con- 
viene riferirvene le pompofe efpreffioni ^ 
fovventemente anche reiterate , e mi ri- 
ftringo a dirvi , che fono in iftato di pro- 
vare con Teftimonj ed in ifcritto quello 
fatto noto a tutta la Città di Pondiche- 
ri . Son troppo certo della lealtà e pro- 
bità del Sig. Dumas , per credere , che 
avendomi egli tante volte onorato colle 
fue gentilezze*, voglia adeffb negarmi 
quella giullizia . Una delle di lui lette- 
re , che mandommi'a Madrall , mi raffi- 
cura intieramente intorno a ciò . Ve la 
'mando colle altre , perfuafo di farvi pia- 
cere ; non meno ve ne farà quella del 
Procuratore del Re , e vi accerterà , che 
i Gefuiti fan dire a’ Signori di Pondicherk 
quel che non hanno mai detto . 

I Gefuiti ( a ) aver ebbero dovuto lafciar 
andar in obblìo P Orazhn funebre di Mon- 
Pgnor di Pifdelou , come n'/erano fati con- 
tgliati . Del refo voi jiete al coperto dal 
loro rifentimento ccc. ' 

1 migliori Amici di que’ P.P. davano 
loro quello faggio configlio j e perche ? 
Perche tutto il Moedo era perfuafo, che 
i’Oratore non aveva detto che il vero , 
t ch’egli aveva parlato da Miffionario pru- 
dente, e prudente a fegno di non dir tutto, e 
;hefe avellèro ripefcato, molte verità fareb- 
B 3 bere' ' 

(a) Termini precifi della lettera di Mcvfieur 
Signarà , allora Configliere e Procuratore 
del Re ^ in data de' X7> Settembre 17)9> 
Ora quefio Signore è morto » , 




I Lettera del P.NorhrtoCappuechtg 
bero venute a gala , a confufìone di chi 
fi lamentava . A difpetto di quefto fa- 
vio configlio i Mifllonarj Gefuiti pofero in 
opera contro di me tutte le folite machine 
della Compagnia. Parigi e Roma furono le 
due Capitali , dove con maggior forza 
agirono. Una lettera del Sig. Le Noirne 
dà notizia al P. Tommafo, che me ne man- 
dò una Copia di mano del medefimo Si- 
gnore . Ve la foggiungo , 

Ekti P onore a ) di fcrivere a V. P, 

M. R dall^ Orienta , dovem mi trovavo a* 
<J. Novembre fcorfo . Rifpoji nel medefimo 
tempo 'al P. Norhrto circa t Orazione Fu- 
: , nehrc da luì recitata. / Gefuiti ne fono 
efiremamente irritati . Ne ferirò ad una 
fetenza. Io gli ho fentìtì ; ma non furono 
troppo favorevolmente afcoltatì . fotrebbe- 
ro fecondo il loro lodevole cofiume far 
agire per vìe fotterranee , efaggerando , a 
fine di rendere colpevoli ì vofiri Padri . La 
Compagnia àtW' \nà\t) risponde alla loro 
lettera con termini onefiì ; ma ne averanrto 
poca foddì fazione , 

, Codefto Signore , Uomo d’integrità, 
nemico della furfanteria , e delle dop- 
piezze , zelante pe’ Mifllonarj attenti al 
loro dovere ed al loro Miniftero , era 
flato lungo tempo a Pondicherì , e vi 
aveva follenuto più d’una volta la prima 
Carica , come il Sig. Dumas ; fapeva dun- 
' ‘ > - que 

{z) Quefia lettera' è in data di Parigi jo. 
Gtnnajt 1740. Il Tigner Le Tìeir morì 
dopo il mio ritorno dalle Indie. Ebbi fona- 
te di mangiar con Lui al mio arrivo all' 
Oriente y dov’ egli fi trovava per la [olita 
vendicata dtlk mtreamie delle Indie . . 

'e ^ 
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ifì^onarh Appo^. Procurai. &r. 2^ 

^ue perfettamente gli andamenti de’ Ge- 
fuiti . Al dire anche de’ medefimi Padri, 
Un Perfonaggio di firn il carattere meri- 
ta fede fulla fempUce fua afferzione . Ora 
che dice egli ? Sentite : / Ge/uhiy fecondo 
il loro lo levole copiurncy potrebbero far agi- 
re per vìe fotterranee , ( per via di prati- 
che {'i^e.xs.^efaggerandOy a fne dì rendere 
colpevoli i Cappuccini . Avea codefto Go- 
vernatore veduto , che cento e cento vol- 
te avevano ufato tali mezzi , per infa- 
mare i Cappuccini ; tanti atti reiterati 
l’obbligano , lo coftringono a fervirlì del 
termine di cofume . Per mantener quello 
collume adunque , acculavano tutt’ i no- 
Itri PP. come complici dello fcandalo pre- 
te fo , commellb dal P. Norberto , lodan- 
do uno de’ più grandi Vefccvi della Com- 
pagnia ; il medefimo delitto adunque im- 
puteranno a’ Signori di Pondichery , che 
hanno approvato e lodato il Bifcorlb Fu- 
nebre di Monlìgnor di Visdelou . Anche 
il Santo Padre , che con piacere lo ha 
letto , per la liima eh’ egli aveva dell’ 
alto merito di quel Prelato , farà adun- 
que un giorno bfialìmato e condannato 
da’ Gefuiti ? Rifpettino almeno il Vica- 
rio di Gesù Grillo . 

Aggiungiamo , che i PP. della Com- 
pagnia hanno troppo finora frequenta- 
to i Cappuccini , per ignorare , eh* egli- 
no punilcono feveramente Tempre i fean- 
dali , che nel loro Ordine fi commettono 
da’ particolari : anzi fi può dire , che 
fe i Superiori fi feordaflèro talvolta in 
quella materia del loro dovere , ciò 

S 4. non 




t4 Lfitera àd P. Koderto' Cappuccino 
non farebbe mai quando fi tratta di da/ 
foddisfazione alla Compagnia di Gesù, 
che loro fu fempre si cara . Or voi 
fapete pure che il P Norberto non ha 
ricevuto mai il menomo biafimo nè la 
più leggera correzione circa P Elogio fu- 
nebre , nè ri petto alle altre Opere, da 
lui confagrate alla Chiefa, per ioftcnerne 
gl’ intereffi . Al contrario i Principali del 
fuo Ordine ne hanno lòdato lo zelo , la 
coflanza, e ’l coraggio. Quantità di Par- 
ticolari ha feguito il loro eferapio . Più 
di cento Teltimonianze fcritte ne fanno 
fede , e più di mille voci lo hanno con- 
fermato . Diclam piuttolto , che rifpetto 
a ciò la voce univerlale è unanime .Voi 
frequentate troppo le noftre cale e i no- 
ftri Padri per ignorarlo. Egli è bensì ve-* 
ro , che ulano tutti cautela e prudenza, 
coftringendoli a tacere intorno all’ in- 
giufta perfecuzione, mclTii da quelli con- 
tra un Miffionario i^ppollolico , che ha 
voluto piuttollo fervine Gesù Grillo, che 
piacer agli Uomini : Si hYm'tnihus pla- 
ctrem , Scrvus Chrijlt non tfpin ; coftrin^ 
gendoli , dico , a tacere*il timore di per- 
fone rendutelì tento formidabili a colo- 
ro , che in quallivcglia benché minima 
cofa difapprovino le loro azioni ; ma voi 
farete non meno di me periua'b , che que- 
llo timore non farà mai capace di sfor- 
zare l’Ordine Cappuccino a biafimare e 
difapprovare uno de’ luci Membri, che 
non ha altra colpa , fe non d’avere 
giulllficato i fuoi Confratelli , perche 
abbiano ricufato nelle Indie , d’ ammet- 
tere 
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KTjpotJdrh Afiofi. Proctirat. &c, ì <* 
tere alla loro comunione i Gesuiti 
fcomunicati ; fc non perche ha follecitato 
la Chiefa a condannare le Idolatrie , e 
fuperftizlom, da’ -quei Religiofi ivi pra- 
ticate , di’ efla in fatti ha di frefco con- 
dannate . La Religione Cappuccina è trop-, 
po affezionata alla pùrità delia'Lede , 
agl’ incerelli della Santa Sede ; ed ha 
troppo orrore per ringiullìzia e Io fean- 
dalo , perché fi pólTà avere il menomo 
fofpett© , che un vanò timore fia capace 
di farle abbandonare una Caufa la 
quale non ha altro feopo fuor che quello 
cui fi propone nelle fue fatiche Appofto- 
llche . Neppure è da dubltarfi , che i di 
Lei Figliuoli non foffero per foffrire glo- 
riofamente qualfivoglia perfecuzione, e per 
fino la mòrte ellèndo neceffario per la 
difefa di qviella Cau'a , che è vifibilmcn- 
te Caufa di Dio e della Chiefa. _ 

Parvemi che fommamente defiderafte di 
avere qualche documento , che vi mettef- 
fe in ìltato all’ occorrenza, di convincere i 
voffri amici di quanto io ho affeiito , 
che non è fe non una replica de’ dif- 
corfi dà noi fatti affai fovente nella Ca- 
pitale del Mondo Crilliano ; procurerò 
di foddisfarvi . Rifpetto a quelli , che 
ora vi mando , non temete nulla ; farò 
fempre pronto a mandarveli o Origina- 
li , o Autentici . Il plico farebbe trop- 
po groflb , fe voleffi ora mandarvi tut- 
ti quelli che ho . 

„ Attellramo noi rottofcrltti a'cbiun- 
„ que farà bifogno , che il R. P. Nor- 
„ berto della Provincia di' Lorena Cap- 
' , . . ' » Pucei- ' 




a <5 Lettera del P. Norherto Cappuccino 
„ puccino, Miffionario Appoftolico, nomi- 
„ nato Superiore delle Religiofe Or'o- 
line, di frefco fondate a Pondichery 
, „ nell’ Indie Orientali , non ritorna in 
,, Europa, che per ragioni ftimate' giu- 
„ fte e legittime . Inoltre dichiariamo, 
,, che il detto R. P. ha Tempre fatto ve- 
,, dere in quella Città una degna con- 
5 , dotta , e uno zelo da vero MilTiona- 
„ rio Appoftolico . 

Dat. in Pondichery a’ \6. Febbrajo 
*73P. 

Fr. Dcmìnìco da Falenza Cappuc. 
jìf/jJToa. Appopi. e Superiore,' 

Fr. Luigi da Fureria Cappuccino 
Milionario Appcfiolìco . 

Fr. Grifòjiomo da Caflel - Sarazir» 
Cappttcc. Mìffton. Appofi. 

, ' , ' Fr. Alaffìmtno da Thionville 

Milionario Appoflolìi 0 . 

Fr. Ippolito da vÙlarc Pred. Cap. 
Miffionario Appo/lolico . 

Fr. Olivieri Gerhaldo da Pondi- 
chery Terziario . 

'■ Fr. Pietro da Pondichery Ter- 

ziario . 

Noi ' PIER BENEDETTO DVMAS Scu- 
diere e Cavaliere delP Ordine di r. Michelcy 
Governatore per^ S. M. Criflianiffima della 
Città e Fortezza di Pondichery , General 
Comandante di tutte le Colonie Frane e ff 
nell' Indie Orientali , Preff dente de' Con- 
figli Superiori qui fendati , acceKtiamOj e 
ttfiifichiamo , qualmente fi deve prefiar fe- 
de^ alle foferizienì , che fi trovano in fondo 

al 
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Jìftjftonarto Appofl. Procurai . &r. 17 

mI foprafcrìtto' Attediato . In fede Ai che alr^ 
tìamo fofcrhco la prefente Legalizzazione , 
e fattala (ottofcrivere dal tiflro segreta- 
rio , e l'abbiami corroborata col nojlro Si- 
gìllo . - • \ 

Dato nel Forte Luip;l a Pondichery 
16. Febbrajo 1759. DUMAS. ' • ; . ■ 

Per ordine del detto mio 'Signore 

Biamond ■> < 

L. S. 

Molto Rev. Padre , 

V oi mi ferivete , che i Gefuitì fon ve- 
nuti a trovarvi con molta civiltà . 

Timeo Danaos & dona ferentes ; che vi 
hanno chiejio la vo/lra Orazione funebre , 
e vi han fatto intendere , qualmente deft- 
der avano una fpecie di foddis fazione . Ni 
Cuna nè P altra cpfa mi piace . Son fa , 
j’w m'inganni ; ma guardate ben quel che 
fate , che per ifehivare Carìddi non in- 
ciampiate in Scilla . lifto parere farebbe di 
eludere con onefle rifpofle le loro dimande. 

Non vi manca talento per ciò fare ; im- 
perciocché y fe voi confentijle a codejle due 
cofcyficcofne colloro fono una forta di perfo- 
ne che non perdonano mai a niuno , infalli- 
bilmente fi fervir ebbero della vo/lra Orazio- 
ne funebre y e della vo/lra ritrattazione per 
ruinarvi , fe loro riufeiffe . D'altronde fe 
avete detto la verità ( quantunque non fa 
fempre bene il dirla ) perche ritrattarvi ? 
fate a mo lo mio . Eludete , come ho det- 
to , quanto potrete , tutt' i difeorfi che vi 
terranno fu di que/la materia con dolci e 

»ne/le 
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i8 letterd dtl P. 2^orèerto Cappuccino ' 
onejìe rifpofie : Refponfio mollis franglt: 
iram ; ma non tjiate punto a comuni- 
car loro alcuno frrìtto , nè a dire prò nè 
contro , nè in pulpito^ nè in puhblicoy im- 
perciocché vi farejìe corbellare in Francia 
e qui , e certamente non guatfagnerejié 
nulla ^ perche Gente di quella fatta non fi 
arrende mai . Tra di loro qui in uno 
peccat, fa»5Ì:us cft omnium reus.*/o fo 
loro fervizio ogni volta che me ne richieg-* 
gono y e il fo volentieri filmo , ma fon cer- 
to y che /e potefièro mordermi non laf ce- 
rchbono di farlo . Qtiafi tutt' i Vafcellì 
fon giunti y e fe non portano niente di nuo- 
vo contro dì voi , fate conto , che non 
Phanno potuto ottenere ( i Gefuiti , ) nè. 
P reteranno nè pure per P avvenire y poiché y 
dicefi y che alcuni fqaarci della vofira Ora- 
zione funebre hanno girato in Parigi ; ma 
fiate di buon animo per da qui avanti , 

In fine della lertera foggiugnè quella 
fraffr . 

Guardate y vi replicOy quel che fate y co- 
municando a que' buoni Padri la vofira Ora- 
zion funebre , nè v' impacciate di ritrat- 
tazione y nè di predicare da loro. Scu/ate- 
vene ontfiamcntc . Ko i'onor d'efiere ec. 

Fr. Tommafh Cappuccino 
diifiionario Appofi. 

' In una PoQ ritta della medefima lette- 
ra mi dà un’ altro avvertimento in que- 
lli termini . 

la lettera del Generale non fa menzio- 
ne di Foi . Efià è diretta a tutP i C ap- 

pucci- ' 
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AliJJìonario Apponi. Procurata. &c. ap^ 
puccmi^ de' quali i Cefuttt fi fono lame fi- 
lati in Soma, dicendo che (iamo Contea- . 
tiofi , e che continuamente lì perfeguitiamo . 

Q'ie.ia lettera mi fu fciicta per una ‘ ‘ ' 

voce fparla nella Citta , che lembravo 
diipolto a fare una fpecie di riparazio- 
ne a’ Gei'uiti . A tal voce diedero ciufa . 
le vifite , e finezze affettate , che daque’ 

Padri dopo un certo tempo ;ni venivano , 

fatte , alle quali corri fpondevo con molta < 
attenzione e gratitudine ; mi non ho, 
penfato mai alla riparazione, dal P. Tom- ' ' 
rnafo accennata , Volevo io bensì coma- ' ' . 
uicar loro i miei Manoscritti, in fondo a 
ciafeheduna pagina de’ quali avevo citato 
i documenti, da’ quali erano cavate le ^ . . . 

verità enunciate nel mio difcon'o . Di- 
chiarai di più a Padri Gemiti , che fé 
avefft preveduto, che il mio Difcorlb potef- ^ 
fe affliggerli a quel fegno che- mi dice- 
vano , averei trala'eiato di farlo . Otto 
giorni dopo quella lettera , il P. Tom- 
mafo me ne indrizzù' un’ altra, la quale ci 
fece capire , che gli avvertimenti datimi., 
erano ben fondati , Diceva in ella . 



Aiolto Rev. Padre . ' ' 

H o ricevute lettere da Ionia : re le 

mando ; ma rimandatemele , accìoc- Tjmafo at p. 
thè pqffd rispondere. / Gì fu iti finno rez- ,d.aa!‘à'’'*/^M. 
rihili pratiche in quel raefe contro ' ‘ 

vojlra Orazioni, funebre . Lo [leffo hanno m-'^iineac oc' 
fatto in Francia . injteme con quefla ne 

troverete un'' altra del Signor Is Noir^Oi ) '^contia i òca-, 

*ioa . 

( a ) La mehtorata lettera del Signor fe ' , 

Nairé quella che G c rìpenata alla pag.aa, ' 
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Ultima lettera 
Jei P. Tommièro 
al P. Notlicfto da 
Jdadiail a'j9 Qc||* 
aajo 1740. 
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30 Lettera dtl P. Norherto Cappuccina 
che ìve ne avvila ; ma Ji può facilmen- 
te rtjpondere alle loro accuje , perche fono 
frtlf ed eccedenti , Ho Ponor d'effère ec. 

Fr. Tommcfo Cappuccino 
Mi (fonar io dppojlolko , 

PafTo all’ ultima , dal fuddetto Padre 
fcrittami pochi giorni prima del mio im-^ 
barco per l’Europa, o\*e la mia prefen- 
aa dive: cava necellaria, per far fronte alU 
calunnia, e dar pelo alla verità, 

' Molto Rev, Padre ^ 

H o ricevuto la /limatijfma vofra , e fo- 
no obbligati fimo agli augtirj , che per 
vojlra bontà ,ni f ate fopra (unno nuovo , 
Anch' io mi do l'onore di augurai ve lo de* 
pià felici , e ripieno di-tutt' ì' vantaggi 
che ponte dcf derare ne' V'flri progetti , i 
quali f pero che tenderanno jempre alla mag- 
gior Gloria dì Lio ^ e alP edificazione dei 
Projfmo ecc, 

/ .. Fr, Tommafo Cappuccino 

Milionario. Appofolico , 

t 

QuePoO Padre lontano da Pondicherì , 
e poco informato di quanto .ivi fuccede^ 
va alla giornata, lafciò al Superiore ed 
a’. Miflionarj del luogo la briga di dar- 
mi le teitimcniali e i documenti, che mi 
potelTcro bifognare in Francia e a Ro-> 

ma . 
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Mtjfionarto Appojl. Procurat. ò'c. 31 
jna . (a) Tutti a ciò fare fi moftraro- 
no zelanti ; ma il Superiore tra gli al- | ' 

tri Icrillè al Prefètto della MilTione di 
Pondicherì e dell’ Indie Orientali , che 
è lemp^ i'I Provinciale de’ Cappuccini 
di Turena , il quale folo ha jus di man- to delie Miffioni 
dare e richiamare i Miflìonarj,in virtù nell’ 
dell’ autorità conferitagli da Roma . Ve- 
drete qui annefla la lettera fcrittagli cir- ^ 

ca il mio ritorno . Piacciavi intanto di' • . 

riandare quelte lettere del P. Tomraafo^ ' . . 

e di paragonarle colle prodotte da’ Ge- . ' 

fuiti , e ccnoicerete , che la loro vitto- 
ria non è quale la vantano al Pubblico, 

La prima data è del 4. e 5. Novembre; rag. i». cicq. 
l’ultima de’ zz. Gennajo . Due delle ci- . 

tate da’ Gefuiti fono certamente falfe ; 'til'eito 'dir 
l’una cioè del 4. , l’altra del p. Novem-^r»‘*"r»«ouiiiet 

, ^ ' ,, • ^ convinte di fvl- 

Dre 1740; mi trovavo allora in rran- f,,i p« u f^r» 
eia , poiché giunfi a Porto Oriente in •**** * 
Bretagna in Settembre dello ftelfo anno. ' ■ . 

Com’ avrebbe dunque potuto ilP.Tom- 

mafo 




(a) Lfg^eji nelle mie Memorie del ìT 41., che 
io fui incaricato di rimettere una lettera '• 

fottoferitta da tutt' i nofiri Mijfionarj alla 
X. Congregazione di Propaganda , colla 
quale Supplicavano le Lo’o Enm. , fide- 
gnajfero ai terminare una lite da' nofiri ' 

PP. intentata contro i Gefuiti da ^o.anni cir~ , 

ca , per ricuperare la Parrocchia de' M<i- 
labari in Pondicherì . S, S.^aveva ordina- ^ 

to % che fi profeguijfe l'affare , per poterlo 
giudicare , Intanto che io ubbidiva a' di 
lei Órdini , 1 Gefuiti trovarono il fegreto ' , 

di farmi sloggiare , per dire tutto quel 
che volevano . Coti dunque guadagnano le 
loro liti l Che maniera di litigare ^ e di * 

guadagnar le caufe I 
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^ lettera del P. Xorierto Cappuccina 

' malo fcrivere al Sig. Dumas, come fe ii 

P. iSorberto rifedellè in Pondlcheri ? Lo 
sbaglio era troppo mafchio, e per ifcu- 
• ■ ... farfene , dovettero i Gefuki addqjOrarlo 
' . allo Stampatore del loro Libell^. PoITit 

- < \ bile , che i Gefuiti si attenti , i quali 

. alFiltevano alla correzione e revifione .di 
■ ‘ , quello, lafcialTero paflar un errore, repli- 

cato nel medefimo Libello lino a 4 . e y. 

■ - ■ volte ! 

' ■ ' D’altronde è egli verifimile , che un 

t «ifuitionon Governatore , come il Sig. Dumas, tanto 
d^V'^TtmmX prudente negli affari, quanto fedele nel 
• le ìiinno avute cuftodir il Scgrcto volellè comunicar a* 
Gel ulti lettere d’un fuo Amico , perchè 
lervilìero a ruinar i di Im Confratelli ? 
Tanto men credibile lembra la cola , 
quantoche quello Signore è Itaro mille 
volte tellimonio degli ingiuiii , iniquif- 
limi tentativi fatti da que’ PP. contro 
tutti i Cappuccini di quella Millione , 
e lìngolarmente contro il P. Tommaio , 
Sarebbefi egli abufato della confidenza 
die foco lui ufava uno de’ migliori fuoi 
amici , col rimetterne le lettere a’ di lui 
nemici irreconciliabili , delle quali que- 
lli potevano far ufo in pregiudizio del- 
la di lui riputazione , e di quella del 
Corpo , dei quale è membro , ed anche 
con i vantaggio della Caufa comune del- 
la Chiefa in.iiana ? 11 Sig. Dumas era 
ine:' n.’, ce di tal’ azione . Non polTo per 
niurt conto neppur idearmelo; tanto piò 
pm le cortefi lettere , che mi onorò di 
fcrivermi dopo il iuo ritorno dall’ In- 
die a Parigi , Offerte di fetvigj non po-. 

• ' treb- 
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crebbero accordarfi con un tiro sì enor- 
me ; coficchè fe le lettere , da’ Gefuiti 
reglftrare ne’ loro Libelli, fono realmen- 
te nelle loro mani , come vogliono far 
credere , non è credibile , che vi fiano 
giunte per vie legittime , ma sì per fur- 
to , o per pratiche, o per denaro, o per 
promeflè . 

Che importa tutto ciò, dirann’ eglino, 
no} pur le abbiamo , Diali , fe così vole- 
te ; ma non farà poi ragionevole , anzi 
farà contro le malfime de’ Gefuiti mede- 
limi, ammetterne le confeguenze, che pre- 
tendono d’ inferirne ; nè> fa d’uopo aver 
troppa Loica per awederfene . (a) Re- 
plicano i Gefuiti di Parigi a pag. 8. del 
loro Libello : Vn Superiore , che da. une^ 
trentina d'anni fi- trova fui luogo ^ non può 
non efièr di gran pefi ; e non fi può non 
predar fede a’ di lui arredati , e alla di 
lui relazione . Ammetto co’ Gefuiti que- 
lla malTima ; ma ecco , come bifogna poi 
continuare per ragionar in buona forma , 
( ciò che non fanno qui i Gesuiti . ) Ora 
da 30. anni il P, Tommafp vede gli an- 
damenti de’ Gefuiti nelle Miffioni dell’ 
Indie Orientali ; dunque non li può non 
predar fede alle relazioni , che ne dà . 
Nello fpazio di quedi 30. anni egli ha 
fcritto in Francia e a Roma quali tutti 
C gli 

fai Molte altre i fitto dìverfi nomi ne ban^ 
no ffarfi per tutto il Paefe , ( tanto fin 

vaghi di jì belle (ofi , ) t finanche dova 
nè il P, Norberto , nè' le Jue Opere fin 
conofiiute .. Forfè bramano ] (bt alla ntth 
zia di tBifi giungano. 
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34 Lettera del F. Korierto Caf>pucctnt 
gli anni , che I Mi^ionarj della Co;npa- 
gnìa dì Gesù offèrvano e fanno offcrvare 
Bo«e <ipiage pratiche Idolatre e fuperftztofe : Che non ^ 
irxomJlf-!** perdonano mai neppur alle ceneri dì colo- 
ro y che hanno o molto o poco condannato ì 
loro errori : Che non uhhidfcono nè alle 
Bolle nè a' Decreti della S. Sede e de' 
Sommi Pontefici , fe non in quanto loro 
.piacciono , e fi uniformano a' loro (enti- 
menti . Soggiugne talvolta il P. Tomma- 
fo , che Ingannano la Relighfità de' più 
gran Monarchi , e afrufano dtlla proiezio- 
ne y che loro vkn accordata : Che hanno 
una Morale Diabolica i ecc\ La fola lette- 
. ra da quel Superióre ìndrlzzata nel 17? ?• 

a’ Signori della Compagnia dell’ Indie a 
Parigi , la quale occupa quafi 100. (a) 
pagine nelle mie Memorie, dipinge i 
fuiti con quelli diverli colori . Poirei di 
leggieri mollrar più di cento lettere del 
medefimo Autore , che ripetono preffo a 
poco le ftcfle cofe intorno a que’ Padri , 
Cofa irragionevole farebbe , fecondo gU 
Apologifti della Società , il non volere 
Ilare all’ attellazione d’uii Uomo Appo- 
ftolico, qual’ è il P. Tommafo , il quale 
da 30. anni in qua è Tellimonio oculare 
degli andamenti de’ Gefuiti , molto più 
fe li aggiunga , ch’egli hh cento e cento 
volte confermato , anche liuo alla morte, 
il tellimonio da lui rcfo . 

Se avete letto tutte le mie jMemoric 
del 1741. e 1744-^ avrete in effe nota- 
' ^ to 

(i) Ver lunga che Jta quefta lettera , bo la- 
(ciato di riferirne alcuni (quarti fet rif- 
letto de’ Gefuiti» 
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Mijjionarto Apofi. Procurai. é*c, 3 5 
to quel che vi aflèrifco del P. Tomma- 
fo , come tolto da lettere di lui proprio 
da me regiitrate d’anno in anno . Ora 
me ne chiedete dell’ altre, fcritte a me 
mcdefimo da che ebbi affare con lui ; 
vi compiacerò; ma non vi dia poi noja, 
fe vi ferabrerò lungo ; nè v’ afpettate 
che vi mandi tutte quelle che ho rice- 
vute . Non mi trovo averne preffo di 
me fe non la menoma parte , 

Mólto R&v. Padre , 



S lamo in un tal Paefe , ( a ) dove 

s’intepretano male le più ottime in- Lettera del t. 
tenzioni . Poffiamo fenza molto arri- ?;rb««d.*Mr: 
ichiare contar nel numero di quelli i dt*ft 17- Luglio 
Padri Gefuiti noftri buoni Amici , che 
non lafciano , fcdppar niente ecc. 

M. R. P. da gran tempo mi fono noti 
wloro , co’ quali avete avuto briga . ^itra dei me- 
liO vtiluto aliai tempo in quello Paele dciìmo nede- 
per fapere cofa haao tutte quelle Colo- 
nie , e da qual razza di gente abitate: 
non mi forprendono perciò i contraili 
incontrati dai nollri Milfionarj 

Bifogna non curare si fatte cofe . Fa- 
cendo il proprio dovere , lìamo in cafo 
di riderci di quelli che ci allalgono ; e 
tutto quello che dicono contro di noi 
cade dipersè . 

YoftJk '“■ ..“aral'r,? 

Toitra con tanto maggior piacere, quan- >7i7- 

C z to 



^*2 ^ lettera fcrittami (tal 

V- Tcmmafo dofo cb' ero ntllt WJ^gni , La 
puma tra dei Giu^ne 1737 , 
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^<S Lettfr* del P, Norberto Cappuccino 
to eiTa m’afllcura , che voi non avete 
prefo in mala parte quel che vi difli nell’ 
ultima mia . E’ un piacere l’aver che 
fare con Petfone di talento , che non 
così facilmente fi offendono di quel che 
loro visn detto . Fatemi grazia di ufare 
la medefima libertà , quando nelle mie 
lettere o in altri miei fcritti troverete 
qualcofa che non vi piaccia . 

M, R. P. Ho ricevuto la voftra lettera 
contenente l’idea da voi concepita per 
rOraziqn funebre di Monfignor di Clau-^ 
diopoli . Efia è giuftiifima , ma difficile 
ad effettuarfi . Mi dimandate poi delle 
Notizie di quello Vefcovo , per la lunga 
amicizia , che fupponete palfata tra di 
noi ecc, ( a ) 

M, R. P. Colla Stimatil][jma voftra ho 
ricevuto il fupplimento all’ Orazion fune- 
bre , che ho fpedito fubito , fecondo la 
voftra intenzione, al P, Severino, che l’ha 
fatta copiare , e ye la rimanda , Se vole- 
te mandar l’Orazion funebre , mandatela 
al Signor le Nòir Direttor Generale della, 
Compagnia , al quale ne ferivo , dicen- 
dogli , che forfè gliela manderete . Egli 
ne farà certamente buon ufo , e non' vi 
efporrà a nlun rifehio . Se i Gefuiti fanno 
prelTo della Compagnia qualche lamento, 
avrà in mano da ril'ponder loro , e ci farà 
fervizio; all’incontro mandandola a qual- 
ch’ altra Perfona , potrelle reftar ingan- 
nato , 

( a ) Qptfi* lettera è inferita tutt' intiera nel 
T. 2. P. 2. L, Jelle mie Memorie- Ivi 
fi vedono le notizie fommi ni lira temi dal P» 
Tommafo fer l' Q/aii»tt funebre » 
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Alifftonario Appofl. Procur^t, &e. n 7 
nato , quando non'foflè il Signor Abatfc 
di Montigni , che potrebbe altresì pren- 
der l’affare a petto , pollo che faceffe ftre- 
pito . Scrivere a Roma , farebbe un Ber 
il Mare . Non ne avrefte mai rifpofta ; c 
i Noftri Padri , che vi Hanno , non fe n« 
ingerirebbero , anzi non vi rifpondereb- 
bero , come a me è fucceffo più volte . Il 
P, Gargan ( a ) mi ha fcritto , toccando 
qualche cofa dell’ Orazion funebre . Ho 
mandato al Governatore copia della di 
lui lettera , e copia parimente della ri- 
fpofta da me datagli ; ( b ) forfè eh* egli 
ve l’ha moftrata . etc. 

M. R. P E’ egli vero , voi mi 

chiedete , che Monftgnor di Vildelou fia 
flato fcacciato da qualche luogo ? E’ egli 
flato efigliato ? Ne dubita Voftra Pater- 
nità . Se Tavelle praticato , com’ io Tho 
per lo fpazio di 5. anni , che gli fono 
flato Compagno , non ne dubiterelle un 
illante . Non folo è flato fcacciato dalla 
fua Compagnia , ma anche dalla fua Mif- 
fione della China , dove non ha mai po- 
tuto ritornare ; 6 fe il Superiore di Can- 
ton non foflè flato intimo di lui amico , 
era per fempre perduto . I Gefuiti di Pe- 
kin fcriflèro a quello Supèriore una let- 

C 3 tera , 

( a ) Za lettera ài queflo Tuperiore de' Ge~ 
fuiti di Vondichen fi legge intiera nel T. 
3. P. 3> L, pag. 154. Mem. Ift. 

( b ) rifpofia del P- Tctnmajo a quefi a let- 

tera j't trova nel medemo luogo ; e in 
effa fi vede il piacere eh' egli ha, che fi 
fia procurato di onorar h memoria di iHon- 
fignor di Vifdelou . 



bel nadeffM 

il roedefìmo ivi 
!• Luglio I7lt> 
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lattari de' Ge- 
fuiti di FeUn 
•1 lato Supetioic 
di CtDCon. 



. 3 8 Letterd Jei P,»Norhrto GtppucciM» 
tera , eh’ Ei gli fece vedere, la quale di- 
cea fra le altre cofe . 

,, M. R. P. Ci maravigliamo tutti 
,, della maniera colla quale voi tratta- 
,, te il P. Vifdelou ; Egli è un Uomo j 
„ che bifogna fcacciare dalla Compagnia 
„ come il più gran nemico , eh’ efla ab- 
„ bia mai avuto . Con quella forte di 
„ gente bifogna adoperare ferro e fuoco . 

Ciò mi fu più volte raccontato da quel 
Vefeovo. Informato il Cardinale di Tour- 
non di quel eh’ era fucceduto, gli mandò 
immediatamente da Macao una Scialup- 
pa, ed impiegò tutta la notte a confecrar- 
lo . La mattina poi imbarcatolo fopra un 
Vafcello Inglefe , che veniva alla Colla , 
gli ordinò di fermarli predò i Cappuccini 
di Pondicheri , finattanto che Roma gli 
mandallè ordine di pallkr in Europa . 
Quell’ ordine non è mai arrivato , eflèn- 
do impegno de’ Gefuiti , che non venga , 
Rellò dunque veramente sforzato in Pon- 
dicheiy , tanquam ejeSius & exul . Mi 
chiedete in oltre, di qual nemico egli ha 
trionfato , h»lle trìumphato : de’ Gefui- 
ti , rifpondo io , che volevano rovinarlo , 
fe l’avelTero colto, come da Lui medelìmo 
ho faputo . Ne trionfò , perchè quelli fu- 
rono condannati in Roma , e alla loro 
condanna non poco egli contribuì co’ fuoi 
fentti , e colla lineerà confelTione del vero 
fenfo delle cerimonie Chinefi , delle quali 
fi trattava . S, M. avea promeflb due mi- 
la Scudi di penfione al primo Gefuita 
MilTionario della China , che folle di- 
ventato Vefeovo : Egli fu il primo, ma i 

Ge- 
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’ Aft{^'jnar}$ Apponi. Procuràt. &e. 
Gefuiti, ficcome impedirono il di lui ri- 
torno a Roma , cosi anche gli tolfero la 
Penfione ; per la qual cofa il Povero buon 
Uomo refto in Pondicher'i tdnquam eje-‘ 
Pìus , cxul . 

M. k. P. Due giorni {bhò ricevei la 
Stimatiflima voltra del i8. corrente col- 
le anneflè, lette da mè Con tanto più di 
foddisfazione , quanto eh’ io vedo , che 
i voliti Amici della Provincia li ricor- 
dano di voi , cofa alTai rara verfo gli 
alTenti . Non elianti tutt’ i contrarempì 
fufeitati da’ Gefuiti nella noftra Provin- 
cia , de’ quali ricevo certa notizia , cre- 
devo che ci doveflero quell’ anno arrivar 

due Religi oli Eglino ci accufano 

d’elTere Gianfenilii , delitto ordinario da- 
Loro imputato a chi non è del loro par- 
tito . Tempo fa tentarono di pagar an- 
che me colla lielTa moneta ; ma non 
avendo potuto riufeirne, mi fecero venir 
una lettera di figlilo , la quale non potè 
arrivare fino a Madrali ( <* ) dove io mi 
ero già portato . Qttfjlt inìqui , diceaipi 
un giornp il Signor Le-Noir , fono rapat i ' 
dì tentar qualjìvoglìa cofa pt r fas & ne- 
per isòr:garfi eT un nemico . S' eglino 
non fono Gian f enijli ^ fono peggiori dì quel- 
li . Hanno una Morale' e una polìtica Dìa- 
leoPtca ere. Ho l’onor d’ellère ecc. > 

M. R. P. Colla StimatilTima volita ho 
ricevuto i regolamenti da voi diliefi per 

le Religlofe , che fi afpettano 

S’EIleno fono in que’ Paefi ( in Bretagna ) 
C 4 diret- 

( a ) Madrafi Città fettipofia agl' lagìeji ^ 
dttf I Cappuccini /«»» a fai prttctti . 
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■40 Lettera del P. Norlent Cappucctn» 
dirette da’ Gefuiti , fate pur conto 
che arriveranno quìi ben ini'.tutte . Quan- 
to all’ amminiftrar loro i Sagramenti , 
fe faranno lòttopolle al Vefcovo, ( della 
qual cofa por terranno con loro le dovute 
giulHtìcazionì , ) bilognerà ,ch’ effe gli 
ferivano , per dargli avviio del loro arri- 
vo , e per fapere chi le abbia da dirigge- 
re . Se io aveffi qualche cofa di proprio 
da -feommettere , feommetterei , che fu- 
bito giunte , manderanno a cercare i Ge- 
fuiti . Fate pur conto , come vi ho già 
detto di fopra , eh’ eflè faranno già bene 
addotrinate , ed averanno avuto già 
ampie lezioni . In fede mia voi v’ingan- 
nate ; avete a fare con Partito potente : 
avete a fare con chi vede più lontano che 
i Cappuccini ; con chi ufa governo si uni- 
forme , che in qualfivoglia paefe del 
Mondo fta attento ad ogni minima cofa, 
ed ha gran cura d’informarfi vicendevol- 
mente di quanto luccede , e di quel che 
ha da fare . Con un po’ di pazienza tra 
poco me ne faprete dir il voliro parere . 

* M. R. P. Grandillimo piacere mi ha re- 
cato la Stimatiflima voftra colla quale mi 
augurate un buon anno . Piacciavi , che 
io pure a voi l’ auguri reciprocamente 
di vivo cuore . Se io non aveffi per la 
voftra Riverenza la ftima e ’l rifpetto 
che ho , non m’ impegnerei si forte in 
tutto quello che a lei fpetta ; io la la- 
feerei efpofta al pericolo , che le fovrafta , 
Ella non fa d’aver a fare con perfone , 
che non tralafciano nulla , per vendicarli 
di Quelli , che loro lì oppongono ed a 

que- 
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' Mftjponario Àppofl. Procurai. &c. 41 
quefta mira tutto facrificano . Se il no/lro 
Padre Spirito è flato fcomunicato dal 
Vefcovo , fola per aver pubblicato i De- 
creti di Roma emanati m favor di noi ^ 
e ciò anche con permeffo verbale del Ve- 
fcovo medefimo due volte reiterato ; le 
i Gefuiti perfual’ero al detto Padre, che 
quella licenza quantunque <ion conceda 
in ifcritto non lo doveva imbrogliare ; 
fe impegnarono poi il Vefcovo a proce- 
dere contro quel Padre , come Pertur- 
batore della Giurifdizlone ; fe lo fecero 
folennemente fcomunicare , correndo poi 
di Cafa in Cafa fino a Riencoupam, per 
àwifar tutti di flar da lui lontani , c 
di negarli perfino dell’ acqua , fe ne 
aveffe avuto bifogno., ( cofa che fu di 
fcandalo a tutto Pondicheri ; ) fe tutto 
ciò hanno fatto , credete voi che fiano 
per avere maggior riguardo per voi , 
che non ebbero per il Padre Spirito ? 
Avremmo bel dire voi e noi infieme . 
Tutt’ 1 Canoni da voi citati non fi tro- 
verebbero pieni che di polve fventata 
qui , ed anche in Europa , d’onde non 
potrelle aver giuflizia che dopo molti 
anni . Que’ buoni Padri han degli ap- 
poggi dappertutto , ed hanno chi piglia 
a cuore i loro intereffi , e denaro per 
far le Ipefe ; e noi di tutto ciò non ab- 
biam nulla . Comechè i Regolamenti , 
dal Signor Governatore mandatimi , per 
prefentargli a Monfignor di S. Tommafo, 
fiano affai corretti, contuttociò alcuni ar- 
ticoli gli danno per anche 'molto falli- 
dio ; ma a tutto ciò non fi potrà dar 




i * ‘ * 

4 % Lettera elei F. Norlerto Cappuccine 
provvedimento fe non in Francia . 
vi tnrbate adunque , che cosi fo anch’ 
io ; ma andate adagio , ricordandovi con 
chi avete briga , cioè con gente, che non 
vi lafcerà paiTar un jota . 

Tutte le foprafcriit» lettere , mio caro 
Provifitatore , fono Hate dal P. Tomma- 
fo a me Jndrizzatc . Con tanto calore 
bramavate di averne , forfè per adelTo 
ne avrete abballanza . Potete lènza timo- 
re alctino confegnarne le Copie a’ Gefuiti, 
„ . j ch’io a voi manderògli Originali, qualora 
berrò ha jii Ofi- mc 11 domanderete . Potranno poi que’ Padri 
f df'àifre le'eet quclle, delle quali SI mal a pro- 

re ^dei p. Tom- polito fi fon prevaluti . Altre lettere del- 
" la ftefla mano io porrei moftrarvi ; ma 

quelle ballano a mio parere per farvi toc- 
car con mano , che fe il P. Tommalb ha 
fcntto le lettere citate ne’ libelli de’ Ge- 
fuiti , non l’averà fatto , che a cagione 
di qualche falfo racconto , che lo averà 
in un fubito contro di me follevato . Sa- 
rebbe flato facile a levargli di capo quel- 
le idee , le quali , come dalla data delle 
lettere medcfime fi pare , non s’erano fìl- 
fate nel di lui animo , che nello fpazio di 
due a tré mefi . Ciò fi debbe con tanto 
maggior ragione prefumere , che mentr’ 
Egli fcriveva quelle lettere , io mi di- 
fponevo a venir in Francia e a Roma, 
per i motivi ora noti a tutto il Mondo; 
ciò che mi rendeva impolfibile lo fcolpar- 
mi preflb di lui . Del refto il Supremo 
Giudice, al quale noi tutti dobbiamo ren- 
der conto, non tardò a chiamare a fe quel 

degno 
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iftffìonarto Appoco. Procurat. &c. 4^ 
degno Religio'b , quel Uomo veramente 
Appoftolico , quella Colonna delle 
fioni deir Indie . Appena giunto in Euro- 
pa per lettere di que’ Paefi ne’ inten la 
morte , da me compianta finora , e che 
non celTirò mai di compiangere . La di lui 
riputazione era tanto bene ftabillta, che 
niuna cofa farà mai capace di ofcurare la 
di lui memoria . Le battaglie e le vit- 
torie da lui guadagnate contro 1 ’ Idola- 
tria e la fuperlUzione , e cóntro i Mif- 
fionarj della Compagnia , che n’ erano 
fautori e difenfori, renderanno il di lui 
nome gloriofo a tutta la pofterità , e 
fino alla fine de’ fecoli lo faranno ri- 
Ipettare da tutti gli amatori della pu- 
rità del Culto . I conflitti e le fatiche 
di più di 30. anni in un clima si oppo- 
Ilo a quello della Francia lo avevano 
certamente fatto invecchiare , e voi ben 
fapete, che nella decrepitezza i più Grand’ 
Uomini fi fono tal volta lafciati fedurre, 
e non è poi dato si facile il poterli guari- 
re dalle prevenzioni , la qual cola ordi- 
nariamente non riefce fe non col tempo, 
che loro per lo più manca . Ogni giorno 
ogni Paefe ce ne fomminiftra efempj . 
Quello del P, Tommafo non può dun- 
que fervire per tirarne alcuna cattiva 
confeguenza contro di chiccheflia , 
Rltorniam ora alla mafliraa impiegata 
da’ Gefuiti . Z'n Superiori che tia unct 
trentina d'anni fi trova fili luogo non può 
non effère dì gran pefo ; e non fi può in 
confeguenza non predar fede a dì lui at- 
tcflati , a alla di lui relazione } quindi 
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44 Lettera del P. Norlerto Cappuccìnà 
ne fiegue anche , che fe un tal Superiore 
non ha conofciuto un Particólare , che 
per relazioni di nuovo conio , e non l’ha 
veduto fe non , per cosi dire , di paf- 
faggio per lo fpazio di due o tre mefì , 
le teftimonianze , eh’ egli ne dà , non 
polibno eflère di gran pelo , elTendo fon- 
date fopra una conofeenza si imperfetta . 
Ora il P. Tommafo c in quello cafo ri- 
fpetto al P. Norberto , da luì conofciuto 
fol dopo il 1737. , e folo anche per re- 
lazioni . Non convifle con lui che due o 
tre meli , e ciò ancora quali di palTaggio 
( 4! ) ; dunque la regola llabllita da’ Ge- 
fuiti contro il P. Norberto non vale; anzi 
doverebbe militar in fuo favore , poiché 
eflendo flato il P. Norberto col P. Tomma- 
fo fol pochi giorni, non poteva ottenerne un 
artellato , che follè di gran pefo in fenfo 
de’ Gefuiti . Per lo contrario elTendo 1 « 
tellimonianza fondata fopra una conofeen- 
za continuata per 30. anni , a parer de* 
Gefuiti vi fi debbe Ilare : tal è appunto 
quella del P. Tommafo , quando parla 
de’ Gefuiti , e non del P. Norberto ; 
dunque irragionevol cofa farebbe , che i 
Padri della Compagnia non CredelTero 
quel che dice di loro il P. Tommafo , e 
irragionevole pur farebbe , e all’ equità 
poco conforme il non credere quanto del 
P. Norberto in autentica forma attellano 
i Miffionarj tutti di Pondicher'i della con- 
dotta di cui erano appieno notiziolì,come 
tellimonj oculari di quanto faceva ogni 

gior- 

( a ) Io aveiat due volte a Madraft ; mai 
con tutto allro fine che di fermarmeci . 
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giorno . Q.U1 fopra avete letto il loro at- 
teftato ; eccovi ora la lettera dal Supe- 
riore fcritta al Prefetto delle Miffioni dell’ 
India , che mi ricordo d’avervi promelTo . 

M, R, P, yi rechtrà forfc jlnpore il 
viaggio , che il P. RQfbtrto imprende per 
P Europa , ma fpero che l» jlu'^ore ceffèrà j 
come avrete da lui medtpmo inte/t i pref" 
fanti motivi , che P hanno portato a far 
quejla rìfcluzione , Egli è un ottimo ilftf- 
fonarlo di zelo fraordixarto , del quale in 
tutto il tempo , che abbiamo avuto la for- 
te di vìvere qui con lui , ha dato prove 
mirabili . Con grave cordoglio ci fumo di- 
fpofi h quefa peno/a feparazìone . Ci cort- 
ola però la fperanza di prefo rivederlo . 
Mi perfuado che Tofra Riverenza loderà 
il dì lai pio difegno , e che avrà caro 
dì conferire con quefo Padre fopra molte 
particolarità , che non fi panno confidar^ 
alla carta . Ho avuto altre volte l'onore 
dt fcrivert a Fofira Riverenza ; la prego 
ora di credermi ecc. 

Siavi filTo in mente quel che dicono i 
Gefuiti di Parigi , che r-arteliato d’un 
Superiore, che abbia dimorato molto tem- 
po in un luogo è di gran pefo e non fx 
può ributtare . La teftimonianza foprari- 
ferita è del Superiore del Padre IS'orber-» 
to ; d’un Superiore , fotto di cui è Tem- 
pre flato fin dal fuo arrivo nell’ Indie , 
eccetto pochi meli ; dunque , fecondo i 
Gefuiti, irragionevole lai ebbe chi non 
volefTe predargli fede . Sofiftichin pure 
quanto vogliono , quell’ argumento non 
atnmett* rilpofta . Volete voi un’ altra 

pruova 
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45 Lettera dtl P. Norhrto Campite ctn» 
pruov^a non meno decifìva per tutto il 
tempo che io iono itaco a Madrall col P. 
Tommafo ? La\ caveremo da una lettera 
del P, Renato , oggidì Cullode , il qua- 
le dacché c venuto nell’ Indie , è Tempre 
flato nella Mifllone di quella Città . 

M. R, P. Benché io abbia tardato a rì~ 
fpohdere alP ultima Vomirà , è meglio chi* 
io ’/ faccia tardi , che mai . Io mi fono 
fempre prefffò di rifpondervi a cuore aper- 
to , pigliando a petto i vostri intereffi^ feu- 
ramente non meno che h miei proprj . La 
mia rifpojia s’’ aggirerà 1. fui Bifeorfo da 
voi fatto il dì eP Ogni Santi : 2. falla fup- 
pHca da voi rime faci : 3. Sul vojlro^ ri- 
torno in Europa . Cnnf derato il vojlro dì- 
feorfo del giorno d'Ognt Santi fecondo la 
deferìzione , che me ne fu fatta da mol- 
te Perfone di Pondichery , vi dico che fìete 
caduto in errori al vofiro e al n^flro ono- 
re pT' giudicievoliffìmi\ perciocché avete in 
certo modo fatto una vile titrattazions 
della vofira Orazion funebre ^ ter la qua- 
le ne avercfle fempre avuto lode . Se voi 
Pavete ritrattata nella maniera che ci è 
fiata efpofla ; che torto non file -voi alla 
verità y e al vofiro decoro ecc.ì la pagìo- 
ne y per la quale io non ho voluto fotto- 
fcrivere la fupplica , fi è perchè effà non 
ci rapprefenta alcun fatto certo . Q/tefia 
forte di Scritture deve contenere Pattejla- 
to di qualche cofa indubitata . Se fi trai- 
taffé di autenticare qualche teflimonianza 
intorno alla vnflra vita e a' vojlri coflumìy 
per la cognizione , da noi acquiflatane 
nelle due diverfe volte , che fitte flato con 

noi a 
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noi a Madrajl ^ io tejltfichereì volentìerijjì- 
mo fpontanea?/iente dì non avere fcorto ne' 
vojiri cojiumr niente che non fìa degno ePun 
favììJft,no Relìgìofo . Scujatemì dunque dì 
grazia rif petto al contenuto della Suppli- 
ca . Voi avete fiffato dì Paffàr in k'jtrnpa ; 
afpettatevi d' effèr affalìto dalla Potenza 
Lede (taglie a , e preparatevi alla diflfa . 

Qqieji' è Popinhne di noi tutti dì qui . la 
quejlì, termini ho creduto dì potervi parlar 
liberamente , finceramente' , cordialmente , e 
fono con ri/petto ed amicìzia ìnfieme ecc. 

Quefta lettera vi cagiona infallibilmen- 
te un fecreto difpiacere da una parte ; ma 
dall’ altra vi rafficura ri'petto alle cian- 
cie fparfe , intorno alla condotta del Pa- 
dre Norberto, per il tempo cb’ egU flette 
a Madrart . RifpettQ a queft’ ultimo Ar- 
ticolo s’efprime aflai chiaro il P. Renato, 
e dichiara di, non dir niente , che non fia 
conforme al fentimento di tutta la Co- queue dei p«dt« 
munita* Di quella Comunità il P. Tom- 
mafo era il Capo , e fi ofa con tutto 
ciò dar fuori le di lui lettere colla data 
di quel tempo precifo , in cui il P. Re- 
nato parlava in nome , o lècondo il pare- - ' 
re di tutt’ i Religiofi di Madraft . 

Q.uanto all’ Articolo della pretefa ri- r”m»VrTde”“o 
trattazione del mio difeorfo funebre, deli- ora*ion fu- 

, . . ■ ^ . • ì r n- ncbte di M»nn- 

che vi a vera m fu le prime dato ialti- 
dio ; non-v’ ha nulla di più fallo . Io 
non cefTerei ancora di domandarne per- 
dono a Dio , fe il minimo penfiere me 
ne foflè palpato per la tefla . Da quefle 
falle voci facilmente feorgerete le prati- 
■ che , per farmi perdere la riputazione 
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48 Luterà del P. Norberto Caf’puciin» 
prelFo i nollri Padri di Madrall . Non 
vi iia dunque di meraviglia , fe il Pa- 
dre Tommafo pare nelle lue lettere preoc- 
cupato , pollo eh’ Egli le abbia Icritte 
quali fono ftampate , ciò che non dareb- 
be a me grande faflidio . Io non voglio 
procelfare i , Gefuiti , per costringerli 
a produrne gli Originali ; che anzi fon 
pronto a creder loro con patto però , 
Cii’ eglino prellino egual fede alle lette- 
re del P. Tommafo , quando parla di 
loro i Egli è però vero eh’ io non ave- 
rei o'ato denunziar si apertamente alla 
S. Sede le Idolatrie *e iuperitizioni de’ 
Gefuiti , fe.ne aveTi avuto il foloP. Tom- 
mafo per teitimonio ; ma già vi è noto , 
eh’ io non parlo fe non dietro a’ Legati 
della S. Sede , a Vicari Apoilolici , a 
Vefeovi rendenti ne’ Luoghi , a Gover- 
natori delle Colonie , e a molte altre 
Perlone degne di tutto il rifpetto . In 
fomma , il dirò pure , ho fondato le 
mie Memorie l 'boriche (opra le Bolle , 
i Decreti , e le Decifìoni della S. Sede, 
e del Vicario di Gesù Grillo . Parago- 
nate tutte quelle autentiche con quelle, 
delle quali i Gefuiti lì fervono ne’ loro 
miièrabili libelli , e lappiatemi dire , 
qual differenza vi palTa . V’ è un terza 
Articolo nella lettera del P. Renato , 
che voi certo punto non intenderete . 
Egli dice eh’ io debbo afpettarmi di ef- 
fere alìaiito dalla Potenza Ecclefialtica . 
Quello Religiofo parla del Vefeovo di 
S. Tommafo lontano due leghe da Ma— 
drall . Sapeva egli , che detto Prelato 

ave- 
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aveva fcritto all’ Eminentiffimo Si- 
gnor Cardinale di Fleur'y contro di me 
circa 11 contratto di Fonda^iorìe del nuo-< 
vo Convento delle Religioie . Eflèndone 

10 Superiore , munito generalmente di 
tutte le autorità, a' tenote della richlefta 
del Govetnatore j e del Configlio fupre- 
iti'o della Città, fui incaricato di ftende- 
re un piano pel contratto di quella Fon-* 
dazione Mi raccomandarono que’ Signo- 
ri di non ftipular niente in effb , che non 
fbllè ben conforme aHe leggi Ecclefialli- 
che del Regno di Francia ^ a’ privilegi 
di S. M. , e a’ diritti della Compagnia 
deir Indie e de’ Fondatoti . La diman- 
da era piena d’equità, mio dovere li 
era di elèguirla . Sono in cafo di farvi 
vedere , che in queir occafione ho fatto 
fpiccare lo zelo , eh’ io avevo di rende-< 
re- a Dio quel eh’ è di Dio , e à Ce-* 
fare , quel eh’ è di Cefare ; cioè a dire , 
ch’ ebbi petto abbaltanza , per oj)pormi' 
alle preienfiòni d’un Velcovo Portoghe- 
le , Che direttamente erano contrarie alle 
faviiirimé Leggi , e a venerabili Privile- 
gi di l' tancia e de’ Re Crillianitlimi . 
St^fi in quello propofito una lunghilTima 
Scrittura, (a) nella quale ilimoiirùi, che 

11 contratto di- fondazione pre entato all’ 
Ordinario Portoghele dal Governatore , e 
Gonfiglio lupremo di Pcndichery , non 
conteneva niun Articolo , che non fclfe 

D in 

( a ; era di loò. />*»!'«? in Quarto per 
lo meno con una lettera al Re . Fu ilvia-' 
ta direttamente al Signtr di Seintard et 
Varjgi dal Signor Dumus ; / , 




Lettera del F. Vorherto Cappuccini . 
in tutte le fue partì regolato . Quella 
Scrittura fu da que’ Signori mandata al 
Vefcovo , e ne fu poi anch'e indrizzata 
una Copia al Direttor Generale della 
Compagnia dell’ Indie a Parigi , raCco-, 
mandandogli di prefentarla a S. M., tolto 
che il Prelato avefle portato l’affare all’ 
Augnilo di Lei Tribunale . Stimai con- 
teniente di fcrivcrne anche all’ Eminen- 
tiflimo Fleuiy , ciò che feci ne’ fegueuti 
teimini . 

. MONSEIGNEUR. 

M / condoni F Eminenza Foflra , fe ar^ 
difco da fuefie Festoni Indiane a 
Lei presentarmi . Il motivo che a ciò mi 
Stimola è femhrato^ a tutti degno eFinterte- 
nerla un momento . 

Si tratta di rapprefentare umilìffìma- 
' mente alF E. F , che le Relìgìofe 6rf oli- 
ne j qui giunte di frefrò , per fondarvi un 
Convento , colla /ola mira di dar alla Gio- 
ventù , che ne ha veramente. lù',ogno , un 
educazione Cri/iiana ; avendo infieme col 
Si^or Dumas , Governatore Generale di 
que /li Pae/i dipendenti da S. M . , pre/'en- 
tato me a Monfgnor Fefeovo , in qualità di 
Superior Maggiore , Egli ne accettò la 
nomina : ma fccome il di Lui Fefeovado 
è di ragione del .Regno di Portogallo , ed 
egli medifmo è Portoghefe , volendo fape- 
re quai fano i Privilegi e co/lumi della 
Francia , mi ha fritto di mandarglieli . 
A ciò pure mi /limolò il no/lro Governato- 
re , pregandomi anche if antemente , di 

. non 
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nom dtffimulare y ma dì anzi /òjienfre ea* 
fiantemcnte i diritti del Regno . 

Mando all' E. Copia della rifpofla , 
dalla quale fcorgerk y ch'io mi fono pre^> 
fiffò y di far cono/cere a Sua Signoria Rei 
verendìffima , che i Vefcovi Foreflieri fon» 
obbligati ad accordarti le rifpettive autori* 
tk a Ficarj 0 fa Superiori . Francefi y ac* 
ciocchi pofano giudicare gli Affari Eccle* 
fin^lici del Regno y e terminarli a tenore 
delle regole e co/lumi , in effo f 'aggiamen- 
te jlabtltti . Ciò Pare nel no/iro cafo cer- 
tamente più neceffàrio y che in qualunque 
altro . I. Perche Monfignor nofro non fola 
i Portogbefe , ma il di lui yejcovado dt* 

. pende dal Regno di Portogallo . II. Molto 
dijfcile riefee il ricorrere al di Lui Tri- 
bunale y quand' anche f volefè , non ef- 
ftndo meno di jp. Leghe difante , per 
if rade in serti tempi dell' Anno impratica* - 
bili . Come fi potrebbe dunque provedere 
ad affari , che. non fo frano dilazione ? 
Inoltre qual provvidenza potrebbe darvi un 
Fefeovo y che f confejfa ignorante delle 
» privilegi y ed ufanze del Regno ; e 
che fapendole anche , fimerebbe forfè fuo 
vantaggio /’ ignorarle . Suppofo poi , eh' 
•Egli ne aveffè piena notizia y e che volefr 
fé anche ef attamente confarmarvaf , fareb- 
be trecefità y eh' ei fi fftegafie co' Francefi 
in lingua Portoghese . Da, quef' ir^eonvè- 
niente molti altri ne fono proceduti , ten- 
denti a trafgredìre bordine prejeritto in 
quefo Pegno . 

Ciò vien confermato da un fatto prefen- 
te . Il Procuratore dtl Re in quefa Citta 
D i ci ri-: 
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Lèttera del P. Nerhrt» Cappuccino 
ci rie hief e giorni 'fin// di Jiendere un 

Monitorio per una caufa legittima , Era-, 
neceffàrio che guefia Caufa fqffè termina- 
ta prima della partenza de' vàfrelli della- 
Compagnia > delP Indie , già alleniti per 
far vela'. Rifpofì al Procuratori ael Re' ^ 
che noi non avevamo tal' faccìtà j e che 
bìfognava ottenerla dall' Crdinario . Si 
fece colla maggior diligenza il riccorfó' \ 
ma la tifpofa non è per' anche giunta , 
e ì Faj celli non pofóno differir la par- 
tenza . '• • ' ‘ 

Meglio dì quel eh' io fappia efprimermi , 
cono f e P E. V. le dannofe confeguenze del- 
ia mancanza di tale autorità e già da 
molto tempo s'era pénfato rP informarne la . 
Cre fendo giornalmente il numero ' de' Sud- 
diti di S. M, in qutffa Colonia ^ coll' ag- 
giunta della nuova fonda zitìne delle i eVi- 
giofe Franref y venute fio' per infr/iire la 
iiioventà in Frane e(e , e non in Por toghe- 
, fe , crefe anche Pìmbróglio . Come potrei 
agire io , che ne fono il Superior Alaggio- 
re , f non ttìì foffè dato , di poter -ufarc 
delle Leggi , e Privilegi nel Regno ? Sopra 
di di ho parlato con calore a Alonfìgnor 
-nojlro Fefovo ; ma f io per far il mio 
dovere , e per fecondar lo zelo , che mi 
incita a fo/kner quejle Leggi e queffi Iri- 
vilegi , tanto più che n' ero incaricato dal 
noffro signor Governatore impégnatifftmo 
egli medefimo a mantenerle . Inoltre tutti 
i noffrt Aiifftonarj , che 'efercìtano in que- 
jia Città funzioni Parrocchiali , mi hanno 
impegnato , riguardo a ciò', a non ammet- 
ter niente , 

- = ‘ Mtro 
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Altro non rni reJLt , t mìncntilpmo 
cipe , che dì fupp}tcar l' Em\ntnz4 Fojlraj 
dì mAndartm gli ordirti opportuni , ^ qua^ 
a fempre n(i,,cortfortaero ^^con tuttfl l'efar-'_ 
tjzza £qfJil>ÌÌC f unc/jc in qufJlo,rinroto^un^. 
gola de L Mondo ^ a^'punto ,r;oine fe^fàjjinel 
cuor della , Fraine ia , col- più profondo 
rifpetto e, colla :pià perfetta ulbìdienza, 
eie. : ff _ r;- ”*i V -- . j 

La P^^nza .Eccl^fiaftica * 2cqine .ben‘ 
vedete ,'c etri -dpvea temere in Eq^opa ij. 
P. Nori^erjp , er^ i 4 ;yefcovOr,di..S., Torti- 
maro ; .Potenza l'ernpre fqrmi(d^bile , An- 
golarmente quaijdo.efla fì^ trova nelle 
mai^i.jd’, un C^fuita Poftoghefe , qual 
era quel, Prelap , die d’ altronde non. 
agiva le ^noij per una fpecie di promo- 
zion Fiiica de’ funi antichi confratelli . 
L’prazion funebre , della quale gli era 
fiata fatta una defcriziqne delle più odio- 
fe , l’aveva cominciato ad irritare., Lo 
Zelo poi , col quale difelì la cavi'a , per. 
ordine di chi rapprefentava S. M. ed il 
Supremo Configlio della Città , contro 
le poco giufte pretenfioni del Prelato , 
fini di perfuaderlo , eh’ io ero il più gran 
nemico della Compagnia di Gesù . Un 
mifero Cappuccino, come il P. Norber- 
to , ofar di follenere le Leggi -.Ecclefia-» 
ftiche della Francia, i Privilegi di. Sua 
iVlaellà CrillianilIIma , contro un Vefeovo 
Gefuita Portoghefe , che vuole anoichi- ' 
larli , o almeno porli in obblio ! Q.ue-^ 
Ilo è ’l mio delitto Capitale innanzi a’ 
Gefuiti di Parigi . Che un Prelato del 

D 3 Re- 
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54 lettera Jet F. ìforierts Oippucc'tn» 
Regno di Portogallo me l’ imputi a de- 
litto , io me ne glorio ; ma che i Go- 
fuiti di Francia me lo rinfaccino dentro 
Parigi medefìmo , quafi 'un' oltraggio 
fatto "alla Dignità EpifcOpale ; fi può im- 
maginare temerità più sfacciata ! Che non 
*e avrebbe a' temere^ chiunque altro 
l’aveffe portata fin a quel fegno nella Ca- 
pitale medefima della Francia ? Eppure 
1 Gefuiti s’arrogano foli il privilegio 
éfclufivo , di Itamparvi de’ libelli , nè 
quali- condannano un Cappuccino , per 
aver voluto foilener le Savie "Leggi del 
Regno, e i diritti di<S. M. contro un 
Prelato ftraniero ? E quefto Zelo mi vica 
imputato come mancanza di rifpetto ver- 
fo il Vefeovo ? Credon eglino forfè , d’in- 
, gannare il Pubblico ? Particolarmente U 
. Francia , Regno si illuminato , elTa non 
SI facilmente fi lafcerà fedurre , 'ed ha 
già molto bene imparato a conofeere le 
frodi di que’ Padri , per lafciarfi forprcn- 
dere . Quanto larebbe defiderabile , che 
fòflèro-, come i Cappuccini , fommelfi all’ 
Autorità Ecdenaltica , e che come quelli 
lafcialTero all’Autorità Secolare la difpo- 
fizione de’ beni , goduti da Particolari 
di qualfi voglia fiato , e che all’ efempio 
de’ Cappuccini medefimi , in vece di pro- 
curare di forp'renderla con falli rapporti, 
non penfallèro le non a chiederne al Cie- 
lo la confervazione , con fervorofe pre- 
ghiere . 

Le vofire lettere ( e le Opere mi» 

ci '' 

( a ) Vtii pag. f fegg, itile Lattiti i^ 
Jigmr Fivrr • 
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MifjSònétrì» Appofl, Prtcurat.à^, >' 
,ci rforiano a concepir tali defidcrj; ma 
ina forfè più di me voi difperate di ve- 
derli compiti . A tale mahcaota fupplia- 
mo njbi altri , ftando Tempre uniti a quel- 
la Pietra', contro la quale mai l’Inferno 
non prevaierà . Solleniamo virilmente gl’ 
interelfi della Chiel'a e della Si f.Sede... 
Non cefliàmo mai d’eflèr utili allo Sta- 
to , e i dr difendere i diritti de’ noftri 
AugoftifiSovrani Preghiamo inceflàntè- 
menrerjporela confervazione delle loro 
Augufte Per'one ; e ricordiamoci , che 
per mezzo de’ Re Dio governa i Popoli : 
Per me Keget regnane ; . Per ne Prìnctpes 
imperane . 

Ma fa ducpo , che per un momento ci 
trafpórtiamo all’ Ifola di Francia , dove 
amendue noi flamo Itati , I Gei'uiti, che 
hanno EmilTarj per tutto il Mcr^do , fé- 
' cero ivi fcandagU’are'ed- elaminar^ i miei 
andamenti . Con^ quanta ■ragione' il P. 
Tommafo m’awertiva si fovente ,f. che 
avevo 'a trattar con chi non mi lafce- 
rebbe palTar un 'jota , e tutto porrebbe 
in opera per ruinarmi ! Que’ Padri aveji*> 
domi dipinto come uji Miflionario dell* 
Indie, colpevole de’ più grandi delitti 
erano in neceflità d’ arrichite il quadro 
di nuove impolture , inventate ne^i al- 
tri Paefi, dove fono flato . Eflèndo io 
per profeffione ed abituazione fcandalo- 
fo^ non dovevo efièr mai diverfo da me 
medefimo . Due Teftimonj'vc lo diran- 
■o , e due Teftimonj' degni per lo meno 
d’egual fede che il P. Tommafo . V’ im- 
maginate , che intendo parlare del Si- 
, , D 4. , .... gnor 




ttttera del P. Noriereo Ceefipttceìno 
' gnor Igou e del Signor Du-Puis , (/»)amen- 
' • due Parrocchi nell’ Ifola di Francia , e 

membri i^lla Congregazione delle Mif- 
lìoni Jl^raniere , della di cui autorità fi 
se. c sf. ifervoùQ i Gefuiti di Parigi . Già v’ ho 
4d.U(eii^Uo . 4ettOi', die un Ibi momento ci avevamo 
a fermare in quell’ Ifola. Abbiate dun- 
que la bontà d'afcoltare que’ due Tdti- 
, • monj irreprenfibili , a’ quali fi deve pre- 

ftar fede , avendo i Gefuiti riir^flb a loro 
il Pubblico; Eglino fono dueid^gni Mif- 
fionarj da ihe infinitamente rifpettati , 
de’ quali voi conofeete non meno di me 
>1 merito . Io ho per buona forte con 
me gli Originali di alcune lettere , da 
Loro fcritte a me ed al Superiore della 
Miifione di Pondi ehery , delle quali 'vi 
‘ mando un tranfunto . 

' e -Molto ReVé Padre . ■ 

M f difpiace di fentir e ii) che fiate anima-* 
Ut 9 per la troppa applìcaztont . Ai- 
. , ' Hate cura di' voi (leflS . Ho caro che $ 

teitetioel Si. - . 

gnor Igou al Pi- Ne^f jchtavt da rot ifiruttt , facctano pro^ 
d^Norbett«i4.. fitto, f^ot farete ottimamente a continuare^ 
imperciocché non averanno poi .0 facile 
mente PocCafione iP un altra Perfona , che 
abbia la mede finta Cariti per loro . Non 
’ gli abbandonate , ve »e (applico per Pamor 
, di Dio y è mi raccomando alle vojlre San- 

te Orazioni , 

Molto 

’ (a ) Il primo formando era Parroco a Porto 

^ .. Luigi . il fecondo Lorenefe a Porto Borbone , 

. difinntì zi. leghe l'un dall' altro . . 

(h) Ricevei quèjìa lettera nel far la MiJJìone 
agli Schiavi 'lontani dalle Parrocchie delle 
' Ifola y dove P avevo-^gid fatta , 
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à\f:JPon* rio Apponi. Procùìat. &c. 57 i : 

' Molto Rev, Padre , \ " 

^ , 

V iene finalmente il P. Nerèerto eia ji aimi dd SÌ5, * 
l>tng<,:em>^odavoì affettato, e s'im- 
barca oggi appunto (ut I^afcello il ^au- d i- Puiumlitfjv 
velin . refìdero eh' egli arrivi con quella *? ‘ 7 * 7 - 

buona (alme , con cui t' è imbarcato . Sic- 
come egli è un (at/io e pio Religioso ^ e di • ' ■ 

buona mente , (pero che farà l'onor^ delia 
vofira Mi(/ione , e che ri(lorerà la perdita 
da voi (atta nella perfona del P. Antonio 
di felice memoria. Molto mi [piace dì non 
averlo potuto trattare ^ com- f i merita \ 
ma qttfl poco che ho fatto , l'ho fatto per- 
quanto portavano le mìe facoltà ^ e con 
tutta la pienezza d'affètto ; poiché mio pia-, 
cere (t è ^ di onorare tutt' i buoni Mtjfìo-. 
narj y (iena -della vofira y o delle ala e Co- 
munttà . Mi raccomando ne' vofiri Santi 
Sagrìficj y e vi prego dì , credermi tutto por- 
tato per voi tutti nell' amore di Nofiro Si- ■ . 

gnore ec. * ■ 

Igpu indegno Prete ' ' 
della Congregazion della ' • • ; 

Miffione , ' 

Molto Revy Padre » 

. " S if^ncr Du 

A Pvìi inandofi a quefP Jfolq i yafcelli del^nji C^lnsn•,- 
rrancefil come ci vien riferito dal 
$€^lè entrato nei Porto ^ per jneceaere rtl Botbonc.K* u c!' 
nominato il Giòve, andìam perdendo la 
(peranza y di pi:)' oltre godere della vofira ' 

Com- 
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Leti età del F. Norherto Cappuccìn» 
Còmpagnid in quefio Porto , e in quefid 
P*r rocchi» . Perche mi do Popore dì fr ri- 
dervi , per dt nuovo dttejUrvi la mìa 
gratitudine a* tuoni ufficj di Medico Spi- 
nitua/e y dì Direttore y e dì Pajiore , con 
tanta .carità da Voi e fere itati con me in 
particolare , e colla mìa piccola Greggia . 
j2ae/la fi è fmìnuìta dopo la MìffPjne y e va 
giornalmente fmìnnendofi o per morte , e 
per difgrazie ^ o perche alcuni abbandona- 
no quefio Porto , per paffar alP altro . £’ 
anche caduto in mare un Operajo chiama- 
to Chalonnois , il quale avendo troppo ca- 
ricato la fua Scialuppa dì foglie e dì 
felvaggtne , è andato a fondo . Vi afficuro 
M. R. P. y che da che comìncìafie a par- 
lare al Pubblico dalla Cattedra dì veritày 
fi'imaì ed ammirai nella vopira Per fona i 
Doni dì Dìo , e riconobbi in voi in ttttto 
il tempo' del vofiro foggiamo in quella Par- 
rocchia lumi particolari , gran dìfeernì- 
mento y e deprezza jh-aor dinari» per cono- 
feere le anime y a dar loro falutevolì ri- 
cordi ; e fui molto rattrifiato , intenden- 
do y che nelP altra Parrochìa alle vofire 
Sante Injiruzioni non corrìfpondtva il pro- 
fitto ; e che l'attenzione , colla quale fem- 
brava che fife afcoltato , non era fegui- 
ta dalla pratica , dall' effetto , anzi ni 
pure dalla docilità , che il v'firo zelo e 
carità meritavano . Pefidero con tutto il 
cuore y che F. R. abbia maggiori confola- 
zionì a Pondicheiy , dove vorrei potervi 
accompagnare , fe (offe Folomà di Dio , 
e piar qualche tempo , per ejfère tèplimonio 
dii gran bene che farete f colP ajuto e 

, . - foecer- 

Jf’ 

* c.' ' 

- - V 1 • • ' 

1 ■ ■. • •• ' ■ 

_ _ .PigilKoJ 




' ififfìonarto Appa^. Pr9car4t. &r. 
foccorfo deìlt Gruiìa . Prol’-ìbiljntnte io 
faro mirto, quando voi ri ‘'afferete di qui, 
per tornar in Frància , dour mi parve , 
che defiderajle dì finire t vofiri ejorni , piùt- 
tofio che in quefii Paefi . Qp^efio è per iè 
P ultimo Addio , che ho Panar di darvi ", 
raccomandandomi alle vofiré S. Cr.<flrÌQni 
e Sacrifici , per ottener la gratta di Pre- 
pararmi alla l'-Porte , e furplìcandovi ^'ej- 
fere perfuaio della gratitudine , della- con- 
fidenza y e del rifpetto co' quali fono nelP 
Amor dì Nojlro Signore eec. 



f Nof%e?to 
temunic à t«*!o ^1 
ProvMit4ti>rt •! 

fu« 



Du-Puìt 

'Indegno Prete della Congregazione 
della Mi filone . 

Ho rergogna , mio caro Provlfitato. 
re , a comunicarvi tali fcrltture ; ma 
prefentandomi , come voi dite , i Gefui- 
ti di Parigi e d’altri luoghi al Tribuna- '** 

le del Pubblico , in qualità del più fc.m- 
dalofo c più cattivo Uomo del Mondq , 
non. pofTo a meno , nello flato in cui mi 
trovo , di non mandare a’ miei Amici" ' 
degli Atteftati , che diftruggano in loro 
quella calunnia . Non l’ho fatto fin ora 
con altri che con Voi , e vi proteflo che 
non mi cl farei per niun conto indotto , 
fe la malizia , dalla quale io fono affa- 
Kto , non tendefle a rovinare che me 
folo . Io mi ftimereì allora il più fortu- - 
nato Miniflro del Vangelo , nel nafeoa- ' 

diglio in cui cfTa mi ha confinato; e lòt- 
to il pefo delle più oltraggiofe. calunnie •, 

«olle quali effa tenta d’ opprimermi , • 

. ' . ' ’ mi 
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Aitfj^onarìj Appojì. Procurai . <^c. ' 

innanzi a un tribunale d’un Giudice com- 
petènte ? Ma fe poi vi fembrò , che non 
ilteilè bene eh’ io folli efaminato , perche 
adellb condannarmi , dopo d’aver mi tolto ’ ‘ 

di poter parlare ? Si damnai , cur non in- 
qutrts ? ' Sì non ìnqutrts , cur non dr 
abfolvìs ? 

Vedevan troppo chiaro i miei Accu- ‘ 

latori , che un tal’ efame loro farebbe fla- 
to danrfofo . Bifognava , che feguiflero una 
flrada affatto diverfa , ^ per non far torto 
a fe ftefli ! Il folo mezzo ( dicevan egli- • 
no ) di riportare vittoria , fi c il farci 
giuftizia con prepotenza ; perfegultarlo 
benché innocente ; atterrirlo ; delcriverlo • , , 

al Mondo qual Perturbatore della pub- 
blica quiete ; inventar teflimonianze , 
capaci di far imprelfione negli Animi; in 
una parola ^ ^ opprimerlo fotto i noflri 
colpi . Facciam dunque comparire due 
Teflimonj irreprenfibili , due Uomini 
Apoltolici , pieni della più eccelfa vir- 
tù . Solleniamo , aver eflì detto quello , ^ 

che noi abbiamo fparfo del P. Norberto . 

Niuno più ne dubiterà . 

Voi li conofeete que’ due Santi , Pre- ■ 
ti, de’ quali. ufurpano l’Autorità i Ge- 
fuiti , e de’ quali avete qui Copra lette 
le lettere . Io debbo ancor meglio di 
Voi conolcerli, poiché mi graziarono di , ■ , 

ricevermi coftefemente nel 'loro Ofpizio , 
e con niolte iftanze m’invitarono a far „,n', ilou”"!!! 
una Miffione nelle loro Parrocchie . Ivi f”".'''* ''Vi- 

j. j ^ ■ 1. iloni fcivoiuUr 

predicai da 5. a 0. lettimane , tra runa lime'. 

e l’altra, per fino tre volte al giplrno ; 

ebbi la confolazionc di amminiflrare il ' . 
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6 1 LtfterM del P. Norherto CdtJpucnn» 
Sat:;r3in“nto deila Penitenza alla maggior" 
parte de’ Grandi , e a quafi tutto il 
I\ polo . Ebbi la forte , di mettere mol- 
ti chiavi Gentili in iliato di ricevere il 
Santo Battefimo ; ed affinchè que’ Popoli 
fi ricordiaffero delle due Milfiòni, vi pian- 
tai due Croci , feguito proceifionalmente 
da un Popolo ^ che infieme con me le 
adorava . Quelle fatiche mi ridullèro due 
volte all’, eitre nità, ( <* ) lènza rpej*anz' di 
guarigione ; ma per allora non aggradi 
Iddio il mio Sagriricio , e me ne prepa- 
rava un altro più llrepitofo . Se il mio 
Sangue h i Ja <p.irgerfi , prego il Mife- 
ricordiofiirimo Iddio , che non abbia da 
gridar vendetta al Cielo , e anticipata- 
mente l'olTro a quei , che lo chi-eggono. 
Degni'! Sua Divina Maellà , d’accertar- 
lo in iatonto de’ miei peccati , e degli 
fcaiida’ii , de’ ; quali fono accufaro . 
Quantunque io Itimi , ’ che que’ de- 
litti 

( à ) Trovandomi fui Vafcello il Delfino, /«l 
' quale ero falfato a qutU l^Aa , ricevetti 
ultimi Sagrament' per mj'io del Signor 
Dn l'uu , e mi fu racccmanJ.ita l anima 
(ino alle parole; P'< finfcrie a"i -pa Cbri- 
' ftijni ; e andavo ripetendo'; Si futn ne- 
celTarius , non recu! laharoiT» : fi^r vo- 
luntas tua . La malattia era un rifcal- 
. iamento ji ftraordtnano , che p:fp'ù di 
I j. giorni il mio Carpo non efercni niuna 
funzione naturale . Jl pred'V ir due a tré 
■ •' volte al giorno per tutta la Q_uarejima , 
unito al rigorofo digiuno •, in tanto che 
tufi gli altri mangiavano di grajj» ^ mi r/- 
dfilero a quefia ejiremtté ^ iht pur è di 
feaiid^h a' (iefuili . 
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Mì^'ìnarh Appoji. Procur4t. &c. • . 

itti mi fumo a torto imputati , coututto 
ciò riconofco di aver troppo ofFefo il . • 

mio Dio , e che perdonandomi egli 
p;r mezzo del Sagririclo di tutto il mio 
l'angue , uferebbe con me dell’ infinita ^ 
iua Mifericordia . ■ ' 

Efercitando dunque in quello Santo Mi- ^ ^ 
nillero , conobbi il Signor Igou e il Si- feno »n “due re- 
gnor Du-Puis i quali si fattamente' mi 

O » ^ -Il cerdon. merten- 

cdificarono , che non laprei abbaitanza duio ompocc» 
efaltare il loro rnerito . Eglino fi fon refi V^'^Nor- 

infinitamente di me più degni degli Elo- b«'to che noo 
gi y de’ quali a man larga riempiono in *'*""®'“*'‘**“** 
mio favore le loro lettere; lettere , che 
tanto più vivamente efprimono il* loro 
buon cuore e la loro generofità , quanto ' ! 

che le fcrillèro , fenza che io vi avelli 
ninna parte . Che difonore non fanno i . ‘ 

Gefuit'i a due si Santi Preti , facendoli 
contradire a fe fteffi ? Diciam piuttolloj 
che la contradizione fi trova unicamen- 
te in eobro , che li fanno comparire in ' 
una Scena , la quale deteiterahno un 
giorno o l’altro anche quelli che l’h?nno 
inventata . Non ballava l’oltraggiare il 
P. Norberto ? Facea egli meltieri che 
gli oltraggi a lui fatti fer'illèro anche 
tanti Uomini rifpettabili ? Pretendono ^ 

forfè di render complici de’ loro atten- ' 
tati Uomini nemici della vendetta ? Pre- 
tendono forfè di coilringere de’ Galantuo- . 
mini , ad eflère fallì tellimonj , per con- • ' 

durre a fine il lor progetto contro d’un ’ . 

d’innocente ? Sapendo di non poter riti- 
feire in quella imprefa , mettono loro in 
bacca parole e dilcorlì , eh’ elfi non fon 
. capa- 
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I G.'r’ilti vo- 
gliono fjte del 
P Niiib*rto il 
litraitu p ii efe 
cisbilc che li 
'(uHa . 



i Cefi^’ti offet- 
Veiio gli indi- 
tneiiii del F.idre 
t^olbeifò in to- 
tept . 



^ j. del P. Norberto Cappuccina 

cjpaci di pronunciare . Terminiamo il 
ritratto d^l P. Norberto, di quel Mif-‘ 
/lanario , eh’ è Io kandalo delle Nazio- 
ni , ò piuttodo lafeiamolo terminare a’ 
Geluiti , si conlumati in quell’ Arte < 
Accu'.are un Miffionario di delitti e fean-*, 
dall commeiTi in Paefe lontano , dove non 
fi può si facilmente andare , per autenti- 
carne 1,1 verità, altro non è che far un 
■quadro in profpettu'a^ il Sinedrio avea ri- 
lolro di rapprefen tarlo al naturale . E’ 
dunque necelfarip di far rilaltare i co- 
lori j ma dove trovarne di si proprj e 
vi\''i , che badino per riuicire in un’ 
imprefa di lal premura , che fé venifie 
a mane.' re , troppo rellerebbe al di lot- 
to l’oneltà loro prelTo al Pubblico ? Ecco 
dunque gli Emllfatj della Compagnia in 
moto nella Turrena , ‘dove il P. Nor- 
berto eia noto , eflendo del Corpo della 
l’vlilfione , dipendente da quella Provincia: 
di là fi tralportano nella Lorena , luo- 
go dove nacque e fi fece Cappuccino ; e 
tìnaliiaente non lo perdono mai di villa 
dopo il aio ritorno in Europa . Dapper- 
tutto trovano tanti contralfegni d’una 
condotta si fcandalofa , che ie la meno- 
ma parte fe n’elprimeire , troppo con- 
falo riufeirebbe il .quadro . 

Ma non fuccederà in quelli Paefi , co- 
me ne’ più lontani , de’ quali di Ibpra 
abbiamo parlato . Si farà facilmente con- 
iare , fé fia vero,, che il P. Norberto , 
dimorando in diverfi' luoghi dell’ Euro- 
pa , fia flato quale i Geluiti Io figurano 
occhi del Pubblico * Se que’ Padri 

lo 
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^ftjjtonarìo Appop. Procurai. &à. 6^^ - ' 

lo provano con teftimonianze , capaci di 
di^ruggere quelle , che qui fotto vi ci- 
terò , fi averà ragione di credere tutto 
quel eh’ Eglino rapportano delle Indie , 
a difpetto dell’ evidesza 'delle pruove , ' 
che indicano tutto il contrario . Avere- 
te letto i loro libelli , che in tanto nu- 
mero girano . In' elfi ora alficurarro , che • 
i miei Confratelli e i miei Superiori '' 
della Provincia di Turreiia mi han Tem- 
pre mirato con grande difprezzo ; ora af- 
ierifcono'’, eh’ eglino difapprovavanO al- 
tamente t miei impegni alla Corte di 
Róma ; óra dicono , eh’ io non fono an- 
dato alle Milfiont dell’ Indie , che per 
fortire dalla Provìncia de* Cappuccini di 
Lorena , dov’ ero malveduto da*' miei 
Superiori ; che ultimamente fui trattato 
in Roma come un temerario , e fcacciatò 
con infamia . Quando mai li fece un’ in* 
quilìzione si generale ? Quando mai ono- 
rò là Compagnia un Capuccino con ti - 
belli elogi ? Quanto fono a Lei obbli- 
gato c’ie m’abbia trattato in quella gui- 
fa ? Supplico tutt’ i miei Fratelli , che-' 
fi Uniscano meco , per ringraziamela ^ 
Di grazia peffuadetevi , che quanto più 
ElTa mi caricherà di maledizioni , al- 
trettanto più di benedizioni dimanderò al ’ 
Cielo per Lei ; Maledìrìmur , & benedici- 
tnus . Quanto maggior perfecuzione eo- 
cltterà contro di me , tanto più mi Itu- 
dierò di moftrarlene da mia gratitudi- 
ne : Perfecutionem patimur ^ 

Quanto più mi oltraggerà , tanto -più di 
lei mi ricorderò -nelle mie Orazioni: 



E lia-^ - . V 

V t 





66 Utter* del P, Ntrherto Cappuccio 
' Blafphemamur , & ohfecramus . Eflendo 
ammelTo fenza alcun mio merito al Mi- 
nuterò Appoftolico , non fon io obbligato 
a (eguir l’efempio lafciatoci dagli Ap- 
poftoli ? E fe dubitaflì , che voi avelie 
la minima idea , eh’ io voleffi feordarmi 
di quelle belle parole di S. Paolo , 'de- 
porrei >all’ illante la rifoluzione , che 
voi mi avete fatto prendere , di . comu- 
nicarvi le Scritture proprie a confutar la 
. calunnia-,’ che m’intacca . Ve lo replico 
un’ altra volta : lo non mi fono indot- 
to a farlo , fe non perche un gran nu- 
mero di perfone , degne di tutto il ri- 
fpetto, non meno di voi m’hanno afficura- 
to alÉii fovente , ellère necellario alla 
verità, ed. alia Religione , . eh’ io folD 
conolciuto nella Chiefa ,tal ouale io mi 
fono , e fono tempre llato , e non quale 
mi rapprefentano i Padri della Compa- 
gnia . f orfe che fe quegli avelfero vedu- 
to gli attellati", che' qui fotto vi fog- 
giungo , cogli altri che ..verranno in le- 
guito ,. &>rìe dico , m’ averebbero fatto 
meno d’ingiullizia , e meno anche fe ne 
farebbero fatta a fe llelfi . Ciò li debbe 
Ijjerare ,, fe verranno un giorno a cono- 
Icere la verità; perche poi finalmente de’ 
grand’ Uomini vi fono nella Compagnia, 
de’ Zelanti MinUlri della parola Evan- 
gelica , de’ ConfeUbri degni , e de’ SS. 
Sacerdoti . Non -è credibile , che quelli 
fieno per approvare ne’ loro Confratelli I 
la calunnia e la vendetta , l’idolatria e j 
la fupeirltizione , la .difubbidienza alla S. 
Sede e la refUlenza a’ di lei decreti . 
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Mi(Jion*ria Appoco. Pracurdt. &c. 6'7 

Molto R^v. Padre . 



A f^ft occapone dì poter efercitare i/ vo- 
lito gran Zelo qui in Ponduheri ; anzi 
io jono già informato de' vjjirì tuoni fjtc- 
ce(fì . Ero jiata awìfato in una lettera , 
qualmente voi mi mandavate una copia 
delP Grazion funebre da voi coml}tfa e ft-r 
citata con grande applaufo in 'lode- dt Afon- 
fignor di Ciaudiopolì ; contutiocio io nav 
ho ril evato niente per parte di V, R. dagli 
ultimi Vafctlli , e qucjia privazione >tnì 
mortifica . 1 Miffionarq delia''' Compagnia 

non amano gli uomini della voflra forte , 
i quali gl' illuminano troppo d'apprejfo .. 
fin/jco , come voi , la mìa lettera pre^- 
gando 'il Signore che gl' illumini colla' ve^ 
rità , e faccia lóro cambiare una condotta 
sì bizzarra . HO l'onore di dirmi con gran- 
dififirao ri [petto ecc. 

M. R. P. Le nofire Mìfiioni 

dell' Indie non potevano aver un Procu- 
ratore , che più di voi foffe in i/lato dì 
f et viri: . Io per me ne fento una vera 
contentezza . Infinat amache il P, Cherubi- 
no di netta la Procura delle nofire Mtffio- 
ni , eh' egli ef eretta per, ttreve Poptìfietó , 
prego ro'jra Paternisà Molto 'Reverenda di 
volerci fervir di Procuratore , anche per 
ie Aiifiont della Scala di E vante , ecc. ' '' 
r „ R P. Norbsrto à Barroduco Ordini s 
,, CapucinoruitijConcionatori, ncc non MH- 
fionario- Apoiiolico . ^ ‘ ‘ 

„ F. Paciiìciis Tamiayenfis S/ Tlìeolo- 
,, gije Pxo£i;;f>i)r renier itHsr, Provincia? Tn- 



Lettera del 
provinciale di 
Tarena al T» • 
Nocbeito . . Ab- 
gets $ett«R>- 
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6S Lettera del P. ìJorben» Cappuccìm 
ronenfis Gapucinorutn Provincialis , & 
Miffionum Apoltolicarum e)ufderrY Pro- 
vincia* in Plaga Malabarenfi Authorita-> 
te' Àpoftolica Pr«efeélus., Salutem in 
Domino . 

,, Cuna Reverendifiimus P, Jofephus 
ab Interamna , totius Ordinb ISiollri 
„ Generalis , Authoritate a Summo Poji- 
^ tifice P. P. N. Benedufto XIV. Tibi com- 
mtfla , Paternitatem Veilram Reveren- 
dam in’ Procuratore m fupra-di<ftarum 
„ MiQìonuna in. Romana Curia inftitue- 
„ rit : Nos pariter earumdem M-iflionuna 
Curam Paternitati Veftrae Reverendae , 
de cujus probitate ,, ptudcntia , 
ardentuFimo Zelo , omnimodaque ido- 
neitate pluriraum in Domino confidi- 
mus , per prajfentes Litteras commitn- 
mus . Datum in Convintu noftro Julio- 
dunenfi lub Ugno nollro , figilloque 
Offici i nollri majori , die io. januarii 
1744 --. 



w 
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F. Pacificus qui fuprà , 

M. R. P. . . . . . Per piena ed intie- 
Del «cd«rimo yojjìra gtu^lifc azione ha^ia dire, ehe vói 
iKfctto »i Padre iavorate (otto gli occhi del Stmmo Ponte- 
ronteatawd f. ficc , per^ di lut Ordine , e con di lui ap- 

Mixa* 174*. . prefazione \ fe i Ce/uiti mi pàrUffèro mai 
della Paternità Pojlra M. K . , fou ora in 
'ifiato di far loro vedere , che non t'hanno 
da pigliare ni con - voi nè con noi ^ ma sì 
€o' loro Padri dalla China a delle Indie ; 
, , . ■ . .. tanto 
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Miffionarh Appoco. Frocur^t. tfp 
t^nto più che un Milionario , da me man^ 
dato a Pondiibery tré anni fono., vi fi por- 
tò con un Gefuìta Irancefe , il quale ve- 
dendo quel <hc ivi tolleravano t'fuoi Con- \ 
fratelli , /»/i diffè in confidenza , che fe ciò ' ■ ' 

aveffè Caputo in Frància, non farebbe paf- 
futo alle Indie. E' da fperarfii,. che tutti 
ubyidinanno“ d Decreti della S, Sede .* il. 
nofiro P. Provinciale mi ha comunicato 
Fultiim ^ che condanna le pratiche per-. • v 
meffè da Jiftffionarj a Malabari . , Le tré. ^ 
cofe fh' eglino dimandavano a Sua\San- ^ ' 

tità , e che loro fono fiate negate ri au- 
tenticamente, fono una pruova evidente , ' . 

eh' efft hanno fin. ora’[ofiinatamentt ticu(a- . ^ 

to di fot tornei (ervffi . lon sì può che loda- * ' 

re lo 1 eia della Paternità vr>fira,f e ha contri- . • ; , 

buiio a far condannare ciò eh' è si c ondan- 
ti evale . Ho l'onor d'tffire ecc-, 

Fantevraud ove Predico il ' 
Quadragefimale . , 

' M. R. P. . In ogni tempo il merita è fiato • 
invidiato , ,td ha fatto nafeere gelofia , «ntìc» 

Fot fiete nel eafo Àf. F. P. per quel eh' io Jj}}f 
fento da alcune voci fparfe ; cioè che v'ha R»»* r- Dicem. 
chi vuol malmenarvi e fcredttàrvt ^ io non 
fò per qual ragione , nè in qual maniera . 

Se fi tratta della lite, che voi agitate., 

che mal v' èì La Giufiizia non è ella per • ' . 

tutti ? Sono' già più di 40. anni thè Lo ^ 

noflra Provìncia la promove . I nofiri Ah-" 

teceffòrt han fempre riclamato contro i liti, 

praticati tra i Malabari da' PP. Gefa^i . 

hà volte ne 'portarono a Runa le-lamsnr- - 
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' 7® Letterjt /fel P. Norhertofappuccitift 

fe y e ne ottennero l erìfr-ui , che nvreiàe- 
ro dovuto (ottomettfre ?J'f Avverfkrj . /«-. 
oltre non tollerarono nmt pae^frarnerte i 
no/lri Anteeeffòri P ujurp azione fatta da' 
Cefnìtì (opra di loro dell* Cura di Pon-^ 
die ite ri ^ dove eglino erano jìahiihi prima 
che quegli venìfféro i» quel ì'ae/e . Più di 
; ■ nnM volta “fu anche portato q/njP affare 

al ■ Trìkunélc di Luìfi MI III. dì Cloriofa 
Memoria { nè volle mai quel Cren Re de- 
\ tìderlo , mcontentandoji dì dire che aveva 
egualmente cari i Gefuttì che i Capprteeini; 
che non voleva favorir gli uni in pregtu- 
. ' ' dì zìo degli altri . Fe(ìando ìndectfo PAffa- 

' ■ re in Francia, fu portato a Poma, perche 

'ivi’foffè ìnope llalùlmente decifo . Che torto 
. avete voi fn qui ? PVt non fate nulla , fe 
non in nouie della no(lra IFovinna . VrP 
' ■ altra idea mi > nafee in qu ffo momento < 

Se effi hanno tanta temerità , di voltr taf- 
fare la voffra condotta , non vedo tome 
pofptno farlo . Optando noi vi ahìfiamo (cel- 
io, p»r lavorar nelle noff e ACJfiont delP In- 
i. ' die,A'aèiiam fatto colle più autentiche te- 

. ■ • ' jlimOnianze- , dateci da' Superiori dillavo- 
'/V- ' "-lira Provincia , della hct.tà de' cofttmì , 

‘i A <- •. deJ grande’ /Scio per la purità del Culto 
i ' Divino , ideila fana Dottrina, della per- 

fetta fommiffione a' , Decreti de' Sommi 
^ Porti effe i , della Saviezza e Prudenza che 

tn voi (piccavano', in fomttta' dì tutti gli 
altri .Talenti, capàri dì formar un buono 
Ad t ceellenft Mìffionarìo . Anche noi thhì- 
mo campo di rteonofeere gueffe vojire qua- 
lità e virtù’, nel poco tempo ^ che ìn(ietne 
con - no* diuioràjle nella nofiraj'^rovincia , e 
' • . • * . . ne . 

• • ' ' • • • 

r- ' _ ‘ 
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AJtffìonarto Apoji. Prscurat. é‘c. 7 t 
ne benedìffìmo il Signore . Dopo il vofiro 
arrivo a Pondichen , io non ho ricevuto da 
quel Paefe lettera , che non foffi a voi. 
favirevole . Mi fa de fe ritto il copio/o frut-‘ 
to da voi raccolto in una Mijjtoue fatta 
in cerp Jfola , alla quale eravate fate 
co/lretto da malattia ad approdar: , ifola 
nella quale (t trovano de' Miffionarj La- 
zarif't ; mi furono raccontati i C aritatevofr 
Vip) i , da voi efrcitatt verjo il fa Monfi- 
gnor dì Fifdelou , le confolazioni che gli • 
defe , a(f fendo -a lui moribondo \ mi fu 
dipinta la voflra vigilanza e follecitudine^ 
per regolar i cnfumi de' nuovi Cattolkì , 
e' la vofra in^ànc abile attività , per gua- 
dagnar a f^erd Crifo le anime degl' Infe- 
deli ; in Jómma non ho vifo niente , che 
non foffè a ' voi favorevole , e non tendeffè 
alP accrefcimento della religione ; per le 
quaPt cofe' io non comprendo ^ ma quai , 
mezzi poffàno annerir la vcfra riputazione 
tanto bene ft abilita . Io veramente non ho 
pratica de' rigiri- ed ar-tificf de' v(lH 'd'U- 
verfarj ; e ficcarne cammino nella femPlkt- 
tà , con fiducia attefio quanto fopra , «r fon 
pronto ad atte farlo dovunque il mio atte-', 
fato farà neceffirio . Dì grazia non vi la- 
fiate' abbattere a quefe iraverfie . Il ormo- 
nemico non mira che ad attraverfr e P pape- 
ra di Dio . Ho Ponor dì dirvi con molto 
affetto e finta che fono .frr. * ' 
•Potrebbe "il P. Norberto , mio caro 
Provifitatore , confidarvi altri atteftati 
de’ M.M. R.R. P.P. ’ Provinciali , Cucce-' 
duri dacché egli andò in Turena. Tutti 
confermano , preflb a poco co’ medefimi 
• *V, 4 ' tev- 
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' •fX Lettera del P. Korherto Cdppuccin9 
' termini , quanto avete letto . I Princi- 

pali di quelta Provincia, ricca di ReligioH 

■ pieni di meriti, e di virtù, di dotti e 
Alanti Predicatori , mai non mi crede- 
rono meno indegno d’efTcre del nunacro 

, de’ loro I^iiflionarj , che adelfo che mi 

^ vedono oltraggiato dalla Calunnia, e per- 
. ■ . ^ feguitato dalla violenza . Quelli , che n’è 

. prcfentemerite degno Capo ( ) non ha 

^ . afpettato il corrente nuovo anno per aflì- 

.curarmene. Voi Ibrete forfè contento de’ 
noftri Padri di Turena , fepza eh’ io mi 
-cllenda più oltre . Se i miei nemici avef- 
fero incefo il loro uniforme linguaggio , 

• non ^farebber eglino montati ' in collera 

' ■ contro di loro ? Di grazia non. gli nomi- 

, nate dunque alla loro prefenza . Che non 

i - ■ ne .avrebbèr eglino a temere ? Già un 

‘ • pezzo ia han conofeiuto, quanto colli l’op- 

'! porti a’ loro difegni, quantunque s'i poco 

alla Verità ed alla Glullizia confornai . 

• \ jVIio unico deriderlo fi è , d’eller^ la fola 

■ V vittima nel mio Ordine . c di efere fa- 

grifleato per gl’ interejh de! Vicarip di 
i»hì fi Jichis- Grillo e della Sua Chiefa ; vi pre- 
ninfiiveidci t 'go dunquc di nuoyo , di non palefare .i 
*^0*’^* di t}ue’ che fono dal mio partito , 
ocondUionccA - c fopta tutto de’ miei Confratelli . Molti 

«e^ìu* d'iflS*4 han già provato ‘ che il rrconofccre il P, 
d»’ ocrùiii pft- _ , Nor- 

rc^Oica^ . ' - . ) *■ 

fa )'Bgli mi conobbe in Orlennt prima del 
; ^ ^ ^ mio viaggi» dell’ Indi» , dove avevo da 

; ■■''':■ predicar quella Suarefima , ma ricevuta poi 

centro ogni afpetfazioae i' Obedienia ài po' 

V termi imbarcare quando io voleffi, fofiituitu ‘ 

un altro Predicatore partii fubiio, per prf 
dicar più prefio che potejfi a' Gentili la piti 
pura e~fincera Qoitrina di Gesù Crifiu» 







MiffionarìO Appojì. Frocuraf. 7 T, 

Norberto , cd il difendere la di lui caufa 
è lo lldfo che e'porlì a tutt' i pericoli, a’ 
quali egli è ctpoilo , e cercar la propria 
mina . Per ifcanfarli i di lui amici an- 
che più potenti , bi'o^na chfe molbino di 
non conoiccrlo ; Aon novt komif,cm . Se 
fi muove diieorfo di quant’ egU ha latto . 
in ditèfa della purità del Culto , e degl’ 
interefli della S, Sede , ciò fià' pur anche 
i1^ prelen/a non più che d’una Serva de’ 
di lui Nemici, .bifbgna diirtmularc, anzi- 
perfidiare, che non fi fa di che fi parli , 
Non è > più . pofilbile , che .fia amico , - 
non gtà di Cefare , ma della Compagnia- ‘ 
Chi imprudentemente loda o approva hen-> . 
che poco la condotta di qi^iip Mifilp*^ 
nario ,»‘^ppoftblico . A chi lo feceiTè , la 
maggior .grazia , che fi ppt£;llè fare , 
farebbe.,, abbandonarlo alla difpofizion 
de fuoi Nemici, come .già Filato abban- 
donò Gesù a* Giudei , Lavandoli colui 
le mani in prefenza del Popolo dllTe al- 
naeno : “ Io fono innnocejite dpi Sangue 
„ di quello Gioito . Vedete voi , fe il vp’ 

,, lece palligaire , “ Accepta aqua lavit , 
manti s cor am Fopulo ^ dìcens \ ..Innocem 
ego Jiufi 4 ./an^uine Jufii hujus ; Vos w- 
dcrìtìì . IVla fe tutti almeno cosi par-' 
lalTero rifpeifo al P. Norberto , egli far 
rebbe . fortunato . Quel vile * e reo Giii-» 
dice perca di liberare il Giufio^ ina pe? 
vapo timore noit ha petto di ópporlì a 
che vuoL condannarlo , li P, Norberto c ^ 
condannato anche da quelli, che conofeen- 
dolo innocente non vogliono inimicarli 
Prepotenti , Si afriv.4 '^d alta 




Nririiei del P. 
Nft be'lo tenfa- 
i.odì rapirlo fur* 
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74 Lettera del P. Norhrta Cappuccino 
voce , coram Populo : Io non vedo nulla 
in queir Uomo , che meriti limili trat- 
tamenti , e non vogliamo perciò preftar 
a quel fine l’opera nOftra , Voi altri ve- 
dete , fé vogliate pigliar fopra di voi 
la morte d’ un Uomo , che foftiene la 
Caufa di Dio e della Sua Chiefa : Fos 
vìderitis . Io . vi parlo femore della mor- 
te , e non fenza ragione . Dacché io forti i 
'di Roma, poco mancò, che io non folB 
una volta furtivamente rapito ; e le po- 
che lettere che ricevo in quello mio na- 
Iccndiglio , quali tutte mi avvifano-, che 
il Sacrificatore ha il coltello irt mano , 
e che non penfa più che a fcannar la vit- 
tima , dovunque la troverà Non vi fgo- 
mentate, rrno caro Provifitatore , non vi 
fgomemate: fé vederò il Carnefice , imi- 
terò l’eierapio'del mio amabile Gesù ver- 
fo il fuo' perfido jippoftolo ; gli correrò 
incontro , 1 ’ abbraccerò teneramente , e 

tutto amore 'lo accoglierò nelle mie brac- 
cia . Vói però , intanto che quello fortu- 
nato momento arr.va ,• pregate incelTan- 
temente il Signore , che non lo differi- 
Ica più , che 'fi ricordi delle Sue antiche 
Mifcricoidie verfo il Suo Servo . Ho 
più caro il (bccorfo delle voftre Orazio- 
ni', che il voltro Zèlo per glultilìcarmi, ' 
c -maggior piacere mi farete a pregare 
per'i miei nemici , che a leggere le let- 
tere de’ miei amici , Vi ho promello di 
mandarvi delle lettere de’ miei amici che 
fono in Lorena ; ficcome è facil cofa il 
prender lingua in quella Provincia , il, 

faccia 'chi vuoi aver di là notizie , e voi' 
' ' 1 * ^ 

* • c;npcn- 



/■ 



DV, 



/CJotiglci 




P* Korterio ì 
fttio cotuifciùro 
daMiioi .VuDcfio- 



ùft(p-^nar)i} Aùpo^. Procurai, ò“c.^ 7^- 
dirpenfaceìni dall’inrerir qu'i lettere piene 
di lodi , che io credo di non aver meri- 
tato . Alcune però ve ne foggiungo de’ 
miei Superiori Maggiori, perchè fon cor- 
fo in parola ; quelH Superiori , fecondo 
ogni apparenza , fono ancor vivi' e iani , 
ed io vi pofib aflTicurare ,che fono (empre 
Itati riconofeiuti e (ialla Religione e da. 
tutti per Rcligiofi di feien^a , di virtù,, 
di probità , e di merito . Niun ‘di loro 
^ è capace di fcordarli del fuo dovere ri- 
fpetto alla Verità ed alla .Glultizia ; 
tutti mi han conofoluto non folo dacehè 
fon Reìigioro-, ma anche prima.. Q,ual- 
fivoglia teitimonianza églinò dieno , non 
fi potrà non preftar loro piena fede . Se 
i miei Nemici fondaflèrp quel che dico- 
no di me , fopra teltimonian^e di qùelta P'.'™* 
lotte , VI conteilo , che non psnierei gr^n , giope . . . , 

fatto a gi unificarmi . Eglino dicono in _ 
generale , che la Religione era mal fod- 
disfatta di me nella mia Provincia , e 
che io non avevo occafione d’olTer con- 
tento neppur io de’ miei Superiori , i 
quali ebbero fommo piacere, di^vederfi 
Icarichi di un cattivo foggetto . Piacciavi, 
di fenfirli, incanto eh’ io bacio la mano- , , ' 
che con nuoyi colpi mi percuote 

Molto Mev, Padro / 

C 'Jeae avrò ricevuto l'ordine da Roma , 

non larderò a fpedirvi ruhlidtenza , Milione >1 P. 
per portarvi nella noplra Provìncia ad afpet- f ';;,Vdnu 

far il tempo delP imbarco . Non temete dì Proyintii di lo- 
arrivarvi troppo preph ; noi abbiamo tutta ' 

T la 
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^ ' y(S tetterà del P.Norhrto Cappuccino , 

" la premt4ra dì aver delle persone di rherì- 
rìto' e di pietà eguale alla vomirà. Sa- 
prai ut to egli è neceffirìo , che portiate con 
voi le vofire Fredtthe ; ma non t libri pre- 
dicabili , che vi farebbero dì troppo im-' 
paccio . Se voi farete nella nojira Provin- 
cia per P Avvento e per la Quarefima 
avrò piacere di darvi impiego . pì prego 
dì darmi con(in"atamente nuova della riu- 
feita della vofra impreca , poiché temo 
eh* effk non abbia a fventare per . gli af- 
falii che fempre vi faranno dati . ere. . 

AI. R. P. Hj (ommo piacere che abbiate 
'widefimf'!”'* fnperati tutti gli oracoli ; e che / yojiri 
‘ * RR. PP. Superiori dì Lorena abbiano final- 

mente acconfintko ^a vflrì >pìi defiderj . 
Bramerei molto' di fapcre ^ chi debba e fi 
fere il vofiro Compagno fa') nelle Mìfiio- 
egli farà Jenz* alcun fallo ^un 'Uomo 
a ’ vojtro genio, e pieno, come voi, di 
Aelo , cofa (opra agni altra necejfaria 
utile nofire Mifiionì , Subito che avrete ri- 
‘^cevttto l'obedienza dal Keverendiffimo -P. 
Generale abbiate la bontà d'avvf armene 
acciocché io poffà mandarvene una anch* io . 
Sono con tutto il rìfpetto . ecrl 
^ I Superiori , de’ quali qui fotto fog- 
giungerò le lettere, potrebbero efière. te- 
Itimonj delle difficoltà che ho avuto, per ' 
' i \ -oi ce- 






ca ) Si chiamava H P. Crifth.g» da Lori- 
gttion \ ed età Zelanti/fumo . M»r} ia Fot-' 
fitchef't fui princfpit deila fua nobile Car. 
riera , Felice me, [e Iddio mi aveffe de- 
fiinatt di lui Compagno' nel' viaggio i/rlF 
Ererjeità , ficcùira pjto fiate in quelle delle 
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AftJJì'inarìo Apponi. Procurai. &c. 77 '’ 
ottenèri di fortir dalla Provincia . Sann* - , - 

. eglino , clic il l'olo timore, di dovere ' - -v 

render conto della mia vocazione al 
Miniltero Appoltolico , li fece acconfen- 
tire alla mia dimanda , per mole’ anni , • • • 

reiterata . Le illanze vivilRme , che mi 
fecero, di trattener il mio Zelo dentro i ' • 

limiti d^lla Provincia; le propofizioni 
piu adatte a guadagnar un Religiola , . ■ . - 

che delìdera di avanzarfi , non mi fe- / . , 

cero' neppur un momento efìtare intorno 
alla mia vocazione . Pareami Tempre , 
che il Cielo mi dèllinalTe ad- annunziar il ^ 

Vangelo agP Infedeli , e che mi farei reo • 
al co'pe.rto del Gran Padre di Famiglia, 
fe ricufairi d’andare a coltivar la- di lui 
vigna abbandonata Avevo allori- fret- 
ta amicizia con un vecchio MiiTionario DifeorS d-un 
Gefuita { a ) , l'di cui difeorfi non poco 
m’incoraggirono a feguir la mia idea , nè ihfervòi>no ìi p. 
fu quello, il folo Gefùita , che me gi^aziai:. 
fe della Tua amicizia ; fémbrava-, che 
■■molti altri non ifdegnaflèro di «ammet-' . 
termi alla loro, (duelli Padri' m’invita- ’ 
cono più volte ad argomentare nelle -loro 
pubbliche Difefe , e Ipelfo ancora'' a far 
Difeorfi d’impegno' nelle loro Ghiefe ;• . ^ 

Le lodi e le cortefie , colle quali allora 
mi onoravano, fono inefplicabili : C^uanre 
volte graziofamente m'invitarono' a’ loro 
conviti ed alle loro converlazioni ? Non . , 

faprò mai dimenticarmene , - Al mio ar- ^ , 

. ■ ' , , rivo 

j ' 

( a •) Bili tra fiatg ft* molti dpni nelle, W/f- ' . 

Jioni della Per^a e Usila Turchia', e h.i ddr . 
jeritt» I» un Volume in Q::.avo le ftie 
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78 f ettrradcl P. Norberto Cs(>puccìno 
ru'o nelle Incile mi conobbero bentoiio 1 
loro Confracelli per un vero amico delll 
Compagnia , nè s’ingannavano allora , ma 
s'i adeflb errano a penfar il contrario . 
Miglior maniera non v’ha di amare, che 
procurando di ridurre gli amici al loro 
dovere . *Anche i Gefuiti di Pondicheri 

dinmto ila’ Ge .. . . „ 

fu)ii di Ponili- prima eh IO recitatli r Orazion funebre 
di Moniignor di Vifdelou trequentemeu’- 
te ,mi vi'itavano,e pareva che me più degli 
altri jMiirionarj liimafTero ; ippena però 
ebbero lèntito il Di'.corl'o luddetto, tute’ 
fici un tratto mutarono faccia . Dopo d’al- 
lora io fui riguardato come il piu in- 
degno di tutt’ i Miffionar] , e come il 
più reo di tutti gli uomini , In quell’ 
occaiìone fx avvidero , che io non ero 
amieo , che ujque ad aras , e che con 
quell’ opera io davo un autentica pro- 
va delia mlà Collanza je del mio zelo 
per la purità del Culto e per la difefa 
de’ Decreti della S. Sede . I Padri Ge- 
fuiti di, Lorena non pofTono ignorare,,- 
che prima di andare nell’ Indie , io ave- 
vp dato faggio di quel medefimo Zelo . 
Sann’ eglino , che in alcune Miffioni da 
me ivi fatte , ho dimoifrato la purità 
di mia lede e di mia Doririna lu la 
Morale Crilfiana , sì /ielle Prediche , co- 
me nelle pubbliche conferenze. Tre o 
quattro Croci da me piantate in tempo 
di Miihone a gloria del Crocifìilò , pof- 
fono ravvivarne loro la memoria . La 
mia certo è più che mai fida in quel 
grande oggetto , la di cui villa mi con- 
ila ne’ miei’ travaglj, g mi forcinca nel- 

. . . : ' ■ lu 
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Milionario Àppofl. Procurai. &c. 7P 
la p^riecuzione . Veniamo alle lettere di 
Lorena , colle quali fi proverà ringiufti- 
2ia de’ miei perl'ecutori . 



Molto Rev, Padre . 



V I tra fmeno l'Vhhi 4 nnza del Feveren- 

dìifimo Generale da li lungo tempo jej 

de^t derata . .Pi do licenza dì partire quan~ Piovtnci»i« dì 
do vorrete . La tc{li>nonìanza da me data Nolbeno'^ J’fm» 
della voflra condotta a Sua Paternità Ke- cgU p»mire 
’verendìfjina effèndo inferita nell' Vbbìdien- * 

za ^ piimo inutile l' aggiungerne un' altra ,, 

Av/f atenì < del .tempo della vojlra parten- 
za , acciocrh' io poffk avvertirne il i/piro ' 

Compagno , al quale darò un Pajfaporto . ^ 

Fi auguro un felice viaggio ; e continue- 
rò ad tffere con fi ac era ed intiera dìvozio- 
ne eie. ^ ; 



» . Fra Geronimo da Matepurt 

Provinciale . 

\ 

M: R. P, fio ricevuto la Stimatiffima mfdefi 
V'iflra dal Porto Luigi , tfola dì ' Francia , al meiieiìiuo a 
dalia quale con fommo dolore bo intefo la • 

malattìa , ché ivi vi ha trattenuto ; ma 
fo conto , che avendo voi -pagato il tri- ■ 
huto in quelF ifola / non lo avrete poi . 
pagato a Pondìcheri , dovie credo , fari te 
già arrivato . Prego il Signoré , ebe bene- 
dica le voplre fatiche , della qual capa 
non dubito punto ^ per la notizia che ho 
della vofira Saviezza e dMa rettitudine , . 

' • della ' 



\ 
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! Lettera del P. LJorbertò C ttPpucfìno 

della V'ji/J snt emione . Non et vuol menò 
d'una (oda virtù , per faperare i pericoli 
a' quali vi (/pone' il vojéro Miniflero . Io 
fono ora /carico di quello , che io e/erci^ 
favo quand’) -jn’i parti/le ^ e mi è fuccedu- 
io il P, NittoLe . 

M. K. P. Ho ricevuto le voflre due pre^ 
zìofq lettere , date in Picemire ed in Afar* 
dii» di Lo.rn» fg quali hamtno calmato t miei timo* 

it pid'c Norlxr- . . ^ t tì » n* t 

t» a Fvuduliea . f ' tntor.jo al V'ftrn defttno. J emevo , che 
. - ([(indo (iato corretto ad approdar alP l/ola 
: di ì'ranàa rtr capìon dì malattia , voi non 

fo(ie più traoa(fato , renediro - il fignore , 
(he vi ha refi la (alute , perchè contìnua* 
P le v>/lre nobili fatiche ^ Le dure pruo- 
’ ' ve ^ per le quali vi ha fatto paffàre la 

* P 'n^a Provi lenza ^ fono mallevadori più 
fìcuri della bontà della vojlra vocazione al 
. • A'Ii/jiJlero Àppo/lolfco ^ che non farebbe la 

(ontìn nazione dì fa Iute ^ dì aft ^ e dì prò* 
' ^ ■ fperità . Optai fodezza dì viltà non bìfo- 

'■ ■ g^na egli , per fuùerare tutte le di! f colta , 
, } travagli , / pericoli ' feltri nati /otto a' 

paf/i fPun Aft/ftonarto ? Or cuffia /oaa vir- 
tù nulla più facilmente P ac Cjci/ierct e che 
^ . coir affiliane' e coW aVver/ità . 0 *tefi ri- 

fe/ft bari fatto (acceder in me l‘'allegrezza 
e lì rtngrar lamenti a. Pio a" moti di' dee- 
lare e di compaffiont f 4 > quali mi ero /u* 
bito abbandonato . 

Nanct 7. Settembre 17^7/ 

Ad. £. P. Ora che fono alquanto dt/tm* 
pedìto dalle occupazioni che vanno in fe- 
guito a'' Capitoli , V'‘lentteri compifeo al do* 
vere ^di fcrivervì . Vt-nrìrgo a voi confda* 
itf vi darà luogo d'e/ercitdre l'ardente Zelo 
■ : della 



9l lUCdcfiiUO , 
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Mif^narìo Appoft. Procurat. &e. gt • . 

Aella palate deli* Anime ^ che vi ha fempre 
divorato . La fodditfaziovs , colla quale 
vi applicate ad efeguire il Mìnijlera da" ■ 
voi affùnto , mi confola della perdita ^ - 

che dì ^ voi ha fatto la Provìncia per , «. 

correre dove eonofcefie , che vi chiamava '' ' 

lo Spirito Santo , fenza dar afe otto alla • 

voce del Sangue e delP Amicizia y avete ' ■ ' 
privato noi ePun grande foccorfo . He fate , 

dunque col merito della Santa Vhbidisnza\ 

Ma fe' per P avvenire credefe mai di e f- ' 

fere men utile di quel che fper 'avate , Pamor 
proprio non vi ritenga ; ritornate in Pa^ \ “ 
irta. Sarete fempre ricevuto con tanto mag-r ' l 
gior piacete \ quanto maggior dolore fen-^ 
timmo nel permettervi di lafciar la nojlra ' 

Provincia . 

Nancì j. Ottobre •< 

M. R. P. Con Angolare mìa Caddi fazio- Leiteia dei?.' ' 
ay ho ricevuto la vojlra del 4 . corren- Provinciale dj’ _ 
te . Le nuove y che in quella' mi date, mi Cappiucini deiu,” 

• f y~,., • , * ' rtaviocia di LJ'V 

recano un piacere J enfiti le , e ne recherà».- rina al p Not- 

no al P, Pittore , cui io te mando in quejP \ 

Ordinario . La P. S. R. , che mi onora 

della fua amicìzia , è fiata qui le lefie di . ‘ . 

Pentecofie . Parlammo molte volte dì yói ; ^ 9 

£lla ed h fiamo dello- fieffò fiejfijfimo fén- ' > 

tìmento rifpetto a voi , e vorC potete ficu-^ , 

ramente far capitale della nofira amìsi- 

zia , della quale vi daremo eyìdentifiìme , . . ^ 

• •Fa- p.ro- 

( a ) 2.aefii è fiate più vefte Previ nei aie a 
ed ha fempre eccupata i primi pofii della 
Prtvincia • X. 4, Bi. Madjma Madre deli' ' . ' 

Impercnr V,egvante lo fcelfe per fao CdJ|* 

Jefiott . 
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. al redte Naibet- 
V ' , ca a &.0ia% . 
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8t Lettera del P. ìfsr^erta Cappuccino 
prove , quando ritornerete nella Provìncidy 
dove vorremmo già vedervi ecc. 

Commercy n. Alaggio 174^. 

X. P. Le pngolari attenzioni 

che vi afa Sua Santità , injteme con quelle 
de* nojiri Superiori Generali , mi danna 
un piacere ineftimabile . Il mio affetto per 
voi ve ne pu« accertare , e fe il Oelo efau- 
di/ce i mia votiy fatti del migliar cuore 
eh' io m' abbia , tutto ridonderà a gloria 
dì Dio , a onor della Religione y e a vo- 
ftra propria contentezza . lo Paverò gran- 
diurna , come /apre , che fate in Provìn- 
cia ; ma la vera amicizia che ha Dìo per 
principio y e la verità per fne , no* quas- 
rit quae fua funt ecc. , 

Commercy }0. dgofo 174». 

M. R. P. Ho ben ricevuto un foglio del 
voflro Diurnale , ( <* ) ma vi ho fritto , 
che bacando P approvazione del Rtveren- 
diftmo P. Procuratore , la mìa riufeiva fu- 
perflua . Non vi' fono con, tutto di men' oh- 
bligato della vofira attenzione . Defidero 
che continuiate a godere ottima fa Iute , 

e che 



» ^ ^ *** ‘àa r<ne cewiptfio in 

I grazia de Marina) , e dedtcjt» al figntr 
Conte di Maurepat , che degnejjì di aggra- 
dirlo . La fantilS del Kegnantt Xemm» 
Pontefice lo vide ^ e diè fegno di ftitnarh , 
Egli contiepe tutti gli Lferciz) di pitti ne- 
ceffar} a •formar un buon Cri^iano , e a 
tenerlo fu la buona fi rada ; ma partico- 
larmente ì'iadrizza a Marina f e rapporta 
j h divozioni -, che fi praticano in Mare fa 
' i Vafcclli di S.^ U. ^ Crifiiani^ma e delta 
f Compagnia d‘li Indie . Nuovo f candido a' 
Gefufj • 




Digitizetì .l^y Guo^^Ig 




Aft^onari» Àpo^. Procur/U. &$. 85 

e che l: vomire Appo{iolkhe fatiche abbìa^ 
no un ottimo fuccsffò . Sono fempre di(po~ 
fliffimo a fervirvi , effèndo con tutto P af- 
fetto po 0 bile ecc. 

Nancy % 6 . Febbrajo 1741. • , ' 

M. R. P. Ho caro di aver ricevuto ìn- 
fieme con la vojira la Prefazione delle vo- 
fre Memorie i a ) . Averete a combattere 
con Potenti AvverfarJ ; ma la giufizia del- 
ia Caufa , che (ojlenete per la gloria di 
Dìo , e per vantaggio della Chìefa^ hanno 
da confolarvì ed animarvi . Vi auguro 
tutP i lumi e forze neceffarie 'nelle vo/lre 
lodevoli impreje . ' 

M. X. P. Non mi maraviglio punto , che 
alcuni malcontenti procurino di alienar 
Panimo vofro da me . Il P, Vittore può 
farmi giajlizia della opinton vantagghfà , 

che ho fempre avuta di voi Il 

pefo della Super'tor'ità è un giogo affai gravo“ 
fo j e non vedo Para di (caricarmene . Sto per 
cont'tnuare l'ultima m'iavifta-, ma fari dap- 
pertutto con perfetta (lima e divozione ecc. 

In quelli termini, mio Caro Provilitato- 
xeft fono fpiegari tutt’ i Superiori Provin- 
ciali di Lorena circa il P. Norberto s\ ri- 
fpetto al tempo , ch’egli dimorò nell’ Indie 
Orientali , si rifpetto a quello che llette 
> • ^ Fa. alla 



mede(!iiva 
mrJrlìm» ivi. 
7. Maggio 17^. , 



Del 

al iv i 

NaniP 17. ,Apcr- 

le I 7 +J/ 



T0ft*i frovin-, 
culi di Loirn 1 
patlan*. mi 
le del radi e N Jtj 



l- ■ 



(al Altre lettere a cemitiaya potrei produrre , 
fcrifiemi. tanto dalla Francia ^ che dall'Ita- 
lia y nelle quali fi vedrebbe y ehe j) i pri- 
vati Keligiofi come ji Superiori Maggiori 
mofirano egual zelo per la buona caufa « 
ehe io difendo. Tutti mi animano a fofiene- 
re con intrepidezza gl' intarefii della Cbie- 
fa e della Side Apprfidica in'quefi» 
affare . ' 
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«4 Lettera del P. Norberto Cappuccina 
alla Corte di Roma . In limili termini 
di nuovo fi fpiegherebbero infallibilmen-. 
te , fe foflèro collretti a rendere giulUzia 
alla Verità . Indrizzandofi a quelli Su- 
periori non fi può errare . Niun altro , 
di quelli che hanno governato quella Pro- 
vincia de’ Cappuccini in qualità di Pro- 
vinciali, vive piu . Richiamate ora alla 
memoria quel che dicono i Gefutti di 
Parigi nel loro libello ; sì : i. Superiori 
tnedefimi di quell' Ordine mi jomminiflre- 
ranno memorie circa il nojiro Arcufatore , 
e principalmente il Cujiode de* Miffionarp 
CappucchA'a Madraf ecc. Con fi fp lega- 
no i Gefuiti nell’ efordio'. Or chi non 
crederebbe , che non folfero poi per dar 
fuori ima lilla di atteilati , fommini-. 
ftrati da’ Superiori contro il P. Norber- 
to ? E pure non citan altro mai , che U 
P. Tommafo,.il quale di tutti i di lui Su- 
periori è quello , che meno lo ha cono- 
Iciuto , e col quale meno ha dimorato ^ 
In conlèguenza la regola tante volte ri- 
portata , prela da que’ Padri , non può 
•in quello calo fervire che centra di- loro ^ 
'Ognuno, per poco ragionevole che fia , 
conofeerà tanto quanto i Gefuiti, l’equità 
d’un tale giudizio ; ma io produco non 
un Ibperiore , ma dieci e venti i qua- 
li hanno veduta tutta la vita del Padre- 
Norberto ne’ dlverfi Itati di Chioltxo , e 
di Minillero ; dunque bìfognerebbe di- 
chiararli irragionevole , infeniato , ingiu- 
llo , le non fi volefle credere a’ rappor- 
ti , ed agli atteilati , che quelli danno 
del'P. Norberto , Recherovvi io altri te- 
* . ' \ fiitno- 



Dt li’jzed b\,Goog[if 




J\Ùffionart» Appolì. ProcUtdti&È^ 8^’ •, t 

ijimonj ? Ma .non ve ne ho io prodotti 
j:entp contro uno , citato falfamente o ' , 
jnal a propofico da Gefuiti ? Credo che ' _ 

.abbiate conofciuto in Roma il “noftro ■ 

Reverendifllmo P. Giuftino da Beziers ; 
Deffinitdre Generale, quel Religiofo si ‘ . 

rifpettabile e ornato delle più rare vir- 
xù., il quale nell’ ultimo Capitolo Ge- 
nerale fu in procinto d’efler prcmoflb al 
Governo di tutto l’Ordine . Egli era (om- ^ Gruftìn* 
giamente défiderato dal Signor di S, Ai- neanit’«t '«rU- 
onan Ambafciadore di Francia con non 
minor., premura , che da tutt’ i Vocali ' . 

delle- Provincie di quello -Regno . Io po- 
trei fac^mente convincervi , che quello * 

Superior Generale non ha mai prdlato 
fede a’ lamenti fatti prelTo di lui contro . 

il P. Norberto da’ Gefuiti j’anzi ch’egli 
lo animava fcmpre nel fuo Zelo , e con ' . 

lettere , e molto più ancora con rdgio- \ , 

namenti . Non diverfamente fi portaro- 
no tutti gli , altri Superiori Generali re- ' ■ c 

fidenti' in Roma'. Voi Sapete che a me , 
piace a •procedere per via di Documen- 
ti ; ne inferirò ' dunque due o tre prima 
di finir la mia lunga lettera e per giu- 
lli motivi ne tralafcerò- molti avieri, clift 
certamente farebbero più decifivi . 

... ... V ' ■ ’ ' "t 

^ ' Molto ReVé Padre. ' 



4 



A- 



• . 1 • 



-'4 I t* i f del 

V O/ fn a'QHè détto tntjdnttone dt dedt^ j. Giuftino Defi 
cav il vopro Lìurnale al Stanar di J"®' NÓ"béìt» 
Maurepas j t'avete fatto , ed ay^te fptto id Avign«ne . 
beae . CmSfcA che feti infanc abile , poiché 
emendo ocenpato in »na ìLdizione vi f et e 
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-, " ' ' 86 Lettera Jel P. ìiorhrto Cappuccino 

impegnato a predicare . i a) Potrà poi Lt 
, . , (a lui e fecondar il vofro Zelo} pregò il Si^ ^ 

' ^ gnor e di confervarvela . Ciò che avete in- 

■\ i , , ' traprefo è per la Sua Gloria , e perciò 

[pero , , che vi ajnterà . Sono fempre colla 
- medefima fiima ecc. : ' ' 

Soma \^„ Fehhrap » 

t>'i mHffimo troppo eccedente fatica non 

at mcdclimo Kyi. ^ 

poteva far meno , cbe infermarvi . Fe lo 
dovevate afpettare ; ma per P avvenire al- 
'• ’ ^ bìate cura di voi fieffò . Attenetevi al mìo 

\ Configlia . Il .troppo ardor di Zelo nuoce 

alla fallite . Af avete fatto piacere a nar- 
rarmi le finezze , cbe vi ufa Mtmfignor yi- 
celegato , perche ho a cuore > tuttfi quello 
^ ^ • che a voi appartiene ,j Egli farà di più , 

fjvorendovi '.qui ed altrove . Abbiate cura 
• • . . di voi fieffò f ve lo replico , e confervate 

una f alate y che mi i tanto cara , Io 
fono 'ecc. i ■ 

t .* ' • ' Poma xp. Marzo 174». ' *• ' 

Inoltre riducetevi a Memoria , mio 
, Caro Proviiìtatore ,• la lettera de! noftro 
' ReverendilTimo Padre Procurator Genera- 
le , inferita nelle mie Memorie Iftori-' 

f ■ ■ . P j ^ ■ 

che , c con quella potrete foddisfar a 
'tutti quelli, che delle finora citate non 
faranno contenti . Già làpete che una 
delle principali cure della fua Carica è 
d’invigilare fopra le noftre Miflloni è 
. * • fopra tutt’ ’i Miflionarj ; fi può adunque 

preftar fede a quel eh’ egli aflèrifee iur 
• .* ' tor- 

( a 1 M’ impegnai a fupplir a un Predica» 

, tare , cbe mancò quella Quarefima la 

una Parrocchia d'Avig-itne y nè perciò re/li 
fofpefa la ftampi^. 







MifponArio Àppofi. Proraraf. &c. 87 ' - 

tomo al P. Ncxrberco, che più di j. anni ’ ' • , 

ha vifluto fotto 1 di lui occhi . Nonpo- ^ ' 

che volte avrete fentito - a lodare con 
Elogi ftraordinarj lo Zelo , la-Vigilah- Feii»t« Pi«euia- 
za , c la Collanza di quello Super ior cap?^Vini‘! '*** 
Generale in tutti gli affari fpettanti alla 
Religione, alla purità del Culto , e a’ * 

vantaggi della Sede Appollolica. Quante .V’ 

volte in voftra prefenza non furono efal- . ; ’ ' 

tati i rari di lui talenti , il profondo fa- 
pere la deftrezza ftraordinaria nel ma- > ' . - 

neggiare e condur lèmpre a felice fine gli ’ i . 

affari ? Che maraviglia ? Egli non cerca ^ 

le non Iddio, non confulta fe non il fuo 
dovere ; fi (corda di fe medenmo , per 
non penfare , che alla gloria della Cafa 
d’Ifraello , ed a foccorrere ne’ loro bifo- ^ ^ 

gni i fuoi fratelli. Là fua Carità glieli • l'. ! / ‘ 

la ricever tutti con egual tenerezza , » . * ' ; ■ 

la Sua Giullizia efclude da- lui ogni forta • . 
di eccezion di perfone . Il Signore che 
lo aveva fcelto, per occupare quella pri- 
ma carica dell’ Órdine , volle che fi per- ' t 

lèzionaffè in qualità di Superiore fotto gl^ . . . ' . 

occhi ed in compagnia del Generale più 
favorito di Doni celelliali,' e ornato delle 
più eccelfe virtù . • - , . 

Senza dubbio v’accorgete, eh’ io parlo . . ' 

del Revercndiflìmo P. Barberini , ( 4 ), ’ . 

- . ■ • ' F 4 di ' ? \ : ■- . ■ 

« 1 ' ' 

( a ) Era flato 1 anni Predicatole del Sacro ' 

Collegio . fenx' ejfer Cardinale nell' ultimo 
' -'Conclave fu nominato i'apa da 9. voti , 
tanto era in venerazione prejjo gli Etìii 
Cardinali. Dopo la di lui morte è flato pre- 
fentata al medefimo Sacro Collegio una rela- 
tiene di molti miracoli ottenuti ^er di lui 

irtertejfltne . , ' > ■ . 



I 
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.88 Ltìteìra det P. Norf>erto CdppUccììtO 
tli cui più degno Generale non ebbe 
mai l’Ordine de’ Cappuccini . Mori circa 
, 2 . anni 'fono Arcivefeovo di Ferrara in 
, . 1.’ concetto di Santità . Mentre quelli era 

If, * ' Generale' il Rcvereiidiffimo P. P^ocurato- 
• re era di lui Confultore . Giudicate ora 

voi , fe in tale impiego non ebbe luo- 
go di perfezionarli con un si Grand’ Uo- 
mo , e di copiarne in fe vivamente 
^ lo Spirito e le virtù ? In fatti può dirli, 
che il Reverendiflìmo Barberini Ca tor- 
nato al Mondu nella perfona del Reve- 
rendiflìmo Sigifmondo da Ferrara . Oh 
quanto farei flato '' felice J fe avelfi avuto 
la forte di trovare al mio arrivo in 
.'r. Noibeito Roma 'quel Dotto, Pio, e Zelante Ar- 
ci^^^ ma almeno ebbi il contento 

^rioi Aicivc- talvolta 'di ricevere faggi configli per di 

Icovoti fetia». , ■ , oo D J r 

un lettere ; una ne avete veduto al 
. ‘ , principio delle mie Memorie . Il Reve- 

rendilfimo, Padre , che gli fuccedè nell* 

• ' importante impiego di Predicatore Apo- 
lloiicò , il quale pel luo dillinto Zelo , 
, e per le dotte ed eloquenti Prediche fi 

' ' merita continue c nuove lodi da Sua San- 
tità e dal Sacro Collegio , quello Re- 
• verendiflìmo , che ha villo il P. Norber- 

to , e s'i fowente ha parlato con lui nel 
' nollro Convento di Roma , non meno 
de’ Superiori Generali lo ha finora ono- 
. rato della fua 11 ima , 

„ Reverendis in Chrìllo Patribus F. 
,, Cuftodi , ac Miflionariis nollris , in 
„ Plaga Malabarenfi in Indiis Orienta- 
„ libus , ^aluiem plurmam in Domino , 

- - „ Nos 
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' MJftonarh Appoll. Precurat. &c. 8 p 
, ,, Nos F, Sìgifmundus a Ferrarla, to‘- 
„ tius Ordinls MinoiuiTi S. Franciici Ca- 
,, pucinornm Procurator in Curia Roma- 
„ na , & Commiflarius Generalis ( i ' 

f^cUrus perlc^tfììus Ljtterax , five hoc Reverendinìm»?. 
(urnntiy aut «iapfo anno , ad Keverendi/s.. 

Patrem Getter alem , pra^etuem , & prxterì- piucini 
tum tranfmtffài f dctnde ab etjdem ad l^os oidinedei 174». 
mandatas ler^ vejha mtaita , unum du- 
pli catum vidtiur deperditum y tllud fcili- 
cet , quod tres vel quat'iof juramentt a 
vobis prajlitì formala! ìmludebat : vensm . ; 

perdttto hac nihil ìnterijl , in quantum 
Nobìs canjlat , de jur amenti» a vobti om^ 
ntbus , in plaga Alalabarenfi collabor an- 
tibus , exhibttìs , juxta ianldtfs. D. D. 

Nejlri clementi! À'IL prdueptum\ illa ad 
Saalhtm ojlcium detuUmus y ìbtque affsr- 
vantar y fic ut & in nojlriì Arhivtis y fe^ 
cundum ejufdem Summì Pontìfeis mente m , • . • 

IntelleximtiS pèf Reverenda Patermtatis y , 

tua y altorumque Cammifìonarìorutn rela-^ , 

tìones y pluribus in Spìflolis datai , quo- ^ „ 

modo laudabilìter & prudent/jfimè apnd 
Illufriffimum & Reverendifimum D . àk- ' 
lìapurenfetn EpifeOpum y Loci Ordinariunty , ' ^ 

prò publicathne Decreti moderati facit nday 
egijlis. Id Ratdia Sedi y & Sacra Congn- 
gationi ejl liquide notum , qutdem aliUy 
qua Benedirti XI d. feliciter y & divìr.itut 
regnanti! apprìmè Palloraletn^- commovent 

folli- . ^ 

(»; ftguente lettera di Mo-r- 

figntr Barberini Arcivefcovó di Ferrara , , 1 - 

Citate paco [apra fi pangtno qui per mar- 
giar contadi de' Lettori , che non Panno 4 »(» ^ 

matta li Memnrif IftttieJt* • 
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po Lrtterd del P. Norberto Cappuccino' 
[bllìcìtudìnem : unde alter torà , & majora 
impofierum funi [peranda remedta ; & for- 
taffis ^aden! y qua prò Mìffiontbrts Chtnen- 
pbus nupperrimè adhìbuìt , ut in Bulla ad 
VOI tran/mittenda videhìtis ; tane gau- 
dìum vejirum & nofirum*'m Chrìjio erìt 
plenum . < 

, Interea , Fratres mei dìleBìfpmt , ^a- 
b'tles ejlote ér* immobìles : . ahundantes in 
opere Domìni femper ; fetente r , 'qttod labor 
vefier non tfl ’tnantt in Domino , neque 
apud ham SanSam Sedem : vigilate , jlate 
in fide , vtrilitet agite , & confoftamìnì , 
fed omnia in charìtate fant , ne jF.muli 
nthil j/fle habeant dicere adverfuxvos , 
Cauder/ius ' aatem in prafent'ta R. P. 
ì^or berti Commilfat iì veflri ^ Romam y ex 
(pedali SacraCongngatìonis mandato y ad- 
vicatì : quoniarn ìd , quod no bis & vobis 
decrat , (a^plet . Refecìt enim 'à" meum 
fhiritum , /r vejlram omni cum conata fu- 
<■ (linai t eaufam y invìNoque animo illam pro- 
fequitur , nequìdem dumtaxat e/l vefira , 
fed & t oliai Ecclrfta . 

Cagno/ lite ergo diSlam R. P. Norbertam 
.vefirarum Alìfponum Malabarenfium Pro- 
Curatorem , autharitate Apoftolìca conftitu^ 

dtrft ficut Ó" noi , ut laboret 

t 'um ad jut 'Veftrum circa Malabarium Pa~ 
rochtam demonf 'trandum , tum ad veftram 
. erga Sanila Se dii Decreta & Pracepia: 
ebedientiam ab Adverfariìs v'mdicandam . 
Prìmnm fcriptìs claris , valìdìf 'que rationi' 
bus probavìt ; utque fecurìus hoc Ut tttm 
antiqua tandem deddatur, , typìs fita man- 
. d^vit /cripta , . ^ 

■ V " • Secun- 
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- »• Mìf^onario A^po{Ì. Procurai. &i\ pi 
Secundum verov^intenttim , quod i.iajoris 
poru/eris efi «pud 'ìhanc ‘ Sandam Sedem , v 
pari modo tueri toiìal/ìtur . Ltquet nobìt ' 
omnihux , quod prO’ utraque cau/a j«m ' 
mrtltim inf/tdavcrìt , "ttiuitumque impende-^, 
rh , ò'-quod poJJJ/ac «Hai maxtmas fìt 
fitSùrur impetrai , - . ' 

Eogamus voi omner , ch^rt^mi Fratra 
in Cbrtjlo , ut aud'taiti eum , qui noìde , 

«c dtt laborat prò vokii : qùì annunciai 
fiAem & eharitatcm vcfiram : qui monet 
VOI per «fiat fcrìptur«s m^igii prolixas , 
fecuodum ìd- quod ipfi prxcipìtur , «ut 
congtuum videtur ; ut baheati r illum «bun- 
dantìus. in cbaritate protner opui ìlliu r . 

Stmper quod honum ejl (edamini : omnia 
aatem probate : ab omni fpecre mali «b(ii~ 
net e.. Fi de lì t tfl Deus , per quem vocali 
e/lis /tn foci'etatem Ftlii , ejus. Jefu Cbrì(iì. 
Domìni nojiri , > prò quo & patimini , ut 
dìgnì halfeamìni in Regno Dei'. > • 

Nei ipfi in vobìs glorìamur in Ecclcfiìt 
Dei Pro- .patientìa vejira y & Jlde , ó'' in 
omnibus cperfecutiorùbus & tribulationìb'tty 
quas fiifiinefits . Speciofi equidem funt fe- . 
dei ' Evaneelìzantìum pacem , Evan^elszan- 
tinm bona ; tifi non fit opis vefira , ut om- 
nei obediant Evangelio , nec '• Summi ''ifjla— 
rii audiaru vocem ; memores e/lote verborunk 
Altìfiimi : Tota dìe expandt manus mear 
ad Populum non credentem , & contradì- 
centem . Non efi apud Deum dìfiinèlto Ju- 
daì & Croci ; nam idem Dominai om- 
nium , in omnei , qui ìnvocant illum . 

Obfecro ìtofue Eratrei pcr,mìfericordiar» 
Dei jy ut digni • ambuletis vocatiqne , qua 

. . ■ \ ' VOCOo"^ 




pa Lettera del P. Norhrt» Gipputciné 
‘Dorati efiis , & fecundum ìd , quod a Su- 
prema Poteptate voàii eft mandaet/m : do^ 
ftec in unìtatem fidei Ò* doBrtna occurrant 
omnes . Nam qui refijiunt potejlati , ater-r 
nam fìbìmetipfis acqitirant davtnatìùnem . 

Non fùìi fiera plurimi^^ aduherantes vèr- 
bum Dei , fcriptum , aut iradìtum ; fed 
ex fincerìtate \ {ed ex Deo y coram Deo , 
in Chrifium loqnimtm & pradìcate . Ad- 
juro vos per Pominum , qui Sanguine fuo 
redemìt omner-, ut legatur Epifiola rapirà 
hac omnibus ^ Commi ffionariis' ■ •oeftrìs , in 
vinca maini Patris-Fami/ias collaboran- 
tibus . ■ ~ 

Confidi te aufem in noftra psllicitudine ; 
ertmus (tmcer impigrì , àm'nemque dìlì- 
gentiam abhibebimus , ut Adfutores prafer- 
tìm in dlinìfterio Evangelico impofterum 
habeatìs \ jaxta veftras poftulationes y no- 
bis enixè fignìficatas , “jefirumque defide-, 
rìttm muti Qtie s' f cripti s manifeftatum . 

Interea fine ìntermifitont orate y ut gra- 
fia Sanils 'Spirìtut dìgnetar nos illuminare^ 
ad Nòvi Teff amenti dìgnos^ Aftmftros felì- 
gendas , & ad^meffèm magni Dei veftrìs 
curis reliciam mit tendo w ut par iter Deus 
pacis conterai Satanam errori s & difeor- 
dia y 'fub pedibus vtjiris velociter. Gratta 
Domini mftri Jefu Chrifti fit vobifeurn in 
omnibus temporibus . Calete . 

Datum Roma ii. Septembrìs 1742.. 

•’ V 

Reverendi in Cbrifto PP. , 

' . v**/* • F'efìer Humt' Seri/i 

V , > ,F.r^.Sigtfmundus '.qtfìifupra . 

A, R. f. 
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jWjJtondrh Appofi. Procurai. &c. 5^3 ' 

A R. P. ‘ 

»• . I - I.- 

L lhros exìmìo ftudìo tuo fcrìptos , tua-^ 
que Jingularì' humanìtate mi hi 
maxima cum voluptate kgerc aggrediti 
fitm , ^ Deò dante progredìar ; gratefqae 
maximas ago , quod henevolentiam ergd 
me tuam , boa etiam paSto conftamem pra^ 
(iiterif . BÙlta quam Jtgnìficas y ìifdem Li-' 
hris jungts , ìd penes me erat , & fenth 
equidem , per Eank errores eveltendos forcy 
& Inobedientes & Captiofos Homines 
coercendos . Gratular autem tìbi . . . ì 

Sìquid imbecillttatem meam valere putave^ 

' ris y videa t y ac jubeas velìm k. Deus Cpt, 
Max.y ut tibi profperè cunSa tvenìant , fa^ 
xìt . Inserta gratum tibi animum profieor 
& probari cupio ^ qui planè fum * 

. * A TVM'ADMyREK } 

'Adiltìfs. Devotìfs. Serva s 
F. Barberinus , Are hiepifc opus 
^ \ ' Ferrarienjss , ' 

* » • * 
Ver rari A 18. Augusti 1743. 

Non potrete ormai più lamentarvi 
mio caro Provlfitatore , eh’ io ha re-, 
ftio a comiinicar\'i documenti giuftifieati- 
vi deJIa mia condotta j ma fe"io mi 
fbno arrefo alle lltanze , che voi mi fiate 
dopo eh’ io fono fortito di Roma , piac- 
cia anche a voi di arrendervi alle 
pliche ardenti , che fui hnU di quell». 

mia 




Lettera del P. ìdor berta Cappuccina 
m a lettera io fono per farvi . P'ors’ ella 
farà lunga , ma farà forfè l’ultima eh’ io 
vi ferivo , Reilringafi il voftro Zelo per 
me , a giullitìcarmi nell’ animo de’ vo- 
•Uri amici , e di guelli , che fi rilblvo- 
no a follener la - caufa eh’ io difendo ; 
ma di grazia non pubblicate niente fé non 
dopo mia morte , la quale probabililfiT- 
mamente c - poco lontana . Avendomi i 
miei nemici .chiu'b l’adito a tutt’ i Tri- 
bunali , altro non mi reità da defiderare, 
fe non di comparir a quello del Supremo 
Giudice Gesù Grlltq , Q.uelr Uomo Dio , 
di cui ho rrocurato, lènza fifpetti uma- 
ni di -biLener la. Dottrina , fpero che 
fi degnerà di trattarmi con minore 
Teveri tà , e di non giudicarmi con tutto il 
rigore della Sua^Giultizia . Per le con- 
folanti promelfe , da lui lafciate nel Suo 
Tellamenco , e da me tante’' volte an- 
nunziate dal Pulpito , io non polTo du- 
bitarne ; e’ mi Tento rinvigorito da una 
feda confidenza nelle di lui Mifericordie.. 
Permettetemi , eh’ io le richiami alla 
memoria per mia e voltra confolazione . 
•j'- Beati coloro ( cì afftiura il Divin 
Salvatore ) che folFrono perlécuzione 
,, per la Gmltizia, perchè per loro è il 
,, Regno de’ Cieli ; “ e Dio darà loro 
quel Regna EternoT, per ricompenfarli 
de’ beni temporali , eh’ eglino per Pamo- 
re di lui avranno perdati : Beati qiti per~ 
fecutionem patiuntur propter Juftìtiam 4 
quonìam ìp forum tft Regnum Ceelorum . 
j. Voi (àrete dunque Beati , quando gli 
„ uomini vi caricheranno d’ingiurie , e 

„cper- 
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Mtl^onari» Appoji. Prtcuras. &c. p5 
,, e perfeguitandovi , vomiteranno contro 
„ di voi Calunnie d’ ogni . forte , per 
„ amor mio “ : Beali eltis cum maledt- 
xertne vabis homines , & 'perfecuti vos fue- 
rint , Ò" dixerìnt omne malum adverftm 
vof , menttenie% propter me : “ Ralle- 
,, grateri allora ; ed efultate ; che co- 
,, piofa è ne’ Cieli la voftra mercede , 
„ perciocché così furono perfeguitatl ,i 
„ Profeti, cheprima.di voi fono flati.**, 
Gaudete & exultate quoniam merces veftra 
copiofd eft in Oelts ; fic énim perfectni 
funi Profetai , qui fuerunt ante vor . 

Tal com’ io fono , perfeguìtato al par 
di eflì , per aver difefo la Giuftizia ; 
oppreflb dal pefo dell’, ingiurie e del- 
le calunnie , per aver foflcnute la Cau-» 
fa di Dio, e gl’ intereflTt della SuaChie- 
fa ;.odiato , per aver promulgato la ve- 
rità , e condannato l’errore ; coflrctto a 
fuggire , per aver voluto difltuggere le 
abbominazioni , che djfonoravano.ia Cafa 
d’Ifraele ; non ho io motivo di eonfolar-, 
mi nella fperanza delle Miferlcordie dd 
Signore , e di rallegrarmi in 'viJta delle, 
eterne ricompen,:é , eh’ egli ci promette ? 
Non vi opponete dunque alla mia felici-, 
tà ; non vi affaticate punto a ritardare 
l’ora del mio Sacriacio ; non divertite 
la mano , che -^vuole facriricarmi alla 
vendetta . Se mi amate fìnceramenre , 
non - vi opponete a ciò .che deve , re- 
carmi Gloria immortale . Che deb- 
bo io far più in quello Mondo ? Non 
v’ è più luogo , ov’ io pofi ficuro la 




96 Letteta del F. Norkérto T oppHcctno 
" ’ mia tefta . Q.ae’ che mi erano più aflè^ 

iionati , quantunque ad evidenza ccno- 
Icano la Giuilizìa della mia Cauta , non 
ardifcono dichiararli in mio favore , nè 
preftarmi il menomo ajuto . Non è più 
Il r Norberto o£Jiirnen lecito il dir chi io lìa . Inlbqiraa 
fpogUato di tur- i miei nemici non mi làfciano più alcim 
«ira/ non" pnb rifugìo in qucllo Mondo ; altro più noa 
ora pii» iiccoc- mi rcfta che un Padre fu in Cielo , ai 
ter che al Cirsio . quale infatti eoa più fiducia che mai in-r 

' drizzo la preghiera , da Gesù Crilto Suo 

unico figliuolo inlègnaraci, mentre qui 
conyerfava . “ Padre noltro che fei ne’ 
,, Celi , fia carMcìnto , adorato e fantifi- 
„ cato il Tuo Nane pe?- tutto il Monda 
„ Venga il Regno Tuo , il ^uale in tutto 
rvntverjo fi- jiaùiltjca p e jopra tutti gli 
uomini fi pie nda . Sia fatta la Volontà 
,j Tua si in Celo come in Terra . Dacci 
yy Oggi il noltro Pane e joprM ofianziale , 

. ,, eh cui ogni giorno aPhiam bi\ ògnoi E pcr- 
„ donateci le nol^re olfefa , liccome- noi 
,, perdoniamo a quelli che ci hanno 
. . yy olFelb . “ A quell’ ultime parole fo 

'■paufa , e inceirantemente le ripeto .• Che 
j .premura non dobbiarn noi avere di ular 

> ' • una si eccellente preghiera ? 11 noltro. Di- 
' vin Salvatore qi dichiara , che fe noi 

. perdoniamo agli Uomini le colpe , che 

contro di noi eglino commettono , il 
, poltro Padre Celelle a noi pure perdone- 

rà le nollre , fiì dìmijeritis Hominibut pec- 
cata eopumy dimittet ^ vobis Pater f^efier 
Ccelefiis dettela vefira . Oh promella in- 
comparabile ! Oh prezioli rrutri'd’un taf 
perdono! Benchù dupque m’ab'-.iano ; 

. - . '* 
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Art(Jionarìo 'Àppoflo. Procurai. &c. 
rfiiei nemici coftretto a nafcpndermi in 
una caverna fconofciutà ; benché abbiano 
irritato contro di me la Potenza ; ben- 
ché m’abbiano interdetto il converlàr con, 
gli Uomini ; benché m’abbiano tolto ogni 
mezzo di provveder alle neceflìtà della 
vita ; benché m’ abbiano calunniato , e 
fatto paflare in tutta la Terra per l’uomo 
'' il piu cattivo che lìa' mai ftato j non fola- 
mente io perdono loro quelli errori ,, 
ma fvifeeratamente li amo , Vengan pur 
eglino a cercarmi , per ruinarmi ; mi ca- 
vi no tutto il Sangue dalle vene ; mi ta- 
glino in mille pezzi ; il mio cuore farà 
Jèmpre tutto amor per efli ; e finché avrò 
fiato , pregherò Tempre il mio Padre Ge- 
lei te di perdonar loro , còme defidero 
che perdoni a me : Fa/er dìmìtte illis . 
Vorrei anche poter, farrai-fentire per tut- 
ta la Terra , che a tutto mio potere gri- 
derei , dal luogo dove fono , o dove ho 
da' elferc facrlficato , per invitar tutt’ i 
Criltiani ad alzar le loro voci al Cielo 
in favor de’ miei Carnefici : . Pater di- 
miete illis ; Supp'icherei fubito il Som- 
mo Pontefice benedetto XI V. , che con 
tanto zelo e fapienza governa la Chie- 
ia : Santiflimo Padre , gli direi con fidu- 
cia , per quanto . orrore ed avverfione voi 
abbiate verfo On attentato coramelfo con- 
tro una Perfona ^confacrata a Dio , con- 
tro un Miniftro degli - Altari j ‘ contro 
un Predi cator del Vangelo , contro -un 
de’ voftri fedeli figliuoli , fatemi gra- 
zia di perdonar loro la mia morte ,,e gli^ 
oltraggi a me fatti : Pater '-dìmìtte ilhs ■. 

G Mi 
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98 Letterddel P. 'Norberto Csopuccin» . 

Mi ’ proftrerei a’ piedi de’ Sovrani della 
Terra , a quali Dio ha confegnato la 
Spada della Giuftizia vendicativa; gli fup- 
plicherei con tutte le iitanze poffibili , di 
perdonare a quelli che avranno le mani 
tinte del mio fàngue : Pater dìmìtte tll'ts ; 
Inviterei tutt’ i Popoli , a’ quali hó an- 
nunziato le verità del Vangelo, tutte 
le anime alle quali. ho moftrato le vie 
della Salute , e per unica ricompcnfa di- 
manderei loro, di unir le loro voci colle 
mie , le loro colle mie preghiere , e di 
chieder unanimemente al Padre Celefte , 
di far grazia a’ miei Aflàflini , e di per- 
donare a’ miei nemici : Pater dìm'tte ìU'ts \ 
Supplicherei finalmente tutta la Chiefa, 
di pregar per loro il Padre delle Miferi- 
cordie , perchè a'd effi perdoni , ficcome 
io (pero che perdonerà a me-: Pater dì- 
mute ìllis . >Non celTate , mio caro Pro- 
vifitatore , di dimandare nel Santo Sacri- 
ficio per tutt’ i miei nemici quella me- 
defima grazia , ed abbiate la bontà di 
non farmi più illanza di confidarvi il 
mio nafcondiglio . Badi alla Carità vo- 
ftra , che io le abbia fatto fapere le 
ilrade proprie , per farmi avere i pic- 
’coli foccorfi , de’ quali fa pere , eh’ io 
ho un vero bifogno , e che vi promet- 
ta di darvi di tempo in tempo qual- 
che fegno di vita . Se più mefi paflaf- 
fero poi , fenza eh’ io ve ne daffi- , ab- 
biate allora per certo , o che ho le 
mani legate , e fono in procinto d’eflè- 
re facriricato o che il Sacrificio è già 
compito . Poco importa , cht la mia fe- 
licità 
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Mijponarto Apojì. Prtcurat. &e. j>p - . 

liciti debba dipendere dalla fegretezza 
del mio , ritiro , e da’ foccorfi di mano > 
incognita , e mi bafta il dar la mia vita 
per la Caufa di Gesù Crifto e della 
Sua Chiefa . Io fono con perfetta fince- 
rità e gratitudine . 

In Gennajo 1745. , 



\ 





/ 



Voftro U miliffimo 
ed Ubbidienti ffimo Servidore 
Fra Norberto . 



. S 

/ 
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L’EDITORE 

AL LETTORE • ^ 



Z.V que^o momento riceviamo una Copia 
4 el Lite Ilo dé* Gesuiti di Parigi^ e d'al- 
tre Scritture Rampate di loro farina \ 
contra il P. Korberto . In effì è fato no- 
tato un infigne oltraggio fatto al Sommo 
Pontefce Benedetto XIF. 4/ vantano quejiì 
Padri y che il loro' Ubello è, fato da Lui 
molto lodato -, PoJ^iie ché abbiano tar^ta 
temerità d'ingannar il Pubblico solla ' pid 
oltraggtofa impofura , che fi poffà ^ mai 
fare, a un Papa dì sì profónda fapìcnra ^ 
di , prudènza con fumata y e di zelo -si 

infaticabile per Pedìficazion della Chitfa’X 
Loderà dunque'' quefo Gran Pontefice ap- 
proverà , encomierà fritture unicamente 
tendenti a difr reggere un' Opera , che al- 
tro feopo non ha fé non la di fifa de'< 
Vciretì della S. Sede e del Sommo Pon- 
tefice ! un' Opera , che ha per fine di 
gtufìficare la lodevole condotta de' JUinìfri 
della S. Sede , che fi fono fagrtficatì , 
per purgare dall' Idolatria e dalla fiupef- 
fizìone il Culto Santo ! Che inaudita te- 
merità non èy far penfare il Ficario di 
Gesù Crtfo nella maniera , in cui sì sfac- 
ciatamente lo fanno oggi coloro ! Come non 
calunnieranno il P, Norberto , un sMiffio- 
ttario fippofioltco , che altre armi ^ non ha 
per difettderfi dalla violenza e dalla per- 
fecuziont , che lo feudo della Fede y e la 
' . V, G 3 
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forza delt* evidente 'verità \ ' Se i Gefuhì 
, ■ ' avrffèro tanti ' attesati" contrarj a qu^o 

Zelante Vtfenfore della purità del Culto y 
quanti attualmente a lui favorevoli ne ri- 
^ cevìamo , ne inonderebbero tutto il Mondo , 

■ / ■ Quefio Milionario , che lì aveva in pronto 
non ha 'voluto comunicarli al Provifita- 
tore della Coceincina , e fe noi li abbiamo, 
lì abbiamo avuti permani e f rade a luna e a 
l'altro ignote . Checche pero ne fa ,non ten- 
dendo quejlì Documenti che a reprìmer l'au- 
dacia di coloro y che procurano malìziofd- 
j mente ePin/inuate a* ^gltuoli del Crijlìa- 

nefimo , che Benedetto XI F. approva la loro 
condotta nel mede fimo tempo che la con- 
danna y e non contribuendo fe non a con- 
fermar le alte Idee , che tutta la ' Chiefa 
ha concepite del Zelo di Sua santità per 
la purità del Culto , abbìam creduto , eh" 
effà aggradirebbe che le daffimo alla Luce 
nelle prefenti circofianze . 
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BREVE SVMMI PONTIFICIS 

I 

BENEDICTIXIV- 

/ Ad R. P. Norbertum a Barro-Duco • Ca- 
pucinum &c. rune in Gallia , nunc 
vero in Cuna Romana exiftentem , 
fupra quodam Libro , typis ab eo 
tum Gallico rum Italico idiomatc 
mandato , infcriptp MEMOIRES &c. 
& MEMORIE 6 cc. , . 

INSCRIPTJO BREVIS, 

^ Dilcélo Filio F. Norberto a Barro- 
Duco Capucino . 

i 

BENEDICTUS yLlY. . 

\ 

D ilette Fili : Salutem & Apoftolicam 
benedidlionem . Litteras accepimus 
a te fcriptas die undecima Maii , una 
cum libro tuo ad Nos tranfmiflb . Jam 
incaspi mus eum legere , & non dubites 
quod integrum non fìmus leéluri , & 
quod eo perleAo manum non firn us admo- 
turi ad paranda malis remedia. Interea 
te paterno ampledkimur afFeéliu , tibi- 
que Apoftolicam beneditftionem imperti- 
mur , Datum. in Arce Caltri-Gandulphi 
die nona Jimii 1741. Pontificatus noìlri 
anno fecundp . ' 

G 4 . al- 




104 Ltttfra del P. Ner berta Cappuccino 

ALTRA LETTERA ; 

; 

Scritta’ d’ ordine del Papa .Regnante '' 

all’ ifteffo R. P. Norberto 
* •• ' « 

■' L. 

Molto Reverendo Padre Padrone 
Coleudtffimo . 

D a Noftro Signore fi è .ricevuto con 
parziale fuo gradimento il libro, 
ò fia Orazione * funebre , prefen taragli 
da voftra Paternità molto Reverenda , 
ed Egli ben volentieri la leggerà in tem- 
po opportuno. Frattanto Egli b.a com- 
mendato il zelo di lei , e la collante 
intrepidezza per la Santa Fede , conce- 
dendole con amore paterno l’ Appoflolica 
Benedizione . „ , 

Tutto ciò lignifico a Vollra Paternità 
molto Reverenda per fovrano comanda- 
mento, raffermandomi in fine con ogni 
più dillitìta Itima e rifpetto . • ■ 

Dì V. P. Molto Rev. 

Devoti fi. y ed ohbcdten. Cervo 
* Angelo Arjellì Cameriere 
'' fegreto , e Segreta! io 

Domcfiico . 

Dra per fortir in pubblicò queflo lìbrìc- ^ 
duolo , quando ricevemmo .da' un Signo- < 
re di gran portata , amico flretto del P. 
Norberto , un piegò contenente gli Atti fe~ 
guenti , eh' egli ci pregava eP inferire in I 

queiP I 
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IHìfftoriarìo Appoflo. Procur^t.^Ci ro^ 

^ ai^c(P Opera la quale Japeva , flamparfi 
Ait noi intorno a quel zelante Milionario , 
affli' uràndocì d'averle copiate lui medefima ' 
da^li Originali comunicatigli dal P. Kor~ 
herto mentre fi trovava in Tofcana . Qiie~ 
fle non poco fervir anno a confermare qutU 
che fi legge nella lettera al Provifitaiore . 

Lettera di Monfignor di Belfonce Vefcó- 
(covo di Marfiglia , Gefuita per 
['addietro , al Padre Nor- 
berto a Roma . 

Molto Rev* Padre ^ 

... , . , . 

S Ono obbligatiflimo all’ attenzione 
che avete voluto ufarmi, e ve ne 
rendo infinite grazie . Non m’ è flato ' 
per anche rimeflo il libro , che m’awi- 
fate , del quale per altro punto non 
dubito , che non fia degno di voi' DelU 
altre opere poi delle quali mi parla- 
te ne lio fènlitó a dircorrere in Mar- 
fìglia ; e quantunque non mi fia arri- 
{chiato a proferir Copra di quelle' alcun 
mio {'entimento , difiì contottociò , che 
temevo , non fofTero per mettere fcifma 
tra due Ordini finora in quello Regno 
unuiflìmi ' Voi Capete meglio di me , 
che quel che in un luògo Ha’ bene , 
non illà poi ferapre bene in un altro ; 
ma non era in voftra balia il refiflere 
alle Volontà ed Autòrità, che vi han fat- 
to ‘'fcrivere'. PregQ'Iddio j che.Ja pace c 
■ ' l’unio- . 




lotf Lettera del P. Norberto Cappuccino 
l’unione regnino tra i Mifllonarj , e fono 
con tutto il rifpetto ecc. 

Aubagne 4 Novembre 1744. 

\ ' 

Enrico Vefcovo dì 
Marlìglia . 

t 

VHìdienza data dal Procuratore Generale 

’ de' Cappuccini al P. Norlerto , 

■ nella di lui partenza 
da Roma . 

i ■ ' 

,, Admodum Reverendo Patri Norber- 
„ to a Lotharingia , Concionatori , Mif- 
,, fionario Apoftolico,^,\a Procuratori in 
,, Curia Romana prò Miflionibus nofttis 
„ Malabaricis , Capucino , Salutem in 
„ Domino . ’ > • . 

„ F. Sigifmundus a Ferrarla Procurar 
,, tor , , atque in Romana Curia Commif- 
„ farius generalis totitis ordinis Mino- 
„ rum Sanóli Francifci Capucinorum , • 
^ licet immeritus . 

; • . I _ . -y- 

C UM Paternitati tuae admodum Re- 
verenda contingat , prò variis nego- 
tiis . Nobis notis , Provinciam noftram 
Tufcije petere , ibique , ufque dum pras- 
fata negotia perfeceris,'comraorari , Vir- 
tute prafentium atque ad SancSlas obe- 
dientia: meritum , facultatem tibi imr 
pertimur , quatenus cum tuo focio , 
nempe F. Felice , pariter c Lotharingia , 
iiluc adire valeas , cum benediéiionc D07 
m<ni , ouem prò Nobis rogare curabis ; 

& te, Supcjipribus fupradi^a*. Provine i» 

, ..’iu- ; ' ' cni- 







Mì^onarto Appo^. Frocurat. &c. 1 07 

enixè commendamus . Datum Rem* , Aì( 
l, Pebruarit 1745. 

X ■ 

Lotus t Sigilli , , ^ 

F. Sigìfmundus ^ui fupra , 

' Lettera del Reverendìfftmo Padre 
•Predicatore del S: Palazzo 
. . al P. Norberto . 

,, ^T^Aro Padre Norberto , io vorrei 
,, V-^ poter giovare , e confola re la P. 
„ V. M. R. Ma non polTo fare di più 
di quel che- ho fatto , che non è ftato 
„ poco Pregai il Reverendiflimo P, ..i, 
che rifpondeflè più difrufamente , anche 
,, per me , alla fua ftimatillima , a cui ri- 
,, fpo(i‘ ió in breve , per elfer tuttavia 
tempo di Predica e ,di fatica . Uu 
„ folo mio deboi configlio voglio qui 
fuggerire alla P, V. M. R. , ma fac- 
„ eia però quello che Dio le ilpirerà , 
„ o le "'fugger iranno Perfone di maggior 
,, merito , ma non di maggior cuore del 
,, mio . Se la di lei Perfona non fi trovi 
„ coftà ficura , gli configlierei d’ andar 
,, a Venezia , come in luogo indifferen- 
„ te , e di metterli fotto la protezio- 
„ ne di quella Serenifiima Repubblica , 
„ per afpettar ivi con Pazienza Auxi- 
„ lium Domini fuper te . Perfuafilfimo io 
,, fono , non eflere capace la P. V, M. R. 
„ di far quafifia rifoluzione , che non fia 
,, da buon Figlio Serafico , e da Milfio- 
,, nario zelante , acciocché dopo aver 




/ ■ 
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Malpeli 
,El a. V. 



Am''s >. 

Idem ». 



1 V.» 
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io8 Letter* del P. Norkrto Cappuccino 
criticato il fuoferivere, non criticalTero 
„ poi la Tua degna perfona . 

„ Un Miffionario , che fi protefta pron- 
,, to a dare il fangue per la difefa della 
' „ verità e della Fede , deve molto più 
,, ftar pronto a foffrire perlècuzioni , ab- 
„ bandonamenti , Critiche , ingiurie , & 
qualfifia altra Torta di tribulazibne . 
„ Dica V. P. M. R. con S. Ignazio Mar- 
r tire : Kunc tnc'tpto effe di^cipulut Chrt- 
Tutti Tanno navigare col vento in 
j, poppa ma non tutti in tempo di bur^ 
,, ra’ca ; e pure allora fi conoTce la bra- 
,, vura del Timoniere. Io {pero che''coI 
„ tempo e colla pazienza refterà la 
„ P. V. M. R. trionfante : Ma , ExpeHa 
,, romtnum ; Firìlifer age : Confortetur cor 

: Sufiine ^ & 

\ ,, ahfiìv.e Gradifira la P. V. M. R. que- 
j, Po mio Tcrivere da véro' Amico , e da 
,, Religiofo , e mi dia a^tre nuove di 
„ lei , ‘e gli darò delle mie ; con lare, 
non Tol di parole , ma di opere in ogni 
,, buona occorrenzn . Prego il Signore 
,, per lei , Ella lo preghi per me , per- 
,yche Te Talvlam T’Anima , il tutto è riu- 
„ Teito alTài bene , rìat , Hat . < 

Rorrfa 8. Aprile 1745. • ^ 

0 Sacerdotet , qui defpìriiti nomen 
metnn : jìCutam in vos egefiatem ^ & male- 
d'nam benedìHhntlms vefiris . Lifipergam 
fupvr •’juìttim vefirum fiercus filemnitatura 
veftr arimi . " 

Qmvertari feftivitates veftras in luSium , 
^ b'nn’i.t Cantica veftra in planSlum . Ati- 
dite hoc aui conteritìs pauperem . 

. ' . AL 
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AL LETTORE . 



'trovandomi , Jiccome vten accennato 
■^V» princìpio di quello libro ^ per buo-‘ 
na forte tra le mani quefia breve 
Apologià , compofla dal P, Norberto Cap~ 
puccìno , ho filmato ben fatto di renderla 
pubblica con le flampe ; pregievoli effèndo , 
e con piacere ricevuti da qualjivoglta Let-^ 
terata Per fona quei Monumenti , che alle 
controverfie di Religione appartengono . Im- 
perocché in quefia Apologia, mettendo il 
detto Mifftonario tutp infieme [otto agP oc- 
chi varj pajfi della fua fioria , ne' quali 
parlò fecondo Poccafìone del K P. Giovanni 
di Brino della Compagnia di Gesù ; dimo- 
flra con evidenza , non aver egli proferi- 
ta o 'feriti a cofa alcuna contraria e ri- 
pugnante al Decreto , che permette di pro-ì 
cedere all’ efarae Sopra . il dubbio del 
martirio , e della Caufa del martirio ' 
nella Perfona del mentovato P. Giovanni di 
Brino . Qual cofa più chiara , che da gli 
fleffi termini , con cui vten éfprejfò il det- 
to Decreto , rm fia vietato il parlare e 
fcrìvere de' Riti Ma labari , ni chiufa la 
flf i di recare alla Ghie fa fine ere in- 
formazioni intorno alP ubbidienza , che fi 
deve alte Cofiituzioni Apofloliche ? come an- 
cora il ragguagliarla de' Coflumi , e pra- 
tiche di quei xMiffionarj , cui fi vuole at- 
tribuire il merito , d* e fière collocati ‘sù gl' 
Altari del Crifiianefima alla pubblica ado-^ 

• ’ razìa- 




I!0 , 

razione * Anzi qual maggiore e più necef- 
Jario fervìziQ di qncjh potrebbero rendere 
alla Qbiefa i zelanti Mini^lrì del Signore^ 
e i Fìglj ubbidienti ad Jj/d ? nondimeno 
ewì paio chi ha ofato brontolare contro 
uno di quejìi ubbidienti e zelanti Fìglj , 

, quaP è il P. Norberto , accufandolo ìngtu- 
Jlamente di poco riverente a ì Decreti 
Pontifici \ e quepQ forfè , per far mofira 
di dir qualcofa contro la di lui pregievote 
/fioria , che meglio potrebbe chiamarfi una 
raccolta di autentici documenti . Egli è 
dunque dovere , che comparifca alla luce 
P Apologia lavorata contro di quefia ingiu^ 
fia accufa , tanto più , che il detto Pa- 
dre Norberto l'accompagna con uria folenne 
prete fia di far fi onore e gloria nel rittrat- 
tarfi in faccia di tutto il Mondo , quando 
fia convinto cP avere oltrepaffdto i confini 
del vero nella fua ifioria , e nel racconto 
di quei fatti , che tffa contiene ; protefia 
certamente degna di un vero Aftffionario , 
che è confapevole a fe fiefiò della fua 
fincerìtà f e che delude affatto quelle debo- 
li fperanze , che fi erano collocate in 
certe mal intefe inibizioni e Lettere dif- 
famatorie , fatte girare , afine di tratte- 
nere il hiafimo e Pawerfione , «he fi deve 
avere alP ofiinazione dì coloro , che per- 
feverano nelle pratiche de' Riti , tante 
volte anatematizzati dalla S. Sede ^ 

C Ingmfiìzia poi , che fi fa alP opera 
del P. Norberto , col cercare tP infinuare 
alle Genti poco informate , che in effk vi 
fi trova del Cìanfenijmo , ella è ancora 
più terrìbile y ma non i pero meno facile 
' ■ a "rico^ • 



a rtconofcerfi da chiunque voglia prenderfi 
la fatica di leggerla . Come fi può accora 
dar ciò con i lamenti , che fanno i Gian^ 
/è nifi i dì Francia contro il P. Norberto ? 
Cofioro lo rimproverano in una delle loro 
Gazctette , fiampata a 27. Febbrajo 1745., 
avere egli avuto poco riguardo verfo dì 
loro , e averne dimofirato troppo verfo i 
Gefu'rti di Europa . Ecco le loro parole : 
Il P. Norberto ha certamente fatto fer- 
vizio alla Chiefa , fcrlvendo contro i 
Gefuiti Miflionarj , quantunque l’abbia 
fatto tal volta con riguardi troppo ecce- 
denti ; ma la verità non ci permette di 
dilTimulare , che nell’ atto eh’ egli con 
molta giuftizia la prende co’ Gefuiti, 
con altrettanta ingiulHzla tratta i Gian- 

fenilli E un poro piu (otto . Dirà 

il P. Norberto , che combattendo que’ 
che non fi fono fottomefli alla Bolla Uni- 
genita'! non fa male alcuno . In un' altra 
pagina dicono , Elgli è evidente , che il 
P, Norberto lègue la malli ma , che il 
Papa è infallibile ; e perciò tiene gli 
Appellanti per Eretici E’ un pec- 

cato , che quello Miflionario e i di lui 
Confratelli non feguitino in quell’ Ar- 
ticolo la Dottrina della Chiefa Gallica- 
na . In fine della pagina vengono a con- 
cludere , che i difenfori del Culto del vero 
Dìo hanno da temer infinitamente in Euro^ 
pa : E di chi ( dicon eglino ) de’ Gefuiti 
dell’ Indie ? ,Nò , ma de’ ' Gefuiti di 
Roma de’ Gefuiti di Francia , de’ Ge- 
fuiti di tutta' l’Euf opa , si fowente dal 
P. Norberto encpmiati ...... S’egli ha 




1 1 z. 

cro4uto ( co'!tt»n.t?t'j') diconciliarfi ranimo 
di que’ P.P. A;oiIe lodi c ic loro ha date^ 
forle già s’ è accorto, d’aver prefo un 

groflìflimo sbaglio .Per quanto 

Ipetta a noi , tutta la vendetta , che 
bramiamo di fare contro il P. Norberto 
fi è , che Dio lo illumini e gli perdoni. 
Da db Ji ^ee inferire , che vediamo il P. 
Dor berlo attaccato d<C GianfeniJ/i ^ e da i 
Cefuìti ; e con qttal fondamento dunque f 
potrà affèrire , epirvi del Cianfenifmo nella 
fua opera ? Pub effèr , che egli igno) ì di 
effèrne fato tacciato , perche fi pub pre( u- 
mere , che farebbcf giufìfcato . Pub ancor 
ejfere , che egli abbia pcnfito , come tan- 
ti altri , che la fua opera rifpetto a ciò 
portaffe con fe la fua giuff catione . A 
quelli poi , che lo file di quefu jforia vi- 
tuperano , come troppo acre e pieno di- 
mordacità , bifOgna ricordare la qualità 
delle Perfine , delle quali fi parla in que- 
fa forìa , e raccomandar loro di legger le 
Bolle Pontificie fipra tale controverfia ema- 
nate ^ e riportate nella iforia. bella Part, 
3. Lìb. 1. pag. del imprejfione di Luc- 
ca legeranno : Nihilominus IN'OBEDIEN- 
TES ET CAPTIOSI homines exaéfam 
cjufdem Conllitutionis obfervantiam fe 
effugere pofle putarunt , pag. 71. ibidem : 
Mandamus, ut huiufmodi homines CON- 
TUMACES , PEl^DITOS , AC REFRA- 
CTARIOS a Milfionibus abfque tilla 
mora dimoveant : e quefi fon quelli , dice 
la medefima Bolla , Qui SanéfcB Sedis au- 
dìoritatem fèfe maximfe ret ereri profiten- 
tiir .-Ora con qual legge ^ con qual .Van-^ 

gelo. 



il>:. 
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geh , con qu*l ordine dt carità fi potrà 
dtmofirare , che lo fitle , nel quale fcrive 
il P. Norberto contro dt fiffatte Perfine 
tr avviate , ed ofiinate nel trawiamento loro 
in Punti efiènztali dì Religione , fia troppo 
acre e pungente , allorché non eccede la 
veemenza ed efprejfione de* termini , co* 
quali la S. Sede nota e qualìfica quefiì 
difibbìdientì ? Non è dunque un fare una 
patente ingiufiizia all' Autore , in lagnan- 
dofi della fua Opera ? Il fervìgìo da lui 
fatto alla Chtefa merita tutt* altro da Co- 
loro , che hanno per la illibatezza della 
lede un poco dì zelo 
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APOLOGIA. 

' ; ' ' ' 

Con cui vien provato ■ , nulla ejfcre 
contrario , nelle Memorie 
, Storiche intorno , alle Miffioni 
, dell' Indie Orientali , al De- 
.creto , che permette il venire 
alla difeuffione del dubbio [opra 
' il Martirio , e la cagione del 
Martirio del V.< Pj Giovanni 
' di Bruto Milionario dellaCom- 
' pagaia ' di Gesà nel Madurey . 



UMILIATA A SS PIEDI DEL 
" SOMMO PONTEFICE, 



BENEDETTO XIV* 



■ * > ‘ . f . y , • * " 

Dal P. , Norberto di Lorena C^pvi^cinp, 
Procuratore delle Miflìpui 
. ... labariche nella Cortp ( , ‘ 

. .1 . I , di Roma , 






"4_i' l<; 







' '/• |.»V ' T ; J rf 

Sei Novembre *744. 





Moiiv* di qucft* 
Apol«(i« . 



Al T. Motberto 
non «la noto il 
pecteto fopra il 
V. r.Bfitto meo- 
tie fciivcat le 
iien. Ift. 



tetkra.ati t: i^orberto Ctppticcino 

- ' ». .t i..,’ 1. .. *. . .. • 

Beati jjipo Padre . 

I o Fra Norberto Cappuccino','' della 
Provincia' di‘ Lorena , 'Procuratore 
delle Miflìoni Malabariche dell’ Ordine , 
^roftefo • a’ 'piedi' della Santità ' voftra , 
umilifliraamente >le rapprefento , che 
avendo intefo da qualche • tempo certa 
voce fparfa intorno ad alcune eipreflìoni 
fpcttanti al V. P. Giovanni di Brij^te ci- 
tate nelle 1 mie Memorie Iftorichc fulle 
MilTioni deir Indie >Orientali , ho cre- 
duto •che folTe neceflario o almeno che 
ftellè benilfiino - , eh’ io'. ìnformàlTi la 
Santità Vòftra’ e le facedl un compen- 
diofo fincer^ , . e minuto ^racconto , della 
vOritàidi.qUeAo. fatto, alme più che a 
niun altro nota . La voce fparfa è fon- 
"data unicamente (opra un’ intefpretatio- 
ne , non folo evidentemente oppofta all’ 
intenzion mia nell’ inferire qùelli fquarci 
nella mia Storia , ma poco altresi con- 
forme al fentimento , che per elli natu- 
ralmente concepifee l’Intelletto ; nè mi 
farà difficile il dimollrarlo : e primie- 
ramente . 

Io non ho mai vifto nè fentito a men- 
tovare il Decreto fpetrante alla Caufa 
della Canonizazione di quel "Venerabile 
Padre , che dopo ttampata la mia Ope- 
ra . Io non potevo adunque pretendere 
d’ intaccarlo , dipingendo quel Miffiona- 
rio , fecondo quel che ne avevo fentito 
a dire nell’ Indie , e fecondo le lettere 
de’ Miffionarj , de’ quali fono Procura- 
tore. 
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Mi^onMria Appop. Pr$curMt. &c » , 1 17 
tore . D’altronde a me pareva, che aven- 
do la Congrceazione del S. Uffizio coman- 
dato a Miffionàrj, di mandar alla Santa 
Sede le relazioni illruttive ^^ella Vita di 
quel Servo di Dio , non poieffi' meglio 
ubbidire a tal comandamento , che re- , 
giflrando nella mia Ifloria quelle , che 
a mia notizia erano pervenute . Se io folli' 
flato informato della faggia c prudente 
Decifione della Santità Voftra : ChjeSos. 

Rìtas n(>n ohpare ad dtfeuffìonem 

vtdelicet Duiii fuper Martyrìo Ò“ Caufd 
Martyrìi , avrei faputo , com’ era mio 
dovere , parlarne colla più profonda ve- 
nerazione , e difenderla con non minore 
zelo di quello , che io abbia mqflrciro 
per foftenere i Decreti , cò’ quali do 
pefo all’ Opera mia . .Qualunque iftanza 
mi aveflèro fatto i noftri Miffionàrj , 
per impegnarmi a pubblicare i lor pen- 
fleri intorno a quel. Venerabile , non 
l’averei 'fatto per niun conto Il timore 
che i mal affetti non ne prendeflèro oc- 
cafione di feminar zizania , e'di iparge- > 
re , che io violavo il profondo rifpettd, 
dovuto agli Oracoli def Vicario di Gesti 
Criflo , averebbemi impegnato'a non im- 
primer niente circa quello punto : rifpet- 
to da me fempre profèffato , e dal qua- 
le mai non mi dipartirò in tutte le mie' 
azioni . Colla prefente fcrittura rinnovo' 
colla maggior fincerità di cuore quefta 
protefta , e mi recherei a fommo onore 
il farla in faccia a tutto ’l Mondo . 

La Santa Sede ha pronunziato , ha 

decifo : OùjeSos Rìtur non ohjiars 

H ^ ad 
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ufficio della 
Sede Apoffolica 
£ irefaninar le 
Caule de’ Mai- 
fili . 



> 



^and’ anche 
il V F Brino 
foOecanonizro , 
j Riti Chineli e 
Malabatici erro- 
nei e (oadannati 
farcbbeio . 



i i8 Uttera del P. Noriertù tappucàno 
dd dtfeuffionem vide/ket dtdiifaper Mar- 
tyrto ,& caufa Mari, rii : tanto baftàj 'an- 
ziché moitrar la menomà ripugnanza’ a 
qudto Decreto ' ftinro mio dovere e mi 
glorierò di rirpettariò e foUénérlo in qua- 
lunque occa,fìonè . Alla fola Sede Appo- 
ftolica fpetta il pròriunziar Sopra^ it'tìub* 
bio circa il ''Jdriirh e la cagtofi del 
tiria ; Efla fola debbè efamiinare ,Tc! quel 
Venerabile' Milfiohàrio , Verfando il fuo 
Sangue per Gesù' Crifto , avellè' il cuore 
actaccato a pratiche condannevoli e ri- 
provate , e fe 'con quel Battefimo dì 
Sangue abbia fatto una fufficiente ritrat- 
tazione de’ Riti é‘ delle Cerimonie',' che 
averebberó potutp farlo ‘reo nel 'cofpet- 
to’di Dio . Alla Sede tocca', finalmen- 
te a giudicare^ , fe fia pei riUfeir di iitì- 
le e di gloria' alla Cniefa il decretai^’ 
Culto a quell’ Uomo Apoftolicò'’;’ ' Isioh 
v’ha nulla di pm certo , che ',’‘febbe- 
ne quelló Culto fofiè decretato,’, i' Mif^ 
fionarj Ci i Criftiani non potrebbero , 
fenza delitto e formale di'ubbidienza alla 
S. Sede , concluderne ', che fi poffano 
oflèrvare i‘ Riti e Coilumi condannati , 
o che non ^ fi farebbe' alcun male olTer- 
vàndoli , anche primi, che follerò con- 
dannati .. Sentiamo l’ Oracolo del Vica- 
rio di Gesù Grillo , 'yettàt^ue fnb pitntr^ 
arbitrio SanHìtatii ^ua & ‘ejus Shlt'effo^ 
rum , inflt 'gendix , «e , vel huHc , 
vel tradu tempori s audeat ex pr adenti r>e- 
creto ìnfcrre aut arguere\ eamdtm 'San~ 
Bìtatetn fuam a Conplitutioriibus' Summornm 
Pontijìcum fuorum Prxdecefforitm. , C/c- 

men~ 
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Appofi. Procurai . &t, \ ? ip 
Ptentìs videlicet XI. , f enediHi Xill , , ó» 
Ckntentis XII. ^ Rìtuf prohìbenttints , va-^ 
lu'tffè rectdere auL rereffiffè \ Wtt ■ etmìnt- 
inkxrens , & prdcìpuè Litàèrìi dpojhltcis, 
S*nS* . Mèmori A Clementi { XII . , expedttit 
die 14. Auppt^ 1714* ) injungitx & mandat 
Ep^copìi ,i & Àpoflohcts Miffionariis in 
Àegnii IndUmm) Ortentàlium A'adurenfì 
é*. CarnMtevfi , VT^ SANCII SS IME CV-^ 
STODiÀNt , ET AB. OMNIBVS S£K-> 
VANDA STVDIOSJSSIME CVBENT ^ 
QVJtCVMQVE'IN FBIEDICTJS APDSTO- 
LICfS ^UTTEBiS CONFIBMATA 
creta AVT PEJESCRIPTA F^ERVNT : 
Qpeft’ Oracolo ha da fetvir di pruovd' 
infuperabile , per dimofttaré J eh* io non 
aveva notizid alcuna del Decreto ^ per- 
ciocché fi vede eh’ elTo autenticamente 
Confrtma tutte le Dècifioni date in fa- 
vore di' quello dell’ Eminentifllmo Car- 
dinal di Tournon , che férVe di bafe alla 
mia Opera J' Se ne aveffi avuto notizia ,* 
non era egli naturale , che me ne fer- 
viffi ? Chi poteva dar maggiore autori- 
tà e forza a quel libro , e maggior- 
mente efaltarlo , che una Decifione d'un 
Gran Pontefice , attualmente regnante ^ 
al quale ho avuto ardire di prefentarlo ?, 
Se dunque lion ho fitto ufo di quel De- 
creto , è CO& evidente , . che non m’era 
giunto a <pocizia . Il voler infinuare ^ 
che mi fono sforzato d’intaccarlo , non 
è egli una mofiruofa contradiziooe ?/E* 
troppo facile • accorgerli che colloro vor- 
rebbero per tal modo trovare una feu- 
fa a’ loro Iviamenti , e far ,che l’errore 
H 4 trion- 
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Dal nen tvtrt 
il P. NorbetIO 
patlatadcIDacie- 
to ,fi ccfflpirn4e. 
Boa iTcrne «gli 
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j»o Lettera dtl Péì^òrhertft €appùcctno 
' V ' trìonft della verità , Da ' una parte io 
mi efporrei a tutto, colla fola mira di 
difendere i Decreti • le Decilìoni della 
► S. Sede , e di farli rifpettare 4a que* 

che li hanno fempre violati ; ' dall’ altra 
' . poi tenterei' di diltruggere,o almeno d’in- 
" fievolire un Decreto , eh’ è il ,più forte 

follegno di quanto io' efpongo \di più 
eflènziale nella mia Opeira ; ma la ragio- 
ne , il buon fenfo ,• l’eqùità , la Religio- 
ne iftillano fentimenti affatto div(irfl . ’ 
v*ciM c*pie . Ma ^avrebbe- ragione- di' non ifeufare 
foi* ^“*redè la mia ignoranza , fe <quel Decreto lì 
e» (tiiiìao. foflè Jparfo. nel Pubblico , come, la pru-> 
dente , dotta , e Santa Collituzione fo- 
pra i Riti Malabarici ; Coftituzione , che 
farà,' fempre dalla Chiefa lodata , che 
farà fempre ' un argine inluperabile con- 
X ‘ . tro 'il torrente di quelli errori , de’ 
quali era lordato il Santo Culto , per 
l’oftinazloHe de’ Miffipnarj GeCuiti a fof- 
‘ ‘ ' frirli e tollerarli . Se- quel Decreto , 

diffi , foffe ftato pubblicato e fparfo come 
la Conllituzione , non potrei si facil- 
mente portare alcuna legittima feufa; ma 
le Copie ne fono si rare y che appena 
m’c riufeito di' averne una a prefeanza^ 

, é dopo 'replicate iftante . 

Koibmo neiù Inoltre chiunque ha letto la Prefazio- 
ne del mi(T Libro, -può aver notato -, 
baoM « ptuden che 'prima di finirla riprovo ' formalmen- 
te c«ii«iico . ce , e condanno generalmente ogni el- 
preffione contraria' a’ Decreti Appoftoli- 
ci , che dentro per l’opera potrebbe 
inavvertentemente fuggirmi dalla perma . 
Non ballava ciò -per dimoftrarc - la di- 
. . V -, rittu- 




Mìj^nMrio Appofì. Procurat.&c. in 
rittura de’ miei fentiraenti , e !l mio 
Cattolico Zelo? , i 

. Infecondo luogo chiunque con maturo ^ 
rifleiro pondererà le elpreffioni , che de- torno al Vrn. F< 

fcrivono ' il V. P. di Britto nelle mie 

Memorie., conofcerà lubito , che ,non non oiCenduno 
fono che meramente iltoriche ; e che F»"‘“**o**‘*‘®* 
quantimque.'io nwi folli ioformato del > 

Decreto , niente mi fcappò , che potefle 
intaccare -la Decisone in elfo contenuta; 
o fi potrebbe al, più inferire dalle mie 
relazioni , che ho .voluto rapprefentare 
alla S. Sede il giullo timore de’ nollri , 

Mifiionarj , zelanti difenlon de’ di lei 
Decreti nelle Iirdie , che la Canonizza- ' 
zione di' quel Venerabile non ferviflè a ' ' 

qualcuno di preteilo , per arrogarli au- ' 

rorità nella, pratica de’^ Riti condannati, 
in vece d’infinuare , che gli ollèrvati. da , ' 
lui doverebbero, elTergli un ollacolo alla ' ; 

Canonizzazione , s’ egli è veramente . >• \ 

morto per Gesù Crifto . ,^La quillione da , 
me toccata tende folo a difeutere, Vtrum 
expedìt PeafrficatìQ . 11 Decreto son proi- ' 

bifee di far delle rapprefentanze lù que- 
lla cofa. Quanti grand’ Uomini in quella 
Corte non ragionano con fentimenti dia- ' 

metralmente oppolti ? Voglio ora di- 
Iporre fotte un lòl punto di villa tutto 
quel che ho detto di quel Mif- 

fionario ne’ x. Volumi delle mie Memo- 
rie , e m tal. modo farà facile l’accor- 
gerfi della verità , che ardifeo di cf- 
porre a’ piedi del Vicario d» Gesù, 

Grillo . 

All» 
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t tx% Lettera dtl F.VÓrèerto Cappuccth 9 
■ Alla pagina 50P. (-») Parte i. lib. XI: 
' traferivo una lettera di Monfighor di Vif- 
« delou Gefuita , Vefeovo di Claudiopoli 
' ^ . . ' , . . Cardinal Prefetto della Sacra Congre- 

^ >•.•• ' gazione data del >7ip. ^ cui <foggiungO' 

alcuni 'miei trifleffi ne’ fèguenti ^ termini 

* li I j . • ' '/ 

L E T T 'E R A . . . ^ 

^ \ ■' * * ' • • * J > • . *s . 

Di Mottjtgnor di Vifdelou all* ‘ 
EmineatiJ/ìmo- Prefetti ■ > 

/ della Sacra Con- 
gregazione ' 

Eminentijjtmo Signóre . - 

MonCgnoi di *p » ^ii cuì ovrci prima iT 

ciauiiopoii IV XZi ora dovuto informate K ^£. ma. che 
co.,gifP|iione , vengo ad ejporre con quejta mta m po- 
h'r oflVrvitl**^ parole . Pafsò per qua ' ìionfignor di 
Riti Miiabaiici. Meliaffur ^ beneiido da Goa per -andar a 
prenderà il poffìjfò della faa • 'Diocefi . 
renne a Iella pojla per- terra ^ per in/or- 
marfi nel viaggio di tutte le particolarità 
della morte del P. Giovanni dì Britto , che fi 
dice- comunemente j effere fiato per la Fede 
• martirizzato . Non ha mancato quefio Pre- 
lato in tutto il fuo viaggio dt andare rac- 
cogliendo le dovute tefiimonianze , e auten- 
. tìche prov‘ dì un tal fatto ; ed ho faputo , 
che un anno dopo le ha fatte pafiar in 
Furopa . Mi firmo in obbligo di partecipa- 
re fa' quefio punto' alla 'Sacra Congregazìo- 

' ( 3) Cì ferviamo in quefia t nelle fegg. citazUni 

dell' Edizione Italiana di Lucca I74«> 



Oigitized by Qpogle 




Mtfftonarh App'iji. Procurai. &c. ' jzf 
ne quanto ho potino Japere . il P. Spirito, 
dì Toftrt y Sutierìore de i 'aointi'i-ihl ^‘pjom. 
degno dì fede mi' 'd^ffi: hlt'imàimdté ^-rì*^ 
fporidendo alle dìmandé che to"gB fti>va- 
fu dì quello punto . Quando i! CaSfdiftal' 
di 'Toumón di glòrtófa^nrferirtòrià'fei'a qui 
tra noi , fu pregato di "far tìn fÀforma- 
zlone dèlia ' morte 'deF ^ detto R‘ Padté 
e darne autentica giuridica teilirnoniSh-. 
Za . Rirpoft il Cardthalè , che"' non potea 
farlo , fendo affatto ‘Inutile',’ perche que- 
llo Padre avea permeffo l’ufo de i Riti 
MalabariCi , praticati nella MifTione , in 
cui era . Aved io gii 'ìntefo tutto ctò^ che 
fi va or dicendo fino da molto tempo 
prima . Ofprvo 'perP 'che il decreto del 
Cardinal di Tournon non era ' per anche 
fatto, quaridò tolleravif Pnfodè'i Fili , ec. 

,, lo non entro nella di cuffione del 
„ Martirio del P, Giovanni Brifto Mif- 
,, fionario ddla Conmagnia , di cui noh fi 
„ c mai parlare nell' Indie, fe non dopo, 
„ che i fuoi^ Compagni hanno cominciato 
„ a doniandartie a Roma la Canonizza- 
,i”zlohe . Gre.levano*, che quello foffe il 
„ più ficuro mezzo- di péiTuadère "i Cri-, 
„ iiiani di 'quei Paèfi , che il Decreto 
„ di Monfignor di 'FoUrnorf non cOndain- , 
,, nava ché ' pratiche' fante' è fàliitaid , 
„ giacché uno dé iilOr MilTionarj ^ àveri- 
„ dòle’ feìtipre^ era'ttamehte ^ offèrvate , 
,, era ftaw’ poi dalla Santa Sede di- 
,, chiarate SahtoV Mòhfignor 'di- Tournon 
,, di fubite comprefe un tal fifchib , per- 
„ chè non 'vòllé'faper niente de . i mira— 
,, coli attribuiti a quel Miffionario . Si 

potrà 




1 14 I-fftsra del P. Vorherto Cappuccino 
„ potrà ofTervare in molte altre Lettere , 
,, che quei che difendono la purità, del 
„ culto , hanno di prefente il midefì- 
^ mo timore , corrceputo allora dal Le- 

Alla pagina Parte I. lib. XII. ri- 
ferifco le parole del medefimo Vefcovo. 
in un* altra lettera alla^ Sacra Congre-. 
gazione > 

Ac ne quid celem Em. FT . , pauca fub~ 
jungo y qtut, paulo ante audivi hic di&a ai 
uno a ut duoius Miffionariif de Canoni za-, 
tione Vene r abili s Patris Joannis de Brìi to', 
vìdelìcct y fi (anonizetur , praxes quas Ma- 
l/tbarìbus l’atres Societatis permijerant , & 
qua a , S. Sede funt damnata , fimul cano- 
ntzatum iri ; atqui ha praxes ad folos 
Maldbarex .pertimbant ; quanto igttur ma- 
gi s dì 'clurus vel didiuri erant , fi ipfi aut 
ipfit in mentem venijfit loquì de praxìbuSy 
quas in hac Epi fiala fupra r esuli , qua 
pertinent ad folos Mifiìonarios . Societatis 
Jefu ecc. . . 

Alla pagina 35. Parte 1. lib. I. l’Au- 
tore raccapitola i principali fquarci del 
primo Volume, e dice . . 

,y Da una lettera fcritta da Monfignor 
,, di Vifdelou alla Sacra Con^egazione, 
„ veniam Tempre più perfuafi aell’ oftina- 
„ zione de’ MilTionatj Gefuiti , che in 
yy quell’ anno dura tuttavia . Parla egli 
„ anche nella mentovata lettera del V. 

„ P. Giovanni di Britto loro Mifliona- 
,, rio . Rupprelenta alla S. Sede , che 
„ Monfignor di Tournon e molti altri 
,, Miflionarj dell’ Indie degni di fede ave- 

„ vano 
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Jiìfffionarìo App(^i. Procurat. &c. 115 a ■ ,• 

,, vano atteitato , aver egli Tempre pra- 
„ ticato i Riri Malabarici , non meno 
,, che i di lui Confratelli Gefuiti . Co- 
,, Itoro ‘intanto ne follecitano la Canonizr 
„ zazione , pretendendo fenza dubbio dt 
,, fpalleggiare in tal guifa le loro mafli- 
„ me . Infatti dicali pubblicamente nelle 
„ Indie , che fé il P. Brittofofle una vol- 
,, ta ammelTo nel Cattalogo de’ Santi , 

,, i Malabari fi perfuaderebbero facllmen- . 

,, te , non efière i loro coitumi di ofta- 
,, colo alla Santità , ed avere perciò gran 
,, torto i Miffionarj , volendo impedir 
„ loro che li pratichino . 

Alla pagina 183. Parte *. lib. III. fi 
fi legge uno fquarcio di lettera del Padre 
Tommafo Cuftode delle Miflioni al ndltro 
Padre Generale , del tenor fegucnce . ' ^ 

Que(ì'j f^efcovo ( di Meliapure ) con Gennajo 174*. 
molta attenzione e calore promove la Ca- ' 

nonizzazhne del F". P. Giovanni di Brìtto , 
di cui è /lato Dìfcepolo . Dice ,• effère flato 
veduto in / o.na un ritratto dì lui , ve/lito 
da Gentile ; c che chi Pha fatto dipingere 
in quelP abito , Pha fatto fai per malizia 
e per gelofa , mentr* egli poteva ajficura- 
re , che quel Padre non aveva mai ufato 
quella foggia di ve/lire . Io poffò dire, 
d'aver avuto due di quelle Immagini 'affai 
ben fatte , una ’tn pergamena e Paltra iti 
cartayrapptefentanti il P. Britto in abito di / 

Gentile ATt ricòrdo d averte date a qual- 
ch' uno , che forfè ne mando mia a Roma 

io che non fo però precìfamente . 

Per altro , ( foggiugne il P. Tommafo 
dopo qualche lineai) ho veduto in ur.a *4 

^ Ca~ 
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l.etisra del J\ Kotberti Ca^puccìnQ 
Capelìa , eretta fuor della Cbtefa ( <* ) 
nell' ottava del Corpus roraidt , due Im- 
magini da' due lati , f una del P. Ro- 
berto' Nobili , e 'l'altra del P. Giovanni 
Bricco , amendue vejiite alla Oentile/ca . 
Dopo tutto cig ^ non poffò capire , come il 
yefcpv'} di Meliabura Poffà e vaglia fojle- 
nere il contrario . Abbìam prementemente 
UH' Irancefcano nel nqflro Of pizia , il qua- 
le mi ha a(jfì-uraio d'averne vedute molte 
fomiglianti a Goa . lo n'n ho veramente 
pffcrvato.y fé le mie fìfèrq, intagliate a 
Icoa ; ma oifervai pero ch'x.erana^ henijfimo 
intagliate . ’ , i i 

Volendo i^Ce'uiti far concepir divozione 
ai Pi Giovanni df., Bricco , di(penfano all4^ 
^giornata 4ella Terra del di luì Sepolcro a* 
Criftatfi , e raccontano ^ ogni forta di M- 
,r acoli da, lui ^ oberati , ì quali pero fe fono 
fimilì a. quelli fatti in Pondiebuì fotta 
gli, occhi de' Ncfl'i Mi^sr.arj ^ e di mol- 
ft ,Tranceff ^ certamente potran poco anzi 
nulla fervire a .promovere la di lui 
fanonizzazìone ^ ■'Vn Soldato , chiamato 
Champagne', era. flato ^ enormemente fe- 
rito nella fchiena ^ t .pc.'cdèa tutto il fan- 
, gue : por tògli . un P, Gef/ìta > u» pQCo di 
Terra della ‘tomba, del ..P. Jì hip , e gli 
dtffè f che ne prendefjf urt foco nell' ac- 
, qua, aff curandolo..' dell'. ipfallM^ 
gìone . Il Soldato^ che, wn.davagH molta 
fede , pofe quefia ferra fu d', una faeflra, 
che f avagli diètro f. è fq la., dimenticò af- 
fatto . renne falla f ra un mèdico Afa- 

• » f ‘ i 

V •' A • * '■ 

(a) Di S. Tcmmafa dì Meliopura • 
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Aiiffionarìo Appofi. Procurai. &c. 1*7 

Maro a vedere il ferito , e gli applicò 
del Thalicum falla piaga , che fece ‘ ce f- 
far l emorragia . Informato il P. Gefuita, 
che avea 'portata la terra , della ^flire 
mutazione da lui attriPaita alla virtù mi- 
racolosa della fua terra , corfs a tutta fret- 
ta alla Cafa del Saldato , gridando mi- 
racolo y miracolo .> // Soldato gridava anch* 
egli , v'ingannate Padre y v'ingannate i Ec- 
cola la vofira ' Terra 'y che tuttavia i in- 
tatta ; non e^ndomt ne men ricordato di 
prenderla . Per\ quanta però efclamaffè il 
Soldato y alzava ad ogni modo più fòrte 
la voce il Gefuita gridando ìl miracolo. 

^uep - fono i Miracoli y che fa il K P. 
Britto , Noi che fiam fui fatto non 'ne ab~ 
htam giammai udito rammentar ' altri , 
e da que/lo, che ho detto , potiam argui- 
, re , quali faranno gli altri , che gli ven- 
gono attribuiti. V. p. Revcrendtifima y eh' i 
uno de'. Coxfultori deb S. Vpzìo , fi degni 
di' far parte di quefie cofe a cote fio Augu- 
fio Tribunale {a),. VAfare è di molta 
importanza , poiché fe il P. ' Britto foffè 
annoverato fra'-' Santi , farebbe unpoffibile 
b impedire a' nofiri Crifiiani di praticar 
i Riti condannati ,■ Se fi riconofee per San- 
to un Gefuita che lì ha praticati , e per- 
che non .potremo praticar H anche noi ? 
Troppo 'fi fon finora lagnati . dì noi , 0 
tutto dì ei VOM- ripetendo fe fiam piti 

’ , - > I • ^ ^ , . trotti 

. 'v.-.ì •• -1 

(a> I timmi àt' Cappuceiai ^ielV Indie «•* 
erano Unza fn/iiumentt y pùcbi i Mijpa- 

» ^ par) Qefoiti hanno fatto il pojph'l* a Roma 

di quello Badro 

Miffionarh . 




) 




Qaefta letteta ) 
in daia dc‘ i6. 
Settembic 174°' 



4 18 Li ttera del P. Norberto Cappuccino 
dotti de' PP. della 0 ,mpagnta che loro non 
dicono niente , e lafciano tranquillamente 
enervare i Riti , intanto che V oi non cef- 
fate ( ci rimproverano ) di condannarli 
e di proibirne rigo.rofamente la pratica . 
Dimandano dopo : (e ahbiam due /orti di 
Fede , cioè quella che figuiamo noi , e 
quella che feguono i Ge/ùiti 

Il medelimo P. Tommafo in altra fua, 
di poco pofteriore alla riferita dice al 
mentovato P. Generale . La Pa/io- 

rale ( di Monfignor di Meliapufa ) 
contenta un t ditto della Sagra Congrega- 
zione de' Riti circa due que/iiohi , cioè 
fe qualcuno de' nó/iri Cri/lkmi avea cogni- 
zione iPun certo libro intitolato: Vita>delP 
Idolo Brachmana , tradotto dalla Mala- 
karica nella Porroghefe favella , del Padre 
Giovanni di Brìtto Mi/(ionario della Com- 
pagnia di Gesù nel Segno ^"Tanjaour'; 
in fecondo luogo , /è. alcuna tenta ^ 0 ve- 
duto avea P^gìe , dkvquel Padre vefiito- 
alla pagana ; mando a . V. P. Severendi/f- 
ma la rifpo/la , da me fatta ,aik\^due ri- 
chie/ìe , e che ho fmilmenie mandata al 
Ve/covo di Mdìapura . fòr/e gli /piacerà , 
ma noi attt/tiamo quello, ch'y aikiam ve- 
duto . - ''' ^ • 

^ Per accertare immediate , che Pimmagt- 
ne del Ven. P. Giovanni di Britf o man- 
data '-a Roma , /ulla quale vedefi in abi- 
to da Gentile i non è un invenzione , e 
eh' è forfè /lata incifa a Goa , benché di- 
cano i Gefuitiynòn effèf ivr alcuna' Stam- 
perìa , noi dìremó , che abbicò un '-phd 'o- 
narti Tamulicb f eompo/h' dal kev. Padre 
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Mjjlonafio Apòfi. Procurai. ^é'C, 1 

Antonie da Provenza Mìffiondrìo Cefuita p 
Jlàmpate in Airibalàcatè , Giti pòca dì/iath* 
te dà Gòd f ónde jcònchtudep ^ che fe co- 
terie iMniapini , che i)eggòn(i per tutiA 
P India àndàr in girò ^ Mn fono pàté flam-‘ 
paté a Gòa ^ faranno patì ìmpreffè ht 
Ambalacate , pàtfè del Mdlabar . NoH 
fonò tanto recenti quepe pampe y e fe noti 
vi fànù oggi Torchi a Goa , non pui peri 
duhìtarp y che Una volta non Ve ne pd 
paio qualcuno , nel tempo che quepd Gtti 
tanto porìvà . In fomma è certo , cho 
quelle che mi (ano capitate in mano , fono 
hcnipifnò incife 

Alla pagina ipi. To. i. lib. III. rife- 
rifeo un articolo d’uha lettera del P, Ip- 
polito noilro MifTionario al Deifìnitorio 
Generale dell’ Ordine . 

Non è 'Certamente permeffò il portare 
fenzd grande necejptà P Abito di que' della Abit"4i 
falfa Religione , per cui p conofeono efpH^ 
ziahnenté tali . Pteo intanto il Ritratto 
del P. Roberto Nobili, che dopo d'aver 
tonfultatò il gran Cardinale Bellarmino , 
difpregiò pofeia il di lui Conpglìo , e volle 
fèguire il proprio pareri . / Padri della 
Compagnia immitano perfetìamente un tal 
efempìo . Afcoltiamo per un poco il Padre 
Giovanni di Fritto , che lo feguìto con più ) 
e/attezZa : ecco come parla in quepo prò- 
po{tta . Vedendo quefto Milfionario , 

„ che i Brammani , c in particolare i Sa- 
,, hias erano molto diftintamente Confi- 
,, derati dalla Nobiltà , e AimatilTimi 
,, da’- Popoli , r.ia fopra ogni credere 
„ dalle CASTE RAJA E CHOVTRE , 



■J 
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aitritM 4«l 
nobili in 
•uoi* 
mM« • / 
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latfciò da'pàt're l’Abito Europ 

' p (ì a n' \ifo He’ Rra TI mani 
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e fi vaiti all' ufo dè’ Bra nmaiii Sanias . 
Allora i Màlàbari più confidérati y dice 
yy il f. ÙTÌtto y rafcól ta vatio più volen- 
rieri , pel'fommo rifpetto , che han- 
yy no a que’ Bramnaàni . 

Alla pagina ipy. Tom, al lib. III. fi 
legge ' 

„ Per ‘ quello appartiene alla Caufa 
foniM'' n del Venèrabil Padre Giovanni di Brit- 
come a pofla to è facile il conofcere , quali foflè- 
dl'iìtu'io un/fbt- }> ro le intenzioni de’ Mifllòharj della 
mandofi agli ufi Compagnia , allora quando cotanto fi 

c . veam de' ‘ ^ , ' r t 

. yy maneggiavano a Roma , per farla riu- 
^y fcire , e quanto |jen. fondati ‘foffero i 
timori de’ Cappuccini dell’ Indie . Se 
yy mi fi dimandi , perchè il P. Britto fof- 
■ yy fe SI differente da S. Francefco Xave- 
yy rio nella maniera di predicare il Van- 
yy gelo nella fua nuova foggia di ve- 
yy ftire ; perchè preferiffe il fuperbo abi- 
yy to de’ Brammani alla povera tonica 
yy di S. Ignazio ? Se con ciò prétendea 
yy fcanfare la perfecuzione de’ Gentili , 
yy conciliarli Talfecto degl’ Idolatri , e fa- 
yy cilitare lo ftabilimento della Religione, 
,, uniformandoli a loro ufi , ed alla ma- 
yy niera del loc veftire ? pregherò quelli, 
yy che vogliono informarlène , di rivol- 
„ gerii a’ Miffionarj , che con tanto zelo 
„ la Canonizzazione di quello Venerabile 
,, procurano . Certo che troveranno un 
,, facile fviluppamento di tutte ouelèe dif- 
,, fi colta . 

Tutto il fin' qui detto non è che 
eflratto dalle relazioni di Monfignor di 
i Clau- 
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MiffScfnàrìo ^Àppofo. ' Procuràt. tjt 
Claudiopoli stila S. Sede, odi altri degni 
Miflionarj a’ Superiori ; quefte io inferii 
nella mia rtorisl , come tutte l’altre per or- 
dine cronologicojalcunenel 1719. altre nel 
1735. altre nel 1740/ Era ciò forfè proi^ 
bito allora ? Anzi non era egli necelTa-' 
rio , che quel 'Prelato ,■ e i Miflionarf\ 
foftenitori della' purità del Culto infor- 
raaflèro la S, Sefde de’ 'difcorii poco van-. 
taggiofi ,"che»fi facevano nelle' Miflioni 
fopra la caufa della Canonizzazione deb 
V. P. Giovanni di Britt'o ..•‘Il Decreto a 
quella fpettance emanò nelMir74ij ; ora 
dopo il detto anno io non' ho fatto > mai, 
menzione .di quel Venerabile Egli è. 
bensì vero , che «accidentale ^ fu il mio 
filenzio ; pofciachè , come hò.già'decto, 
IO non ebbi notizia alcuna di quel De- 
creto, fe non dopo che fi volle per' quello 
mezzo fcreditare la mia Storia ora però' 
che mi è noto , non meno di qualunque 
altra cofa dalla S. Sede emanata efige 
da me zelo e fo mmefllone .■ Uferò at- 
tenzione per internarmi nell’ idea , dal- 
la quale fu fpinta la Santità Voftra a for- 
marlo , e farà mio impegno il farlo te- 
nere a noftri Miflìonarj dell’ Indie , che 
ficuramente ne fono del tutto all’ ofcuro . 
Di ciò non polTo per niun conto dubita- 
re per le lettere ultimamente ricevute . 

Ma , oltreché io ignoravo la mento- 
vata decifione , Objc£Ìos ritus ecc. non fi 
può nemmeno inferire , che io l’abbia 
intaccata in un punto colle relazioni in- 
ferite nelle mie Memorie . Coloro , i 
quali vogliono infinuare il contrario , 
I % fem- 




TJX Lettera dei K eierkerto Cappuccing 
(émbra , che più (1 allontanino _ eglino 
(Idfi dalla mente del Supremo Legislato- 
re , il qual permette di difcutcre , di 
•Taminare , e di ben addentro ricercare 
il dubbio fopra il Martirio , e la cagion 
del Martirio ; non dovendo gli oppolU 
Riti impedire una tal difculTione , e. un 
Cai efame ; propofizione fondata fu quel 
principio, indubitato e da tutta la Cat- 
tolica Religione ricevuto : U vero Mar- 
tirio cancella tutte le cólpe , che lo han 
preceduto . S. Agoftino parla fu quello 
propofito in maniera, che non ce ne lafcia 
punto dubitare . Quìrumque , etìam no,7 
percepto regenerationìs lavacro , prò Cbrijli 
confrj/ione morìuntur , tantum e'ts valet 
ad dimìttendj peccata , quantum pi a blue- 
rentur facro fonte Baptifmatif : Qui enìm 
, dìxit : Si quis non renatus fuerit ex aqua 
& Spirito j, Sanilo non intrabit in Re- 
gnum Cxlorum : alia fententìa , ìphs fe- 
cit exceptof , ubi non mìnut generatiter di- 
cìti Qjii me confeffus fuerit coram ho- 
minibus , con.ìtebor & ego Eum coram 
Patre meo qui in Crelis eft : & alio 
lo.o ; Qui perdiderit Animam fuam prop- 
ter me , inveniet eam . “ A tutti quei , 
„ che anche non ricevuta la lavanda 
„ della rigenerazione , muojono per la 
„ Confeffione di Grillo , tanto vale a fare 
yy perdonar loro i peccati , quanto fé 
„ follèro lavati nel facro fonte del bat- 
„ telìmo ; imperciocché Quello , che dif- 
„ fe : Chi^ non rinafcerà dalP aqua , e 
„ dallo spirito Santo , non entrerà nel Re- 
,, gno de* Cieli , con un altra lèntenza , 
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Hnj^narìo Appo^. Procufdt.é’c. '' 

'»» gli eccettuò , nella quale non meno ■ 

„ generalmente dice ; Chi avrà confeffàto 

mt in faccia agli Vomirli , aneh* io con- 
I» cofpetto del Padre mio 

„ che è nd peli } e in altro luogo : Chi 
,, perderà t'anima fua per amor mio ^ la 
„ troverà . “ Innocenzo III. decide , che 
egli h un fare ingiuria a Martiri il pre- 
gare per loro ; Injurì^ facit Martyr’t 
qui orai prò Martyre ; parole tolte idal 
medefimo S. Agoftino in Jnhan 84. Il , 

Martirio adunque afficura l’anima della 
corona immortale , ed ella non ha più 
da temere de* peccati paflatl . Sant’ Ant. 

Vefcovo di Coftantina , fcrivendo ad B»t«n. ta. 4ir> 
Arcadio , lo anima a foffrir coraggiofa- "* *' * 
mente il Martirio con quella poflcnte 
rlfleffione . Ffo fecurìffimut de Corona i ' 
non timeas peenltui praitrita quaramque 
potuijìi committere peccata . Ma bifbgna ^ 
che il Martirio fia tale, quale la Chiela 
lo richiede . 

Per averne una gl urta idea , balla dar , ' 

un occhiata alle dotte Opere dalla San- 
tità Voftra date alla Chiefa , prima eh* 
ella ft)fle polla folla Cattedra di S. Pie- . ' ^ 

tro ; Opere utiliflìmc , per procedere nel- , • 

le Caufe della Beatificazione e Canoniz- 
zazione de’ Santi , e per confeguenza 
importantiffime alla Chiefa. Vedranfi in 
effe con molta chiarezza le diverfe cir- , ' 

coftanze , tanto per parte del Tiranno, 
quanto per parte del Martire , che deb- 
bono neceflàrtamente concorrere , per : 

far un vero Martire . Si conofeerà fubi- 

l y w , - 



Digilized by Cooglc 




r 



■1 



134 Lettera del P. Vorberto Cappuccìnt . 
to , che con egual prudenza c giuftizia 
€ ftato decifo nel Decreto , del qual ili 
tratta , che uopo era venir all’ efarnc 
fopra - il dubbio del Martirio e della 
cau^'a del Martirio , fenza internarli nella 
quelHon di fatto ; Se quello Aftiponario , 
tome gli altri ,/uoi Confratelli fibbia pra- 
ticato de' 0 iti cattivi per loro natura , e 
•condannati dalla Ccfiitufion dì Gregorio 
XK , oppure fé , ad immitazione de' figli- 
uoli di S. Francefco , fi fia applicato a di- 
fruggerli , nelP efercizio del fuo , Mini/lero 
.Appòfolico i. Provata che, fia la verità del 
di lui Martirio , e della cagione di eflb, 
I* • la Chiefa non cerca più X)ltre ; ma pri- 
ma che ciò fia provato, permette, il 
Decreto , anzi che proibirlo , che fi ven- 
ga a una feria difcufllone fopra al dubbio 
di que’ due articoli ellènziali : Ad di- 
fcuffionem, dtibti fu per Mar ty rio & caufa 
Martyrii ' . In confeguenza i Mifllonarj 
fanno il lor dovere , rapprefentando alla 
S. . Seder quel che lì dice nell’ Indie del 
V. P,, Giovanni, di Britto, anlHchè nella 
di lui Canonizzazione , follccitata da’ Pa- 
dri della Compagnia , “ E-fla dia im giu- 
,, dizio certo e li pofla conofcere in ma- 
,, niera. evidente , fe convenga preliar 
„ culto all’ Eroe , del qual fi tratta . “ 
j Vt in re adeo fublitni tutum feratur ju - 
dicium y.& ut perfpìcue^ videri poffit an 
Beatifican dui ftterit Heros ■ ? 

Sarà poi dovere di quelli , che promo- 
vono tal caufa , di moftrarc , ^ che gli 
.inconvenienti allegati non fono .per niun 
conto da temerli , -e toccherà poi alla S. 

Sede 
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• 'Mijponarto' Appofl. Procitret. &c. ' i 
' Sede a gitìdicare deflìnitivamente- intor- 
no a qutìft^ìlffare, si ftrettamente corre- 
lativo coUfi Religione . F inchè quefto giu- 
dizio non "véngUy non farà egli lecito rap- 
prefehtare , che per confeflìone anche de* 
Miflìonarj 'Gefuiti , gli Indiani non meri- 
tano ‘d’ edere ricevuti per teflimonj in 
una caùfa 'di tanta 'importanza ? Que’ ; 
Popoli egualmente difpolli- a negare, od 
affermare una medefima cofa,feguono quali 
Tempre le mire del timore , o dell’ in- 
tereflè . Un Governatore Europeo in que* 
Paefì più volte mi proteftò , che (e 
avelie avuto bifogno di 50. teftimonj per 
foftenere una fallità-, fenza difficoltà gii 
averebbe ritrovati . I Gefuiti di Pondi- 
cher\ non oppofero eglino fteffi quella ragio- ■ 
ne al Decretò del Cardinal di Tournon ? 
Eppure non potevano igoorare , che il 
Legato Io avea formato meno fui rap- 
porto degli Indiani , che fulla confeffio- 
ne de’ Miffionarj della lor Cpmpagnia, 
e fulle cognizioni che egli medefimo ne 
avea' aqulllate * Ora V. Santità , parlan- 
do della caufa del B. Francefco Regls 
della' Compagnia di Gesù, ( <* ) faviilfi- 
mamente nota , che nell’ efame fopra il 
dubbio delle virtù d’un Religiofo è ne- 
ceffario di' far intervenire de’ Confratelli 
di quello , ma che fe i fatti, de’ quali 
•li tratta, fono giunti a -notizia degli 
ftranleri , bifogna ricorrerà ad altri te- 
■ lUmonj , affinchè lia tolto il folpetto , 
che l’amor proprio j e l’intereflè partico- 
• I -A ■ lare 

... .: - ... 
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Lettera del P.Norhrtoò$ppuccÌM 
lare non abbiano fatto far?, l’atteftajo 
(avorevole . 1 Giudici d<^g»^p?r 
minare la caulà di quel per que- 

fto motivo non vollero fentire in giudi^ 
«io i Padri della Compagnia . L’Arcive- 
fcovo di Vienna , quantunque non follò 
un d^i Girici , (éee a nome fuo e 
degli akrif le feguenti rapprcfentamje a 
Clemente XI. ; Probatìonis vero inj/itueada^ 
pncer'^atem & firmìtatsm maximè attenr, 
dentei , Relìgtofòrum Socktatis Jefu tejik 
madia , quantumvii prompta , & ab Te- 
flium fpeSatatn probitatem & doSrtnam , 
nec non intìmam di&i Patrìs , Soctt quon- 
dam fui , notitìam , magnum apud Voi 
pondas babìtura , fcìentes , prudentefque , 
adbtbere nolu'muf : nequam in calum- 
n/am , aut yeprebenfionem iuq/tifitio falla 
^ocaretur ; attafi quieti effènt , qui in 
propria pàufk ff^arentur , & dum m 
ììegotto , Socium carum Ó' Venerafidum 
f peonie , refpondent , fmul yeritati & 
fbaritati in fodalem , prqprììquf > Ordini^ 
gloria fervirent , 

Monfigflor Vedovo di Claudiopoli , § 
i npftri MilTionarj foin.ti dal medelìmp 
Belo credettero, che fidfe loro dovere ri^ 
ferire alla 5. Sede le voci poco onorevoli 
fparfe eirca la canonizaazione , e i mU 
racoli del y. P. Giovanni ' di .3ri(tp ; e 
fanro più credettero di doverlo fare , . 
quanto che vedevano, abufarh i Mifllo^ 
narj Geluiti de’ detti miracoli , e cano- 
joizzazionc , che effi raccontavano come 
lìcuri ' ma nè quello Prelato nè i noltri 
Padri pretefero mai di diminuire con 
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Miffionarh Appoflo. Proctirat. &c. i 
ciò il merito e la virtù Hel Vencra$il« 
njenfoyato , molto mepo poi ìq, chp lonp 
appcfiji Ipr debole Interprete . 

„ Qjuindi è, dice S, irancefeo di Sales^ 
,, (4) che jion fi faccia punto d’ihgiurj^ 

„ a i Saliti quando (t raccpntanq i lory 
„ peccati e difetti , fcfivendofi ^acorp. le 
„ loro virtù . Ben fannp quelli , clje fcri- 
^ vpnp le loro vite , qn gran torto agli 
„ qomini, celando i peccati e le imper» 
„ fezioni de’ Saqti , lotto pretefto di 
„ onorarli , non rapcontando punto i 
,, principi della yifa loro , per dubbio, 
,, che ciò flou diniinuifca e pregiudichi 
,, la ftima , che fi fia d*iUù loro Santità , 
„ Certo , .che ciò non è bene , apzi a 
,, rpyefcio fanno rorfo ai Santi, e « 
,, tutta la polterità , 

Quello fentimeoto yien confennAtO 4? 
jMelchipr Cano coli’ efeqipio degli Eyan^ 
gelifti raedefimi , il qual dice ; (^ ) Qut , 
éiutem res humsffgs a Vivif , quorum 
pist fcribendas jumunf , fiiìqnqs fora cq^-r 
fent bì Diyos ipfos m bomims quìdfnq 
fuì^ yidentur fredere : quanfo f^pigntiuf 
£’V4nqpi'*ih faciunf , qui ye! in ìpfis Apojiov 
iis quos frutifuf yitq fofius exemp/uvf h/t-^ 
bìturì , sjfeSuf natura mkecìflìores 
nec cufut prn-yiores di ffim ulani . . . , , 

V bJon fi tratta qqà'per an.che di uq 
Santo canonizzato dalla Chiera;fi tratta 
4’un .JdifTionario , di cui bifogna ricerca-^ 
fe la yerirà dei .IVUrfiri^P , ? 4 e).la «3^ 

gip» 

{( t j /#r«* t %• B«m* F«fm. 

Ib ) Df h»«utn4 bi/lf 0u09rifp 
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158 Lettera del P. Norberto Cappuccino 
gion del Martirio. Egli è pubWicamenre 
accufato nell’ Indie di aver praticato al- 
cuni riti per fe fteflì cattivi , e condan- 
nati da Gregorio XV. Q.ueft’ accufa non 
fu mai giuitiiìcata in maniera , di non 
lafciare niun dubbio , e certo che il De- 
creto non l’ha giuftificata' . 

'Non è dunque ingiuftizia de’ noftri av- 
V.erfarj il pretendere , che io abbia erra- 
to infieme con Monfignor di Claudiopoli , 
e co’ noftri Miftìonarj, rapprefentando alla 
S. Sede alcune colè pendente caùfa , col 
giufto timore , che i Gefuiti , ottenendo 
un Decreto favorevole, non lo rawifaflèro 
come una tacita approvazione de’ riti , 
contro i quali noi efclamiamo ? Non 
era quefta l’opinione degli Eminentifllrai 
Cardinali mentovati nel Decreto emana- 
to fopra quefta Caufa ? Anche la Santi- 
tà Vòllra non dà effa a vedere , che il 
medefimo giufto timore l'aveva obbliga- 
ta a proibire fotto pene rifervate alla 
fua autorità appoftolica , che niimo foflè 
tanto temerario d’inferire da quefto De- 
creto , che efla 'abbia voluto allontanarli 
ptmto nè poco dalle decifioni de’ Sommi 
Pontefici fuoi Predeceflbri , che han con- 
dannati i riti ? Anzi fua intenzione fi è, 
che efle reftino in tutta la loro forza , 
e che fi abbiano a feguitare efattamente 
in tutta la loro eftenfione . Ciò chiara- 
mente fi parrà a chiunque vorrà leggere 
il Decreto , Siccome potrebbe forfè pub- 
blicarli quell’ Apologia , o almeno , 
quando ciò foflè colla buona grazia della 
Sanciti Voftra , .comunicarli a Mifiio- 

aaij. 
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iWjponarìo Àppo^. Prorurat.é’c.'' i^p 
nar] , Itimo perciò ben fatto d’inferire 
qui il Decreto tutto intiero , tanto più , 
che le copie ne fon divenute si rare I 
che anche in Roma appena fe he trova- 
no pochifiime . ' - ' 

' » , > ■ v.v’.'v * , ■ . 



MELIAPUREN. 

t * » * I i. 

Beatificationis & Canoni- 
/zationis Venerabilis Ser- 
' vi I)ei Joanhis de 
Britto, Societatis 
Jefu Sacer- 
dotis. 

I ■ ■ ' , 

O PP 0 SIT 0 in dìfputatìone fuper Mar- 
tyrìo & Cauja ihartyrti p'en. Ser- 
vì Dei Joarints de britto per R. P, 

, . D. , ridei Promotorem^ , quod ìlle 

■ufut ejffèt in *Mi(pone Madurenji kìtìhus 
illarum Regìonum , art Boti tate Se dir Apo- 
' ficdicx prohìkìtìs , & oppo^ttione ad Con- 
gregatìonem S*nHa Romana Vniverfalis In- 
I jjuìfitionis . y in qua de praditJis Rttihus 
ftpius aHum^- fuerat a Felicis Recar dapìo- 
nis ^Clemerde^^P*^ XI remijji -, max au- 
I tem jufiis é“ gravìlfus de Caufit a San- 
benedillo Papa XI F. adCon- 
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140 Letters dei P. Norberto Cappuccìrm 
gregationem ordmtrtam. Sacrorum Rìtuum^ 
fed cor am ‘ Sanditate Sua babendam^ revo- 
tata y in ea qua fub Pie tt. Aprilìs pro- 
ximè praterìti , pr^ofito per bmìnentìffi- 
mum & Feverendijfimum Pomìnum San&i 
Clementts Cardinalem Albanum dubìo , Qum 
di3o Promotore Ftdei jam concordato : An 
obftenc' objefti Ritus quomìnus^proce- 
dic pofut ad ulteriora in Caufìi ^ cfTe- 
étum,de quo agitar : Aliquibus Eminentiflì- 
morum Patrum, eos Ritus obftare opinan- 
tibus , & quatenus non obliare dicerentur , 
timentibus ne ex progrelTu Caufat ad uJte- 
riora , ejufque favorabili refolutione , & 
fubfequcnti Servi Dei adfcriptione, primum 
inter Beatos , & deinde inter Sanftos , via 
aperiretur inoblcrvantise Decretorum a 
Summis Pontificibus editotum , pra:dl- 
«flofque Ritus profcribentium . 

AJiix verò cenfsntibus , prjuTt3os Ritus 
obliare non debere , ut potè adbibitos non 
utcumeme a Dei Servo , fed prout a Sede 
Apojioltca ad eam diem fnerant permìfp j 
quatenus modo vetìto fuijpnt adbibiti , 
quod tamen non probatur , quemcumque 
reatum cenferì procul dnbio debere deletum 
per fubfequens Martyrium , ufumque pro- 
hibìtum retra3atum per retroMationem 
non atrametìto feJ fanguìne fcriptam : 
Idem SanStfpmus perleSìt pradiSR Pro- 
mot or Cppojitionìbus y ac (ìngulorum Car- 

dhialium fententiis auditis & expenfis , 
etfì de bae omnì Controverfìa 'l fùpér quay 
dtsm ipfe Ftdei Promotorìs' tnunere funge- 
rei ur , in Congregatione RUuùm' òpponere y 
accajìone videhcet judictì , AÙtbontate Apo^ 




AftJJionario Apponi, i'nntrjtt.ty't. 141 
fioltca ìn^lìtuendì ^ fignandxque ( «ti dicìtur ) 
Com/nìffìonìr ìntroductionìs bajufct ìpfittt 
Caufk, , ó“ dum quoque in mìnorihts de- , 
gen f , Confultor in pecurtari fuper bis Rh- 
ttbus C ongregatìone , per SanSu Memorisi. 
Clemcniem XI. & Innocentium XIII. depu- 
tata , cognofcere , qnin & referre prò ve- 
ri tate debutt , jam piane acceffiffèt edoltus^ 
fumerò ntbìlomìnus ad phntus adbuc co- 
gno/rendum , & recognofcendum , ac de- 
fuper del'sberandum (patio ^ tandem re ma- 
ture perpenfa , Dea etiam enixè ae' 
fafiuT commendata , accìtìs cor am 'fe R, 
P. D. Fidet Promotore , & me infrafcrìp- 
to Congregatìonis Sacrorum Rituum Secre- 
tario , hac dìe %. Julii 1741., Sacro-' cele- 
brato , refpondit , & decrtvtt : Objc<5los 
a Fidei Promotore P^itus non obftare,quo- 
minus in Caufa prsefenti Venerabilis Servi 
Dei Joannis de Britto ad ulteriora pro- 
' cedatur , ad difcufiionem videlicet dubii 
' fuper Martyrio & Caufa Martyrii , nec 
' non alterius dubii de fignis & miracu- 
I lis , qu£e ejus interceffione a Deo pa- 
li trata dicuntur : Data Poftulaioribus fa- 
' Cubate , ut in aliis Caufis Martyrum 
' faepe faétum eft , proponendi in fubfe- 
' quentibus Congregationibus Sacrorum 
' Rituum dubium de fìgnis & Mìraculis, 
una cum dubio Martyrii & Caufa 
' Martyrii . 

' Vttuitqne fub ptenis arbìtrio SanSitatis 
I f«a , & ejus Succeffórum infitgendis , «e- 
' quìs , vel nunc ,, vet traHu temporis audeaf 
f ex prafentì Decreto inferre , aut arguere^ 

\ eamdem SanPlitatem i.uam a. Coajlitutioni- 
* , bus 




14» Lettera dfl P.ì^orberto Cappuccino' 
^us ::umm9rum Pont'/Jìium Quorum Prade-"^ 
ceffórum , Clementis <uidelìret XI. Benedici 

XIII. & Clementi! XI l. Rìtus prohihenftbus, 

voiuìffi recedere aut recejfiffè : llHs etenim 
inhserens, 8c preclpuè Litteris Apoftolicis 

Sandlae memoria; Clementis XII., Cxpedi-^ 

tis die XX. Aug. i7l4-> ‘njungit & man- 
dac Epifcopis , & Apoftolicis Miflìonariis 
in Regnis Indiarum Orientalium Madu- 
renfi & Carnatenfi , ut lanaiffimè cufto- 
diant , & ab omnibus fervanda ftudioftf- 
fime curent quascuraque in pra:di(ftis Apo- 
ftolicis Litteris conrirmata , decreta , 

' aut praefcripta fuerunt , 

Die X. Julii 1741 . 

> 

' . Loco t Sigilli , . 



F. 1. A. Card. Guadagni 
. , , ProprafeSus . 

/ 

T. Patriarchà Hierofolomitanus 
Secret . 

Aniitnenti de' ^ > Beatiflìmo Padre , che 

Gergiti fanno quefto Oecrcto non proibi fca punto di 

&u^c"h'pfa rapprefentanze giufte , e glo- 

movono it canf» vcvoli al foggetto delia caufa della Bea- 
,*“‘® tificazione e Canonizzazione del V. P. 
Giovani di Brino . Que’ che biafimano 
la giuftizia e dirittura del noftro zelo 
intorno a quefte cofe , non meritano 
eglino fteffi d’eflère biafimati ? Imper- 
^ ciocché , volendo impedire a noi di far 

rapprefentanze , fanno foi'pettare d’aver 
’ . pau- 
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^ftffiondrto ApffQ^. Procurai . &c. 14 j. 

paura , che una troppo efarca difainina 
non faccia proferir un giudizio contra- 
rio alle loro mire j e che in coiifeguen- 
za vorrebbero carpirlo . D’ altronde non 
è- egli un preteftq fpeciofo , di cui vor- 
rebbero fervirfi per far fupprimere una 
Storia , che non è di loro aggradimento^ 
l’accularla di efporre la verità , da noi 
fcoperta per zelo di religione ? f^erìtas 
odium parti . Ma non farebbe cofa pià 
per loro gloriofa e di maggior edifica- 
zione , fe in vece di fcufare i proprj 
fviamenti , noti a la Chiefa Indiana , ed’ 
a quali tutta l’Europa \ fi opponelTero agli 
awanzamenti del male , o dimoftraiTero 
almeno ad evidenza , che quello male non 
è qual’ è flato rapprelèntato nell’ Iftoria ^ 
Io procello, Beacilfimo Padre , e ardifco 
di affermarlo a’ piedi della Santità Vo- 
lita , che fe . qualcuno può convincermi 
della menoma falfità , 0 anche della me- 
noma efaggerazione , fono e farò femprc 
pronto a ridirmene pubblicamente, c Iti- 
merò mio onore e dovere , di confeflare 
il mio erróre e la mia ignoranza; che 
fe poi l’Opera mia non contiene fe non 
cofe vere , fe ferve a far conofcere a 
tutti i Fedeli la necelfità , la giullizia , 
e la faggi a condotta della nuova Con- 
llituzione fopra i Riti Malabarici , e dell* 
altra emanata fopra que’ della China ; fe 
tende a provare a’ Nemici della S. Sede, 
qual fia la collanza , lo zelo , e l’atten- 
zione di Lei a bandire tutto quel che 
può deturpare la Santità della fua Fede , 
e la purità della fua Difciplina ; in qual 

ma- 




nif|>ofi cloni 
del P- Noiberio 
■ liditfi, quan- 
do iia coavinio 
d'aver alieiata 
la verità nella 
fua Scoiia . 
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144 Lettera dii Pi'ÌLórherib CappatctHb 
tflaniefa coloro , ì quali fi varitahtì dì 
fpofafe con ìmpegrio i dì Idi ìntereìR , 
ardifcono di fcredìfafe qucft’ Opera , tì 
di far ogni sfor*o per metterla in foTpettd 
e per annientarla per vie e oie^zi Tempre 
dalla Religione abborfiti ? Q;iieft’ c aver 
amore per la Religione $ aver ielo per 
gl’ intereflì di Gesù Grillò ? Quello è di- 
fendere l’autorità della Sede Appoftoliea? 
Non k piUttollo Ufi far fervire la Reli- 
gione a’ fuoi particolàri interelfi , pre- 
ferire il fuo Onore e quello della 
Sede , Voler inalzare trOlei di gloria ren- 
dendo fchiava la verità 7 

Lo telo , cha fton ha per Oggetto la 
gloria* di Dio , ma la fua propria , 
per ingegnoCo eh’ ei fia ^ làfcia tollo a 
tardi trapelare , da qual Caufa fia mof- 
fo i Bifogna confelTare y éhe molti non- 
vogliono pigliarli la briga , di a fondo 
efaminar le cole , appigliandoli ad elle- 
riori apparenti y e in tal guifa fovvente 
s’ingannano ; ma il Pubblico illuminato 
non lì lafcia si facilmente forpréndere » 
Egli Confiderà meno da quale fpirito fià 
molTa la penna d’uno Scrittore , Che l’u- 
tile dalle di lui Opere rifukante , mentì 
efamina i lencimenti del di lui cuore y 
Che la purità della di lui Dottrina , mentì 
quel che fa , che qUel che dice . Se i Cap- 
puccini Milfionarj delle Indie non hannd 
avuto la forte di fpargere il loro (an- 
gue come il V. P. di Britto , non lì 
potrà nè meno rimproverare loro mai^ 
d’aver praticati Riti idolatri e fuper- 
ilizioll , La loro coilanza e coraggio in 

lèpa- 
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’ JJiJjfo»ar}d Appóp. Pracufét. èft. 14^ 
fèparandofì in Dtvtnìs ‘da’ Miflionarj di- 
fubbidienti alla loro Fede , e reftii alla 
fìncera fommiflìone agli ordini della S,. 
Sede , rtort ne lafciano dubitare . Con 
quella llrepitofa feparazione i nollri Pa- 
dri , nè io coll* Opera mia , che ne pro- 
va la giuftizià e la neceflltà , non ab- 
biamo però mal prbtefo di fminulre il 
rifpetto dal noftfo Ordine portato Tem- 
pre alla Compagnia di Gesù . Se noi ci 
fìamo feparati da* lóro Miflionafj , ri- 
belli a Decreti della S. Sede , gl’ inte- 
felfi della Religione , e l’ubbidienza do- 
vuta al Vicario- di Gesù Grillo ci hanno 
a ciò indifpenfabilmente coftfetti . La 
qualità di Milfionaq Appollolici , di Re- 
ligioli di S. Francefco , di Figliuoli della 
Chièfa efigeva , che facellimo gli ultimi 
sforzi , per follenere e difendere quelli 
medelimi ihtefelfi . Niun altro motivo , 
il protellerò lino all’ ultimo fpirito , non 
mi fece imprendere l’Opera , di cui non 
averei dovuto eflère obbligato a far 
l’Apologià . Ne ayevan forfè bifogno ve- 
rità evidenti e mille volte replicate ? 
Quell’ è la cagione , Beatiflimo Padre , 
per la quale io mi fono accontentato , di 
dar Tempre la medelìma rifpolla a diverlt 
Signori di portata , che per loro bontà 
mi avvertivano ^ qualmente alcuni Reli- 
giolì della Compagnia di Gesù li Tea te- 
ttavano contro la mia Opera . Soggiungo 
qui la rifpolla , che la prima volta che 
la ulai , fu indirizzata a un Signore ti- 
tolato di Eccellenza in quella C erte . 




nirpoftì 4(1 V 
Moibcito a ua 



I4tf Lettera del P» Verherto Cappuceinm 

ECCELLENZA, 

L 'Opera da me pubblicata non può eJP~ 
re bìafimata fe non da ' Per fone preoc- 
M'iG^®co°neet* motivi particolari ^ e da fal^ 

■(mele dic(tie pregiudizj ingannate , Hanno bel dire , 
U(a‘ X*“* ** lamente , che f orfana 

a F. E. , eh' io [velo fatti , i quali di- 
fonorano i Mijfonarj Ila Compagnia : ma 
chi li difonora più ? la certezza di quefli 
fatti y a. la luce , alla quale gli bopfpofii 
nelP Opera . mia ? Se dunque i fatti , che 
io racconto , fono difonorati , i Pei la ph 
gljno contro di fe fiejfy che hanno avuta 
tanto di malizia , di commetterli fènza 
ritegno in faccia al Pubblica ; e in vece 
di fcatenarfi contro il mio zelo , che pen 
recare qualche rimedio a mali precipi^ 
tof ha creduto , di non poterne fermar 
il torrente , che con quejio riparo , p por-- 
tino in guifa , che mai più non si abbia 
campo di rinnovar loro i medepmi rim^ 
brottì . F. E. ha troppo lume d'intelletto , 
ed è troppo amante della Ferità e delta 
Religione , per non condannare con noi , 
e come noi ciò che merita cPeffere condarr- 
• . nato anche in faccia di tutta la Chiefa , 
Averci potuto ingroffàr di più il mio li- 
bro y conP ebbi Ponor dì dire a bocca alP 
E. F. \ Mi era facile inferirvi fatti più 
frepitop ; ma mi fon ritenuto a raccon- 
tar quelli y che per neceffttà dovevo par- 
titamente efporre , per fo/lenere la mia 
idea . La materia è per fe fleffà abbon- 
. dante , il libro è di ragionevole mole , e 

a me 
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Hiffhnarh Appoft. Procurét. &c. 147 

4 me fommamente [piacerete , fe fojfi cO” 
giretto ad efporre cofe nuove . Le r^pofie, 
delle quali vengo minacciato , me lo fanno 
pur troppo temere . 

Dice £• y che i Padri della Compa- 
gnia s*immaginano , eh' io abbia concepito 
cantra di loro fentimenti ttawerfone , e 
h dubito y fe f pojf* in tutto P Ordine 
mio trovar un Kelìgiofo , che pià fincera- 
mente , e con miglior cuore di me gli 
ami . Fero fi i y che la condotta de' laro 
Mifiionarj nell' Indie e nella China mi 
fiomaca ; ed ho co iO fiuto ad evidenza , 
ejfir impojfibile P imitargli , fenza farfi 
reo e ribelle nel Mìnifiero Appofiolico • 
Vn Padre Gefuita i^a) di frefe» giunto a 
Pondichery ^ fiupìto egli medefimo di vede- 
re ' • cóme Ci fuoi Fratelli adoperavano , 
protefiì' in corfidenza a " un de' nofiri Pa- 
dri , con lui venuto di Francia , che non 
farebbe per niun conto venuto nelle In- 
die , fè avefiè faputo , in qual maniera 
efit vi piantano la Santa Fede . Anch' io 
difit talvolta la fiefià co/ayVedendo tale fean- 
dalo ; imperciocché certamente , 0 bifo^ta 
afpettarfi iPefiers trattati dì pertubatorì , 
d'inquieti , di nemici della Compagnia da' 
Mifiionarj Gefuiti , 0 per necejfità afiòluta 
bìfgna approvar le loro pratiche , quan- 
tunque si ^foventemente fulminate di feo- 
munica dalla Santa Sede / 

Se PEcc. Fofira trovafie dunque tal vol- 
ta nelP Opera mìa delP efpre^nì ardite , 

K X ad 

• - (a ) IIP, Pacife» di Tannai altre volte meH‘ 
lavato può mafirafc la lettera che gli rac- 
canta quefio fatta fcrittagH di frtjto . 




148 Lettera del P. Narierto Cappuccina 
ad altro non le attrìiuifca , che ad un 
Zelo Appoflolico affai rifcaldato dalla me- 
moria di tali di/ordini . 1 / altronde poi iì- 
fogna aver fempre fiffò in mente , che parlo 
a MiffioTtarj rigettati dalla noflra Comu- 
nione a cagione della lor puiilica refi- 
flenza a' Decreti , che obhligavano fatto 
pena di fcomunica Maggiore , 4 Jdiffiona- 
rj y chiamati dal picario medefìmo dì Gesù 
Crijlo VOMIN! RIBELLI y FRAVD OLEN- 
TI y OSTINATI y DISVSBIDIENTI y E 
DI PERDUTE SPERANZE i ecc. 

^quum videbatur , Eos qui Sanól* 
Sedia auiboritatem fefe quam maximè 
revereri profitentur , humili & obfequen- 
ti animo illius judicio iemet omnioò fu" 
bjicere , nec ulcerius quicquam caviil^ati; 
Nihilominus INOBEDIENTES ET CAP- 
TIOSI HOMINES exaòtam ejufdem-Con- 
Aitutionis obfervantiam fe efFugere poflè 
putarunt ( <« ) In virtute Sanate obedien- 
tiae exprefsè mandamus , ut HOMINES 
HUJUSMODI CONTUMACES , PER-. 
DITOS, AG REFRACTARIOS a Miflio- 
nibus abfque ulla mora dimoveant . ( ^ ) 
che ho io aggiunto del mio a quejìì ti- 
toli ? Chiunque fi piglierà la briga di pa- 
ragonargli con tutti gli epiteti ufati nella 
mia Opera , fenza difficoltà confeffèrà y 
non aver io fatt* altro , che imbevermi del- 
lo Spìrito della S. Sede. Ora chi impren- 
de a giufiificare fai Mìfftonarj non merita 

• . egli 

(a ) Conftiturio £à quo fingulari Benedi- 
Si I XiP. Uem. lfi< farle J* lìb. t. 
peg. 5*- 

(jb ) Eadtm ibi fag, 7 », ' . 
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d’efér trattato come loro complice ? 
minacce y nè perfecuzioni y nè .prepo^ 
tenze , nè qualunque altro mezzo non fa- 
ranno mai capaci di fminutre il mìo Zelo 
in quejle cofe . Son troppo informato del 
mìo dovere verfo Gei ti Cri/io e V di lui 
Vicario in terra . Può un Hftfftonario Appo- 
flolìco , un Mìnìfro del Signore , fenza 
mancar alP obbligo fuo più tffènzìale , ta- 
cere la verità in pregiudìzio della Feli- 
gione , fatto il ftlfo preteflo dì non ef- 
fóndere la Carità fraterna ? hon è meglioy 
che qualche fcandalo nafea , che abbando- 
nare il partito della verità ? Se quefia 
mafftma non favoriffe la Caufa , eh' io 
difendo , in qual maniera potrebbero i Pa- 
dri della Compagnia gìt-fi'f care quella molti- 
tudine dì Scritture , da loro fatte cantra 
quelli , che non erano pìà ojiìnati • nella 
loro difubbìdienza che ì laro MìJfonarJ 
della China e delP Indie ? Vofra Pccell. 
fa ahba(lanza , che ì racconti , in effe da 
loro fatti , fono men ritenuti , che quelli 
che sì leggono nelle mie Opere ; c con- 
tuttociò ella ini va fowente ripetendo , 
che il mìo Zelo non moverà punto Panimo 
dì coloro , contro i , quali ferivo : Qrte' Fe- 
ligiofi y dice ella fono affai dtverf da' 
Cappuccini , Que(Pt non poffedono il Segre- , 
$0 di tirare nel loro partito uri ìrfnìlà 
di Perfonagjgt dìfiinti , e fino le Potenze 
Secolari , d'onde e fifa conchiude' y che in- 
fallìbilmente io foccomberò ; molto pìà poi 
fe ceffà Sua Santità di proteggermi ali' om- 
bra del fuo Trono . 

Ut r'fpofia , che io mi fon prefo la P- 
K 5 ber- 
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■ <^o Lettera del P. Uorherto Cappuccino 
iertà dì darvi , farà fempre la . 

fi può dubitar della cofianza dì un 
tanto Pontfice , effèndo Caufa dì Lio e 
della dt luì Òìtja quella che io difen- 
do . In oltre ficcome mi fono io fempre la- 
fcìato guidare dd configli dì quelli , de' 
quali Geià Crìfio ha detto'. Chi afcolta 
voi , afcolta me ; non ho io ragion di 
fperare , eh' egli non mi abbandonerà mai ? 
di Anonimi adopereranno contro dì me , 
a loro piacimento y le più atroci calunnie ^ 
e la più nera malizia ; tutto dì acrrefce- 
rà di valore , e confermerà fempre più 
il mìo Libro . Quando i forti , i Poffèntì 
affàlgono i Debboli , gl* Infermi per mez- 
zo dì Anonimi e con Libelli , ì 
che riconofeono , che la caufa loro è 
molto cattiva , mentre non ofano di la- 
fcìarfi vedercy ni dì cercar approvazione , 
Quella dì cui trattiamo , io Pho dìfefa 
in faccia alla Chie fa con ifcritture, e/ami- 
nate , ed approvate con tutte le ugole . 
Perche un femplìce Cappuccino , un pose- 
rò Mìfitonarìo ardìfea fare paffi firepitofi 
di quefla forte, non hi fogna egli che fia 
perfuafiffimo della verità , e in ifiato dì 
fondamente provare quanto efpone ? Se dì 
non foffè , non fi metterebb' egli in profiS- 
mo perìcolo dì efière coftretto a far difo- 
norevolì ritrattazioni , o ( ' dìdamol pure ) 
ad efière co' più efemplarì cafiighì puni- 
to ? lutti qud che P hanno approvato o, 
configliato, non farebber eglino efpofii^ad 
egual perìcolo ? Lon farebb' egli un operar 
da infenfato , da incredulo , da . empio 
Punìrfi in tal guìfa per una tale ìmprefa ? 
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MijfSonérh AppCffl. Procurdt. &c. i y i 
Oò pià evìdenteme ancor d fi pare a chìun~ 
que confiderà il grande ammaffo dì arte- 
fiati ineriti nelle mìe Memorie . Sino mol- 
ti Gefuìtì , per qttel che mi è fiato affi- 
rtto , hanno dovuto quafi per necejfità con- 
fefiire, che ragionevolmente non fi poteva 
rtàuttargli . , 

Percbi io prego tEcc. Fofira d'impegnar 
coloro j i quali per filo averne f entità 
a parlate , bìafimano la mìa Storta , a 
pigliarfi la Briga dì leggerla-, quando poi 
ciò averan fatto , potranno parlare con co- 
gnizion di Caufa . Quefia fiola grazia di- 
mando a quelli , che fi fino lafciati preoc- 
cupare contro quell* Opera, fenz* avtrhe 
ietto neppur la prefazione ; e piaccia poi 
ad efii di accordarmi la fua Buona gra- 
zia, e dì credere , che fono . ecc. 

In quelli termini mi fono efpreflb , 
BeatilTimo Padre ; in quelli medefimi 
mi efprimerò Tempre . Spero che con que- 
lli fentimenti e con quella difpolÌ2Ìone , 
in vece d’elfere rigettato da’ piedi del 
Trono della Santità Volita , elTa lì de- 
j^erà di concedermi la Benedizione Ap- 
pollolica , e mi permetterà di fare llam- 
pare la prefente Scrittura , perchè ferva 
di tellimonio alla Verità . 

Poma, dal Convento delP Immacolata 
Concezione il i, ì/ov, 1744. 
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* 5 » LftttrM dei P, ìforhrtQ Cappuccina 

Avviso, 

A Fendo noi ojferoato , hgj^rfi peli' 
Italiano jlampato già di ^ueji* Apo- 
àogia f atiuni Squarci , (hf pop fi vedono 
pel Iramefe , e fòpo pure afiai noiaitli 
per averli da crr.trietteteifiìmiitrio petti» di 
foggiungerli (Opiati fedeimente , per non 
defraudarne la virtuofa curiofità di chi 
vorrà f aperti buon grado dalle nofire fa*- 
fiche , 

,, Monfiguor Painez i .a ) U più infigae 

. , PfP" 

' M ( ^ ) Era allora fnperiore ilelle Miffio» 
«, bì nel Madurt . Avvertito, qualche gior* 
«« no ionarvzi , che H ft» Confratello er» 
^ato fèrinato prigioniere , parti •ftxbita- 
mente dal Maduré per foccocerJo, ; 0>f 
4, fenti nei viaggio , che di già gli er» 
itata ragliata la cella. Si ferma , ritorna , 

{ pare che egli foflTe a piedi 1 alla ■ fna 
4, MiÀiont ‘del Madure ; « di 14 ' fcrtyia «' 
,, Miflìonar/ Qefuiti una . Le iterai <Ìrc<Jdre 
», di fé. pagine, che cotircnea. Jf felagipnp 
,, del Martirio del P. Brino , f fa La dar» 
4, della Lettera, del dì io, Pebbrafo td9|, 
4, ( nao/i il P, Bricco il dì 44 Febbraio 
»i I 69*1. nel Regno di cooiinaore cop 

f, quello di Madarè ) Cpcne nello fpatio 
4, di 5. a (. giorni partire dì Marravge 
4, ficcome han dovuto fare i Teflimoni tàel 
4, Martirio , abboccarli col P, {.a'dtt • 

•« trovarono in cammiao , e il P. Laioez 
4, trovar il tempo di ritornar nella^ foa 
4, Miflìbne del Madord, e di fcrivervi pna 
a, Relaiione piena di Fatti, d’ intrighi » 
„ didifcorfi , i quali nchicdeano ao tempo 
tf confidcrabile, per eB’croc efana menta io» 
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fiftffionarh Àppofl. •Pfomatf.&t. \ f 5 ^ 
;j,-Pj‘opugnacora 1 4e’ -R*ti , jyialabatici^^ 
fin a ,^oijnporre ua libro p?E difonder- 
gli , ili it prijno, cb« krifiè^C j* ) jj» 
favore d-1 Martirio del, V<.P, di. 
to: gnal fide fi può dare ad un Ve* 
fcovo /ardito fin a ^qud fegn<?‘jL ^4® 

„ il atrribuire. a scienti. XI^ Ufi:,<3r<r((j^ 

„ di VÌV4 vice pèrmijfivo d^,. pift 
latri ? 

„ M. Giurcppe Pìnbeiro Gefuita, che 
„ gU fticcedè nello Vefcovato di Melia- 
^.purs , s’afFaticò molto per raccogliere 
„ le tefiimonianze folla Santità , e nura-. 

„ coli di quel Venerabile . Con tutto 
„ che non fi dichiaraflè , quel Prelato , 
„ tanto apertainente come il fuo Prede- 
„ ceflòrc , a favore de’ Riti , non è 
„ men efente di forpizione , Era fiato 
,, ^li il Difcepolo del V. di Britto , e 
aveano probabilmente portato aflìeme 
„ l’abito diBranjmane , Ardi però , a 
„ difpetto di tutte l’Indie , il foftenere , 
„ che non era mai fiato veftito 11 V, 
„ Britto alla gentilefca, mentre poteano 
,, dargli una fmentita piò di io, mila ^ 
,, Teftimonj , e dalle Itelfe immagini , 
ftampate da Gefuiti si Go/t , o a Am* 
,, halacate , che venivano fparfe per tut- 
„ ta l’India, iu cui era dipinto il V, 

. Britto, 

, form«to ? Beco «00 oftance fi primo Te». 
,* flìmonip che dcpcce in favore del Mar- 
r, tirio del V. P. ili Britto, e efie lo ipett* 
,, folle Ifnaoa di tutti i foni Cnnfiatelli , 

„ Hanno inferito i G'fu'fi quella fu# 

- „ relazione nella feconda raccolta delle loro 
t» Lettere edificanti c curiofe , 




t ^4 Luterà del P. Vorherto Càppittchn 3 
^ Brìtto , coir abito di Brammane , pià 1 
chiaro della luce veniva provato quel j 

,, fatto y che negavano a Roma , eoa { 

yy tutto che in quella Città abbino gli | 
yy fteUi Gefuiti regalati alcuni Prelati di 
^ quel ritratto , in cui fi vede , e ho * 

„ veduto il V. P. Bricco , vefiito alla 
y, gencilefca . 






- ■ Digifged < ' v 




Approrazidne del CenTore di Lucca 

ì^dìt &c, F. Stephdnus M, Mdnxì Ordìnis 
PrddtcéUorum . 

CON LICENZA DELLA 
SERENISSIMA REPUBBUCA . 

, DI LUCCA 

' ^ I 
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Noftris in Plaga Malaba- 
rica in Indiis Orien- 
taiibus , Salutem 
plùrimam in' 
Domino'. 



N OS r. Stgtfmundus à Ferrerìa tottu^ 
Ordints Minor um S. Frane i/ci Cappucìr 
tiorum Procurator in Curia Romana Ò" Com- < 
mijfariu t Ceneralis . 

Notum voiif facimus fupremum Sanr 
Fiitatis fua Mandatum a S. Congregaiione 
ndei Propaganda , per Illuflrijfimum & 
FeverendiJj^mum D. D. Ftcolaum Lercariut» 
Ruju/ce Serretariam nobis fgnifieatum\tjuo in 
forma autbentica , & qutdem . cum jttra* 

mer^ 







, M7 

mento promittere dehuimus , tam in nojirt 
nomine , nojirorum^ae Succeffòrum , quam 
in omnium Crdìnìs nomiti in Indiis^ Orien- 
talthux Mijftonariorum , fìve fini Superio- 
re t ^ (tve Sub diti , prxfentes & futuri , 
f de li ter , integre , inviolahiliter , plenijpmè 
obfervare & exequì , SanElìffimi Pontìfitis 
BenediiU XIV. Confiitathnem incipientem 
Omnium SolUcitudlnum , emanatam die 
Septemhrif , iy publicatam affixamque 
in hac Alma Vrhe die j. OHob. ann. carr. 
1744. fuper Ritibus ^ Ceremoniir , Vfbut^ 
& Confuetudintbus in Regnis Madurenp , 
Moifurenf , 0“ Cnrnatenfi Indìarum Crien- 
talìum obfervandit , feu vitandi t j . aut 
abolendis , cum ppportunis Declarationibus^ 
Ordrnationibur , Ò" Prareptis ; Eamque plu- 
ribui vììs advoT quantocius trafmittsndam 
' juvt a Mentem Pontificiarn clarè explicatam 
circa finem ejufdem Bulla Infuper volu- 
mus &€. 

Igitur ut Offciì nofri partem , Promìf- 
faque [acro juramenti nexu corroborata 
impleamus , ad voc diverfc nembo viis 
Sancii fimi D. N. Benedici XIV. fupradi- 
Qa' Confit utioni s txemplaria Authentica 
impìgre , folerterque tranfmttti curamus , 
manùaruet.omni no/ira ÀuSoritate , & i» 
virtute Sanile Obedienìia pracìpientes , ut 
omnes & fnguH Ordinis noftri in Indiìt 
Orientalibus Mìffionarìi , tam Superiores^ 
quam Subditi , banco Conjiitutionem ,feu 
bafce latterai Apcflolicas ^ & in eis con- 
tenta quacunque , fide Ut er , integre , in- 
violabiliter , iy plenìffime obfervent atque 
cuftodiant , Item in fuii refpeSivè Aftjfioni- 




V 



* 

1^8 

kut , htcunSanter & ahfafue ulla tergnxr- 
fàtione, eo modo & juxta earum teno- 
rem & fòrmam obfervéire & exequi fire~ 
nue incurnhant . 

tnfuper ^irìHìfJimi juhemui , ut quum- 
prtmum poterint ìjìarum Mi0onum Ordì- 
nìs rtojirì Superiore t , cujufvìs Jtnt gradar^ 
aut quovÌT nomine defignentur , Nobìs , vel 
Succeffòrìbus nòfirìs , piurtbus etìam viif 
Mutbentìca mìttant ìnjirumentn , quìbus cer- 
ti confiet , quad dì^a Conflitutio , feu lit- 
tern ApojiolìcA ad eorum omnium manut 
fervenerint , atque ipfafmet unufquìfque 
piane & integri perlegerìt ; ut pariter San- 
Qa Sedi demonfiretury AJìffionarios nojlroi 
omnet quofcunqut , ìltìcò perfeSùjJimam 
Mandati! , atque Praceptìt , ac Decifionì- 
bus obedìentìam pré^lìtìffè , eifque omni- 
bus inuiìolabìlìter ép fideliffimè nunquam non ' 
continue obfequìum prt^iìturos . 

Eo magi/ in veflra obèdientìa & fhlli- 
cìtudine confidimus , quo Ftdei vejlra , 
virtutif & conjlantia major a femper exti- 
ttre argumenta , non folum modo Sanila 
Sedi , verum ioti nunc Ecclefia Dei 
nota : Etenim ipfamet ( a ) Conflitutio 
evidenter probat , Ritus in ea condem- 
tiatos , ad Sedem Apoilolicam a vobis 
per Commiffionarios veftros , videlicet 
per R. P. Francifcum Mariam Turonen- 
fem , abbine circiter quadraginta annisy Ó‘ 
hìfee ultimis temporibus per R. P. Nor* 
bertum ex Lotharingia Ordinis noftri , 
forti animo , eximìoque Jludio fuiffe dela- 
’ tos i 
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(OS ; uade »b inìtio it^reffUs vefiri in 
IntHarum Orienulium Regna , ufjue ' ’ -• 

in hodternam diem , quoslìbet Rìtus 
fuperflitìofoi ' Genti! . MaUbarica > vot 
prorfut> àbboruìffi , ìmpavtdè reproba/^ 
fe , nunquam : permìfil^ , ne -quìdem 
ulto modo tolera^ , ufquequaque comper- 
tum efi ; dum nonnullì , nen '.ex vobìi , 
silos objiinate permìttebant , se omni co- 
natu tusbantur Roma , ficut & in fuit 
Mì^ntbus . 

luque , ebdriffimi mei , ficut femper Ad WHip c*p. 

obedìfiìs , multo magli nunc Omnia ** *• **' ** ^***‘ 

autem factte fine murmuratìonibus , ut fitis 
fine querela , & fi mp licei Filìì Dei , fine 
reprebenfione in medio Natìonis prava & 
perverfà: Inter quos lucetii ficut lumina- 
ria in Mando , verbum vita continente! , 

.... Non in vacuum cucurrifiis , neque 

taborafiii , Fratrei dileSìffimi Obfi- 

quium Fidei veftra gaudeo ex ìntimo animi 
fenfu & congtatulor omnibus' vobìs : Idip- 
fam autem- & voi gaudete in Domino : 

Nihìl follìciti fitìi , fed in omni or astone tbid.np.4. r. c. 
& obfecratìone , cum gratìarum aSìone pe- • •• 
tithnei vefira ènnotefeant apud Deum : 

Quacunque funt vera , quacunque pudica , • / 

jufia fanHa .... amabìtia , qua- 

cunque bona fama , fi qua vìrtus , fi 
qua laus difcìplina , bac cogitate & fe- 
quimini . 

Tandem qua & qua dìdìcìfiìs & accepi- 
fiii , & audiflii , & qua vìdebitìi in ifia 
SanSìffima Confiitutione Benedidli XIV. 
ebrìfiì vìces in terra gerenti! , bac agite ^ 
bac omnia fervate^ & Deus pacii erit vo- 

' bifeum : 
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éìfcu,it .! PUt tninf foi lentet «»« pectahìtit 
aftrf't4nd'>,. 'Sic enhn abnndanter miniJirM^ 
bit tir vobif ìntroìtus in (tìetnum -Regitum 
r omini Noflri &■ Snivétirit'^Jefu Chrijii . 
Amen . Pdlae & meménidfe tuflri in A»- 
irìficiit & Orntiònibnf Vejirii 4 . 

, V . R. R. in CrrAo ^4 1*. ' ‘ r. ; • j: * 

-f> . . -v ;- » , ^ ‘W-. ■ . • ■ 

" Rotn* H* - * 744 ‘ ‘ 



<•»> I ' 

' •_il A .il .. 






tv ' V , Imtiiillithn f .Servut 

,. .. r .'^f iiSigi^muniiat ui. (upta ^ 

l- , :.VÌ-V.. . \ 
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L E TT ER A 

DEL P, NORBERTO 

MISSTONAR IO APOSTOLICO, 
E PROCURATORE ALLA 
CORTE DI ROMA . 

PER LE MISSIONI DEL MALABAR, 

Sopra la nuova Coftituzione Gmnìum fo!- 
iicitudinum^ intimata dalla Santità dì 
Noitro Signore BENEDETTO XIV. 
felicemente regnante, intorno a* Riti 
Malabarici . , 









A R.R. P.P. 



CUSTODE E MISSIONARI 
CAPPUCCINI . 

DELLA 

COSTA DEL MALABAR , 

\ 

Salute in Gesù Crijlo Signor 
! hòjlro . 

Molto Reverendi Padri, 

\ 

V I do nuova colla prefente d’una 

ColUtuzione, pubblicata di fre- «"friSonr*. ' 
fco dalla Santa Sede , intorno *i Maiab»* 
a’ Riti Malabarici . Refta con '****^® umw* 
elTa terminata la Lite di quelli Riti , da 
SI lungo tempo eccitata , e pollo line 
alle continue dillènfioni , che finora fiere 
flati- collretti a follenere , per difender- 
ne fe giullizia contro i Mìflionarj della 
Compagnia di Gesù . Che contento non 
farà il vollro M,M. R.R. P.P. in riceven- 
do l quella Collituzione ! £ in qual maniera 
potrò io elprimervi , quanto grande fia 
il piacer , che io fento , per efiere llato 
dellinato a mandarvela ! Il nollro Reve- 
^endilllmo P. Procùntor Generale , di cui 

- . l* z . , vi 

/ 
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•ampeadio deU 
li SteiU da' ILiti 
àUUbaiici • 



t Gafttiti gli pet- 
■Kitono appana 
fioati I 



1^4 Letttradel P. V or berta Cappuccino , 
vi trafmetto qui annefla la lettera, ve ne 
fcrive fuccintamente , ma con tale pru-- 
denza, nervo, e zelo , che non vi fi può 
aggiunger nulla. Ed averei ben io lafcia- 
to di fkrvene motto , fe la qualità di 
Procuratore delle voilre MiffiQni in que- 
lla Corte , quella di MifTionario eferci- 
taca inficme con voi , e le promelTe fat- 
tevi in partendo di cofià , di agire in Eu- 
ropa con tutto Io zelo e coraggio a prò 
di cotefte travagliate Miflloni , non ob- 
bligaflero me pure a lignificarvi gli Or- 
dini del Vicario di Gesù Cnfto , e non 
mi perfuadefTero , che voi afpettate da 
*me im compendiofo ragguaglio di quello 
affare . 

Voi ben - Capete M. M. R. R. P. P. , 
che intrufifi appena ( ) i Miffionarj Ge- 
fuiti nelle Miffioni , da* noltri antichi 
Religiofi fondate nel Ma^abar a collo de* 
loro fudori , e con pericolo delle lori» 
'vite , quelli ebbero prello a fcandalizzarfi 
della maniera de’ nuovi Ofpiti ( ^ ) di 
predicare a’ Gentili il Vangelo . Senza 
Icrupolo permettevano la maggior parte 

degli 



(a ) Vif\o il 1*40. gìunfer» i Cappuccini m 
Madraft t a Pcndtcoeri jftlle C»fie del"Ma~ 
laba* . * 

( b ) I Miffiùna’'] Cefuìti appredarona a Peri' 
iicher't a' j, Febb*a}o i688., e fecert le 
Funzioni Eccltfiafitche utUa Chiefa de' Cap^ 
puccini collere beneplaate fine al 1691. , 
i nel qual anno , fianchi di più dipender da 
quelli , j'mpadrenireno di parte dtUt Mif- 
fioni del Malahur , e poco dopo d< tutto (f 
refiante , eccettuata la Parrocchia degli £»• 
ropei fthe refie-d »efiri iadrl • 
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MffSon/trh ^ppofio. Prgfurat. i 6 ^ 
degli ufi e cerimonie del più goffo paga- , c^t^‘ 
nefimo . Perfuafi i noffri Zelanti Miluo- fctivono ai som- 
narj , non poterli far veri Criftiani , per- 
metiendo Riti sì contrarj alla Santità ceiniti 
della noftra Religione, credettero d’eflè- 
re obbligati a riccorrere alla S. Sede , 
informandola di tale novità . Per molti 
anni non mandarono che femplici infor- . 
mazioni in ifcritto ; ma finalmente verfo 
il 1702. rifolfero di deputare un de’ loro 
MifTionarj , perche fi portallè a Roma , 
ficuri che più opererebbe la di lui pre- un Miffiman* . 
fenza che tutt’ i loro fcritti , i quali 
Ipeflb non arrivavano fino al Trono del 
Sommo Pontefice . Fu fcelto da’ noftri ■ - 

il Molto Reverendo Padre Francelco 
Maria da Tours , mentovato nella Co- 
lìituzione . Quatto Padre , capaciffuno di 
condiir a fine la Tua deputazione', e di ■" 
temperamento aliai forte , per impren- 
dere un sì lungo e penofo viaggio , giun- 
fe felicemente a Roma verfo il 1703. 

La S. Sede fece feria rifteflione alle rela- 
zioni sì di quello Padre come de’ di lui 
Confratelli , de’ quali era ( per così dire ) 
llrumento , ma per allora non decife 
niente . Clemente XI. che aveva appena ■ •' 

inviato nell’ Indie ed alla China'Monfi- 
gnor di Tournon ( 4» ) in qualità di Le- 
L } gato 

( a ) Jf Pap0 Monfi^ntr di Tcur*$n 

Ccmmtffario t Ltiaf all' Indie Orientali 
e dalla Cina a' f. Dicetnhre 1701. E^U 
partì da Rema per la ftta Legazitne ver- 
fe la f ne del 170». ^s'itntard a Cadice 
a’ f. febbrai» Uarzo rag- 

giunge 
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Miffime ed arri 
vo del Legato 
Appr'ftulico in 
Tondichcii . 



^ Fornati ! pt«- 
ceflì il Legato 
' pubblica il Tua 
Secreto che vico 
confermato a 
Koma e fempre 
tiargredito da' 
Ccfuiii . 



1(55 Lettera del P' Norhrto Cappuccina 
gato , volle afpettarne la rifpofta : Sa- 
viamente e prudentemente fatto ! 

Trovavafi il Legato a Pondicherì ver- 
fo il 170J. , albergato da’ P.P. della 
Compagnia ; nè lardarono per ciò i no- 
llri Miflionarj di accularli al Tribunale 
di quel Miniltro della S. Sede , al qua- 
le partitamente efpofero in iferitto i Riti 
da que’ P.P. oflèrvati e permeffi a’ loro 
Neofiti . Efaminò il Legato quell’ affare 
per lungo tempo , e colla più fcrupolofa 
attenzione ; citò le parti ; interrogò le 
pedone più ihtelligenti del Paefe ; e 
quanto più fi avanzava il procellò de’ 
Riti e Cerimonie del Malabar , tanto 
più chiaramente compariva il male , 
qual era flato da* noflri P.P. fin dal 
principio rapprefentato . S’ accorfe egli 
pertanto , di non potere , lenza mancar 
al dover elfenziale della fua Carica , 
lafciar indecifo un affare di tanta confe- 
guenza ; perchè fece un Decreto a prò- 
pofito per terminarlo , e capace d’arre- 
ftare i progreffi del male . Quello De- 
creto , che porta con feco il fuo Elogio, 
obbligava i P.P. della Compagnia , fotto 
pena di Scomunica e di Sofpenfione a 
Divinis da incorrerli ìpfo faSio ; ma fu 
immediatamente lenza Icrupolo ed anche 
con diJ'prezzo violato da que* Milfiona- 
rj . Fecero i Cappuccini nuovo riccorlo 

alla 



' a Tenerijfa i VaJctlU iìVraneia de~ 

ftiHati a Pondiebetì , deve g’unfe •' 4. , 

vembft e fi ferma fin» aiti ti« Luifi» 
*704. 
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M^tòMrio Appop.Procùrat.&e. 1^7, ? . 

alla S. Sede c a Monfignor di Toumon, ‘ ^ 

che trovavafi per allora nella China , 

La' S. Sede confermò il Decreto del fuo 
Legato in tutte le fue parti ma non fi , 
vide contuttociò , che la conferma di 
Roma faceflè maggior im.preflìone negli 
animi de’ Miffionarj Geiuiti , di quel 
che ne avelie fatto il Decreto , poiché 
continuarono a pubblicamente trafgrc- 
dirlo ; co^a di Icandalo generale . 1 no- 
ftri Padri in villa di un tanto difordine, 
che non poteva produr fe non la mina 
della Fede nafeente in codefti Paelì , giu- 
dicarono di concerto di non poter meglio 
fermar il corfo del male , che feparan- 
dofi dalla Comunione de’ violatori del 
Decreto .( ^) Monfignor di VìldelouGe- viKufiftpf. 
fuita , Velcovo di Claudiopoli , e Vica- « »■ d»' 

rio Appoftolico approvò quella feparazio- • 
no , ed egli medelìmo ricusò di comuni- 
car in dtvtnts co’ fuoi antichi Confra-, 
telli . ( ^ ) 

Alcuni anni dopo di quelle feparazio- 
ni arrivarono nell’ Indie nuovi Ordini 
di Roma, in confermazione del Decreto . 

Con maggiore fcandalo continuò Pollina- 
zione , e la feparazione per la qual 
co fa li fece con maggiore llrepito . 

L 4 Alon- ' 

* J ' 

( a ) £,« fepMrazitne tmincii verft Vann* 

1708. 

(b) Monfignor di Vì[Mom giunfe dall* Citi* 
a Pondicherì nel mefe di Stugno 1709.* e 
foco dopo ricttfò di comunicar co* Gefuiti . - 
Nel tyi€, gli fconutnicò perchè non vollero 
ubbidire a^li Ordini dell* i*. Sede , eh' egli 
loro intimo • 
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ti5B tetterà d^l P, Norberto OeppuccìM 
ofi feoanict , Monfignor di Claudiopoli incaricato d’i ^ 
ed rx , lenttna vigilare all’ cfecuzione dell’ efpreflè vo- 
lontà della S. Sede , fcomunicò i Gefuiti 
ribelli . Lo zelo e la coilanza di quel de- 
gno Vicario Appoftollco e de’ noilri Re- 
ligiofi divenhero lo fcopo delle calunnie 
e della vendetta . Minacce , libelli , efìglj 
non furono i foli mezzi uTati contro i 
. . ’ difcnfori del Culto Santo. Fra que’ gior- 

ni d’afflizione , di tenebre , di fcandali, 
di errori , riufci agl’ Innocenti oppreflì di 
far pervenire le loro giufte lamente alla 
Sede di S. Pietro . 

Clemente XII. quel gran Pontefice 
Erede del zelo de’ fuoi Predeceflbri gli 
afcolcò; prefo da intenfilllmo dolore pianfe 
’ l’indocilità di coloro , l’ oltinazione de* 
quali tanti fcandali cagionava tra gl’ In- 
fedeli . Egli avrebbe fenza dubbio feve- 
raraente trattato i rei , ma per timore 
■ ^ . di perdergli , ovvero per ifperanza di gua- 

dagnarli rifolfe di far efaminare il De- 
creto di Monfignor diTonrnon, confer- 
mato fin allora intieramente da’ fuoi Pre- 
deceflòri . Voleva egli per quanto foflè 
pòffibile moderarne gli articoli, credwdo 
che con quelle Itradc di dolcezza farebbe 
riufcito a un Padre fdegnato d’ intene- 
rire figliuoli s» rellii a fottometterfegli . 

" Il Decreto fu finalmente moderato in 

j alcuni punti , c gli Awerfarj quantun- 
que fomraamente bramaflero di farlo del 
^ tutto fopprimere ^ contuttociò fecero fem- 
- - biante di accontentarli della moderazio- 

- . ' ne . Tute’ i Gefuiti di Pondicher» pro- 

mifero folennemente al Vicario Appo- 
*' ftoli- 
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Mi^HMrio Appojì. Procurat.&e. l(Jp 
ftòlico , e a’ nollri Mìflionarj alla pre- 
sènza del Governatore , che oflèrverebbe- 
ro il Decreto come llava moderato . At- 
tefe ie loro promefle furono da noi am- 
mefli alla comunione , e ricevuti nelle 
noftre Chiefe . Tutto il Paefe rèltò edifi- 
cato di quella riconciliazione , e noi par- 
ticolarmente ne davamo al Cielo lodi e 
benedizioni ; ma ebbimo a comprendere 
/ dalle confeguenze , che le promefle non 
erano punto Hate fincere , vedendo, che 
il Decreto , comechè fofle in molti Arti- 
coli moderato , pure non era mai flato 
pubblicato , nè fi oflèrvava da* Gefuiti , 
come l’avevan promeflb . Nè diedimo par- 
te a Roma , e Clemente XII. fenza ul- 
terior dilazione confermò di nuovo tutto 
quello , che aveva poco prima prefcritto; 
ed acciocché rutto foflè fenza rigiri of- 
fervato , coftrinfe i Miflionarj di codefli 
Paefi a dar un folenne giuramento . 
Quelli ultimi ordini giunfero all’ Indie 
dopo la mia partenza (a ) : voi erede- 
ile allora , che foflè finita la Caufa , e ^ 
tal’ era anche in Roma la comune cre- 
denza . ' 

Ciò però non oflante , giunto appena 
che io fui in quella Capitale , ricevei 
vollre lettere , dalle quali intefi , che 
tutte le precauzioni di quel foramo Pon- 
tefice non confeguiroiio relfetto , che fi 
era in .principio fperato . Ravvivai allora 

tutto 

( a ) Cr orM/rt fono in dota dei t Maggio 
. ginn fero a Vondieberì ^ 

che verfo il Giugno del 1 740. ed io ut ero 
partito nel Ftbbfajo dello jlejfo anno» 




11 P. i Narbette 
xapprcrcnta al 
Papa a viva voce 
le flato miferi- 
rabile delle Mif- 
rioni del Mala- 
bae . 



ijò Lettera del P.ìJorhertoOtppuccin9 
tutto il mio zelo , e la rifoluzione di 
gettarmi a piedi del Vicario di Gesù 
Crifto in volare nome , come voi da me 
richiedevate . Prelì la confidenza di par- 
lare a Benedetto XIV. come parlò già 
S. Bernardo a Innocenzo IV. Oportet 
ad ve/lrum referrt dpofiolatum pertcula 
quaque , & fcandala emergentta Regni 
L>eiy & prafèrtim qua de Fide conttngunt , 
Dignum namque arbitrar , ibi potìjfimum 
refarctri damna Ftdeì , ubi nòn poffit Fi- 
des fentìre defeBum : hoc quippe hujus 
prerogativa Sedis ; cui enìm alteri ali- 
quarìdo dìBum ejl ; Ego prò te rogavi , 
Petre , ut non deficiat Fides tua . „ E* 
„ necelTario che al voftro Appoftolato 
„ fi riferifeano tutti i pericoli e gli fean- 

dali , che nel Regno di Dio inforgono, 
„ e principalmente quei eh’ intorno alla 
„ Fede s’aggirano ; convenevole cofa ef- 
„ fendo , che ivi fpecialmentc i danni 
,, della Fede fi riparino , dove non 
,, può la Fede foggiacere a mancanza ; 
,, tal è in fatti di quella Sede la pre- 
,, rogativa ; imperciocché a qual altra 
,, mai è ftato detto : Io per te ho pre- 
»» > Pietro , afinchè la tua Fede non 

„ manchi . ** 

Sicuro di quella verità infallibile , c 
d’altronde incoraggito dallo Zelo del fag- 
gio Pontefice , dal quale fiam governati ^ 
ebbi l’onore di rapprefentargli immedia- 
tamente a viva voce Io flato deplorabi- 
le delle Miflloni Malabariche, il prolfi- 
mo pericolo di cader in cotale ruina , 
le la S. Sede non s’ opponeva eflScacc- 

men- 
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mente a’ progrefll dell’ errore . Soggiunfi , 
che non n poteva attribuir quello male 
fé non all’ oftinazione de’ Miflìonarj Ge- 
fuiti , che continuavano a praticare i 
Riti , tante volte condannati . Simili 
difcorfi io tenni con molte Perfone diliin- 
te di quella Corte,.' Da quelle mi fu 
inculcato , elfer neceflario di metter que- 
lle cofe in chiaro con qualche Scrittura , vì«ne d« molti 
la quale anzi fui follecitato a fare llamy ftim-* 

pare ; le ragioni perciò allegate mi fcm- Mem. la. 
brarono evidcntilTìme , perchè abbrac- 
ci affi l’idea . Appena finite all’ infretta le 
mie prime Memorie , fopra la rellitu- 
2Ìone della MilTione de’ Malabari , in- r 
traprefi anche l’illoria de’ principali av- 
venimenti , dall’ affare de’ Riti occafio- 
nati . Parevami da una parte , che non 
piccolo vantaggio fe ne poteflè ritrarre ; 
e dall’ altra incoraggito dal Conlìglio 
di perfone alTennate , di nota probità e 
dirittura, fermai d’efeguir quello dife- . . , 

gno . Terminata in brieve l’Opera mia , -, 

bifognò lludiare la maniera , di poter ^ . 
farla Rampare ; ciò fi fece in Lucca , con LutfaMiie fo- 
tutte le ordinarie formalità e le Rampe »??'«»**'•- 
fi terminò nel prolTimo Icorfo Giugno . 

Io avevo però collantemente rifolto di 
flampirla in quella Capitale , dove avevo 
già ottenuto l’aj^rovazione di due dotti 
Efaminatori . Per quanto fia utile alla 
Chiefa , ellà non lafciò di difpiacere ad 
alcuni P.P. della Compagnia , che fecero 
rifuonar i loro lamenti fino al Trono 
del Vicario di Gesù Grillo ; ma io raf- 
ficurato dalla giullizia della noAra Caufa 

o piut- 
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17! Lettera del P. Kbrherio Cappuccino 
o piutcofto della Cauta di Dio , e fopra- 
tutto dall’ equità del Regnante Gran 
Pontefice Benedetto XIV. lafciai da par- 
te tutt’ ì rifpetti umani , e per fcrapre 
più rinvigorirmi , ' andavo giornalmente 
richiamando alla Memoria le confolanti ' 
parole , che per fua bontà m’ aveva in- 
dirizzate in una lettera in forma di 
Breve ; DìleHe Fìlì\ Satutem & Apofio- 
Itcam benediSlìonem . Litttras accepìmt$s a 
te fcrìptas dìe undecima Maji , una cum 
libro tuo ad A'o/ tranfmìffò : Jam ìncepi- 
mur eum legete y & non dubites qttod in~ 
tegrum non fintar leffuri y & quod eo per- 
ielio manum non fimus admoturi ad pa- 
randa malie rem'dCta . Interea te paterno 
amplt STtmur affeSa y tìbìque Appofiolicam 
bene dìclìonem impertìmur . 

Scorfi appena tre mefi dalla pubblica* 
zione della mia fecond’ Opera ebbi la 
forte di fentir quella della Coftituzione 
di Benedetto XIV. fopra i Riti Malaba- 
rici . Giorno fortunato ( efclamai allora ) 
da qùanto tempo ti fofpiriamo ! Perchè 
non ho io in quello momento l’agilità 
d’un Angelo ; o perchè un Angelo non 
mi trafporta con quella tanto defiderata 
Coftituzione da Roma alle Indie , ficco- 
Ine fu trafportato dalla Giudea in Ba- 
bilonia Abacuc , per portar da mangia- 
re a Daniel nella folta de’ Leoni ! Io 
credo , che il foccorfo del Cielo man- 
dato a quel Profeta non gli avrà recato 
tanta confolazione , quanta ne recherà a 
voi quefe Bolla ; ma temiamo , che 
la crudcl guerra che lacera 1* Europa , 

non 
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non fia cauta di ritardare o di far per- 
dere i plichi , che in queft’ anno vi 
mando . Procurerò di fargli partir queiP 
Inverno , e di fervirmi egualnxente di 
tutt’ i Battimenti Francefi o Inglefi , che 
faran vela per le Indie . Non lafcerò al- 
cuna Itrada intentata per farvi aver più 
presto che fia polfibile alcune Copie di 
quella nuova Conftituzione . So abba- 
ftanza , quant! allegrezza efla debba ap- 
portarvi , e quanto di vigore accrefcere 
al vottro Zelo nel penofo Miniftero dell* 
Appoftolato . Effa è ftata lo fcopo de*> 
voti , de fofpiri , e delle battaglie de’ 
nottri PredecelTori, de quali voi avete 
Tempre feguite le tracce , colla fperanza 
di ottener quefta Grazia dalla Sede Ap- 
pottolica . L’affare era de’ più rilevan- 
ti , per rimportanza delle 'materie da 
deciderli , ed era de’ più intricati , per 
la lontananza de’ luoghi , dall’ uno all’ 
altro de’ quali non era li facile l’arriva- 
re . 11 tempo , il coraggio , la dolcez-s 
za , la cottanza ^ lo zelo > tutto era, 
per voi neceflario , e voi avete lap,utg> 
impiegar tutto molto a propofito 

Che le parve talvolta che dalla men- 
zogna e dalla calunnia rimauelte Opprefli 
e ’l vottro coraggio abbattuta ; ricono- 
fttte oggi piucheraai , c-he la ttabilità 
della Chiefa di Gesù noq li fo- 

ftiene nè a forza d’armi ^ nè colle gran- 
dezze del Secolo , ma coi’ fuoi meriti e 
colla fua virtù . Di tei- $■ non di niffùd 
0Ìtr4 ( fcrillè S. Bernardo EpilK i7<J. ^ 
<4nti4m9 p4rok del Ke4Ìe Profeta ; 




174 Lfltfra eiet P. Norberto Caff^uccìno 
Si confìllant adv'erfum me caftra non 
** timebit cor meum . “ E nell’ Epift. 
■atf. Not , che fiamo membri del Corpo dì - 
fuelU Chiefa ^ e che et a fatichiamo per 
dilatarne la gloria , qnand' anche tutta la 
Terra anda-;e {ojfopra , e le montagne pìf- 
fero trafpòrtate m fondo al Mare, non 
abbiamo perciò da temere. La promeffa di 
Gesù Crìjlo è infallibile , il qual dtjfè al 
Capo degli Apposoli: “ Tu es Petrus , 
& fuper hanc Petram adificabo Eccle- 
” ftam meam , & porta Inferi non pra:- 
** valebunt adverius eam . Può ben 
per qualche tempo l’errore , diftendendoft 
menar ruinJi , e potrebbe anche ftra-. 
feinar il Mondo intiero ne’ fuoi lacci , 
come già fece l’Arianil'mo , quando al 
dir di S. Girolamo, “ Ingemuit Orbis & 
Arianum fe effe mixatus eft. “Ma 
Tofto o tardi farà poi confufo , la verità 
trionferà , e la Chiefa di Pietro farà fem- 
ore ttabile nella purità della fua Fede , 
e i di lei nemici col ferro o col fuoco , 
coll’ oro o coir argento non potranno 
mai nè fcuoterla nè corromperla . Perciò 
appunto foftenne S. Gregorio Magno , 
che La Chiefa Romana non- ha. mai erra- 
to e che tn perpetuo, per tefìmoniam^ 
delle Sacre Scritture , non errerà mai . 

Romana Ecclefia nunquam erravit , 
** nec in perpetuum , Scriptura teftante j 
” errabit . “ Leon IX, fcrivendo ai Pa-^ 
ir i arca d’ Antiochia gli dice : Ptetro è il 
foto , per il quale il Signore: ' e - Salvator 
noflro affèrìfee di aver pregato, che la di 
lui Fede non inane affi \ \la qufil venera-' 
/ bile 
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ài/e ed effìcdce pregbterd ha ottenuto , 
che mai finora la Fede di Pietro non ab- 
bia mancato ; anzi crede fi , che per tutt' i 
fecolt non mancherà mai • nel fino Trono , 
n*a confermerà i cuori 'de* Fratelli . “ Pe- 
„ trus folus ille eft , prò quo ne dcfice- 
ret Fides ejus, Dominus & Salvator 
,, afferit fe rogaflè, dicens : Simon rogavi 
„ prò te , ut non deficiat fides tua . 
,, Quas venerabilis & efficax oratio obti- 
,, nuit , quod haólenus Fides Petri non, 
„ defecerit necdefeétura creditur in Tro- 
,, no ejus in faiculum feculi , fed con- 
„ iìrmabit corda fratrum . “ Per quefta 
medefìma ragione , fondata fopra una 
verità non meno incoritraflabile , dichia- 
ra la Canonica Sanzione : Le maggiori 
Caufè della Chiefa , fpecìalmente le fptt- 
tanti àd Articoli di Fede , doverfi riferir 
alla Sede di S. Pietro , il quale fa , aver^ 
il Signore pregato per lui , acciocché là 
di lui Fede non mane affi, “ Majores Ec- 
,, clefìae CauTas , prxfertim circa articu- 
,, los Fidei contingentes , ad B. Petri 
,, Sedem referendas intelligit , qui novic 
„ Dominum prò eo exorailè , uenonde- 
^ ficerec Fides ejus . “ Monfignor Bof» 
fuet predicava quefta verità con pari for- 
za ed eloquenza , dicendo . ... Nè fi, 
dica , efièr finito con Pietro il di lui Mi^ 
nifiero . Cri che ha da fervir di fofiegno 
ad una Chiefa Eterna rum può mai aver 
fine'. Priverà Pietro né* fuoi Succefiori ; 
Pietro parlerà fempre nella fua Sede , 
Gì wen ^confermato da 6 jo. Fefeovi nel 
Concilio di Calcedonia, Sicché dunque la 

CÙefa 
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1 7^ Lettera del P. Norherto Cappucein$ ' 
Cliiefa Romana è Tempre Vergine, la 
F ede Romana è Tempre quella della Chie- 
Ta . Era sì perTuaTo di quella Cattolica 
verità Carlo il Calvo , che raccomandò 
a’ Tuoi fudditi di Onorar la Chic fa Ro- 
■mana , Jiccome Capo dì tutte le Chiefe . 
Di Lei ( dice ) fa ciira il mantener la do- 
vuta dtfcìplina y e l'impiegare <in prò del- 
la Chic fa Vniverfale la pafloral follecìtu- 
dìne ; e ifuelle co/è che pii fuo Minì/ierio 
coir Appo/lolìca Autorità averà decretato^ 
pano da tutti con fmma venerazìon ri- 
cevute ; ed a lei in tutte le co/e la dovu- 
ta ubbidienza fi ferbì . “ Ita ut Romana 
„ Ecclefia ficut eft Caput omnium Ec- 
„ clefiarum , ita ab omnibus honoretur ; 
,, Liceat ei debitum tenere vigorem , 
„ & prò univerTali Ecclefia paftoralem 
,, exhibere curam , & qua; Tecundum 
„ minilterium Tuum AuAoritate Apollo- 
,, lica decrevcnt , cum Tumma venera- 
,, rione ab omnibus fu^ipiantur , & de- 
„ bita illi obcdientia in omnibus con- 
fervetur . “ Luigi XI. in una lettera a 
Pio II. cop eTpreflloni piene d’ energia 
e di riTpetto, dimollra , quanto gli ItefTe 
a cuore l’ ubbidienza e la venerazione 
dovuta al Sommo Pontefice , Roì vi ri- 
tono/'eiamo ( egli fcrive al mentovato 
Papa ) il Primo Prelato dì tutta la Chiefa , 
e Pafior della Greggia del Signore ; /egui- 
tìamo i Fo/ìri comandi ; a Foi e alla Cat- 
tedra dì S, Pietro fiiamo uniti , è'I hofiro 
parere /ottomemamo . ** Te principem to- 
„ tius Ecclefia* Antiftìtem , & Dominici 
,, Cregis Pallorem feimus , teque ju- 
■" - ‘ ben- 
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bente fequimur , tibi & Reverendiflt- 
„ mi Petri Cathedrae confentimus & 

,, jungimor . “ Il di lui Succeflbre Lui- 
gi XII. animato dallo ftelTo Zelo ordi- 
na , che AlP Autorità e Decìfione del Pupa , 
piuttofio che ét quella di qualunque altr*- 
Vomo , pià fantamente e rigorofamente (i 
fiia fempre , fpezialmente qualora fcanda- 
lo 0 fcifma jovrajli alla Chiefa . “ Q.uip- ibli ss. i. p«r 
,, pe qui illius, fcilicec Papaj, Auéloritati, 

„ & Sententi* potius quara alterius cu- 
,, jufque Mortalium fanfìius & feverius 
„ femper Ilare judicavit , prscfertim ubi 
„ fcandalum Ecclefi* iraminet & fcilTu- 
„ ra . “ Vuol finalmente il Clero di 
Francia in Corpo , che tutti gli Uomi- 
ni ubbidifcano a Pietro vellito dell’ Au- 
torità di Crifto , a tute’ i di lui Suc- 
ceflbri Pontefici Romani , e ‘ alla S. Sede 
Appollolica , nella quale la Fede fi prò- 
mulga , e l’unità della Chiefa fi con- 
ferva . Reprime nel medefimo tempo il 
medefimo Clero , e condanna quelli , 
che da’ privilegi conceduti alia Chiefa 
Gallicana , ofano cavarne argomenti , per 
ifininuire il rifpetto ,e la venerazione, 
da tutte, le Genti dovuta a quella Su- d*c1ì». cieii 
prema Autorità . Libertates multi de- ciiiìctni i«i». 
,, ducere mohuntur , nec delunt qui ca- swcid. p*e *r> 
„ rum obtentu Primatum B. Petri ^ 

„ ejufque Succeflbrum Romanorum Pon- ' 

,, tificum a ChriHo inllitutum , eifque 
,, debitam ab omnibus Chriftianis obe- 
„ dientiam , Sedique Apollolicae , in 
,, qua Fides prasdicatur , & unitas ferva- 
y tur Ecclefi* , Revercntiam reverendam 
M yOmni- 
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178 Lettera del P.NoriertoQipp«ctin9 
„ omnibu? Qentibus majeftatem imminc- 
re non yerentur , 

Ho cre4utQ PP. mici RR. , che per 
darvi compiuta foddisfazione , rornaflè 
ben in acconcio il rammentar qu'< una 
verità ) che voi fapete al par di me , 
fenati protender con ciò di darvi la me-' 
moma ombra di diffidenza intorno alla 
voftra perfetta fommiffione a quanto il 
Sommo Pontefice decide nella fua Bol- 
la Ontnìum follicitudinum , Voi non ave- 
i-fe mai dato indizio di vacillare nell* 

' ubbidiènza dovuta all* Autorità Appp- 
flolica ; che fe taluno folfe tentato di du- 
bitarne , bafta che fi ricordi di tutto 
l’operato da voi per l’union voftra alla 
S, Sede contro i Miffionarj della Com- 
pagnia , mentre pubblica*! 'ente fi oppo- 
nevano agli Ordini del Vicario di Gesù 
Crifto ; cofe } che ne’ due Tomi dell* 
mie Memorie Iftoriche fi poflbno vedere . 

In elTe io credo di non aver inferito cofa, 

«he voi non poffiate confermare . Fonda- 
mento di effe fono le Relazioni voftre e 
de* Miffionarj voftri Predcceflbri , il 
concorde Rapporto de* Miniftri della 
S. Sede , fpediti alle Indie , i Oecreti 
de* Sommi Pontefici , e le Lettere della 
Sacra Congregazione , e finalmente le no- 
tizie da me ripefeate fui pofto . Per 
abbozzare la quantità e moltitudine 
delle vqftre fatiche e delle voftre fofiè- 
renze , di quella coftanza e intrepidez- 
za , per cui fiete divenuti il foftegno 
della S. Sede nell’ Indie , i difenlori de* 
di lei Decreti, i riitoratori della puri- . 

(à del 
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rà del Culto*, ho ftimato che uno llil 
empiile foilè il più adatto . In tutta 
l’Opera mi fcorta la Verità; nè fi 
può dillìmul^r Tevidenza con cui è efpo- 
fia ; le pep dÌpÌogcfÌ5i non ho ufato co- 
lori vivi abbgllsinza , la Coftituzion , 
che vi mando , meglio d’Pgni altra cofa 
fupplirà alla balTez^a delle mie erpreffio- . > 
ni . Chiunque n’ è informato confelTa , 
allo zelo e perfeverauza volerà doverfi 
unicamente quell’ aup^ntica condanna 
de’ Riti Malabarìci . 

. Dopo tante sì famofe prove delia 
lira fommili^one alla S. Sede , chi po- t,Amoritìf*- 
trebbo mai a voi applicare M.M, R.R. ptiiugaie imA 
P.P. i tedi nella prefente citati , eapacl 
per altro di convincere i più reftii alp pancini . 
ubbidienza . Troppo è nota all’ Univer- 
fo la vqftpa Fede * onde quelli al più 
non fono che armi, che potrebber fervipo 
ad efpugnar la più ollinata e invetera** 
ta durezza , quand’ elTa , per difgra^ia, 
ofalTe di far fronte a una Deelfione ^ 
dalla quale appellar non fi può , fenza 
divenir per Ip meno Scifmatico. Speria- 
mo che la Grazia del Signore , la t^ual 
fovvente ha cambiato i Cuori più pa*; 
parbj , e gli ha refi umili , opererà ef- 
ficacemente nell’ ahioap di alcuni MilTip- 
narj , Tubbidieitz^i quali a una Sen- ' 

lenza sì decifiya aUrc^tauto edificherà , 
quanto avea prima intorbidato e feanda- 
lizzato la loro coptinua refilfenza agli 
Ordini di Roma . Se poi ad una voce 
sì ponènte fi mofiraflèr peranche fordi , 

M » non 
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•180 Lettera del P. Iforterto Cappuccino 
non avrefle vói ragione *di ravvivar il 
voftro primiero Zelo , e di loro parlare 
con quell’ energia , con >cui S. Bernardo ‘ 
parlava già al Popolo Milanefe , il qua- 
le avendo già riconofciuto iP Papa , va- 
cillava tuttavia nel rifolverfi a preftargli 
ubbidienza ? Poi fiete da Dio teneficati ; 

( dicea quel gran Santo ) voi fiete be- 
neficati dalla ^iefa Romana . Egli la fa 
da Padre , tffa da Madre . E in verità 
che vi dove a effk fare , che non facefiè ? 
Se dimandarle ecc. “ Bene vobifeum fa- 
„ cit Deus , bene facit vobifeum Eccle- 
,, fia Romana ; facit ille quod Pater , 

„ facit illa quod Mater ; & revera quid 
„ vobis debuit faccre & non fecit ; fi po- 

„ ftulaftis &c Se avete 

chiefto tempo , per avvezzare i voftri 
Crlftiani a’ Santi Riti e alle Mifteriofe 
Cerimonie della Chiefa , a quefto fine 
effa vi accordò dieci anni . ' Altretanto 
di nuovo accorda a voi a difpetto della 
voftra noncuranza nell’ approfittarvi 
della prima grazia . Voi le avete chie- 
fto , che vi permettellè di aver de’ Mif- 
fionarj tinicamente deftinati per i Par- 
reas , ed Efla , per la neceffità da voi 
allegata , ve lo permette . Che potete 
bramar di più ? Volete voi dunque ren- 
'der la Chiefa Schiava de’ voftri ca- 
pricci ? Que’ che prima di voi ‘fi tro- 
vavano in codefta parte dell’ Indie , da 
voi ora occupata , che avevano generato 
a Gesù Crifto e' coltivato quefta cara 
parte della di lui greggia , la quale 
voi loro avete tolta; que’ Miflìonarj , 
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che non hanno mai creduto di poter tra- 
lafciare alcuna ’ Cei^impnia della Chiefa, 
che han fcmpre ammenb fenza diftinzio- 
ne alla participazion de’ Sacramenti non 
meno i Parreas , che le altre Tribù o 
Calle Superiori , non fann’ eglino gior- 
nalmente de’ Criftiani? Che Vuol dun- 
que fignificare quella chimerica impolfi- 
biltà , da voi tanto altamente, decanta- 
ta ? Che altro fondamento ha fe non 
l’orgoglio e l’ollinazion' degl’ Indiani ? 
A lìflatti MilTionari bifogncrebbe ripete- 
re le parole del fopracitato S. Bernardo 
a’ Milanefi . A me ora dà af colto ìncli- 
ta Plebe , gentil Nobiltà , Città illufirei 
M me , dico , dà afcolto , che dico la ve- 
rità e nonmento , e fono amante dì te, zelator 
della tua falute . £* tutta elemenna la 
Chiefa Eomana , ma non è menq pojfett^ 
te , e piena d* ottimi configlj , degni 
d* efiere generalmente accettati . Non vo- 
ler dunque far mal ufo della Clemen- 
za , che dalla Potenza tu non refi} 
fùverchìata . Ma dirà forfè taluno : Io le 
porterò il dovuto rìfpetto e nulla più . Sa 
via fa quel che dici , che fe il dovuto 
rifpetto le porterai , farà un rìfpetto to- 
tale ; imperciocché la pienezza del potere 
fppra tutte le Chìefe del Mondo , per 
pngolar e .prerogativa alP Appofiolica Sedia 
à fiata donata ; chi dunque a quefio po- 
ter fi oppone , alP ordinazione di Dio fi 
oppone . Effk può , quando lo fiìmì vantag- 
giofo , ordinar nuovi refe ovati , dove non 
furono mai ; Può dì que' che già fuffifio- 
no altri abbaffare , altri innalzare , come 

4/3 




t9t Lettera Jtl P, ìJorhertd Cappuccino 
la ragione é lei detterà ^ coficchè le (ta 
lecito crear ^rcìvtfcovi ì Fefcovi ^ ed alP 
, oppojlo , fe le parta ; puh da' confini della 
Terra chiamare * ed alla fua prefenza 
adunare qualunque fi fiano fuhltmi Per^ 
foni Ecclefiajliche , non Una fola o due 
volte j ma quantunque à lei parrà fpe~ 
diente ^ ita poi in pronto metiù da vendi- 
càr quaìfivòglia difuhhìdienza , -fe taluno 
s'awìfi per avventura dt oppotfele . Gò 
hen prVtìàfii tu fieffà ; imperciocché qual 
prò iì ha recato la tua vecchia ribellione 
^ e ritrofia da' tuoi falfi Profeti ntal confi- 
gliata ? Qual frutto ravafiì da quelle co/è, 
che ti fànn* óra vergogna ? Kiconofci pìut- 
tofio da qual Pode/là per tanto tempo fii 
fiata privata della gloria e delP onore 
dfi tuoi Suffraganti k ** NtìnC vero 
j, audt , me , inclita Plebs , Gens 
«.lei*, tp. tu. nobilis , CivitaS gloriola , audì in- 
,, quam me , veritatem dico non men- 
„ tior , dila^orem tùi , zelatorem falu- 
,, tb tu£ . Romana Exclelìa valdè de- 
,, mens eft , fed nihilominus potens : fide- 
le ' confilium , & omni acceptione ' 
dignum ; noli abuti clementia , ne po-* 
j, tentia opprimaris . Sed dicet aliquis, 
debitam ei reverentiam exhibcbo , 6c 
ttihil amplius : Elio , fac quod dicis , 
quia £ exhibeas debitam & omnimo> 
dam ; plenitudo lìquidem pDtellatis 
fuper unirerfas nrbis Ecclelìas , fin- 
„ gulari praìrpgatìva ApoftoUc» ■ Sedi 
,, donata eli : qui igicur buie po- 
,f tellati relìHit , Pei ordinatio^ 




relìllk . Potell , -fi 



utile ju- 
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Miffionarto Appo^. Procurai. &e, 
dicaverit ^ hovos ordinare Epifcopatn* 
,, ubi haóteuus non fuerunt . Potelt eos 
„ qui fune j allos deprimere , aliOs fu- 
,, blimare > prout ratio fibi di<Slaverit , 
„ ita ut de Epiftopis treare ArChie- 
,, pifeopog licéat , 6c e converfo fi necefi- 
,, fe vÙum fuerit . Poteft a finibus terra» 
,, fuWimes quafeUmque Perfonàs Ecdefia- 
„ ftieas evocare & cogete ad fuam prif- 
„ fentiam , non femel aut bis , fed 
,, quoties ejepedife Yidebit . Porrò in 
,, pfomptu eft ei , omnem ulclfCi inobe- 
„ dientiam , fi quis forte reluftari co- 
„ nattu fuerit . Denique pfobafti & tu . 
„ Qjiid enim cotìtulit tibi vetus tua re- 
,, bellio , & recalcitratio malefuafa à 
fy Pfeudopròphetis tuis ? Quem ftuélUilt 
habuifti, in quibus nunc erubefeis ? 
,, Agnofee potius in qua potevate ^ glo- 
yy ria & honore SufFraganeortim tUOrum 
„ tandiu prirata eititifti . ** 

Che fe un si enfatico e falutafe di- ' 
feorfo , iii cambio di ridurre all’ ubbi- 
dienza i Miflìoftarj ribelli , gli portaflè 
all’ incontro a violar più sfacciataraenta 
quella nuova Collituzione , indrizzate 
loro arditamente quelle parole del dotto 
Ivon Carnotenle . Afanì/cpafneUte cOniro 
la Sede Appopoltca alzate il Capo , incH- 
^fe ^ per tjuel che Jla in vai di/lrUgget* 
quel , eh'' effa fahìrica * V oppótji peri 
d* di lei Ciuditj e Cofiituzìoni t lo fl/ffo 
che incorrer la taccia di Eretica pravifè, 
dicendo lé Scrittura ; £* certo , ef^r Ere- 
tico ehi colla cMefa Routana non fi ac-- 
corda. “.Maniftllè contra Sed^ Apo** 

M 4 yy Ho- 




Ivo Ctnot. in 
Cp cuti Galli 
cani «4 lance. 
11 . 



fLappioTcntin- 

ne a’ MiUìonai) 
difubbìdienti da 
falli con dolcen- 
ca, efenonfaa- 
no fiutic, doverli 
far nuovo riccot* 
fi» alla S. Sede . 



184 Lettera del P. Kerhrto Cappuccino 
,, ftolicam caput erigitis , dum quod illa 
„ sedificat, vos , quantum in vobis cft de- 
,, ftruitis , cujus Judiciis & Conllitutio- 
„ nibus obviare , piane eft Hseretica; pra- 
,, vitatis notam incurrere ; cum fcriptu- 
,, ra dicat , Haereticum effe conllat , 
„ qui Romana! Ecclefice non concordat , 
Contuttociò M.M. R.R. P.P. rappre- 
fentate Tempre quelle cofe con uno fpi- 
rito di dolceZ 7 a , come c’infegna l’Appo- 
ftolo , per timor che la Paffione allo 
Zelo non fottentri in quello che avete 
da fare ; fe poi non vi riefee di guada- 
gnar nulla, non ottanti tutt’ i rifpetti , 
che l’Evangelica prudenza vi fuggerirà , 
riccorrete di nuovo alla Chiefa Roma- 
na , la di cui Autorità può far molto 
più di quel che ha fatto colla prefente 
Cotti tuzione . Sì te non audiertt , die 
Ecclefia ; poiché finalmente fe Eflà ha 
tardato ad arrenderli alle rapprelèntan- 
ze , che da tanto tempo noi facevamo , 
ciò fu per effer ella una favia e pru- 
dente Madre , che non folo vuol pefar 
tutto al pefo del Santuario , e vedere 
da quale Ipirito uno Ila animato , ma 
offre ancora tutto il tempo* a’ peccato- 
ri per rientrar in fe tteffi , ed a* Cuoi 
Figliuoli ribelli , di rifentire il cattivo 
ftato del loro fvi amento, perchè ritorni- 
no pofeia a gettarli nelle di lei braccia, 
come il Figliuol Prodigo . Quella pa- 
rabola tanto celebre nel Vangelo fervirà 
di rilpotta a quelli , i quali ammiran- 
do da ima parte 11 vottro coraggio, e’I 
voftro Zelo nel foftener la -purità del 

Cui- 





Mtffhnarta Appo^. Procurai. &c. j8^ 

Culto nelle Miflloni del Malabar , non 
ponno a meno di non rellar ■'forprefi , 
vedendo dall’ altra , che in vece di coro- 
nar le voftre fatiche colli elogi tanto 
meritati la S, Sede , fenibra anzi che • ' 

vi confonda co’ Rei , eligendo fenza di- 
ilinzione anche da voi , che promettia- 
te con giuramento , di olTervare quanto 
dalla Bolla vien ordinato . Quella pa- F*i*boit del 
rabola , dico , che racconta Gesù Grillo, 
del Padre e del Figliuol Prodigo, i® d«iu s ■ sede 
rilponde perfettamente a quell’ Obbiezio- **”*" 

ne . Quel Padre par che lì dimentichi 
d’un Figliuolo ubbidiente , fottomelTo a 
tutt’ i fuoi comandi , e che da tanti anni 
affaticava intorno agl’ interclfi della Cafa 
Paterna , e per 'aumentarne la gloria : 

Z'ffc tot annìs fervio tìbì , & nutiquam 
marulatum praterìvt , & nunquam dedt^ii 
miht hadum ; intanto che corre dietro a 



ua figliuolo vagabondo , il qUal non 
aveva fati’ altro lludio , che di viver 
libertinamente , di dillìpar le lùllanze • 
fue patrimoniali, e di dilbnonar la fua 
famiglia co’ fuoi cattivi diporti . Fuor 
di fe per l’allegrezza nel veder un Fi- 
gliuolo , di cui con tante lagrime e Ib- 
lÌ3Ìri avea pianto la perdita , s’affanna 
il buon Padre a riceverlo , mentre a lui 
ritorna , lo abbraccia , il rialza da 
terra , lo fa veftir delle più pompofe 
fue velli y prepara un gran convinto , 
per felleggiare un ritorno sì inafpetta- 
to. Piena di quello divino Spirito 1* 
S. Sede in fimil guifa fi porta inverfo 
di voi M.M. R^. P,P. Cacca già deU;^ 

fcdel- 

» 
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S. Chiefa (Ine 
T«lte ha «fatto 
Giatamenti <•* 
lb« qaello dell* 
frCMIIcBolU» 



itrf Letieré itti F. Norberto Cdppuceìn» ! 
fedeltà voftra, della volita fommifllone , del *' 
volito zelo j e dalla putita della volita 
Fede , paf , che fi fcotdi di voi , pct 
occuparfi tutta a richiamate , non un folo 
Figliuol ptodigo , ma sì molti Milfio- 
natj , che dalle llrade della verità e 
dell’ ubbidienza fi fviàno in <jue’ Paefi, - 
dove fono fiati mandati folo per predi- 
car l’una e l’altfa . Ma guanto più re- 
fiftono agli ordini fupremi del Capo del- 
la Chiefa ) che gli Ipinge c gli follecita 
da sì lungo tempo , tanto maggior cu- 
mulo di Còllera e di maledizioni fi ti- 
rano addoflb . 

Il Giuramento , a preftaf il quale ob- 
bliga anche voi fenza dillinzione la 
Bolla , quantunque abbiate fempre avu- 
to in orrore la pratica de’ Riti in elTa 
condannati , e non abbiate mai fatto 
niente per l’ addietro di quel eh’ ella 
proibifee oggi con tanta forza ; quello 
Giuramento, dico , non è una novità 
nella Chiefa . Senza andar a’ Secoli piu 
lontani ^ vediamo , che la S. Sede an- 
che di prefente agifee infieme co’ Ve- 
feovi di Francia , per obbligar al 
Giuramento ( i» ) anche que’ che fono 
i più zelanti difenfori della Collìtuzio- 
ne Vmgtnìtus . 1 Cappuccini , i Geluiti , 

tute’ 

/ 

/ 

( a 5 ptà vtlte prefiat» quel Giura-' 

ramente in diverfe Diocefi , utile' quali 
, predicai)» , anzi b» compofio alcune Scrit- 
ture , per indurre a fottemetterf alta. 

Bolla Unigeoirns que’ che ricufavauo di 
farlo . le avete forfè lette ueU’ 

Indie ' 
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Afif^narìo JppoJÌ. Pricurat.é'c. '187 . 
tutt’ i Corpi Secolari e Regolari , niuno 
eccettuato , per quanto abbian di Zelo 
per quella, fono fottopofti a quello re-_^ 
gelamento , Perche maravigliarfi dunque, 
fe la S. Sede tiene la medefima regola 
rifpetto alla Coftituzione ft^ra i Riti 
Malabarici ? Quell’ è una Legge uni- 
verfale , alla quale tutti debbono fog- 
giacere , e niuno può fottrarli . 

Voi intanto M.M. R.R. P.P. non U 
mirate come un giogo, che a vois'im- 
ponga : '»(M» efi Lex pofita , Quell’ è »>» «•«»«• c«f- 

una grazia fatta a vollra requifizione , 

Se coloro , che la mirano con occhia 
diverfo , fe ne trovano ofFdì , e ne de- 
rivano occafione di lanciar maledizioni 
contro di voi , continuate a benedir 
il Signore ; Métedìrìmur , ^ Benedici^ 
mus ; Se vi perfeguitano , rendete loro 
bene per male : Perfecùtionem pattmur , 

^ fuftìnemui ; Se vi oltraggiano , pre- 
gate il Cielo , che gl’ illumini ; htafpbe- 
mamur , & •bfccramus ; Mai non vi 
Ibrta di mente , aver Iddio - fcelto gli v 

Uomini Appollolici , come vittime de- 
(linate a morir per la fua gloria : I^eu/ 
nos Apofiolos novi^mos ojìendìt , tamjuam 
morti deflinatot . 

Non vi ho fcritto una sì lunga let- 
tera, per darvi il menomo BUlidio : Kon crarticUnt 
ut confUndAm vos hAC fcrìbo ; ma per HoIbcuV 
rallegrarmi con voi , per darvi qualche 
ricordo falutare , non come a Figliuoli , ’ 

ma come a Fratelli dilcttilfimi in Gesù 
Grillo , i qtuli col loro Zelo Appollo- 
lico , e coll’ odore delle loro virtù ge- 
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t88 Letterà Jel P. Ntrhrto Càppuccim 
aerano giornalmente a Gesù CriAo nuo> 
vi Criftiani : i>ed ut Fratres meot cha^- 
rtjpmos moneo ; imperciocché per dirvela 
{chietta , talmente mi ha ferirò fui vivo 
la piaga generale e profonda , che da 
Si lungo tempo rende inutili tutt’ i ri- 
medj a’ mali della Chiefa dell' Indie e 
della China , che il piacere di veder 
voi a far tanto bene , non fapeva com- 
penfarmi il difgufta di veder il guafto 
da quella cagionato : ora però mi pare 
che morrò contento , fe mi riefce di 
fentire , che queft’ ultimo rimedio ab- 
^ia perfettamente rifanata una piaga 
tanto inveterata . Di grazia non vi 
fcordate di me nelle fatiche voftre Ap- 
poftoliche M.M. R.R. P.P. j e'perfuade- 
teri, che , infinatanroche il mio dovere 
e la fommiflìone mi obbligheranno a ftar 
in Corte di Roma , non cellèrò mai di 
preftarvi tutti gli ajuti che dipenderanno 
dalla mia debbolezza . Ho l’onor di l'a- 
lutarvi tutti con un cuore unito a voi 
co’ più Aretti legami della Aima e dell’ 
amore , aflicurandovi che fono con prO' 
fondò rifpetto e perfetta divozione . 

. Delle Pater. VoAre M.M. R.R. 

Ronut 2. Dicembre 1744. 



Vmif. ed Dbbtd. Servidore 
F. D0RBEST6 Capptic,Mìfi, 
. Appt^i, e Prifcur, ecc. 



' V 




I N DICE 

DELLE 

MATERIE CONTENUTE 

NELLA LETTERA v 

' DEL 

P* NORBERTO 

'All’ Autore delle Lettere fopra 
la Vifita Appoftoiìca della 
' Coccincìna , fatta da 
Monfig. de la Baune 
' ‘ Vefcovo d’Ali. 

carnaflb . . ^ 

L a relazione della f^tfita Appo^oUca' 
conferma il P, Norberto nelle 
idee da Luì concepite de' Mìfio-'" 
narj Gefuìti . pag. i 

Jl Provìfitatore della Coccincina deve 
afpettarfy come tip, Norberto , defère mal- 
trattato da' Gefuìti . ‘ X 

Gli 'Approvatorì della Relazione della 
fÀfta non fi danno a conofcere, per evitare 
le perfecuzìonì ecc. ivi 

'■Giufit motivi , per cufìl Provìfitatore 
ha dato alle Stampe 1$ Relasùgpe , y 

Q'o 




ipo 

Ciò chi itverebbe dovuto illuminare i Ge- 
fuiti , gli accieca maggiormente i. vrì 

Sfòrzi de' Gefuiti per ttHontanare da Roma 
il P, Norberto , " ' 4 

Vnìca caufa della -fuga del P, Nor- 
berto b il timore d' effère ajfajflnato , o 
prefo , 5 

Ingiuria atroce de' Gefuiti ni Papa . 6 
Non s' indurr d mai il P, Norberto a pett- 
tirfi d’aver palefato alla C^ìefa le Super- ' 
fiizioni ed Idolatrie de’' Gefuiti , ' 7 

chiedendo P allontanamento del P^ Nor- 
berto i Gefuiti condannano fe feffi , ivi 
/ maneggi de* ‘ P.P. Gefuiti fonò P Apolo- 
gia del P, Norberto , , / 8 

Sentimenti del P, Norberto inforni^ 
fua Perfecuzione e Perfecatorì , • p 

lì Provifitatore animato dal Padre Nor- 
berto a difender la buona Caufa , ma con 
moderazione . 11 

libelPt e pubbliche Scritture c'ontro 
Monfgnor tp Micarnaffò ed il Provìfi- 
fatore , iyi 

Apologifiì della Compagnia pubblicano , 
aver il P, Norberto contrafatto la foferi- 
zione di Aìonfgifor di Lolliere Fifeovo di 
Giulìapoli , L.,l% 

Atto pubblicato da* Gefuiti per convin- 
cer dì Falfarìo il P, Norberto dtee appun- 
te ìlcontrarìo dì ft(el^ eh* eglino vorrebbe- 
ro far credere , ij 

Lettera de* Gefuiti dì Parigi fopra le 
Memorie Storiche del Norberto , ivi 
Atto del P, Norberto y col quale ritratta 
la fofrisioae del Signor di Lolliere . 14 

Au- 
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Autentìcn 4 elU Coft^^ d(lP Atta ri- 

firito . 15 

Rifieffioni fopra tratta Suddetto , c fapr^t 
le ( 4 tlum't^ de* Gefmiti . ivi 

Come e perche tibbìa doVHtQ U F, Uorherto 
fiendere Fatto fuddetta . 

Lettera del Signor di Lollìere , colla 
fuale ebìede al P, Norberto una Dichìara- 
z/ane circa U fua fottoferizìone , che pi 
trova in fine della Copia delF Orazion fu- 
nekre di Manfiguor di pifdeloa , |8 

Lettera del Signor di lolliere al Padre 
Norberto y colla quale la ringrazia della 
Dichiarazione , che gli ha mandato , ivi 
Quant unque H Signor di LoUtgre non ab- 
bia foferitta P Orazion funebre dt Monfi- 
gnor di Fifdelou , dimojlrq chg gli fofiè 
pùaciuta . ip 

Rifpofta del P. Renato al Signor di Lol- 
lìere intorno all* 0 razìon, fnnebre . ivi 
Il Signor Durhas Governatore di Pondi- 
cherì approva Po razìon fuddetta ^ %0 

Il Signor Signard Configlìere e Procu- 
ratore del Rg approva pure pOranion fu- 
nebre . ZI 

/ Gefuitì configliati anche dd loro, parti- 
tanti a non far mottct ddP Oradfon fu- 
nebre . ivi 

/ Gefuitì , fdegnatì confra il Norbertey 

per P Orazion funebre j in moto per vendi- 
car fene , z% 

Lettera del Signor le-Noir al P^ Tomma- 
fo , colla quale lo avvifa delle pratiche 

del Gefuitì . ivi 

Rìflefii del P. Norberto fopra i( Sìg. la- Noi 
e fopra la riferita lettera , Wi 




ipx 

foprd i Gefutti , f faprs le co» 
Jiumaftze delP Ordine Cappuccino’. 

Il P. ì\orhrto efibifre di produr 0 gli 
Originali 0 Copie autentiche di tutti gli 
attediati lettere 0 altri documenti inferri 
nella prefente Lettera . 

Attejiato legalizzato dì tutt' ì MiJ^na» 
rj di Pondicheri in favore del Padre 
Vorberto . iW 

Lettera del P. Tommafo al P. Nor~ 
berta con cui lo eforta , a non dar fod- 
dirfazione 4’ Gefuitì intorno aW Orazion 
Funebre , *7 

Altra Lettera del P, Tommafo al P» 
Vorberto , colla quale gli dà avvifo dd 
movimenti de" Gefuiti in Francia e in Roma 
cantra F Orazion Funebre . ' ip 

Vltima lettera uffeiofa del P. TommaCo 
al P. Norberto, 30 

Il P, Tommafo lontano da Pondicheri 
' dà a* \ft(fionarj di detto luogo Fincomben^ 
za di fendermi le te/llmoniali , ivi 

jI Provincial dì Turéna è fempre Pre~ 

> fttto delle Mìffionì de* Cappuccini nelF 
Indie . .31 

Le lettere citate nel Libello del Padre 
PattoHÌllet fino convinte dì falfità per la 
falfa data . ivi 

Il P.' Norberto è incaricato dì 'pr e fintare 
alla Sagra Congregazione dì Propaganda 
una fupplìca fottofiritta da tutt* i Ali fi 
fonar] , perchè fa terminata la Lite del^ 
la Parrocchia de* Malabarì . Nota , in 
«alce . ivi 

/ 'Gefuiti 0 non hanno. .le lettere del P 

Tom-, ■ 
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Tommafo y a le hanno avute per mezzi 
non legittimi . 

Avendo anche t Gefuìtì le Lettere del 
P. Tommafo , non poffono contuttociò de~ 
darne le pretefe con/èguenze contro il P, 
Norherto . 35 

Come dipinge ordinariamente ì Gefuiti il 
Padre Tommafo , 34 

Lettera del P. Tommafo al P. NorhertOy 
dice che i Gefuiti interpretane male le 
più ottime intenzioni de' Cappuccini . 3 5 

Altra del medejimo al medefìmo . Fa- 
cendo il loro dovere i Mìfponarj non han- 
no da temere delle per/ècuztoni . ivi 

Altra del medefma al medefmo . Le 
perfine di talento non fi offendon che loro 
fi parli con liberti . ivi 

Altra del medefime al medefimo . 
Idea delP Orazìon Funebre giujia , ma dif- 
ficile . 36 

Altra del medefimo al medefimo . Confi- 
èh intorno alP Orazion fuddetta . ivi 
Altra del medefmo al medefimo . Il P, 
di Vìfdelou Milionario Gefuita , fcacciato 
dalla fua ùftffione da' Gefuiti mede (imi. 37' 
Lettera de' Gefuiti di Pekin al loro 
Superiore dì Canton . 38 

Il P, f/i^delou ricevuto dal Cardinal dì Tour- 
non e cofferato Vefeovo . ivi 

Lettera del P. Tommafo al P, Norberto . 
/ Gefuiti accufano $ Mìjfionarj Cappuccini 
di Gianfenìfmo . vsj 3 P 

- Altra del medefimo al medefimo . Coù[t- 
glj intorno alle Orfotine fondate in Pon- 
dhherì . • " c-- 

Altra del medefimo al medefimo , Confgij 
’ N in- 




1^4 -r 

intorno èlle fudkette OrfoRne , 

Il Padre Norberto efibtfce gli Orìf^tnali 
a qutfle g di altre lettere del Padre 
Tommnfo . ^ 

il P. Norberto nveffé potuto d^colpnrfi 
preffò il p. lommafo , quejiì non ayreb^ 
fcritto le Lettere tU' Gefuiti a luì nttri~ 
butte . ivi . 

Elogio del P. Tommafi 4 ^ 

Fr e giudizi delU Decrepitezza. m 
Maffune de* Gefuiti contrarie a loro nte^ 
Jejimi, per quel che fpetta al Padre Tom- 
mafo , iy£ 

Mafpma fondamentale de* Gefuiti piut- 
tofio favorevole , che contraria al Padre 
ìtorberto . ^ 

Eetttera 2^7 Superiore Cappuccino di 
Pondicben al Prefetto delle Milioni , 
in Europa del Pa^e 



Horierto , 



4$ 



^ Quef} attediato fecondo ì Gefuiti meritu 
più fede di tutti gli altri . ivi 

Lettera del p. Rcthtto al P. Norberto , 
circa P Orazion Funebre , circa la fup pli- 
ca non fottofcritta , e circa- il di lui ri- 
torno in Europa.^ 45 

U riferita Lettera del P. Renato di- 
firugge quelle del Padre Tommafo citate 
da’ Gefuiti . ^ 

P. Morberto non s' è mai ridetto delP 
Or azton Funebre di Monfignor di Ftfdelou 
nè vuol ridìrfene. ivi 

‘Norberto non avrebbe ofato denun- 
ziar alla Sede i Mìfftonarj Gefuiti fe 
non avejfè avuto altro tejiimonio che il P, 
Tomma/o, - - • < . ^ 
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Fondazione delle Or/ò^ne in Pondtcheri 
cagione di male intelligenze tra il Padre 
lìorhrto e il Ftfcovo dì S. Tomma/o 
Ce/aita , 4P 

Lettera del P. Uorberto al Cardinal 
di fleuri circa la fondazàon delle 9r- 
f oline . 50 

Cagioni delP odio del Fefcovo di S. Tom^ 

mafo contro il P, Vorberto . 

/ Gefuiti fanno perquifizionì intorno al 
P, Norberto neW l(òU di Fr ancia . 5 y 

. Teflimonianze avute dalla detta Jfola 

in favore del P. Norberto . iv» 

Lettera del Signor Igou formando Pre- 
^ te della Congxs£a:ùone delle Mìffionì ^tra- 
I niere Parroco i^ Porto Luigi ifola dì 

eia alP. Norberto^ , ^6 

' Altra del mede fimo Signor Igo» *l Su- 
perìore delle Miffionì dì Pondicheri , 5 7 

'5 Lettera del Signor Du-Puis Lorenefe 

1 Prete della medefima Congregazione Par- 
roco in Porto Borbone /fola di Francia al 
> P, Norberto . ivi 

Il P^ Norberto non comunica ad altri 
che al Provìjìtatore i documenti in fu» 

^ favore . ^ 

// P, Norberto dòtereblP effèr afcoltdtò 
da Giudice competente , per ben della 
Chiefa , ' ' ... ' 

Coniglio di Trajano a Plinio^ ri/petto 
1 CrìfliaHì . ^ 

■ " // P, Norberto nelP /fola dì Francia fa 
dftfioni fervorofifftme . o7 

• 'Malattie fojjerte dal P. Norberto nelle 
\ttììffÌQnì delP /fola di Francia , 

' / Gefuiti dif onorano due rePtgiofìffimi 

N a ~òa- 



Sécerdotì , metttndo loro in hoeca divtr-^ 
[e cofe contro il P. Vorberto , che non 
hanno mai detto . <^3 

/ Cefuìti vogliono fare del P. Norberto 
il ritratto più efecr abile che fi poffi . 64 

I Cefuìti offeryano gli andameruì del 

P, Norberto in Europa, ivi 

Non pqffono i Gefuitì fi facilmente' ca^ 
lunnìare il P. Norberto , pel tempo che è 
' fato in Europa , come per,, quello che ha 
dimorato nell' Indie , ivi 

Calunnie fparfe da' Cefuìti contro il P. 

Norberto in Europa. ^ 

Lettertj del Provìncìqle di Turena al K 

Norberto , ^ 

Altra del Provinciale fuddetto al P, Nor - 
berto' a Roma . ivi 

Teflìmoniama del Provinciale^ dì Ture- 
na in favore del P. Norberto . ivi 

Altra del mede/imo Prefetto al Padre 

Norberto . 

' d un Prefetto antico della Minia - 
ne detP Indie al P, Norberto ^ ^ (?p 

TulP i Provinciali fucctffhì della Ture- 
na hanno fcrìtto quaf le ffeffè cofe al P. 
Norberto . ^ 

, Chi fi dichiara in favor del P, Norberto^ 
fa dì qualunque Stato 0 condizione , 
pericolo , come luì , deffire da' €e/uiti 
■ 'perfeguìtato . . 7» 

/ nemici del P, Norberto tentano di ra- 
pirlo furtivamente , , , 74 

II P, Norberto è fiato conofciuto da' fuot 

■Superiori JÌUgffgri anche prima d'entrar in 
Religione . 75 

latterà del prefetto della Mìjfone ai P, 
~ ~~ Nàr- 
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Norterto prima che fortiffè dalla Vrovìncia 
iii Lorena . 

Del medefimo él medefmo ^ , 7 . 

Difcorfi d*un Vecchio mj^^rio Gefui- 
infervorano il P. Vorberto a feguir la 

fua vocitzione . 77 

Il P. Norherto dipìnto e fkyorinr-th^ 
Cefuìti di Vondicherì prima dell’ Oraxton 
Funebre , 7^ 

ij;tterM del Vrovìnctale dì lorev* di 
Vadre Norberto , prima eh' egli partile dal~ 
lét Provìncia . 7? 

Del meJefìmo *l mede^mo . 
ij'tterM del P. Vittore VrovtncUle di 
rens ài “9. Korberto , 

Del medepmo ài medefmo , 
tetterà del P. Antonio vecchio Provi/i ^ 
ciale de* Càppucetnt di Lorenà al l^or- 
berta , 

Del medepKo al medefimo . ®* 

Uttera del P. Kkolào ^rownciàle dì ^ 

-renà ài Vàdr^ Norberto . ^ 

Del mede(tmo ài medefimo , 

Del medrfimo al medefimo , m 

Tutt' i V rovine tali dì Lorena parlano in 
favore del P. Norberto . 

Mìlanterìe de* Gefuitì contro il ?. Nqp- 

berto , ' , j- 

7 / P, Giurino Defnìtor Cener aio fa pint a 

del P. Norberto . 

Lettera del P. Gìufiino Defnitor Gene* 
Tale al P. Norberto . iv* 

' Del medefmo al medefmo . 8^ 

Èlogìo del P Sigiftnondo da rerrara Pr o-* 
eurator Generale de* Cappuccini . ^ 8^. 

Elogio di Monfgnpr Barberini prima 
N % 
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Cenerai de' Cappuccini , poi Arcivefcovo 
di Ferrara . ivi 

, Il P. Norlerto corrifponde col detto Jkfon^ 

pignor Barberini , 88 

Lettera del Reverendìffmo P. Procurato-’ 
re Generale de' Cappuccini a' JMìfpopgrf 
del fuo Or ditte . 8p 

Lettera di Monfignor Barberini fuddetto 
^al P. hor berta , 

V reghiere delVadre Norhrto al Vrovìfi- 

tatore . 

Il P. Norberto fpogliato di tutti gji ajuti 
in terra , non può ora più rkcorrer che 

al Gelo , 9 <5 

Sentimenti Crifiiani del P. Norberto ver- 
fo i fuoi nemici , 97 

7 / P. Norherto prega il ProviJ/tatore di 
non obbligarlo a palefargli il fuo nafcon - 
diglio . ^ ^ 98 

PREFAZIONE DElV EDITORE . 99 

Grave ingiuria fatta da' Gefuìti al Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. lOi 

* 7 / P. Norberto non ha voluto comunicar 
neppur al Provifitatore tutt' i documenti 
a fe favorevoli , che aveva , lox 

BREVE DI BENEDETTO XIV al P, 
Norberto , col quale gli notifica d' aver 
ricevuto e cominciato a leggere le Memorie 
ifiorìche^ e dice di voler fi accingere fubito 
dopo la lettura di quelle a rimediare a' 

mali in effe contenuti. 

! Lettera fritta al P. Norberto da Jìien- 
fignor Angelo Arfelli Cameriere f greto , e 
jSegretariQ Dontefiico di Sua Santità^ per or- 
dine di effà , 104 

latterA di Monfignor dt Be^ance Vejco - 
. . va ^ 

' w * • . . 
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^0 dì àfarfglìà , Cefuitd per P addietro , 

<»/ P. Vor berta . , - 

Vbbtdienza data dal Vrocuralore Ge- 
nerale de* Cappuccini al Vadre Mrberto, 
nella di lui partenza da Roma . io <5 
Lettera di Configlio del Reverendi (fimo 
"Padre Predicatore del S. Palazzo al Padre 
Norberto . *07 

ALTRA PREFAZIONE DELL\ EDITORE 
AE LETTORE . lop ‘ 

Tranfunto delF Apologià del P, Norberto 
.circa il Ven. Br'itto , lop 

Il P. Norberto accufato a torto di Cìan- 
fenìfmo . > *0 

/ Gianfenifii di Francia fi lamentano 
nelle loro Gazzette del F. Norberto , iTi 
Dalla qual cofa fi deve inferire non ef- 
fcre il P. Norberto Gian/enifia . Tri 

Rifpofia a chi bìafima di troppo acre lo 
fiile del P. Norberto . m 

Titoli dati, dal Papa a* ìMiffionarj ri- 

belli . ivi 

APOLOGIA ^ Con cui vien provato ^ nulla 
ré di contrario , nelle Memorie Stori- 



i , al Vecreto ,• che permette il ve tu- 
re alla difeufiione del dubbio /òpra il Mar- 
tirio > e la cagione del Martirio , del F, 
Padre Giovanni di Bruto Milfionario Ge- 



Al P. Norberto non era noto il Dec;reto 
(opra il y. P. Brino mentre fcriveva le 
Mem. Ifl. ivi 

Se ne avefie avuto notizia^ F avrebbe r’tfpet-^ 




fuita > 



Motivo di fcrivere PAp^ogtk . 






. fo »/òfienuto t e djfej^ 
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Vfficio deìU Sede ApeflolìcM fi è Peftmt^ 
nur le Cdufe de' Martìri . ii8 

Quand* anche il f'". P. Britto foffè cano^ 
nizzato , i Siti Chinefi e Malaharici errò-' 
nei farebbero e condannati . ' ivi 

Dal non avere il P. Norberto parlato 
del Decreto fi comprende , non averne egli 

avuto notizia . i iQ 

Poche copie dèi Decreto fi fono fparfe 
ed è ora rarijfimo . i*0 

Protefia del P. Norberto nella Prefazto~ 

, ne delle Mem, /fi, d4 buono e prudente 
Cattolico . ivi 

Efprefiionì del P. Norberto intorno al 
Ven, P. Britto come meramente ifierìche 
non offendono punto il Decreto , lai 
JHonfignor di Claudtopoli ayvìfa la Sacra . 
Qyngregazione , che il P. Britto ha ofièrvati 
i Siti Malabaricu. ifz 

Il Cardinal di Tournon ricufa di far 
• tifi Informazione autentica della morte 
del P. Britto ^per aver egli praticato i Piti 



Non fi è mg} parlato nell* Indie del 
Martìrio dei P. Britto prima We fe 



Parole del me de fimo Ne f covo di'Ciau- 
diopoli in un' altra lettera alla Sacra Con^ 



Altro ffuarcio delle Memorie ifiorithe 
riportato . 

Squarcio di lettera del P. Tommafo 
Cufiode delle Mifiioni al Reverendìffimo P. 
Generale . • 

Il P. Britto ha ufato P abito da Bratt- 




ili 



ne promoveffè la Canonizzazione 



IVI 



gregazione 



' 114 



mane , 



ivi 



falfi 
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Falfi miracoli attrtiuìtì al P. Frìtto da' 
P.P. della Compagnia . 

Altra del ms defimo al mede fimo. itS 
Lrf Vita delP Idolo Brachmana è fiata 
tradotta dalla Malabarìca nella Vortoghefe 
favella del P. Fritto, ivi 

Artìrolo d* una ietterà del F, Ippolito 
xMifftonarìo Cappuccino al Dejfinìtor Gene^ 
raie delP Ordine , ^ 

Ritratto del P. Nobili in Abito di Frdm^ 

$9iMfÌC m _ - 

Perchè il fuddetto Padre vefiifie P Abito 
da Brammane al dir del P. Fritto . ivi 
I foli Gefuitì ponno provare , come fi 
poffà Santificare il P. Frìtto , uniforma- 
t^ agli ufi e vefiìtì de' isr ammanì ijo 
Nelle Memorie ifiorìcbe non fi fece 
mentìone del P, Fritto , fe non prmd~dèt 

Decreto . ' * 3 * 

Non fi può dire , che il P, Norberto fi 
fia oppofio al Decreto , quantunque abbta 
efipofif le riferite cofe , ivi 

Detto di S. Agofiino intorno a' Mai^ 

tiri . 

netto d Innocenzo III, intorno d Ffgr- 

tiri^ M3 

' Il Martìrio cancella tutP i peccati paf 
fati . . . ivi 

Opere del Kegnante Pontefice dimofirano 
qual fia il vero Martirio , ivi 

Mìjfionarj Cappuccini fanno il lor dove- 
re y rapprefentando alla S, Sede quel che 
fi dice nell* Indie del P, Fritto, i?4 
Dcrvere di quel li , ehe promovono la 
Caufa della CanonigsaRiOfte del P. Fritto , 
dì mofirare , che gli inconvenienti al- 

legfi- 
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tegdtì non fono per nìun conto dn te- 
tnerji , ivi 

Facilità di trovar falfi Teflimonj nel Malabar 
oppofla al Decreto del Cardinal di Tournon 
da' Gefuitì , 1 3 y 

tifativi , pe' quali FArcivefcovo di Fièn~ 
na non amnùfe Tefiimonj Ge/uiti nella caufa 
del B, Gto: Francefco Regis , i3<? 

Afonfignor di ClaudìopolìeìMi^narj Cap - 
puccini per Zelo e non per d'^prezzo han- 
. no riferito contro il P, Fritto , ivi 

; Parole di S, Francefco di Sales fopra 
quelli che tacciono t difetti de' Santi . 137 
Opinione l 'opra di ciò di Melchior Cano^ 
confermata coll' Efempio degli Evange - 
Ulti . ivi 

Non fi può impedire che pendente Caufa 
non fi rapprefèntino alla S. Sede molte 
cofe> per gìu(ii motivi , i j 8 

^ D EC R ET V M MELIÀPVREN. 
Beatificatiorùs & Canonizatiotùi yenerabilis 
Servi Dei Joannis de Fritto , Societatis Jefu 
Sacerdotis , >3P 

Andamenti de' Cefuìti fanno giuramento 
fofpettare f che promovono la caufa per loro 
privati finì , ■ 14^ 

Difpofzionì del P, Norberto a ridir (i quart- 
do fa convinto d* aver alterata la verità 
■stella fug- Storia, 14^ 

Il falfo zelo tofio 0 tardi Jt tradifee 
da per fé , 144 

Giujii motivi pe' quali i Cappuccini fi 
fono feparati in Divini s da' Ce/uiti , 14^ 
Rifpofla del P., Norberto a un Perfonag- 

g/o d'alta rfera concernente le dicerie fpar- 

fe contro le Mem, ifi, ■ 145 

: : 
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*Un Gefuita dice ^ che non dtvreHe mai 
cercato dì andare alte Mtffionì delP Indie 
‘Orientali ^ fe aveffi creduto dì trovar'^uei 
che ha trovato ~ 1 47 

Tìtoli ignomìnie^ dati dalla Cofiituzìone 
Ex quo fingulari a' MìffionarJ Ribelli . 148 
Fiducia del P. Norberto in S. Santità.x^x 
. Lettera del Reverendi (fimo P, Procurator 
Generale a* P.P. Cujlode e Mì^narj Cap- 
puccini delle Cofie del Maialar in ocea(to^ 
ne di mandar loro la Bolla Omnium 
lìcitudinum . 

JLETT ERA BEL P. NORBERTO 
Sopra la nuova^ Cofiit azione Omnium fol- 
licitudinum , i^imata dalla Santità dì 
' ììoffro Signore BENEDETTO Xir. felice^ 
mente regnante , intorno a* Riti Ma- 
, latarici . 1 161 

Il P. Norberto Owi/à i Mifftonarj del 
Maialar della Cojtìtuzìone ecc. 

Lo fa per comando Superiore , ivi- 

Compendio della Storia de' Riti Ma^ 

lab arici , 1^4 

, 7 Ge fatti gli permettono appena giunti, ivi 
I Cappuccini fcrivòno al Sommo Pontefi^ 
dé* Riti toleratì dd Gefuiti . idj 

» Rìfolvono dì mandar a Roma un Mìf- 
fionarìo . • ivi 

Milane ed arrivo del Legato AppofioTtco 
in Vondieberì . . \66 

Formati i proceffi ^ il Legato pubblica il 
fuo Decreto , che vien confermato a Roma 
e fempre trafgredìto da' Gefuiti . ivi 

Monfignor di pifdelou fi fepara in Divi- 

nÌ 3 dd Gefuiti , i<?7 

Gli /comunica , ed effi tentano per tutt* 

i rnexzt 



104 

jF mezzi di vendkzr/F.' . 'i58 

Clemente XIL nfcoltd le doglidnze dd 
Cappuccini intarmi alt* Cjlinazione de' 
Gejuìii . ivi 

Per ridar al dovere ì Gefuiti modera il 
Decreto del Cardinal dì Toarnon . iVi 

/ Gefuiti promettono folennemente di 
offèrvare il Decreto moderato ^ poi [abito 
mancano dì parola . 

Clemente XJI, Conferma tutto il gii 
fatto . 'ivi 

Appena giunto in Poma il P. Norberto 
riceve lettere di poco buone nuove ^ < Jdif- 
fonarj Cappuccini , • ivi 

Il P. Norberto rapprefenta al ^apa a 
viva voce lo flato mìferabìle delle Milioni 
del Malabar . 

Niene da molti follecitato dì comporre 

e fampare le JMem, If, 171 

Le fiampa in Lucca colle [olite apprc^ 

vazionì . ivi 

Tre mef dopo la pubblicazione delle 
Mem. I/l. vien pubblicata la Bolla Omnium 
iònie itudinum . 17* 

• Giubbilo del P. Norberto per la mento - 
vata Bolla , e premura di farla avere ed 
fuoì Milionari . 173 

Efòr fazione piena di Zelo e dì fiducia ÌP 
imjfionarf nomìnad . m 

S. Bernardo fofiene P eterna [abilità della 

Chìefa , 174 

Il Mondo può efère talvolta ingannato^ 
ma non la Sede Appofiolira . ivi 

Tefiìmonto dì S. Gregorio Magno , che 
prova P Infallibilità ^ della d?ìefa ‘ Ro- 
tnana . ' ivi 

Tefii^ ' 
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' Tefiìménio di Leone IX. che prom t*iftef“ 
fs cofd. 175 

• Le Canontcbe Sanzioni ordinano , che 
alla Infallìhil'^ti della Chìefa fi rimettano 
le principali di lei Canfe . ivi 

Monfignor Boffùet fofiiene , ejffère imman- 
cabile , (iccoine la fuccejpone di Vietro , 
cori P Infallibilità n^jii^ lai Succe^ri . ivi 
Carlo il Calvo ordina a* fuoi Sudditi 
di riconofcer la Chìefa Romana come ^aPo 
di_ tutte le Cbiefe ^ e di ubbidir a tutf i 
Decreti di lei , 

Efprefftoni rìfpetto(tffmte di Luigi XI. a 
Pio IL IVI 

latig* XII, vuote che per ìfcandalo o 
fcifmaf debba feguir P Autorità del Papa.tfj 
Il Clero Gallicano dtchiara^ che ì Juoi 
privilegi non ifmìnuìfcono P Autorità Pon- 
tificia . ^ 

I Cappuccini hanno fempre efattijfma- 
mente ubbidito alla S. Sede . 178 

Documenti fd quali fono fondate le 

Idem. 1 ( 1 . ivi 

Le Autorità (opf allegate non ff ponno ap- 
pPicare a* dU^narj Cappuccini . i7 j>- 

Fervorofa efòrtazione a* Mìjftonarj rh- 
belli . 180 

S, Bernardo e fatta a* Milane f P Autorità 
della Sede Appofolica . »8i 

Ivon Carnoten/è dichiara Eretico J* 
oppone alta Chiefa Romana. *8j 

Rapprefentanze a' Miftonarj epfubbi- 
dienti da farf con dolcezza » g /g 
danno frutto 1 doverti far nuovo riccorfo 

M. 1 stit ■ 184 

Parabola del figlmal prodigo idea deU* 

0 pe- 
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~ operato dalU S, Sede verfo i M^nérj j 

J tutti , ^ ^ ' 

S. Chkfa altre volte hd'tfatto Ciurj~ } 

mentì come queiro d^prefewe Bolla, i 85 j 
// Giuramento predetto é una grazia j 

• • fatta a' Cappuccini . ' 187 

Efortazione patetica del Padre Norherto a 
- • ‘ jm£S9Mry futi CompaffH, ivr 
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